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PARTE PRIMA 

Norme Generali 

 
Art.   1  -   Oggetto dell’Appalto 

 
L'appal to ha per oggetto i  lavor i ,  le somminist raz ion i  e le  forn i tu re complementar i  necessar ie  

per l ’ esecuzione de i  “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI RETE 
STRADALE COMUNALE – CODICE CUP: F57H19002360004” ,  nonché le prestaz ioni  di  mano 
d’opera,  la fo rn i tura d i  mater ia l i  e le opere murar ie occorrent i  per la posa in opera e per  
l ’ass i s tenza a l le di t te fo rn i t r ic i  d i  instal laz ion i  o  prestaz ioni  non compresi  nel l ’Appal to,  ma facent i  
parte de l  medes imo complesso  a l la  cu i  real i zzaz ione s i  r i fer isce l ’Appa lto .   

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte,  saranno f in i te in ogni  par te e dovranno 
r i su l tare at te al lo  scopo cui  sono dest inate,  scopo de l  quale l ’Appal tato re dich iara di  essere a 
perfet ta conoscenza.  

Le aree oggetto de l l ' appa lto sono ind icate ne l le documentazion i  e neg l i  e laborat i  d i  proget to  
al legat i  e  par t i  in tegrant i  del  presente cap ito la to .  

Fanno ino l t re parte de l l ’ appal to i l  coordinamento de l le procedure esecut ive e la forn i tura degl i  
apprestament i  e del le at trezzature att i  a garant i re,  durante le fas i  lavorat ive,  la conformità a tu tte  
le norme d i  prevenz ione degl i  info rtuni  e di  tutela de l la salute de i  lavorator i ,  nel  r i spetto de l l ’ ar t .  
15 – Misure general i  d i  tute la – del  D.Lgs.  81/2008 e dei  document i  a l legat i .  

I l  presente proget to è stato  redatto ne l  r ispet to de i  cr i ter i  ambienta l i  min imi (CAM) d i  base 
r iportat i  a l l ’ interno de l le spec i f iche tecniche d i  cu i  a l  DM 11 Ot tobre 2017 “CRITERI AMBIENTALI  
MINIMI PER L ’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PROGETTAZIONE E LAVORI PER LA NUOVA 
COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI” (GURI 06/11/2017 
n°259).  
 
Art.   2  -   Ammontare dell’appalto – Gruppi di  lavorazione omogenee  
 

L' importo  complessivo dei  lavor i ,  de l le somminis traz ioni  e  de l le  forn i tu re posto  a base di  gara,  
comprens ivo  de l  costo del la  manodopera,  da pagarsi  a misura secondo quanto d i  segu ito indicato,  
ammonta compless ivamente ad €. 191.300,00  (dicons i  Euro CENTONOVANTUNOMILA-
TRECENTO/00) ,  suddiv i s i  come r i su l ta  dal  seguente prospetto:  

 

A – LAVORI  
1 Via Caselline (tratto da via G.Agnini a via Della Pace) €. 26.481,20 

2 Via L.Pirandello €.  14.072,00 

3 Via G.Verga  €.  9.523,00 

4 Via Brodano (tratto)  €.  16.406,00 

5 Via XXV Aprile  
(tratto da via A. Plessi al parcheggio dell'Ospedale)  

 
€.  

 
15.598,00 

6 Via Marco Aurelio (tratto)  €.  16.249,00 

7 Via Caio Claudio (tratto)  €. 3.008,00 

8 Via D. Cimarosa (tratto da via V. Bellini a via G. Donizetti)  €. 7.983,00 

9 Via Borgovecchio  €. 29.393,70 

10 Tangenziale Ovest (tratti risanamenti)  €. 20.800,00 

11 Via N.Sauro (tratti risanamenti)  €. 12.588,10 

12 Via Montanara (tratto da via A. Grandi a viale Vittorio 
Veneto)  

 
€. 

 
17.398,00 

TOTALE LAVORI (somma da 1 a 12)  €. 189.500,00 

A – LAVORI  
 

A.1 – OPERE IN ECONOMIA €.  11.347,00 

A.2 – LAVORI A MISURA €.  178.153,00 
 

IMPORTO LAVORI SOGGETTI A BASE D’ASTA €. 189.500,00 

A.3 – ONERI RELATIVI ALLA SICUREZZA  
(NON soggetti a ribasso) 

 
€. 

 
2.300,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D’APPALTO 

(somma da A1 a A3) 
 

€ 

 
191.800,00 
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I  cost i  de l la manodopera,  soggett i  a r ibasso,  determinat i  a i  sens i  de l l ’ ar t .  23,  comma 16,  D.Lgs.  
n.  50/2016 e ss.  mm.  ed i i .  e  r icompres i  ne l l ’ importo  a base d’asta,  ammontano a €  67.890,00.  

 
I  gruppi  d i  lavorazioni  omogenee di  cu i  a l l ’a r t ico lo 43,  commi 6,  7 ed 8  del  D.P.R.  207 del  2010 

sono ind icat i  ne l la tabe l la seguente “Aggregazione de i  gruppi  d i  lavoraz ioni  omogenee”.   
 
Per c iascuno de i  gruppi  v iene spec i f icato l ’ impor to lordo a base d ’asta,  a i  f in i  s ia del la faco l tà  

del la S taz ione Appa ltante d i  di sporre le var iaz ion i  e addiz ion i ,  s ia de l le var iaz ion i  quant i ta t ive che i l  
D iret tore dei  Lavor i  può dispor re,  per r i so lvere aspett i  d i  dettagl io ,  ent ro i l  l imi te del  5% in più o  
in meno,  senza aumento  de l l ’ impor to  de l  cont rat to st ipu lato:  

 

AGGREGAZIONE DEI GRUPPI  DI  LAVORAZIONI OMOGENEE  

N.ord  Descr iz ione  Importo  in  Euro  %  

1  Opere in Economia  €. 11.347,00  5,99  

2  Opere compiute stradal i  €. 178.153,00  94,01  

 
L ’ importo  cont rattua le  corr i sponde al l ’ importo  dei  lavor i  come r i su l tante da l  r ibasso  of fer to 

da l l ’aggiud icatar io in fase d i  gara app l icato  al l ’ importo dei  lavor i  a base d’asta,  aumentato  
del l ’ importo deg l i  oner i  per la s icurezza non ogget to de l l ’o f ferta ai  sens i  de l l ’a r t .  100 de l  D.Lgs.  n.  
81/2008.  

 
La Stazione Appaltante si  r iserva di  avvalersi ,  ai  sensi  del l ’art .  106, comma 2, lettera 

b) del  D.Lgs 50/2016 e sss. Mm. ed i i . ,  del la possibi l i tà di  apportare eventuali  modif iche 
non sostanzial i  al  contratto per l ’esecuzione dei  lavori  in oggetto con l 'uti l izzo del le 
economie derivanti  dal  r ibasso d’asta, f ino a  un massimo del  15% dell ' importo 
contrattuale .  

 
I  prezz i  e  gl i  import i  prescr i t t i  sono sempre al  netto  de l l ’ imposta su l  va lore aggiunto.  
 
A i  f in i  del l 'a r t .  3,  comma 5,  del la  Legge 136/2010 e s.m. i .  i l  Codice Identif icativo del la Gara 

(CIG)  re lat ivo al l ’ intervento sarà acquis i to in fase di  gara mentre i l  Codice Unico di  Progetto 
(CUP)  del l ’ intervento  è F57H19002360004.  
 
Art.  3  -   Descrizione dei lavori 
 
Ai sens i  de l l ’ a r t .  61 e 90 del  D .P.R.  5 Ot tobre 2010,  n° 207,  i  lavor i  oggetto de l  presente appa l to,  
dettagl iatamente i l lust rat i  ne l le re laz ioni  e neg l i  e laborat i  proget tual i ,  per l ’ importo to ta le ind icato  
al  precedente art .  2,  sono complessivamente ar t i co lat i  nel le seguent i  categor ie:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
I l  subappalto dei  lavori  è consenti to nei  l imiti  previsti  dal l ’art .  105, comma 2, del  

D.Lgs.  50/2016;  
 
Ai sens i  del l ’ ar t .  61 de l  D.P.R.  207/2010 e de l l ’A l legato A al  medes imo D.P.R.  nonché e deg l i  

art t .  48,  89 e 105 de l  D.Lgs n° 50 del  18 apr i le  2016 e ss.  mm.  ed i i . ,  s i  prec isa quanto  segue:  
 
1. Categoria  OG3: Categoria prevalente.  
 
E’  fa tto obb l igo ag l i  a f f idatar i  d i  t rasmettere,  entro vent i  g iorn i  dal la data d i  c iascun pagamento  

ef fet tuato ne i  loro conf ront i  da l la staz ione appal tante,  copia del le fat ture quietanzate re la t ive ai  
pagament i  da ess i  af f idatar i  corr i spost i  a l  subappal tatore o co tt im is ta,  con l ’ indicaz ione del le 
r i tenute di  garanzia ef fet tuate.  Qua lora gl i  af f idatar i  non trasmettano le fa tture quietanzate del  
subappal tatore o del  cott imista entro i l  predet to termine,  la  s taz ione appa ltante sospende i l  

INDICAZIONI SPECIALI AI FINI DELLA 
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OPERE STRADALI OG3 SI €. 189.500,00 I 100 PREVALENTE SI   40 % 

   €. 189.500,00  100,00    
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success ivo pagamento a favore degl i  af f idatar i .  La parte del  corr i spett ivo de l l ’appalto r i servato al la  
copertura deg l i  oner i  per i l  persona le e gl i  oner i  per l ’o t temperanza ai  p ian i  d i  s icurezza,  che 
l ’appal tatore dovrà sostenere in osservanza de l la disc ip l ina dettata dal  D.Lgs.  n.  81/2008 e s.m. i .  
ed in genera le,  dal le norme in mater ia di  s icurezza f i s ica dei  lavorator i ,  st imat i  dal la S taz ione 
Appaltante in cu i  deve aggiungers i  l ’ I .V.A.  nel la misura d i  legge,  non sono soggett i  a l  r ibasso d’asta 
e ver ranno in tegra lmente corr i spost i  a l l ’Appa ltatore.  I l  re la t ivo importo sarà l iqu idato in rate in 
occas ione d i  ogni  Stato di  Avanzamento Lavor i .  La s ingo la rata verrà ca lco lata proporz iona lmente in  
base al l ’ importo  dei  lavor i  contabi l i zzat i  nel  re la t ivo  SAL.  

Sono impl ic i tamente comprese,  ne l l ’ importo  a base d ’asta e nei  prezz i  d i  cu i  a l l ’ e lenco  prezz i ,  
tutte le lavoraz ioni  e le forn i tu re accessor ie necessar ie per dare le r i spett ive opere esegu ite a  
rego la  d’arte,  perfettamente funz ionant i ,  pro tette,  mantenib i l i  ed agib i l i ,  anche se non sono 
dettagl iatamente espl icate ne l la descr i z ione de i  prezz i  suddett i  o negl i  e laborat i  proget tual i ,  qual i  
mezz i  d i  f i ssaggio ,  organi  di  raccordo e intercettaz ione,  accessor i  come sportel l i  e ch iusin i ,  
formaz ione di  so ttofondi  e r inf ianchi ,  for i ,  t racce,  incassature e conseguent i  r i f in i ture,  vern ic ia ture 
di  pro tez ione e/o  r iprese di  t integgiature o  vern ic ia ture e s imi l i .  
 
Art.  4  –  Descrizione dettagliata delle opere 

 
Le opere che formano oggetto de l l ' appa lto possono r iassumersi  come appresso,  sa lvo p iù 

prec ise indicaz ion i  contenute negl i  e laborat i  proget tual i  a l legat i  e  che al l ' at to del la  consegna 
pot ranno essere impar t i te  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

L'appal to ha per oggetto la real izzaz ione d i  in tervent i  d i  manutenzione straord inar ia di  t ratt i  
st radal i ,  come d i  segu ito  ind iv iduat i :  

 
A – LAVORI  

1 CORSO ITALIA – TRATTO DA VIA GARIBALDI A VIA PONTE 
MURATORI  

 

€.  
 

7.586,00 

2 PIAZZA CARDUCCI  €.  7.928,30 

3 VIA A. LABRIOLA  €.  9.029,00 

4 VIA G. GIUSTI E PARCHEGGIO  €.  10.774,00 

5 VIA BELLARIA  €.  21.094,50 

6 VIA BETTOLINO   €.  9.677,00 

7 VIA ZENZANO – TRATTO DA VIA PONTE MURATORI AL 
PARCHEGGIO   

€. 9.100,00 

8 VIA CORNADURA – TRATTO E PARCHEGGIO  €. 30.476,50 

9 TRINITA’ - TRATTI  €. 53.635,00 

10 VIA BARELLA – TRATTO DA VIA ARTIGIANATO A VIA CA’ DE 
BAROZZI  

€. 29.699,70 

TOTALE LAVORI (somma da 1 a 10) €. 189.500,00 

 
e  come megl io  spec i f icato nei  re la t iv i  e laborat i  proget tual i .  
 

E’  esc lusa da l l ’ appa lto  l ’ acquis i z ione d i  aree per  la  real izzaz ione de l le  opere.  
L'ubicaz ione,  la forma, i l  numero,  le pr inc ipa l i  caratter i st iche e dimensioni  de l le var ie opere 

sono ind icate neg l i  e laborat i  d i  progetto.  
Le stesse opere comprendono tut t i  i  l avor i ,  mezz i  d ’opera,  mater ia l i ,  mano d’opera e quanto  

al t ro occorrente per dare completamente u l t imat i  l ’ intervento in argomento,  a regola d’arte ed in 
ogni  sua parte, in r i spondenza p iena e perfet ta al  progetto  ed a l le prescr iz ion i  tecn iche di  segu ito  
dettagl iatamente desc r i t te  

Tutte le opere ind icate nel  progetto  e desc r i t te nel  presente capito lato e qualunque a l t ra  opera  
prescr i t ta dal le v igent i  d i sposiz ion i  d i  legge o regolamentar i  devono essere esegui te  
da l l ’appaltatore.  

Si in tende perc iò f in d’ora che l ’ appal tatore è ’  obbl igato ad eseguire,  senza per  questo  
pretendere maggior i  compensi ,  anche quel le opere che per qualunque causa o rag ione fossero  
sfuggi te o comunque non fossero descr i t te dettag l iatamente,  ma che r isu l tassero  indispensab i l i   
a l la  funz ional i tà  de l  progetto  a  g iudiz io  del la  di rez ione lavor i .  

Si r ibadisce qu indi   che resta convenuto e s tab i l i to  contrat tualmente che ne i  prezz i  un itar i  dei  
lavor i  “a misura” s i  in tendono compres i  e compensat i  s ia tu tt i  g l i  obbl igh i  ed oner i  genera l i  e  
spec ia l i   r ich iamat i  e spec i f icat i  ne l  presente capi to lato e negl i  a l t r i  at t i  contrattua l i ,  s ia gl i  obb l igh i  
ed oner i  che,  se pure non espl ic i tamente r ich iamat i ,  devono in tenders i  come insi t i  e conseguent i  
nel l ’ esecuz ione de l le s ingole categor ie di  lavoro e de l  complesso del l ’ in tervento e comunque d i  
ord ine genera le  e necessar i  a  dare i  lavor i  compiut i  in  ogni  lo ro  parte e nei  termin i  contrat tua l i .  

Di conseguenza l ’appal tatore,  nel  formulare la propr ia of ferta in base a calco l i  d i  sua 
convenienza,  ed a tu tto  suo r i sch io,  deve tener conto,  o l t re che di  tu tt i  g l i  oner i  sopra indicat i ,  
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anche di  tu tte le  part ico lar i  lavorazioni ,  forn i tu re ed eventua l i  r i f in i ture che fossero  state omesse  
negl i  at t i  e ne i  document i  de l  presente appalto ,  ma pur necessar ie per rendere funz ionale l ’opera in  
ogni  suo  part ico lare e nel  suo  complesso.  

L’appal tatore,  con i l  fa t to s tesso d i  par tec ipare al la gara,  espressamente d ich iara che tu tte le  
c lauso le e condiz ion i  previste nel  presente capi to lato,  ne l  cont ratto e in tut t i  i  document i  che nel  
contratto formano parte integrante hanno carattere di  essenz ia l i tà.  

L’appal tatore quindi  con la sot toscr iz ione degl i  at t i  contrattual i  espressamente dich iara che di  
tutt i  g l i  oner i  d i rett i  ed ind iret t i  previst i  o  non post i  a suo car ico,  nessuno esc luso od eccet tuato,  
ha tenuto conto  nel  presentare la  propr ia o f ferta .  

 
Art.  5  -   Ordine di  prevalenza delle norme contrattuali 
 

In caso di  di scordanza t ra le norme e prescr i z ion i  sopra indicate,  quel le  contenute ne l  contrat to 
e quel le contenute negl i  a l t r i  document i  ed e laborat i  progettual i  da l lo  stesso  r ich iamat i ,  va 
osservato  i l  seguente ordine di  preva lenza:  
1) norme legis la t ive e regolamentar i  cogent i  d i  carat tere genera le;  
2) contrat to d i  appa lto;  
3) capito lato  generale  d i  appal to;  
4) capito lato  spec ia le  d i  appal to;   
5) elaborat i  de l  progetto  esecut ivo  posto  a base di  appa lto;  
6) desc r i z ione contenuta nei  prezz i  contrattual i ,  ove non diversamente r ipor tata ne i  punt i  

precedent i ;  
7) of ferta  de l l ’ impresa.  
E’  comunque faco ltà de l la Direz ione Lavor i  dare ordine d i  prevalenza al l ’ e laborato r i tenuto più  
idoneo a ragg iungere le  f inal i tà pref i ssate dal la staz ione appal tante.  
L' in terpretaz ione de l le c lauso le  cont rattua l i ,  così  come del le disposiz ion i  de l  cap ito lato spec ia le  
d'appal to,  è fat ta tenendo conto de l le f inal i tà del  contrat to e dei  r i su l ta t i  r icercat i  con l ' a t tuazione 
del  progetto  approvato;  per  ogni  a l t ra evenienza trovano appl icaz ione gl i  ar t ico l i  da 1362 a 1369 
del  codice c iv i le.  
 
Art.  6  -   Lavori  da contabilizzare a misura ed in economia 

 
Sono da contabi l i zzare a misura,  con r i fer imento a quanto d isposto da l  comma 9 del l ’ ar t  43 

del  D.P.R 207/2010,  le lavoraz ioni  per le qua l i  non è stato possib i le “ ind iv iduare in man iera certa e 
def in i ta  le  r i spett ive quant i tà”.  

Si prec isa che i  lavor i  a  misura sono aggregat i  nei  gruppi di  lavorazioni  omogenee  
r iportate nel  segui to e megl io prec isate nel  Computo Metr ico a l legato,  di  c iascuna de l le qual i  v iene 
spec i f icato l ’ impor to lo rdo a base d ’asta,  a i  f in i  s ia de l la faco l tà del la staz ione Appal tante di  
di spor re le  var iaz ion i  o  addiz ion i  s ia  de l le  var iaz ion i  quant i tat ive che i l  D irettore de i  lavor i  può 
dispor re,  per  r i so lvere aspett i  d i  dettag l io ,  senza aumento  del l ’ importo  del  cont ratto  st ipu lato .  

 
OPERE IN ECONOMIA €.  11.347,00  
LAVORI A MISURA €.  178.153,00  

 

IMPORTO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA €. 189.500,00  
 
Sono al t res ì  da contabi l izzare a misura le eventua l i  var iaz ion i  e ove s i  t ra tt i  d i  lavorazione 

non previs ta  in contrat to ,  s i  procede al la determinazione ed approvazione de i  nuovi  prezz i .  
 
Art.  7  -   Lavori  a corpo 

 
Non è prevista  l ’ esecuzione di  lavorazion i  contabi l i zzate a corpo.  

 
Art.  8 -  Sicurezza e salute dei lavoratori   
 

La partec ipaz ione a l la procedura d i  gara impegna espl ic i tamente i l  Datore d i  Lavoro del la  di t ta  
concorrente al  r ispet to  d i  tut to  quanto  d i  segu ito  r iportato,  in  part ico lare l ’ impresa aggiud icatar ia:  

- dovrà osservare ne i  r iguardi  de i  propr i  d ipendent i  le legg i ,  i  rego lament i  e le  d ispos iz ion i  
previste  nei  contratt i  sa lar ia l i  prev idenz ia l i  ed assicurat iv i  d i sc ip l inant i  i  rapport i  d i  lavoro del la  
categor ia;   

- è obbl igata ad appl icare i l  cont ratto naziona le d i  lavoro de l la categor ia e di  ogni  a l t ro accordo  
decentrato  a l ive l lo  terr i tor ia le  ed az iendale,  se migl iorat ivo  dei  precedent i ;  

- si  impegna a r ispet tare lo Statu to de i  Lavorator i  ed a r i so lvere eventual i  controvers ie davant i  a l  
g iud ice del  Lavoro prev ia conc i l iaz ione;  
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- si  impegna,  in caso di  impresa cooperat iva,  a r i spettare i  re lat iv i  accordi  naziona l i  e provinc ia l i   
d i  lavoro,  anche nei  rappor t i  con i  soc i;  

- gl i  obb l igh i  d i  cu i  sopra v inco lano l ’ impresa anche se la s tessa non è aderente a l le assoc iaz ioni  
st ipu lant i  g l i  accord i  o receda da esse,  indipendentemente dal la s tru ttura o dal la d imensione 
del la/e D it ta  stessa e da ogni  a l t ra qua l i f icaz ione giur id ica,  economica o  s indacale;  

- deve assicurare i l  r i spetto di  tu tte le norme appl icabi l i  re lat ive a l l ' ig iene,  a l la  s icurezza de i  
propr i  e degl i  a l t ru i  lavorator i  ed utent i  ed al la tutela del l ’ ambiente,  dotando i l  persona le di  
idonea fo rmaz ione,  att rezzature e d i  indument i  appos i t i  e d i  mezz i  d i  pro tez ione indiv idual i ,  att i  
a garant i rne la massima s icurezza in  relaz ione a l la spec i f ica  att iv i tà lavorat iva e ver i f icare che  
gl i  s tess i  ne facc iano uso cor retto  e regolare;  

- si  impegna e obbl iga a mettere a disposiz ione dei  propr i  lavorator i  tutte le at trezzature di  
lavoro conformi a l le d irett ive comun itar ie di  prodot to (marcatura CE ove appl icab i le)  e,  qua lora 
le at trezzature s iano cost ru i te in assenza di  di sposiz ion i  legis la t ive e regolamentar i ,  dovranno 
essere conformi  a i  requis i t i  d i  s icurezza del l ’A l legato  V  de l  D.Lgs.  n.81/2008;  

- l ’ Impresa aggiud icatar ia  è obbl igata a impiegare persona le d i  f iduc ia,  v inco lato a mantenere un 
contegno decoroso,  i r reprensib i le,  r iservato,  cor retto,  in par t ico lare ne i  r iguardi  del l 'utenza e a 
osservare di l igentemente g l i  oner i  e le  norme previste dal  presente Capi to lato  nonché osservare 
i l  segreto  profess ionale,  in  part ico lare:  

- i l  personale de l l ’ impresa aggiud icatar ia dovrà por tare ben v is ib i le la tessera di  
r iconosc imento corredata di  fotograf ia,  contenente le general i tà  de l  lavoratore e 
l ’ ind icaz ione de l la d i t ta  di  appartenenza come previs to da l l ’a r t .  26 de l  D.Lgs.  n.  81/2008,  a  
ta le  propos i to  l ’ impresa dovrà trasmet tere l ' e lenco nominat ivo  del  personale dipendente;  

- i l  persona le impiegato da l l ’appaltatore per l ’ esecuzione del le at t iv i tà previs te dal  presente 
appal to,  dovrà essere s tato giud icato idoneo a l la mansione da parte del  Medico Competente 
del l ’appal tatore,  ovvero senza a lcuna prescr i z ione,  anche temporanea,  a i  sensi  de l l ’ ar t .  41,  
comma 6,  let t .  a)  de l  D.Lgs.  n.  81/2008;  

- i l  personale operante su l le part i  e let tr iche deg l i  impiant i  dovrà essere qual i f icato a i  sens i  
del la  norma CEI 11-27/1,  s i  r ich iede in generale la  qua l i f ica di  PES (persona esperta)  o  di  
PEI  (persona idonea,  qualo ra s i  preveda di  esegui re  lavor i  d i  manutenzione con impiant i  
sot to  tensione);  

- i l  persona le del l ’ impresa aggiud icatar ia è tenuto  a mantenere i l  segreto  d'uf f ic io  su fat t i  e  
c i rcostanze d i  cu i  s ia venuto a conoscenza nel l ' esp letamento de i  propr i  compi t i ;  ino l t re  
dovrà essere formato ed informato dei  propr i  dover i  re lat iv i  a l  t rat tamento de i  dat i  persona l i  
e  sens ib i l i  secondo quanto d isposto  dal  codice pr ivacy (D.Lgs.  n.  196/2003);  

- l ’ impresa agg iud icatar ia  dovrà provvedere a l l ’ adeguata info rmaz ione,  formaz ione e addest ra-
mento del  personale addetto e degl i  eventual i  sost i tu t i  in  mater ia  di  s icurezza e d i  ig iene del  
lavoro  ai  sensi  deg l i  ar t t .  36  e 37 del  D.Lgs.  n.  81/2008;  

- l ’ Impresa agg iudicatar ia sarà tenuta a l la compi laz ione del  modulo  che l ’Ammin istraz ione 
provvederà a forn ire,  a l  f ine d i  ver i f icare l ’ idonei tà  tecn ico-pro fess iona le,  in conformità a l l ’ ar t .  
26 de l  D.Lgs.  n.  81/2008 ed at teners i  a l le disposiz ion i  ed al le norme d i  buona prassi  interne che 
saranno emanate dal  responsab i le  di  procedimento.  

L’ Impresa s i  impegna a sost i tu i re que l  persona le che abbia disat teso le presc r i z ion i  ind icate 
da l  contratto.  La sost i tuz ione dovrà avven ire nel  r i spetto de l l ’ ar t .  7  de l la Legge n.  300/1970,  
nonché del le  norme cont rat tual i  v igent i .  

L’Ammin istraz ione Appal tante segna lerà al l ’ impresa aggiudicatar ia  comportament i  non 
conformi a l la  d i l igenza,  a l la  prudenza ed a l la  per iz ia  r ich iest i  da l  presente Capito lato.  

Nei conf ront i  del la  Di t ta  Aggiudicatar ia,  verrà posto  in  atto tut to quanto previs to dal l ’a r t ico lo  
26 del  D.Lgs.  n.  81/2008,  rela t ivamente a l la  gest ione dei  contrat t i  d i  appal to.  

L’ inosservanza del le leggi  in mater ia d i  lavoro,  di  s icurezza e d i  tute la del l ’ambiente di  cu i  a l  
presente art ico lo,  determinano,  senza a lcuna fo rmal i tà  la  r i so luz ione de l  cont ratto.  

 
Art.  9  -   Garanzie 

 
Art.  9.1 -  Garanzia a corredo dell ’offerta  

 
L’Appa ltato re è tenuto a corredare l ’o f ferta da una garanzia nel la misura e ne l le modal i tà  

previste  da l l ’a r t .  93  del  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm. ed i i . .  
 
Art.  9.2 – Cauzione definitiva 

 
L’Appa ltato re è obb l igato a cost i tu i re una “garanzia def in i t i va” sot to  forma di  cauz ione o 

f ide iussione ne l la misura e nei  modi  prev ist i  da l l ’ ar t .  103,  comma 1,  de l  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm.  
ed i i . ,  che prevede espressamente la r inunc ia al  benef ic io del la  prevent iva escussione de l  deb ito re  
pr inc ipale,  la r inunc ia al l ’ eccezione di  cu i  a l l ’ ar t .  1957,  comma 2,  del  cod ice c iv i le,  nonché 
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l ’operat iv i tà del la garanzia medes ima entro 15 gio rn i ,  a sempl ice r ich iesta scr i t ta del la staz ione 
appal tante.  

Ai sensi  del l ’ ar t .  103,  comma 4,  del  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm ed i i . ,  la  mancata cost i tuz ione 
del la garanzia di  cu i  a l  comma 1 de l lo  s tesso art ico lo  determina la decadenza de l l 'af f idamento e  
l 'acqu is i z ione del la cauzione provvisor ia,  d i  cu i  a l l ’ ar t ico lo 93,  del  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm .ed i i . ,  
da parte del la staz ione appal tante,  che aggiudica l ' appa lto o la concess ione a l  concorrente che 
segue ne l la  graduator ia.  

Ai sensi  del l ’ ar t .  103,  comma 5,  del  D.Lgs.  50/2016 e de l l ’ ar t  235 comma 3,  del  D.P.R.  
207/2010,  la garanz ia  def in i t i va è progressivamente sv inco lata a misura de l l ' avanzamento  
del l ' esecuzione,  nel  l im i te  mass imo de l l ' 80 per  cento  de l l ' in iz ia le impor to garant i to.  L 'ammontare 
residuo de l la cauz ione def in i t i va deve permanere f ino al la data d i  emiss ione del  cer t i f icato  di  
co l laudo provv isor io o del  cer t i f icato d i  regolare esecuz ione,  o comunque f ino a dod ic i  mes i  dal la  
data d i  u l t imazione de i  lavor i  r i su l tante da l  re la t ivo cert i f icato.  Lo sv inco lo è automat ico,  senza 
necess i tà di  nul la  osta del  committente,  con la so la condiz ione del la  prevent iva consegna a l l ' i st i tuto 
garante,  da par te de l l ' appa ltato re o de l  concessionar io,  degl i  s tat i  d i  avanzamento de i  lavor i  o  di  
analogo documento,  in  or ig ina le o  in  copia autent ica,  at testant i  l ' avvenuta esecuzione.  Tale  
automat ismo s i  app l ica anche agl i  appalt i  d i  forn i ture e serv iz i .  Sono nul le le pat tu iz ion i  contrar ie  o 
in deroga.  I l  mancato sv inco lo ne i  quind ic i  g iorn i  da l la consegna degl i  stat i  d i  avanzamento o de l la  
documentaz ione ana loga cost i tu i sce inadempimento de l  garante ne i  confront i  del l ' impresa per  la  
quale  la  garanz ia  è prestata.  

 
Su l la stessa garanz ia la staz ione Appal tante ha i l  d i r i t to d i  avvalers i  per i l  pagamento di  

quanto dovuto dal l ’Appa ltatore per inadempienze o per l ’ eventuale maggiore spesa sostenuta per i l  
completamento  de i  lavor i ,  ne l  caso di  esecuz ione in  danno,  in conformi tà  d i  quanto disposto  
da l l ’a r t .  103,  comma 2,  del  D.Lgs.  50/2016.  

Come disposto dal l ’ ar t .  30,  comma 5-b is ,  de l  D.Lgs n.50/2016,  su l l ’ importo netto progress ivo  
del le prestaz ioni  è operata una r i tenuta del lo  0 ,50 percento;  le r i tenute possono essere sv inco late 
so l tanto in sede d i  l iqu idaz ione f ina le dopo l ’ approvaz ione da par te del la s taz ione appal tante del  
cer t i f icato di  co l laudo o  di  ver i f ica di  conformità prev io r i lasc io del  documento un ico di  rego lar i tà  
contr ibut iva.  
 
Art.  10  -  Norme regolatrici  dell ’appalto 

 
Per l ’a t tuazione de i  lavor i  in oggetto s i  fa espresso  r i fer imento a tut te le d ispos iz ion i  

leg is lat ive e rego lamentar i  che disc ip l inano l ’ esecuzione dei  lavor i  pubbl i c i ,  e,  in  par t ico lare:   
-  Capi to lato Generale d’appa lto dei  lavor i  pubbl ic i ,  approvato con D.M. 19/4/2000,  n.  145,  

ch iamato  “D.M. n .  145/00”  come modif icato  da l  D.P.R.  207/2010 e ss.mm.i i . ;  
-  D.P.R.  03/07/03 n.  222 “Regolamento su i  contenut i  min imi  dei  pian i  d i  s i curezza nei  cant ier i”;  
-  Decreto  leg is lat ivo 9 apr i le  2008,  n.  81 ch iamato  “D.Lgs.  n.  81/2008”  e ss.mm.i i ;  
-  D. L.  185/2008 e Legge di  Convers ione 28/01/2009 n°2 “M isure urgent i  per i l  sostegno a  

famigl ie,  lavoro,  occupaz ione e imprese e per r id i segnare in  funzione ant i -cr i s i  i l  quadro  
st rateg ico naz ionale”,  per quanto concerne i l  DURC ad esc lusione degl i  art ico l i  abrogat i  da l  
D.Lgs.  n.50 del  18 Apr i le  2016;  

-  rego lamento approvato con D.P.R.  5 ottobre 2010,  n 207 ad esc lus ione deg l i  art ico l i  abrogat i  
dal  D.Lgs n.  50 de l  18 Apr i le  2016 e dal  D.M. 07 marzo  2018,  n.° 49;  

-  L.  12/07/2011 n.  106 d i  convers ione del  D.L70/2011 cos ì  detto “Decreto Svi luppo” ad esc lus ione 
deg l i  ar t ico l i  abrogat i  da l  D.Lgs n.50 del  18 Apr i le  2016;  

-  Protoco l lo  d ’ in tesa per la prevenz ione de i  tentat iv i  d i  in f i l t raz ione de l la  cr im inal i tà organ izzata 
nel  set tore deg l i  appal t i  e  concess ioni  di  lavor i  pubbl ic i  del  31/03/2011;  

-  D.Lgs.  18 Apr i le  2016,  n .  50 “Codice dei  cont ratt i  pubbl ic i ” ,  e  ss.mm de i i . ;  
-  Decreto del  M in is tero de l l ’Ambiente del  DM 11 Ottobre 2017 “CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER 

L ’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PROGETTAZIONE E LAVORI PER LA NUOVA COSTRUZIONE,  
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI  EDIFICI PUBBLICI”  (GURI  06/11/2017 n°259);   

-  i l  D.M. 07 marzo 2018,  n.°  49 “Regolamento  recante:  Approvaz ione del le l inee gu ida su l le 
modal i tà  di  svo lgimento  del le  funz ion i  de l  d i ret to re dei  lavor i  e  del  di rettore del l ’ esecuzione”;  

-  Linee Guida ANAC n.  4,  d i  at tuaz ione del  Decreto  Legis la t ivo 18 apr i le 2016,  n.  50,  recant i  
“Procedure per l ’ af f idamento  de i  contrat t i  pubbl ic i  d i  impor to infer iore al le sogl ie  di  r i l evanza 
comuni tar ia,  indagin i  d i  mercato e fo rmaz ione e gest ione degl i  e lenchi  di  operator i  economic i” 

 
Le funzion i  di  “Responsabi le del  Proced imento”  verranno svo l te da l  Responsabi le del  Serv iz io  

V iab i l i tà,  Pro tez ione Civ i le e Gest ione Verde Urbano de l  Comune d i  V ignola geom. Fausto Grandi  a i  
sensi  de l l ’a r t .  31 del  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm .ed i i . .   
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La composiz ione de l l ’Uf f ic io  d i  D irez ione de i  Lavor i  ver rà  comun icata a l l ’ appa ltato re,  dopo 
l ’agg iudicaz ione def in i t iva,  a  cura del  Responsabi le  Unico  del  Procedimento.  
 
Art.  11  -  Modalità di  esecuzione -  Responsabilità dell’appaltatore 

 
I  lavor i  devono essere esegu it i  a per fetta  rego la d’ar te,  sotto  la d irez ione tecn ico-

ammin is trat iva de l l ’Appa ltante,  nel  r i spet to de i  patt i  cont rattual i ,  de i  document i  e de l le norme dagl i  
stessi  r ich iamat i ,  in par t ico lare per quanto concerne le d ispos iz ion i  re lat ive al la s icurezza e a l la 
sa lu te dei  lavorator i .  

L’ Impresa a l l ’a t to del la consegna dei  lavor i  dovrà garant i re,  su r ich iesta de l l 'Ammin istraz ione,  
per tutta la durata contrattua le  de i  lavor i ,  la dispon ib i l i tà d i  a lmeno due squadre autonome e  
complete,  muni te  d i  tut te le  attrezzature e le macchine operatr ic i  idonee al l ' esp letamento  de i  lavor i  
(autocar r i  per trasporto  conglomerato,  ru l l i ,  macchine spandi tr ic i ,  personale operaio ecc) ",  nonché 
la  presenza di  n°  2  V ibrof in i t r ic i .  

L’Appaltatore,  con la  so t toscr i z ione del  contratto ,  assume sopra di  sé la responsab i l i tà c iv i le e  
pena le,  piena ed intera,  der ivante da qua ls ias i  causa e mot ivo,  in spec ia l  modo per info rtuni ,  in 
re laz ione a l l ’ esecuz ione del l ’appal to.  

Secondo quanto d isposto dal l ’ ar t .  2 de l  D.M.  n .  145/00,  l ’Appa ltatore,  ove non abbia uf f ic i  
propr i  nel  luogo ove ha sede l ’uf f ic io  di  d i rez ione dei  lavor i ,  deve e leggere domic i l io  presso  gl i  
uf f ic i  de l  comune dove sono esegui t i  i  l avor i  o lo  stud io di  un profess ionista o g l i  uf f ic i  d i  soc ietà  
legalmente r iconosc iuta presso lo  stesso  comune.  

Nel contrat to d ’appal to sono ind icat i  luogo,  uf f i c io  e modal i tà d i  pagamento del  cor r i spett ivo  
dei  lavor i ,  nonché le  persone autor i zzate da l l ’ appa ltatore a r i scuotere,come d isposto  da l l ’ ar t .  3  
del lo  s tesso  D.M.  n.  145/00.  

L’Appaltatore che non conduca personalmente i l  cant iere deve al t res ì  confer i re per atto  
pubbl ico mandato con rappresentanza a persona forn i ta dei  requis i t i  mora l i  e tecn ic i ,  con qual i f ica 
professiona le compat ibi le con la  t ipo logia de l le opere da rea l i zzare,  per  la conduzione dei  lavor i  a 
norma d i  contratto.  

In ogni  caso l ’ appa ltato re o i l  suo rappresentante devono garant i re la lo ro presenza su l  luogo 
dei  lavor i  per tu tta  la durata del l ’ appa l to,  con faco ltà del l ’ammin istraz ione d i  es igere 
dal l ’Appa ltato re i l  cambiamento  immediato de l  suo rappresentante ove r icorrano gravi  e  giust i f icat i  
mot iv i ,  secondo quanto  disposto  dal l ’a r t .  4  del  D .M. n.  145/00.  

Resta pertanto convenuto che l ’Appa ltante e tut to i l  personale da esso preposto a l la direz ione 
tecn ico-ammin istrat iva dei  lavor i  sono esp l ic i tamente esonerat i  da quals ias i  responsabi l i tà per  
mot iv i  inerent i  a l l ’ esecuzione de l l ’appalto non r ientrant i  ne l le loro  competenze e che devono,  
pertanto,  essere r i levat i  da l l ’Appal tatore da ogn i  e quals ias i  mo lest ia od az ione che potesse 
eventualmente contro  d i  lo ro  ven ire  promossa.  

Compete al l ’Appaltatore l ’ assunz ione d i  tutte  le  in iz ia t ive e lo  svo lg imento di  tu tte le at t iv i tà  
necessar ie per l ’ esecuz ione de i  lavor i  ne l  r i spet to del le  norme leg is lat ive e rego lamentar i  v igent i ,  
del la  normat iva su l la s icurezza e la salute dei  lavorator i ,  de l le scadenze tempora l i  cont rattua lmente 
stabi l i te e di  tutt i  g l i  a l t r i  impegni cont rattual i ,  assumendo i  conseguent i  oner i  prec isat i  a i  
success iv i  art ico l i  14  e 15,  con part ico lare r i fer imento:  
-  al la integraz ione pr ima del l ’ in i z io  de i  lavor i  del  piano d i  s icurezza e di  coordinamento forn i to  

dal l ’Appa ltante,  se previsto ed al la contestuale presentaz ione del  piano operativo di  
s icurezza ,  oppor tunamente ver i f icato e accet tato da l  C.S.E.  e  a l  re lat ivo  r i spetto,  in at tuaz ione 
deg l i  obbl igh i  dei  dator i  d i  lavoro d i  cu i  agl i  art ico l i  96,  97 e 100,  comma 5,  de l  D.Lgs.  n.  
81/2008,  senza modif iche o adeguamento  dei  prezz i  pat tu i t i 

- agl i  obbl igh i  d i  cu i  a l l ’ a r t .  18 del  D.Lgs.  n.  81/2008,  con part ico lare at tenz ione al la  let tera u) ,  
come modif icato  e in tegrato  da l la  Legge 13 Agosto 2010,  n° 136;   

- al la tempest iva e laboraz ione e al  puntua le r i spetto de l  programma di  esecuz ione de i  lavor i  d i  
cu i  a l  successivo  art .  14;  

- al l ’ e laboraz ione d i  tut t i  g l i  eventua l i  esecut iv i  d i  cant iere che r i tenga necessar i  in re laz ione a l la 
propr ia organ izzazione di  lavoro ,  a i  propr i  mezzi  d ’opera e ad esigenze legate a subappal t i  o  
forn i ture,  da sottoporre al l ’ approvazione de l  Di rettore dei  lavor i  per la ver i f ica  de l  r igoroso  
r i spetto  de i  progett i  esecut iv i  post i  a  base d’appal to;  

- al la  tempest iva presentazione a l  Di retto re dei  lavor i  del le campionature,  complete de l le  
necessar ie cer t i f icaz ioni ,  nonché a l la ef fettuazione de l le prove tecn iche di  cu i  a l  success ivo art .  
17;  

- al la o rgan izzazione raz ionale del le lavoraz ioni  tenendo conto de l le esigenze logist iche de l  
cant iere e del la v iabi l i tà  d ’accesso,  in  considerazione de l la par t ico lare natura de l l ’ in tervento e 
dei  luogh i  e  de l l ’ eventuale inter ferenza con le contestua l i  a tt iv i tà in corso d i  terz i  o di  a l t re  
imprese,  evi tando di  ar recare dann i  a l l ’ ambiente ed al le  zone interessate;  
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- al l ’obbl igo d i  t rasporto  a d iscar iche autor izzate de l  mater ia le iner te di  r i su l ta da scavi ,  
demol i z ion i  o res iduat i  d i  cant iere,  del le qua l i  ha attestato,  in sede d i  gara,  d i  avere preso  
conoscenza;  

- al l ’obbl igo ,  a lavor i  u l t imat i ,  d i  r ipr i st ino de l lo  stato dei  luogh i  in teressato da l la v iabi l i tà d i  
cant iere e al la  e l im inaz ione di  ogn i  res iduo d i  lavoraz ione.  

 
Art.  12  -  Discipl ina del subappalto 

 
L’eventuale af f idamento  in subappal to d i  parte dei  lavor i  è subordinato al  r ispet to de l le  

disposiz ion i  di  cu i  a l l ’ ar t .  105 del  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm ed i i . ,  nei  l imit i  del la quota prevista  al  
comma 2 ed a l le  seguent i  condiz ion i  di  cu i  a l  commi 4  e 7:  

1.  che l ’ af f idatar io del  subappal to non deve aver partec ipato a l la procedura per  l ’ af f idamento  
del l ’appal to;  

2.  che i l  subappa ltato re deve essere qua l i f icato  nel la  re la t iva categor ia;  

3.  che l ’Appa ltatore al l ’ at to  de l l ’o f fer ta abb ia indicato i  lavor i  o le par t i  d i  opere ovvero i  serv i z i  e  
le  fo rn i ture o  part i  d i  serv iz i  e  fo rn i ture che in tende subappa ltare;  

4.  che l ’Appa ltato re d imostr i  l ’ assenza in capo ai  subappal tator i  de i  mot iv i  d i  esc lus ione di  cu i  
a l l ’ ar t .  80  de l  D.Lgs.  50/2016;  

5.  che l ’Appa ltatore provveda al  deposi to del  contrat to di  subappa lto presso la s taz ione 
appa ltante a lmeno vent i  g iorn i  pr ima del la  data di  e f fett ivo in i z io  de l l ’ esecuzione del le re la t ive 
lavorazion i .  A l  momento de l  deposi to del  contratto di  subappa lto ,  l ’Appal tatore trasmette 
al t res ì  la cert i f icaz ione attestante i l  possesso  da parte de l  subappa l tatore dei  requ is i t i  d i  
qual i f icaz ione presc r i t t i  dal  D.Lg n.  50/2016 e la d ich iaraz ione de l  subappa ltatore attestante 
l ’assenza dei  mot iv i  d ’esc lusione d i  cu i  a l l ’ ar t .  80 del  D.Lgs n.50/2016.  I l  cont ratto d i  
subappal to,  cor redato  del la  documentazione tecnica,  ammin istrat iva e graf ica d iret tamente 
der ivata dagl i  a tt i  del  contratto af f idato,  indica puntualmente l ’ ambi to operat ivo del  subappalto  
s ia  in termin i  prestaz ional i  che economic i  (  comma 7 art .  105 del  D. lsg.  50/2016);  

 
In par t ico lare,  ove intenda avvalers i  de l  subappalto ,  a i  sens i  del  r ich iamato ar t .  105 de l  D.Lgs.  
50/2016,  l ’Appal tatore è tenuto ai  seguent i  adempiment i ,  la ver i f ica  de l  cu i  r ispet to r ientra ne i  
compit i  e  nel le  responsabi l i tà  del  D iret tore de i  lavor i  e  del  coord inatore per  l ’esecuzione:  

a) deve prat icare per le prestaz ion i  af f idate in subappa lto gl i  stess i  prezz i  un itar i  r i su l tant i  
dal l ’agg iudicaz ione con r ibasso non super iore a l  vent i  percento  nel  r ispetto  deg l i  standard 
qual i tat iv i  e prestaz iona l i  prev ist i  ne l  contrat to d’appa lto.  L ’Appa ltato re corr i sponde i  cost i  
del la s icurezza al le imprese subappa ltatr ic i  senza alcun r ibasso (comma 14 ar t .  105 de l  
D.Lgs.  50/2016);  

b) dal contrat to d i  subappal to deve r isu l tare che l ’ impresa subappal tatr ice accet t i  g l i  obb l igh i  
re la t iv i  a l la t racc iabi l i tà  dei  f luss i  f inanz iar i  d i  cu i  a l l ’  art  3 del la L.136/2010 e ss.mm ed i i ;  

c) l ’Ammin istraz ione,  a i  sensi  del l ’ ar t .  105,  comma 13,  del  D.Lgs.  50/2016,  corr isponde  
di rettamente a l  subappa ltatore,  a l  cot t imista,  a l  prestatore d i  servi z i  e  a l  forn i tore d i  beni  o  
lavor i  l ’ impor to  dovuto  per  le  prestaz ion i  dagl i  stess i  esegu ite  ne i  seguent i  cas i :  
 quando i l  subappa ltato re o  i l  cott im is ta  è una micro impresa o  p icco la impresa;  
 in  caso  di  inadempimento da parte del l ’ appal tato re;  
 su  r ich iesta de l  subappa l tatore e se la natura de l  cont ratto  lo  consente;  

d) sul  car te l lo  d i  cant iere devono essere ind icat i  i  nominat iv i  d i  tutte le imprese subappa ltat r ic i  
(comma 15 art .  105 D.Lgs.  50/2016);  

e) l ’appal tatore è tenuto a curare i l  coord inamento d i  tutt i  i  subappa ltator i  operant i  in  
cant iere,  a l  f ine di  rendere g l i  spec i f ic i  p ian i  redatt i  da i  s ingol i  subappa ltato r i  compat ib i l i  
t ra loro e coerent i  con i l  p iano presentato dal l ’ a f f idatar io .  I l  D irettore Tecnico d i  cant iere è 
responsab i le del  r i spet to del  p iano da parte di  tut te  le imprese impegnate ne l l ’ esecuzione 
dei  lavor i .  (comma 17 ar t .  105 del  D. lgs.  50/2016);  

f) l ’Appa ltato re deve a l legare al la copia  autent ica del  Contrat to la  dich iaraz ione c i rca la  
sussistenza o meno di  eventual i  forme di  contro l lo  o d i  co l legamento a norma del l ’ ar t .  2359 
del  Cod ice Civ i le con i l  t i to lare de l  subappa lto o de l  cott imo. Analoga d ich iaraz ione 
dev’essere ef fettuata da c iascuno dei  soggett i  partec ipant i  ne l  caso di  raggruppamento  
temporaneo,  soc ietà o consorz io.  L ’Ammin is traz ione provvede a l  r i l asc io  de l l ’Autor i zzaz ione 
di  cu i  a l  comma 4 del l ’a r t .  105 del  D .Lgs n.50/2016 entro trenta g iorn i  da l la re la t iva 
r ich iesta;  ta le termine può essere prorogato una so la  vo l ta,  ove r icor rono g iust i f icat i  mot iv i .  
Trascorso ta le termine l ’autor izzaz ione s i  intende concessa.  Per i  subappa lt i  o  cot t imi di  
importo in fer io re a l  2% de l l ’ importo del le prestaz ion i  af f idate o  d i  impor to infer iore a  
100.000 euro i  termin i  per i l  r i l asc io de l l ’ au tor i zzaz ione sono r idott i  de l la metà (comma 18 
art .  105 del  D.Lgs n.50/2016).  
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g) l ’Appa ltato re è responsabi le in so l ido con i l  subappal tatore in re laz ione ag l i  obbl igh i  
retr ibut iv i  e contr ibut iv i .  E ’  a l t res ì  responsab i le  in so l ido  de l l ’osservanza de l le norme sul  
t rattamento economico e normat ivo s tab i l i to  da i  contratt i  co l le t t iv i  nazionale e terr i tor ia le in  
v igore per i l  settore e per la zona nel la quale s i  eseguono le prestaz ion i ,  da parte de i  
subappal tator i  ne i  conf ront i  de i  loro d ipendent i .  L ’appa ltato re e i  subappaltator i  t rasmettono 
al l ’Amminist raz ione pr ima del l ’ in i z io  de i  lavor i  la  documentaz ione d i  avvenuta denunc ia agl i  
ent i  prev idenz ia l i ,  inc lusa la Cassa Edi le,  ove presente,  ass icurat iv i  e ant infortunist ic i ,  
nonché cop ia  de l  P iano di  S icurezza.  A i  f in i  de l  pagamento  del le  prestaz ioni  
l ’Ammin istraz ione acquis isce d ’uf f ic io  i l  documento unico di  regolar i tà contr ibut iva re lat ivo  
al l ’Appaltatore e a  tu tt i  i  subappal tator i  (comma 9 ar t .  105 del  D. lgs.  50/2016).  

In caso di  inadempienza contr ibut iva r isu l tante dal  documento un ico di  rego lar i tà contr ibut iva 
re la t ivo a persona le d ipendente nonché in caso  di  r i tardo ne l  pagamento del le retr ibuzion i  dovute  
al  persona le d ipendente del l ’ appa ltatore o  de l  subappa ltatore o  de i  soggett i  t i to lar i  de l  subappal to 
e co tt imo impiegato  ne l l ’ esecuz ione del  cont ratto,  s i  app l icano le d isposiz ion i  d i  cu i  a l l ’ ar t .  30  
commi 5  e 6  de l  D.Lgs.  50/2016.  

Nel caso d i  formale contestaz ione de l le r ich ieste di  cu i  a l  comma 6 de l l ’ a r t .  30 i l  Responsab i le  
Unico de l  Proced imento  ino l t ra le  r ich ieste e le  contestaz ioni  a l la D irez ione Provinc ia le de l  lavoro 
per  i  necessar i  accer tament i  (comma 1,  art .  105 del  D. lgs.  50/2016)  

L’appal tatore deve provvedere a sost i tu i re i  subappa ltator i  re lat ivamente a i  qua l i  è stata  
dimostrata la  suss istenza de i  mot iv i  d i  esc lusione d i  cu i  a l l ’ ar t .  80  de l  D.Lgs 50/2016.  

L’appaltatore è sol idalmente responsabile con i l  subappaltatore degli  adempimenti ,  
da parte di  quest’ultimo, degli  obblighi  di  s icurezza previsti  dal la  normativa vigente.  

I l  D irettore de i  lavor i  ed i l  coord inatore de l la s icurezza per l ’ esecuzione,  d i  cu i  a l l ’ ar t ico lo 92 
del  D.Lgs.  n.  81/2008,  provvederanno a ver i f icare,  per quanto di  r ispet t iva competenza,  i l  puntuale  
r i spetto  di  tutte  le  condiz ion i  spec i f icate nel  presente art ico lo.  

Non s i  conf igurano come at t iv i tà af f idate in subappal to le t ipo log ie  previste al  comma 3 
del l ’a r t .  105 de l  D.Lgs.  50/2016,  nonché le  forn i ture con posa in opera e no l i  a  ca ldo,  se 
s ingo larmente d i  impor to infer iore al  2 percento  del l ’ importo  de l le prestaz ion i  af f idate o  d i  importo  
infer iore a 100.000 euro  e qua lora l ’ inc idenza del la manodopera e del  personale non s ia  super iore 
al  50 percento de l l ’ importo  de l  contrat to  da af f idare.  

E’  cons iderato comunque subappalto qua ls ias i  contrat to avente ad oggetto att iv i tà del  
contratto  d i  appa lto  ovunque esp letate che r ich iedono l ’ impiego di  manodopera.  
 
Art. 13- Consegna dei lavori - Consegne parzial i - Inizio e termine per 

l 'esecuzione 

 
La consegna dei  lavor i  a l l 'esecutore ver rà ef fet tuata non o l t re quarantac inque g iorn i  da l la  

data d i  s t ipu la  del  contratto.  
I l  D i retto re dei  Lavor i  comunicherà con un congruo preavv iso a l l ’ esecutore i l  g iorno e i l  luogo 

in cu i  deve presentars i ,  muni ta del  persona le idoneo,  nonché del le at trezzature e dei  mater ia l i  
necessar i  per esegu ire,  ove occorra,  i l  t racc iamento dei  lavor i  secondo i  p ian i ,  prof i l i  e d isegni  di  
proget to.  Qualo ra l ’ esecutore non s i  present i ,  senza g iust i f icato mot ivo,  ne l  g iorno f i ssato dal  
di retto re de i  lavor i  per la consegna,  la staz ione appa ltante ha faco ltà di  r i so lvere i l  contrat to e di  
incamerare la cauzione oppure,  d i  f issare una nuova data per la  consegna,  ferma restando la  
decorrenza del  termine contrattua le dal la  data de l la  pr ima convocaz ione.  

Al l ’es i to de l le operaz ioni  d i  consegna de i  lavor i ,  i l  d i rettore de i  lavor i  e l ’ esecutore 
sot tosc r ivono i l  re lat ivo  verba le e da ta le data decorre ut i lmente i l  termine per i l  compimento  de i  
lavor i .  

Qualora la consegna avvenga in r i tardo per  causa imputab i le a l la  staz ione appa ltante,  
l ’esecutore può chiedere di  recedere da l  cont ratto.  Ne l  caso d i  accogl imento de l l ’ i stanza d i  recesso  
l ’esecutore ha di r i t to a l  r imborso del le spese contrattua l i  ef fet t ivamente sostenute e documentate,  
ma in misura non super iore a i  l imi t i  ind icat i  a l l 'ar t ico lo 5,  commi 12 e 13 del  D.M. 49/2018.  Ove 
l ’ i stanza d i  recesso del l ’esecutore non s ia acco lta e s i  proceda tardivamente a l la consegna,  lo  
stesso ha d ir i t to  ad un indenn izzo (prev ia  r iserva fo rmulata su l  verba le di  consegna)  per i  maggior i  
oner i  d ipendent i  dal  r i tardo,  le cu i  modal i tà di  calco lo sono stabi l i te sempre a l  medes imo art ico lo,  
comma 14 de l  D.M.  49/2018.  

Nel caso s ia in tervenuta la consegna dei  lavor i  in v ia di  urgenza,  l ’ esecutore avrà d ir i t to a l  
r imborso del le spese sostenute per l ’ esecuz ione de i  lavor i  ordinat i  dal  di retto re dei  lavor i ,  iv i  
comprese que l le per opere provv is ional i .  L ’esecuzione d’u rgenza è ammessa esc lus ivamente nel le  
ipo tes i  d i  event i  oggett ivamente imprevedib i l i ,  per  ovv iare a s i tuaz ioni  di  per ico lo per  persone,  
animal i  o cose,  ovvero per l ’ ig iene e la salu te pubbl ica,  ovvero per i l  patr imon io stor ico,  art i s t ico,  
cu l tu ra le ovvero  ne i  cas i  in  cu i  la mancata esecuzione immediata de l la  prestaz ione dedot ta ne l la  
gara determinerebbe un grave danno al l ' in teresse pubbl ico che è dest inata a soddisfare,  iv i  
compresa la  perd i ta  di  f inanziament i  comuni tar i .  

Nel caso  in  cu i  i  lavor i  in appa lto  fossero mo lto  estesi ,  ovvero mancasse l ' in tera dispon ib i l i tà  
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del l 'a rea su l la quale dovrà sv i luppars i  i l  cant iere o comunque per  quals ias i  a l t ra causa ed 
impedimento,  la Staz ione Appal tante potrà d isporre la consegna anche in p iù tempi successiv i ,  con 
verba l i  parz ia l i ,  senza che per questo l 'appal tatore possa so l levare eccez ion i  o trar re mot iv i  per  
r ich iedere maggior i  compensi  o  indenn izz i .  

La data legale de l la consegna dei  lavor i ,  per tutt i  g l i  e f fett i  d i  legge e regolament i ,  sarà 
quel la del l 'u l t imo verba le  d i  consegna parz ia le.  

In caso di  consegna parz ia le a causa di  temporanea ind ispon ibi l i tà del le aree e degl i  immobi l i ,  
l 'appal tatore è tenuto  a presentare un programma di  esecuzione de i  lavor i  che preveda la  
real izzaz ione pr ior i tar ia  del le  lavorazioni  su l le  aree e sugl i  immobi l i  d i sponibi l i .  

Nei casi  d i  consegna d’urgenza,  i l  verbale ind icherà le lavorazioni  che l ’ esecutore deve 
immediatamente esegui re,  comprese le opere provv is iona l i .  

Ai sensi  de l l 'a r t ico lo  5 comma 5 de l  D.M. 49/2018,  la  staz ione appa ltante ind ica nel  presente 
cap ito lato d i  appa lto  g l i  eventual i  casi  in  cu i  è faco l tà del la  stessa non accog l iere l ’ i stanza d i  
recesso  del l ’ esecutore in  fase di  consegna.  

L’esecutore,  a l  momento  del la consegna de i  lavor i ,  acquis i rà da l  coord inatore per  la s icurezza 
la  va lutaz ione del  r isch io d i  r invenimento d i  o rd igni  be l l ic i  inesp losi  o ,  in a l ternat iva,  l ’a t testaz ione 
di  l iberator ia  r i lasc iata dal la  competente autor i tà  mi l i tare del l ’ avvenuta conc lusione de l le  operazioni  
di  bon i f ica bel l ica de l  s i to interessato.  L 'eventuale ver i f icars i  d i  r inven iment i  d i  o rdign i  be l l ic i  nel  
corso  de i  lavor i  compor terà la sospens ione immediata deg l i  s tessi  con la tempest iva in tegrazione 
del  piano di  s icurezza e coordinamento e dei  pian i  operat iv i  d i  s icurezza,  e l ’avvio del le operaz ioni  
di  bon i f ica ai  sensi  del l ’ ar t ico lo 91,  comma 2-bis,  de l  dec reto legis la t ivo del  9 apr i le 2008,  n.81 e 
s.m. i .  

L'esecutore è tenuto a trasmettere al la staz ione appal tante,  pr ima del l ' ef fet t ivo in i z io dei  
lavor i ,  la documentaz ione del l ' avvenuta denunzia agl i  Ent i  prev idenzia l i  ( inc lusa la Cassa Edi le)  
ass icurat iv i  ed infor tun ist ic i  nonché copia del  p iano di  s icurezza di  cu i  a l  decreto legis lat ivo de l  9 
apr i le 2008,  n.81 e s .m. i .  

Lo stesso  obbl igo fa  car ico a l l 'esecutore,  per quanto  concerne la trasmiss ione de l la  
documentaz ione d i  cu i  sopra da par te del le  propr ie imprese subappa ltat r ic i ,  cosa che dovrà 
avven ire pr ima del l ' ef fet t ivo in iz io  de i  lavor i .  

L'esecutore dovrà comunque dare in iz io a i  lavor i  entro  i l  termine improrogabi le d i  g io rn i  
c inque dal la data del  verbale di  consegna fermo restando i l  r i spetto de l  termine per la  
presentaz ione de l  programma d i  esecuz ione de i  lavor i  d i  cu i  a l  successivo art ico lo.  

L'esecutore è tenuto,  qu indi ,  non appena avut i  in consegna i  lavor i ,  ad in iz iar l i ,  proseguendol i  
attenendos i  a l  programma operat ivo d i  esecuzione da esso redatto in modo da dar l i  completamente  
u l t imat i  nel  numero d i  g iorn i  natura l i  consecut iv i  prev ist i  per  l ' esecuz ione,  decorrent i  dal la  data di  
consegna dei  lavor i ,  eventua lmente prorogat i  in  re laz ione a quanto  disposto  dai  precedent i  punt i .  

L'esecutore dovrà dare u l t imate tut te le opere appaltate ent ro i l  termine di  giorn i  80 (ot tanta) 
natural i  e  consecut iv i  da l la  data del  verba le d i  consegna dei  lavor i .  

L'esecutore dovrà comunicare,  per isc r i t to a mezzo  PEC a l la D irez ione dei  Lavor i ,  l 'u l t imazione  
dei  lavor i  non appena avvenuta.  
 
Art. 14 - Programma di esecuzione dei lavori - Sospensioni - Piano di qualita'  di  
costruzione e di  installazione 

 
Entro 10 gio rn i  dal la consegna dei  lavor i ,  l ' appal tatore presenterà al la Di rez ione dei  lavor i  una 

proposta d i  programma di  esecuz ione dei  lavor i ,  d i  cu i  a l l ' ar t .  43 comma 10 del  D.P.R.  n.  207/2010 
e al l ' ar t ico lo 1,  let tera f)  de l  d.m. 49/2018,  e laborato in coerenza con i l  c ronoprogramma 
predisposto  da l la staz ione appa ltante,  con l 'o f ferta  tecn ica presentata in gara e con le obbl igaz ioni  
contrattua l i ,  in  re laz ione al le propr ie tecno logie,  a l le  propr ie scel te imprendito r ia l i  e a l la propr ia  
organ izzaz ione lavorat iva,  in cu i  s iano graf i camente rappresentate,  per ogn i  lavoraz ione,  le  
previs ion i  c i rca i l  per iodo d i  esecuzione nonché l ’ ammontare presunto,  parz ia le e progressivo,  
del l ’avanzamento  de i  lavor i  a l le  scadenze contrattua lmente s tab i l i te per la l iqu idazione dei  
cert i f icat i  d i  pagamento.  

Entro diec i  g iorn i  dal la presentazione,  la D i rez ione dei  lavor i  d ' in tesa con la staz ione 
appa ltante comunicherà al l ' appa ltatore l ' es i to del l ' esame del la proposta d i  programma; qualora 
esso non abbia conseguito l ' approvaz ione,  l ' appa ltato re entro 10 gio rn i ,  pred isporrà una nuova 
proposta oppure adeguerà quel la già presentata secondo le  dirett ive che avrà r icevuto dal la  
Direz ione de i  lavor i .  

Decors i  10 g iorn i  da l la r icez ione de l la nuova proposta senza che i l  Responsabi le de l  
Procedimento s i  s ia espresso,  i l  programma esecut ivo dei  lavor i  s i  darà per approvato fatte salve  
indicaz ion i  er ronee incompat ibi l i  con i l  r ispet to  dei  termin i  di  u l t imaz ione.  

La proposta approvata sarà impegnat iva per  l 'appa ltato re che dovrà r i spettare i  termin i  
previst i ,  sa lvo modif iche a l  programma esecut ivo in corso d i  at tuaz ione per comprovate esigenze 
non preved ibi l i  che dovranno essere approvate od ordinate dal la  D irez ione de i  lavor i .  

Nel caso di  sospens ione dei  lavor i ,  parz ia le o totale,  per cause non at tr ibu ibi l i  a responsabi l i tà  
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del l 'appal tatore,  i l  programma dei  lavor i  v iene aggiornato in re laz ione a l l 'eventua le inc remento  
del la  scadenza contrat tuale.  

Eventua l i  agg iornament i  legat i  a mot ivate esigenze organ izzat ive del l 'appa ltato re e che non 
comport ino modif ica del le scadenze contrat tual i ,  sono approvate dal la Di rez ione dei  Lavor i ,  
subord inatamente a l la ver i f ica de l la loro ef fet t iva necess i tà ed attendibi l i tà per i l  p ieno r i spetto  
del le  scadenze cont rattual i .  

In tu tt i  i  cas i  in cu i  r icorrano c i rcostanze spec ia l i  che impediscono in v ia temporanea che i  
lavor i  procedano ut i lmente a regola d'arte,  e che non s iano preved ib i l i  a l  momento del la  
st ipu laz ione del  contrat to,  i l  d i rettore dei  lavor i  può dispor re la sospensione de l l ' esecuz ione del  
contratto,  compi lando,  se poss ib i le con l ' intervento del l ' esecutore o d i  un suo legale  
rappresentante,  i l  verba le di  sospensione,  con l ' ind icaz ione del le rag ioni  che hanno determinato  
l ' in terruz ione de i  lavor i ,  nonché de l lo  stato d i  avanzamento de i  lavor i ,  del le opere la cu i  esecuzione 
r imane in terrot ta e de l le  cautele adot tate af f inché a l la r ipresa le stesse possano essere cont inuate 
ed u l t imate senza eccessiv i  oner i ,  de l la consistenza del la forza lavoro e dei  mezz i  d 'opera es istent i  
in cant iere a l  momento del la sospens ione.  I l  verbale è ino l t rato al  responsabi le del  proced imento  
ent ro  c inque giorn i  dal la  data del la sua redaz ione.  

La sospensione può essere d isposta anche dal  RUP per i l  tempo st rettamente necessar io e per  
ragioni  di  necessi tà o di  pubbl ico interesse,  t ra cu i  l ’ inter ruz ione di  f inanz iament i ,  per es igenze 
sopravvenute d i  f inanza pubbl ica,  di sposta con atto mot ivato de l le amminis traz ion i  competent i .  Ove 
success ivamente al la consegna dei  lavor i  insorgano,  per cause imprevedib i l i  o  di  forza maggiore,  
c i rcostanze che impediscano parz ia lmente i l  regolare svo lg imento dei  lavor i ,  l ' esecutore è tenuto a 
prosegui re le par t i  d i  lavoro esegu ibi l i ,  mentre s i  provvede al la sospens ione parz ia le dei  lavor i  non 
esegu ibi l i ,  dandone atto  in appos i to  verbale.  

Qualora s i  ver i f ich ino sospens ion i  to tal i  o  parz ia l i  de i  lavor i  d i sposte per cause diverse da 
quel le d i  cu i  sopra,  l ' appa ltatore sarà dovutamente r i sarc i to su l la  base dei  c r i ter i  r ipor tat i  
a l l ' ar t ico lo  10 comma 2 del  d.m.  49/2018.  

Non appena s iano venute a cessare le cause del la sospensione i l  d i retto re de i  lavor i  lo  
comunica al  RUP af f inché quest ’u l t imo disponga la  r ipresa de i  lavor i  e indich i  i l  nuovo termine  
contrattua le.  La sospensione parz ia le dei  lavor i  determina,  a l t res ì ,  i l  d i f fer imento dei  termin i  
contrattua l i  par i  ad un numero di  gio rn i  determinato da l  prodotto de i  g iorn i  d i  sospensione per  i l  
rapporto tra ammontare dei  lavor i  non esegui t i  per ef fet to de l la sospensione parz ia le e l ’ importo  
totale dei  lavor i  previsto  ne l lo  s tesso per iodo secondo i l  c ronoprogramma. Entro c inque gio rn i  dal la  
disposiz ione di  r ipresa dei  lavor i  ef fet tuata da l  RUP, i l  d i ret tore dei  lavor i  procede al la  redaz ione 
del  verba le d i  r ipresa de i  lavor i ,  che deve essere sottosc r i t to anche dal l ’ esecutore e deve r ipor tare 
i l  nuovo termine cont rat tua le ind icato da l  RUP. Ne l  caso in cu i  l ’ esecutore r i tenga cessate le  cause 
che hanno determinato la sospens ione temporanea de i  lavor i  e i l  RUP non abbia disposto la r ipresa  
dei  lavor i  s tess i ,  l ’ esecutore può d i f f idare i l  RUP a dare le  opportune d isposiz ion i  a l  d i rettore dei  
lavor i  perché provveda a l la r ipresa;  la d i f f ida proposta a i  f in i  sopra indicat i ,  è  condiz ione  
necessar ia per poter i scr ivere r i serva al l ’ at to del la r ipresa de i  lavor i ,  qualo ra l ’ esecutore in tenda 
far  va lere l ’ i l l eg i t t ima maggiore durata de l la  sospensione.  

Qualora la sospensione,  o le sospens ioni ,  dur ino per  un per iodo d i  tempo super iore ad un  
quarto  de l la  durata compless iva previs ta  per l 'esecuzione de i  lavor i  stessi ,  o comunque quando  
super ino se i  mes i  compless iv i ,  l ' esecutore può chiedere la r i so luz ione de l  cont ratto senza indenn ità;  
se la staz ione appal tante s i  oppone,  l ' esecutore ha di r i t to a l la r i fus ione dei  maggior i  oner i  der ivant i  
dal  pro lungamento del la  sospensione o l t re i  termin i  suddet t i .  Nessun indenn izzo è dovuto 
al l ’ esecutore negl i  a l t r i  cas i .  

Le contestaz ioni  de l l 'esecutore in mer i to a l le sospens ion i  dei  lavor i  sono iscr i t te a pena d i  
decadenza nei  verba l i  d i  sospens ione e di  r ipresa dei  lavor i ,  salvo  che per le sospensioni  
in i z ia lmente leg i t t ime,  per le qual i  è su f f ic iente l ' i sc r i z ione ne l  verbale di  r ipresa dei  lavor i ;  qua lora 
l 'esecutore non in tervenga al la  f i rma dei  verbal i  o  s i  r i f iu t i  d i  so ttoscr iver l i ,  deve farne espressa 
r i serva su l  regist ro d i  contab i l i tà.  Quando la sospens ione supera i l  quarto de l  tempo contrat tuale  
complessivo  i l  responsab i le  de l  proced imento dà avv iso  al l 'ANAC.  

L'esecutore che per cause a lu i  non imputab i l i  non s ia in grado di  u l t imare i  lavor i  ne l  termine 
f issato può r ich iederne la proroga,  con congruo ant ic ipo r i spetto a l la scadenza de l  termine 
contrattua le.  In ogn i  caso la sua concess ione non pregiud ica i  d i r i t t i  spettant i  a l l ' esecutore per  
l 'eventua le imputabi l i tà  del la maggiore durata a fatto de l la staz ione appa ltante.  Su l l ’ i s tanza di  
proroga dec ide i l  responsab i le de l  procedimento,  sent i to i l  d i ret tore de i  lavor i ,  entro trenta gio rn i  
dal  suo r icev imento .  L 'esecutore deve u l t imare i  lavor i  nel  termine stab i l i to  dagl i  a tt i  cont rattua l i ,  
decorrente dal la data del  verba le d i  consegna ovvero,  in caso di  consegna parz ia le da l l ' u l t imo de i  
verba l i  d i  consegna.  L 'u l t imaz ione de i  lavor i ,  appena avvenuta,  è comunicata da l l ' esecutore per  
isc r i t to a l  d i rettore dei  lavor i ,  i l  qua le  procede subi to al le necessar ie constataz ioni  in  
contradd it tor io .  

L'esecutore non ha d ir i t to a l lo  sc iog l imento  de l  cont ratto  né ad alcuna indenni tà  qua lora i  
lavor i ,  per quals ias i  causa non imputabi le a l la s taz ione appa ltante,  non s iano u l t imat i  nel  termine  
contrattua le e qualunque s ia i l  maggio r  tempo impiegato.  
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Art.  15  -  Rapporti con la Direzione Lavori 
 

I l  d i rettore dei  lavor i  r i ceve dal  RUP disposiz ion i  d i  serv i z io mediante le qual i  quest ’u l t imo 
impart isce le indicaz ion i  occorrent i  a garant i re la rego lar i tà dei  lavor i ,  f issa l ’o rdine da segui rs i  
nel la  loro  esecuz ione,  quando questo  non s ia  regolato dal  contrat to.  

Fermo restando i l  r i spetto de l le d ispos iz ion i  d i  serv iz io impar t i te dal  RUP, i l  d i ret tore de i  
lavor i  opera in autonomia in ordine a l  cont ro l lo  tecn ico,  contab i le e ammin is trat ivo  de l l ’ esecuz ione 
del l ’ in tervento.  

Nel l ’ ambito del le dispos iz ion i  di  serv i z io impart i te dal  RUP al  di retto re de i  lavor i  resta di  
competenza l ’ emanazione di  o rd in i  d i  serv i z io a l l ’ esecutore in ordine ag l i  aspett i  tecn ic i  ed 
economic i  del la gest ione de l l ’appalto.  Ne i  cas i  in  cu i  non s iano ut i l i zzat i  st rument i  in format ic i  per i l  
contro l lo  tecnico,  amminis trat ivo e contab i le dei  lavor i ,  g l i  o rd in i  d i  serv i z io dovranno comunque 
avere forma scr i t ta e l ’ esecutore dovrà rest i tu i re gl i  ord in i  stessi  f i rmat i  per avvenuta conoscenza.  
L ’esecutore è tenuto ad uni formars i  a l le disposiz ion i  contenute neg l i  ordin i  d i  serv i z io ,  fat ta  sa lva  
la  faco l tà d i  i scr ivere le  propr ie r i serve.  

I l  d i ret tore de i  lavor i  contro l la i l  r i spetto de i  tempi di  esecuz ione dei  lavor i  indicat i  nel  
cronoprogramma al legato al  proget to esecut ivo  e dettag l ia to ne l  programma d i  esecuzione dei  
lavor i  a  cura del l ' appal tatore.  

I l  d i retto re de i  lavor i ,  o l t re a quel l i  che può d ispor re autonomamente,  esegue,  a l t res ì ,  tu tt i  i  
contro l l i  e le prove prev is t i  dal le v igent i  norme naziona l i  ed europee,  dal  P iano d’az ione naz ionale  
per la sostenib i l i tà ambienta le  de i  consumi  de l la  pubbl ica ammin is traz ione e da l  cap ito lato spec ia le  
d’appa lto.  

I l  d i ret tore dei  lavor i  può r i f iu tare in qua lunque tempo i  mater ia l i  e  i  component i  deper i t i  
dopo l ’ int roduz ione in cant iere o che per quals ias i  causa non r i su l tano conformi a l la normat iva  
tecn ica,  naz ionale o del l ’Unione europea,  a l le caratter i st iche tecn iche indicate ne i  document i  
a l legat i  a l  contrat to,  con obbl igo per l ’esecutore di  r imuover l i  da l  cant iere e sost i tu i r l i  con al t r i  a  
sue spese;  in ta l  caso i l  r i f iuto è t rascr i t to su l  g iorna le dei  lavor i  o ,  comunque,  ne l  pr imo at to  
contab i le ut i le.  Ove l ’ esecutore non ef fettu i  la r imozione ne l  termine prescr i t to dal  di retto re dei  
lavor i ,  la s taz ione appa ltante può provvederv i  d i rettamente a spese del l ’ esecutore,  a car ico del  
quale resta anche qua ls ias i  onere o danno che possa der ivargl i  per ef fet to del la r imozione esegu ita  
d’uf f ic io .  L ’accet taz ione def in i t i va dei  mater ia l i  e de i  component i  s i  ha so lo dopo la loro posa in  
opera.  Anche dopo l ’ accettaz ione e la posa in opera de i  mater ia l i  e de i  component i  da parte 
del l ’ esecutore,  restano fermi  i  d i r i t t i  e  i  po ter i  del la staz ione appa ltante in  sede d i  co l laudo.  

I l  d i retto re de i  lavor i  o  l ’organo d i  co l laudo d ispongono prove o anal i s i  u l ter io r i  r i spetto  a  
quel le prev iste da l la legge o da l  capito lato spec ia le  d ’appalto f ina l i zzate a stabi l i re l ’ idonei tà dei  
mater ia l i  o  de i  component i  e r i tenute necessar ie dal la s taz ione appa l tante,  con spese a car i co 
del l ’ esecutore.  

I  mater ia l i  previst i  dal  proget to sono campionat i  e sottopost i  a l l ’ approvazione del  d iret tore de i  
lavor i ,  complet i  del le schede tecn iche di  r i fer imento e di  tutte le  cert i f icaz ioni  in grado di  
giust i f icarne le prestaz ioni ,  con congruo ant ic ipo  r i spetto al la messa in opera.  I l  d i ret tore de i  lavor i  
ver i f ica a l t res ì  i l  r i spetto de l le norme in tema d i  sosten ibi l i tà ambienta le,  t ra cu i  le modal i tà poste 
in atto  da l l ’ esecutore in  mer i to a l  r iuso  d i  mater ia l i  d i  scavo e al  r ic ic lo  entro lo stesso conf ine d i  
cant iere.  

I l  d i retto re de i  lavor i  accerta che i  document i  tecn ic i ,  prove d i  cant iere o di  laborator io ,  
cert i f icaz ioni  basate su l l ’anal i s i  del  c ic lo di  v i ta del  prodotto  (LCA) re lat ive a mater ia l i ,  lavorazioni  
e apparecch iature impiant i st iche r i spondano a i  requ is i t i  d i  cu i  a l  P iano d’az ione naziona le per  la  
sosten ib i l i tà  ambienta le  dei  consumi  de l la  pubbl i ca amminist raz ione.  

I l  d i ret tore de i  lavor i  esegue le seguent i  a tt iv i tà  di  cont ro l lo:  
a) in caso di  r i so luz ione contrat tuale,  cura,  su r ich iesta de l  RUP, la  redazione del lo  s tato di  

consis tenza de i  lavor i  g ià  esegu it i ,  l ’ inventar io  d i  mater ia l i ,  macchine e mezz i  d ’opera e la  
re la t iva presa in  consegna;  

b) fo rn isce indicaz ion i  a l  RUP per l ’ i r rogaz ione del le  pena l i  da r i tardo previs te  nel  contrat to,  
nonché per le va lutaz ion i  inerent i  la r i so luz ione contrattua le a i  sens i  del l ’a r t ico lo 108,  comma 
4,  del  Cod ice;  

c)  accerta che s i  s ia data appl icaz ione al la  normat iva v igente in mer i to a l  depos i to dei  proget t i  
st ruttural i  de l le costruz ioni  e che s ia stata r i lasc ia ta la necessar ia autor izzaz ione in caso d i  
intervent i  r icadent i  in  zone sogget te a  r i sch io  s i smico;  

d) determina in cont raddi t tor io con l ’ esecutore i  nuovi  prezz i  de l le lavoraz ion i  e de i  mater ia l i  non 
previst i  da l  contrat to;  

e) red ige apposi ta  re laz ione laddove avvengano s in i s tr i  a l le  persone o danni  a l la  propr ietà  nel  
corso del l ’ esecuzione d i  lavor i  e adotta i  provvediment i  idonei  a r idurre per la s taz ione 
appa ltante le  conseguenze dannose;  

f )  red ige processo  verbale al la presenza del l ’ esecutore de i  danni  cag ionat i  da forza maggiore,  a l  
f ine d i  accer tare:  
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1) lo  s tato  de l le  cose dopo i l  danno,  rappor tando le al lo  s tato  precedente;  
2) le  cause de i  dann i ,  prec isando l ’ eventuale  causa d i  forza maggiore;  
3) l ’ eventuale  neg l igenza,  ind icandone i l  responsab i le;  
4) l ’osservanza o  meno del le  rego le del l ’ ar te  e del le prescr i z ion i  de l  d i rettore de i  lavor i ;  
5) l ’ eventuale  omiss ione de l le  caute le  necessar ie  a preveni re i  danni .  
 
I l  d i ret tore dei  lavor i  e f fettua i l  contro l lo  de l la  spesa legata a l l ’ esecuz ione del l ’opera o de i  

lavor i ,  at traverso la compi laz ione con prec is ione e tempest iv i tà dei  document i  contabi l i ,  che sono  
att i  pubbl ic i  a  tu tt i  g l i  e f fett i  d i  legge,  con i  qual i  s i  rea l i zza l ’ accertamento  e la reg is traz ione dei  
fat t i  producent i  spesa.  

Tal i  document i  contabi l i  sono cost i tu i t i  da:  
-  g iornale  dei  lavor i  
-  l ibretto  del le  misure  
-  reg istro  d i  contab i l i tà  
-  sommario del  reg is tro  di  contab i l i tà  
-  s tato  d i  avanzamento  dei  lavor i  (SAL)  
-  conto  f ina le de i  lavor i .  
 
Secondo i l  pr inc ip io d i  costante progressione del la contab i l i tà,  le  predette at t iv i tà di  

accertamento de i  fa tt i  producent i  spesa devono essere esegui te  contemporaneamente al  loro  
accadere e,  qu indi ,  devono procedere d i  par i  passo  con l ’esecuzione af f inché la  Di rez ione lavor i  
possa sempre:  
a) r i lasc iare g l i  s tat i  d ’avanzamento de i  lavor i  entro i l  termine f i ssato nel la documentaz ione di  gara 

e nel  contrat to,  a i  f in i  del l ’ emiss ione de i  cert i f icat i  per i l  pagamento degl i  accont i  da par te de l  
RUP;  

b) contro l lare lo  sv i luppo dei  lavor i  e  impar t i re tempest ivamente le deb ite d ispos iz ion i  per  la 
re la t iva esecuzione ent ro i  l imit i  de i  tempi  e  del le  somme autor i zzate.  

Nel caso d i  ut i l i zzo di  programmi d i  contabi l i tà computer i zzata,  la  compi laz ione dei  l ibrett i  
del le misure può essere ef fet tuata anche attraverso la reg is traz ione de l le misure r i levate 
di rettamente in cant iere da l  persona le incar icato,  in apposi to brog l iacc io ed in cont raddi t to r io con 
l ’esecutore.  

Nei cas i  in cu i  è  consent i ta  l ’u t i l i zzaz ione di  programmi per la  contab i l i tà computer i zzata,  
prevent ivamente accet tat i  dal  responsabi le  de l  procedimento,  la compi laz ione dei  l ibrett i  del le  
misure può essere ef fet tuata su l la base dei  dat i  r i l evat i  nel  brog l iacc io,  anche se non 
espressamente r ich iamato.  

I l  d i ret tore dei  lavor i  può d isporre modif iche d i  det tag l io  non comportant i  aumento o 
diminuz ione de l l ’ impor to  cont rattua le,  comunicandole prevent ivamente al  RUP.  
 
Art.  16  -  Installazione, gestione e chiusura del cantiere -   Obblighi ed oneri  a 
carico dell’Appaltatore 

 
Nel l ’ instal laz ione e nel la  gest ione del  cant iere l ’Appal tatore è tenuto ad osservare,  o l t re a l le  

norme de l  decreto leg is lat ivo n.  81/2008,  r ich iamate ed espl ic i ta te nel  piano di  s icurezza e di  
coord inamento,  in relaz ione al la spec i f ic i tà del l ’ intervento ed a l le carat ter i st iche local izzat ive,  
anche le norme del  rego lamento ed i l i z io  e d i  ig iene e le a l t re norme relat ive a serviz i  e spazi  d i  uso  
pubbl ico del  Comune di  V ignola,  nonché le  norme vigent i  re lat ive a l la  omologaz ione,  a l la revis ione 
annuale e a i  requis i t i  d i  s icurezza d i  tut t i  i  mezzi  d ’opera e de l le  at trezzature d i  cant iere.  

In aggiunta a quanto  già spec i f icato ai  precedent i  art ico l i  10 e 13,  sono a car ico  
del l ’Appa ltato re,  o l t re agl i  oner i  d i  cu i  a l l ’ ar t .  a l l ’ ar t .  32 comma 4 de l  D .P.R 207/2010,  g l i  u l ter ior i  
oner i  ed obbl igh i  appresso r ipor tat i ,  d i  cu i  l ’Appaltatore ha tenuto conto nel la formulaz ione del la 
propr ia o f ferta  e per tanto senza t i to lo  a  compens i  par t ico lar i  o  indenn izz i  d i  quals ias i  natura:  
1.  i l  r i l i evo p lano-a l t imetr i co del la  s i tuazione ante-operam secondo le ind icaz ion i  de l  D iretto re de i  

lavor i ;  
2.  l ’accer tamento del l ’ eventua le presenza su l l ’ area d i  ret i  d i  impiant i  – aeree,  super f ic ia l i  o  

inter rate – o di  sco l i  e cana l i zzaz ioni ,  fermo restando che,  ove i l  D iret tore de i  lavor i  ne 
disponga lo spostamento,  questo potrà essere ef fet tuato att raverso prestaz ion i  da compensare 
in  economia;  

3.  l ’a f f idamento de l la custodia del  cant iere a persona le provvis to de l la  qual i f ica di  guardiano 
part ico lare giu rato  a i  sensi  del l ’ ar t .  22  de l la  legge 13 settembre 1982,  n .  646;  

4.  l ’acqu is i z ione tempest iva d i  tu tte le autor izzaz ioni  o l icenze necessar ie per l ’ impianto,  i l  serv iz io 
e la  gest ione del  cant iere,  nonché,  in genere,  di  que l le  comunque necessar ie per l ’ esecuz ione 
del le  opere oggetto  del l ’ appa lto;  

5.  la tempest iva r ich iesta e l ’o t ten imento deg l i  a l lacc iament i  provvisor i  per l ’ approvv igionamento 
del l ’acqua,  de l l ’ energ ia  e lett r ica e del  te lefono necessar i  per l ’eserc i z io  de l  cant iere e per  
l ’esecuzione de i  lavor i  appa ltat i ,  nonché tut t i  g l i  oner i  re lat iv i  a cont r ibut i ,  lavor i  e fo rn i ture 
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per l ’ esecuzione di  det t i  a l lacc iament i  provv isor i ,  o l t re  a l le spese per  le utenze e i  consumi 
dipendent i  da i  predet t i  serv i z i ;  

6.  i l  r icorso,  in caso d i  r i tardo o imposs ib i l i tà negl i  a l lacc iament i  da par te deg l i  ent i  erogator i  o d i  
insuf f ic ienza de l le erogaz ion i ,  a mezz i  sussidiar i  che consentano la rego lare esecuz ione dei  
lavor i ;  

7.  la real izzaz ione e i l  manten imento,  a propr ia cura e spese,  del le v ie e dei  passaggi  in teressat i  
dal l ’esecuzione dei  lavor i ,  la cost ruz ione di  eventua l i  pont i  d i  serv iz io ,  passere l le,  accessi  e  
rec inz ion i  occor rent i  per i l  serv i z io de l  cant iere,  prev ia  acqu is i z ione de l le  necessar ie 
autor i zzaz ioni;  

8.  l ’ ins ta l laz ione di  tabel le  e,  ove necessar io,  segnal i  luminos i ,  in funz ione s ia d i  g iorno che d i  
notte,  nonché l ’ adoz ione d i  tut t i  g l i  accorg iment i  necessar i  per assicurare l ’ inco lumità de l le  
persone e dei  mezz i  che ut i l i zz ino la  s tessa v iab i l i tà e per evi tare per ico l i  per  l ’ interferenza con 
eventual i  a l t re at t iv i tà in at to ne l le zone ad iacent i  nonché intra lc i  con le att iv i tà di  eventua l i  
a l t re  imprese operant i  nel la stessa zona;  

9.  la manutenzione del la v iab i l i tà pubbl ica esi stente,  per la e l iminazione di  eventua l i  dann i  o la  
r imozione d i  detr i t i  prodott i  dai  mezzi  a serv iz io  del  cant iere,  nel  r i spetto del le norme comunal i  
e d i  que l le de l  cod ice del la st rada e dei  re lat iv i  rego lament i  nonché de l le disposiz ion i  che 
dovessero  essere impart i te  in propos i to  dai  competent i  organi  e  da l la  di rez ione lavor i ;  

10.  la rec inz ione del  cant iere nonché qua lunque spostamento de l la rec inz ione stessa s i  rendesse 
necessar io,  durante i l  corso dei  lavor i ,  per consent i re i l  rego lare svo lg imento del le at t iv i tà in  
corso  o  l ’eventua le esecuzione di  lavor i  d i  competenza d i  a l t re  imprese;  

11.  l ’adozione dei  provved iment i  necessar i  perché – nel  caso di  sospensione dei  lavor i  con 
r i fer imento al l ’ ar t .  107 del  D.Lgs.  50/2016,  s iano impedit i  deter iorament i  d i  quals ias i  genere 
al le opere già  esegu ite;  

12.  l ’apprestamento di  adeguato u f f ic io  di  cant iere per la D irez ione dei  lavor i ,  r i sca ldato nel  per iodo  
inverna le,  raf f rescato d’estate,  provv isto di  i l luminaz ione,  te lefono,  serviz io ig ien ico ,  mobi l i  ed 
att rezzature tecn iche;  

13.  la  forn i tu ra al la  Di rez ione de i  lavor i  ed al la  Commissione d i  co l laudo d i  manodopera e d i  
st rument i  e mater ia l i  necessar i  per r i l i ev i ,  determinaz ione d i  quote,  misurazioni ,  t racc iament i ,  
prove d i  car ico su st ru tture o d i  tenuta deg l i  impiant i  f ino al l ’ emiss ione del  Cert i f icato di  
Regolare Esecuz ione;  

14.  la tempest iva presentazione de l la campionatura di  mater ia l i ,  semi lavorat i ,  component i  ed 
impiant i ,  nonché l ’ esecuzione del le prove di  laborator io  e d i  car ico di  cu i  a l  success ivo art ico lo  
16,  o l t re a l le  eventua l i  u l ter ior i  prove r ich ieste ( in attuazione d i  eventua le piano d i  qua l i tà)  
dal la  D irez ione de i  lavor i ;  

15.  l ’asso luto r i spetto del le  norme v igent i  in mater ia d i  ig iene del  lavoro ,  di  prevenz ione dag l i  
infor tun i  su l  lavoro e di  prevenz ione ant imaf ia,  nonché del le d isposiz ion i  in mater ia d i  
s icurezza,  condiz ion i  di  lavoro e d i  previdenza e assi s tenza in v igore ne l  luogo dove devono 
essere esegu it i  i  lavor i ,  in  conformi tà  di  quanto d isposto dal  D.Lgs n.  81/2008,  secondo le  
indicaz ion i  de l  p iano d i  s icurezza e coordinamento e,  ove prev isto,  del  piano generale di  
s icurezza;  

16.  la  forn i tu ra e la posa in opera,  a l l ’ at to del la fo rmaz ione del  cant iere,  d i  una tabel la,  da 
real izzars i  in base al lo  schema t ipo in uso presso questa ammin istraz ione ( i l  bozzet to ver rà 
consegnato al  Di retto re dei  Lavor i) ,  del le dimensioni  min ime d i  cm 200x150,  con l ’ indicaz ione 
dei  lavor i  che ver ranno esegu it i  e del  re lat ivo impor to,  de l l ’ Impresa aggiud icatar ia,  del  
Responsabi le un ico del  procedimento,  de i  progett is t i  de l le opere e del la  s icurezza,  del l ’u f f ic io  d i  
d i rez ione lavor i ,  del  coord inatore del la s icurezza,  de l la di rez ione ed ass istenza del  cant iere,  de i  
termin i  cont rattua l i  d i  in iz io  e d i  f ine lavor i ,  del le eventual i  imprese subappal tatr ic i ,  con le  
caratter i st iche e secondo i l  testo  da sottoporre a l l ’ approvaz ione prevent iva de l la Direz ione de i  
lavor i ;  

17.  la fo rn i tura a l l ’Appa ltante in dupl ice copia d i  a lmeno n.  30 fotograf ie  a co lor i  (su suppor to 
dig i ta le o  in  formato car taceo d i  dim 18x24),  dimostrat ive del lo  s tato di  avanzamento dei  lavor i ;  
l ’Appa ltante s i  r iserva la faco l tà di  r ich iedere al l ’Appaltatore,  che pertanto  è tenuto a 
corr i sponder le.  

 
L ’Appaltante s i  r i serva la faco l tà  di  r ich iedere al l ’Appal tatore,  che pertanto è tenuto  a 

corr i sponder le:  
18.  l ’eventua le forn i tu ra di  mano d’opera,  mater ia l i  e mezzi  d ’opera in economia,  annotat i  come 

indicato  al l ’a r t .187 del  D .P.R.  207/2010 da l iqu idare:  
- con le  modal i tà  previste  dal  comma 2 del l ’  a rt  187 del  D.P.R.  207/2010;  
- quanto  a l le  provv is te e a i  no l i ,  su l la  base de l le fat ture qu ietanzate,  con gl i  stessi  

aument i  e r ibasso  di  cu i  a l  t ra tt ino precedente in conformità a l  comma 1 de l l ’ ar t  187 del  
D.P.R.  207/2010.  

 
Ad u l t imazione de i  lavor i ,  competono ancora a l l ’Appal tatore,  senza di r i t to  ad a lcun u l ter io re 
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compenso,  i  seguent i  adempiment i :  
19.  la  consegna del le dich iaraz ion i  d i  conformità dei  var i  impiant i ,  r i lasc ia te a i  sens i  del l ’ ar t .  7  de l  

Decreto 37/2008 da soggett i  in  possesso de i  requis i t i  tecnico-professional i  d i  cu i  a l l ’a r t .  4 del lo  
stesso decreto;  

20.  la consegna di  tu tt i  g l i  e laborat i  graf ic i  i l lus trat iv i  del  t racc ia to ef fett ivo,  de l le caratter i st iche e 
del la  consistenza de l le ret i  e le ttr iche,  idr i che,  d i  r isca ldamento,  fognar ie,  te lefon iche,  
te lemat iche e del  gas,  interne ed esterne,  complet i  d i  indicaz ion i  re la t ive a pos iz ione e 
profondità dei  cunico l i ,  pozzet t i  d i  ispezione,  quote d i  scorr imento e quanto al t ro necessar io per  
soddisfare le  es igenze di  manutenz ione e gest ione;  

21.  la consegna d i  tu tta la documentaz ione relat iva a s tru tture,  impiant i  e att rezzature,  uni tamente 
a ca lco l i ,  cer t i f icaz ion i ,  garanz ie,  modal i tà d i  uso e manutenzione e quanto a l t ro necessar io per  
la re lat iva gest ione e manutenz ione e,  in part ico lare,  la dich iaraz ione di  conformità deg l i  
impiant i  real izzat i  ne l  r i spetto  del le norme di  cu i  a l  decreto  37/2008;  

22.  l ’onere del la guardiania  e del la  buona conservaz ione del le  opere rea l i zzate,  f ino  
al l ’ approvazione de l  cer t i f icato  d i  co l laudo,  qua lora non s ia  stata ancora r ich iesta ed ef fet tuata 
la  presa in  consegna ant ic ipata da parte de l l ’Appal tante;  

23.  la pu l i z ia d i  tu tte le opere real izzate e deg l i  spaz i  estern i ,  lo  sgombero d i  ogni  opera 
provvis iona le,  di  detr i t i ,  res idui  e r i f iut i  d i  cant iere entro  i l  termine ind icato  da l la D irez ione de i  
lavor i  in  re laz ione a l la  data d i  presa in consegna;  

24.  un quant i tat ivo,  par i  a l  5% de i  component i  impiegat i  ne l l ’opera,  di  ogn i  mater ia le usato per  
pav imentazioni  e r ivest iment i  intern i  ed estern i ,  controsoff i t ta ture,  man igl ie  per porte e 
quant ’a l t ro l ’Appal tante r i ter rà d i  r ich iedere per i  successiv i  eventua l i  r icambi omogenei ,  da 
compensare con i  prezz i  de i  mater ia l i  a piè d’opera;  l ’Appa ltato re deve,  ino l t re,  forn ire g l i  
estremi (numero di  RAL,  marca e t ipo log ia)  d i  ogn i  co lo raz ione ut i l i zzata per le  t integg iature 
interne ed esterne del l ’ edi f ic io;  

Restano ino l t re a totale  car ico del l ’ impresa,  e compensat i  ne l  prezzo di  appa lto,  tut te le spese 
re la t ive al la st ipu laz ione de l  contrat to,  tut te le imposte e le tasse su esso gravant i :  i l  costo del le  
copie  de l  cont ratto  e de i  document i  a l legat i ,  compresi  i  d i r i t t i  d i  segreter ia.  
 
Art. 17  -  Strutture e impianti e conoscenza delle condizioni di appalto e delle 
condizioni locali 
 

Con la sot tosc r i z ione de l  contratto d’appa lto e del la documentaz ione al legata l ’Appaltatore,  in 
conformità d i  quanto  dich iarato  espressamente in sede di  gara,  conferma:  
 di avere preso p iena e perfet ta conoscenza de l  proget to esecut ivo de l le stru tture e dei  re lat iv i  

calco l i  g iust i f icat iv i  e  de l la  loro integra le  at tuab i l i tà;  
 di aver ver i f icato le re laz ion i  e constatato la congru ità e la completezza dei  ca lco l i  post i  a base 

d’appa lto,  anche a l la luce degl i  accertament i  ef fettuat i  in sede d i  v is i ta a i  luogh i ,  con 
part ico lare r i fer imento  a l la t ipo log ia  d i  intervento  e a l le carat ter i st iche local i zzat ive e 
costrutt ive;  

 di  avere fo rmulato la propr ia of ferta tenendo conto di  tut t i  g l i  adeguament i  che s i  dovessero  
rendere necessar i ,  nel  r i spetto del le indicaz ion i  proget tua l i ,  anche per quanto concerne i l  p iano 
di  s icurezza e d i  coord inamento  in  relaz ione a l la  propr ia o rgan izzaz ione,  a l le propr ie tecno logie,  
a l le propr ie  att rezzature,  a l le propr ie esigenze d i  cant iere e al  r i su l tato  dei  propr i  accer tament i ,  
nel l ’ asso lu to r i spetto  de l la normat iva v igente,  senza che c iò  possa cost i tu i re  mot ivo per r i tard i  
o maggior i  compensi  o  part ico lar i  indenni tà,  o l t re a l  corr ispet t ivo indicato a l  precedente art ico lo  
2;  

 di avere fatto  propr i  ca lco l i  e progett i  esecut iv i  d i  s trut ture e impiant i  e di  assumere pertanto la 
piena e incondiz ionata responsabi l i tà nel la esecuzione de l le opere appal tate ed i  maggior i  oner i  
che dovessero der ivare da det te eventual i  in tegrazion i ,  da inser i re negl i  e laborat i  esecut iv i  d i  
cant iere;  

 di essere a perfetta conoscenza non so lo d i  tutte le norme general i  e part ico lar i  che lo  
rego lano ,  ma anche di  tutte le condiz ion i  loca l i  che s i  r i fer iscono a l le opere,  qua l i  la natura de l  
suo lo e de l  so ttosuo lo,  la v iabi l i tà e g l i  accessi ,  la poss ib i l i tà d i  ut i l i zzare mater ia l i  loca l i  in  
rapporto a i  requ is i t i  r ich iest i ,  la distanza da cave d i  adat to mater ia le,  la  presenza o meno d i  
acqua (s ia che occor ra per l ’ esecuz ione de i  lavor i ,  s ia che debba essere al lontanata) ,  l ’ es is tenza 
di  adatt i  scar ich i  a r i f iuto ed in generale di  tut te le c i rcostanze general i  e spec ia l i  che possono 
aver inf lu i to su l  giud iz io  de l l ’Appa ltato re c i rca la  convenienza di  assumere i  lavor i  a l le 
condiz ion i  d i  o f ferta;   

È a l t res ì  sot t in teso  che l 'Appa ltato re s i  è  reso conto,  pr ima del l 'o f fer ta,  d i  tutt i  i  fat t i  che possono 
inf lu i re sugl i  oner i  d i  manutenz ione de l le opere f ino al  co l laudo.  Resta pertanto espl ic i tamente 
convenuto che l 'appal to s i  intende assunto da l l ' Impresa a tut to suo r i sch io ed in maniera aleator ia 
in base a calco l i  d i  sua convenienza,  con r inunc ia ad ogn i  r iva lsa per caso fo rtu i to,  compreso  
l 'aumento dei  cost i  per l 'app l icaz ione d i  imposte,  tasse e contr ibut i  d i  quals ias i  natura e genere,  
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nonché d i  quals ias i  a l t ra sfavorevo le c i rcostanza che possa ver i f icars i  dopo l ' aggiud icaz ione,  salvo  
quanto  disposto  in  mater ia d i  dann i  di  forza maggiore.  

Gl i  eventual i  esecut iv i  d i  cant iere redatt i  dal l ’Appaltatore per propr ie es igenze organizzat ive e 
di  cant iere devono essere prevent ivamente so ttopost i  a l l ’ approvazione del  D irettore lavor i ,  secondo 
quanto  già  prec isato  al  precedente ar t ico lo  11;   

Sono invece a car ico de l l ’Appa ltato re tutte le spese e g l i  oner i  inerent i ,  connessi  o d ipendent i  
in re laz ione ag l i  adempiment i  cu i  è tenuto secondo quanto previsto ne l  presente e ne l  successivo  
art ico lo ,  i v i  compres i  l ’esecuz ione d i  prove in laborator io  o in cant iere e la messa a disposiz ione d i  
mano d’opera,  apparecchiature e mater ia l i  per le prove di  car ico e le prove sug l i  impiant i  d i sposte 
dal  D iretto re de i  lavor i .  
 
 
Art.  18  -  Campionature e prove tecniche 

 
Per quanto att iene “accet taz ione,  qua l i tà ed impiego de i  mater ia l i ” ,  cost i tu i sce onere a car ico  

del l ’Appa ltato re,  perché compensato nel  corr i spett ivo d ’appalto e perc iò senza t i to lo a compensi  
part ico lar i ,  provvedere con la necessar ia tempest iv i tà,  di  propr ia in i z iat iva o,  in di fetto,  su 
so l lec i taz ione del la Di rez ione dei  lavor i ,  a l la prevent iva campionatura di  mater ia l i ,  semi lavorat i ,  
component i  e impiant i ,  accompagnata dal la  documentaz ione tecn ica at ta  a  ind iv iduarne 
caratter i st iche e prestaz ion i  e la lo ro conformità a l le prescr iz ion i  contrattua l i  e integrata,  ove 
necessar io,  da i  r i spett iv i  ca lco l i  g iust i f icat iv i ,  a i  f in i  del l ’ approvazione,  pr ima de l l ’ in iz io  del la  
forn i tura,  da parte del la  stessa D irez ione de i  lavor i ,  mediante appos i to  o rd ine d i  serv iz io .  

I  campioni  e le re lat ive documentazion i  accet tat i  e,  ove de l  caso,  cont rof i rmat i  dal  D iretto re 
dei  lavor i  e  da l  rappresentante del l ’Appa ltato re,  devono essere conservat i  f ino a co l laudo ne i  local i  
messi  a  d ispos iz ione de l l ’Appal tante da parte de l l ’Appal tatore medes imo.  

Sono a car ico de l l ’Appa l tatore,  le prove ed ana l i s i ,  che la d irez ione de i  lavor i  o l ’o rgano di  
co l laudo possono dispor re per s tab i l i re l ’ idoneità  di  mater ia l i  o  component i .  

Per dette prove la d irez ione lavor i  provvede al  pre l ievo de l  re la t ivo campione ed a l la redaz ione 
di  appos i to verbale di  pre l ievo;  la cert i f icaz ione ef fet tuata da l  laborator io prove mater ia l i  r ipor ta  
espresso  r i fer imento  a ta le  verba le.  

È a l t res ì  a car ico de l l ’Appal tatore la  forn i tura di  apparecchiature,  mater ia l i  at t rezzature 
necessar i  per l ’esecuzione del le prove,  in s i to o in laborator io ,  r ich ieste dal la Di rez ione de i  lavor i  
e/o da l la Commissione di  co l laudo in corso d’opera per l ’accer tamento  de l  co l laudo stat ico,  del la  
tenuta de l le  ret i ,  de l la  s i curezza e de l la  ef f ic ienza degl i  impiant i .  

 
Art.  19  -  Assicurazioni 
 

Cost i tu i sce onere del l ’Appal tatore,  da r i teners i  compreso nel  corr ispet t ivo del l ’appal to,  
l ’accensione,  presso compagnie d i  pr imar ia impor tanza ne l  settore,  del le po l i zze r iguardant i  le 
ass icurazion i  appresso spec i f icate,  espressamente prev iste dal l ’ ar t .  103 comma 7 del  D.Lgs.  
50/2016 e ss.  mm.  ed i i . :  

 
Polizza C.A.R. così  r ipartita:  
 

SEZIONE A  
Danni al le opere d’appalto:       Importo contrattuale  maggiorato del l ’IVA;  
Danni al le opere preesistenti :   €  100.000,00  ( ta le impor to di  cu i  s i  r ich iede la copertura 
ass icurat iva der iva da l la presenza d i  d ivers i  sottoserv iz i  d i  part ico lare importanza [ f ibre ott i che,  
ret i  comunicazione dat i ,  ret i  a l ta tensione,  ecc.]  che in caso d i  danneggiamento  potrebbero 
generare grav i  d i sserv iz i ) ;  
Demolizione e sgombero:  €  0,00  ( ta le importo è a coper tura d i  eventua l i  danneggiament i  del le 
aree c i rcostant i  u t i l i zzab i l i  come depos i t i  o  aree di  cant iere)  
 
SEZIONE B  
Responsabil i tà civi le verso terzi  durante l ’esecuzione del le  opere:   € 500.000,00.  

 
Le garanzie prestate da l l ’Appa ltato re coprono senza a lcuna r i serva anche i  dann i  causat i  da l le  

imprese subappal tatr ic i  e  subforn i t r ic i .  
La copertura assicurat iva decorre da l la data di  consegna dei  lavor i  e cessa al la data d i  

emiss ione del  cert i f icato  d i  co l laudo provvisor io o de l  cert i f icato di  regolare esecuz ione o  comunque 
decors i  12 mes i  da l la data d i  u l t imaz ione de i  lavor i  r i su l tante da l  re la t ivo cert i f icato.  Ne l  caso di  
emiss ione del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione in data poster iore al la  scadenza previs ta  nel la  
po l i zza,  la d i t ta è tenuta ad ass icurare,  nei  modi e forme d i  legge,  l ’ emiss ione del la necessar ia 
proroga,  t rasmet tendo a l l ’Ammin is traz ione copia de l la r ich iesta a l la compagnia nonchè del la  
re la t iva appendice d i  proroga.  
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Qualora s ia  prev isto  un per iodo di  garanzia,  la po l i zza assicurat iva è sost i tu i ta da una pol izza 
che tenga indenni  la staz ione Appa ltante da tutt i  i  r i sch i  conness i  a l l ’u t i l i zzo  de l le opere in garanzia  
o ag l i  intervent i  per  la  loro eventua le  sost i tuz ione o  r i fac imento.  

I l  mancato o i l  r i tardato pagamento del le somme dovute a t i to lo  di  premio da parte 
del l ’Appa ltato re,  non comporta l ’ inef f icac ia  del la  garanz ia  ne i  confront i  del la staz ione appa ltante.  
 
Art.  20  -  Anticipazione 

 
E’  ammessa ai  sens i  del l ’a r t .  35,  comma 18,  de l  D.Lgs n .  50/2016 e ss.  mm ed i i . ,  

l ’ant ic ipaz ione.  L ’erogazione de l l ’ an t ic ipazione è subordinata a l la  cost i tuz ione di  garanzia  
f ide iussor ia bancar ia o ass icurat iva di  importo par i  a l l ’ant ic ipaz ione maggiorato de l  tasso 
d’ interesse lega le app l icato a l  per iodo necessar io a l  recupero del l ’ ant ic ipaz ione stessa secondo i l  
c ronoprogramma de i  lavor i .  

L’ importo de l la garanz ia  v iene gradualmente e automat icamente r idotto nel  corso de i  lavor i  in  
rapporto a l  progress ivo  recupero  del l ’ ant ic ipaz ione da parte del la  staz ione Appa ltante.   

L’Appaltatore decade da l l ’ ant ic ipazione con l ’ obbl igo di  rest i tuz ione se l ’esecuzione de i  lavor i  
non procede per r i tard i  a lu i  imputab i l i  secondo i  tempi cont rattua l i .  Su l le somme rest i tu i te sono 
dovut i  g l i  interessi  legal i  con decorrenza dal la  data di  erogaz ione de l l ’an t ic ipaz ione.  
 
 
Art.  21  -  Contabilizzazione e l iquidazione dei lavori 
 

I l  D iret tore de i  lavor i  del l ’Appal tante,  in base a l la contab i l i tà del le opere in corso,  redatta  in  
contradd it tor io  con i l  rappresentante del l ’Appa ltato re,  provvederà al la redaz ione di  s tat i  
avanzamento ogn i  qua lvo l ta l ’ impor to de i  lavor i  esegui t i  raggiungerà un importo netto  di  
€.100.000,00. (EURO CENTOMILA/00).  Su l l ’ importo de i  lavor i  contabi l i zzat i  ver ranno ef fettuate 
le  r i tenute d i  legge su  ogn i  cer t i f icato  di  pagamento.  

Sul la base deg l i  s tat i  d ’avanzamento i l  Responsabi le de l  Proced imento provvederà ad emettere 
i  corr i spondent i  cert i f icat i  d i  pagamento,  da inoltrare al competente uff ic io de l l ’Appa ltante per 
la re lat iva l iquidaz ione.  

Al l ’emiss ione de l  cert i f i cato d i  pagamento,  pot rà essere emanata la fa ttura e ne i  termin i  d i  
legge ver rà pred isposto l ’apposi to provvedimento di  l iqu idazione da ino l t rare a l  competente uf f i c io  
del la  S taz ione Appa ltante per l ’ ef fet t ivo  pagamento.  

La contabi l i zzaz ione degl i  oner i  re lat iv i  a l la s i curezza,  non sogget t i  a  r ibasso d’asta,  verrà 
ef fet tuata su l la base del lo  s tato d ’avanzamento dei  lavor i  o r i ferendos i  a l  computo de l la s icurezza,  
a l legato  a l  P iano d i  S icurezza e Coord inamento  se prev isto.  

Si procederà al la redaz ione ed a l la conseguente l iqu idaz ione de l l ’u l t imo cert i f icato  di  
pagamento so lo dopo accertata l ’u l t imazione dei  lavor i ,  ind ipendentemente dal l ’ importo.  I l  
pagamento del la rata d i  saldo,  prev ia presentaz ione di  garanz ia  f ide jussor ia,  ent ro 90 gio rn i  dal la  
data d i  emiss ione de l  cer t i f icato di  co l laudo o  di  rego lare esecuzione,  secondo quanto disposto  
dal l ’a r t .235,  comma 2,  del  D.P.R  207/2010.  

Secondo l ’ ar t .  103,  comma 5,  de l  D.Lgs.  50/2016,  la garanz ia f idejussor ia v iene 
progressivamente sv inco lata in proporz ione al l ’ importo de i  lavor i  esegui t i ,  attestat i  con l ’ emiss ione 
del  SAL o  con ana logo documento,  f ino  a l  l imi te massimo del  80% del l ’ in i z ia le  importo  garant i to.  

L’ammontare residuo del la cauz ione def in i t i va ,  è sv inco lato a l la data di  emiss ione del  
cert i f icato d i  regolare esecuz ione o comunque f ino a dodic i  mes i  da l la data d i  u l t imazione dei  
lavor i .  

Lo svinco lo è automat ico senza necess i tà d i  nu l la osta de l la s taz ione Appa ltante con la so la  
condiz ione de l la  prevent iva consegna al l ’ i s t i tuto  garante deg l i  stat i  d ’avanzamento  dei  lavor i .  

Qualora i  lavor i  r imangano sospes i  per  un per iodo super io re a gio rn i  5 per  cause non 
dipendent i  dal l ’Appaltatore,  lo  s tesso può chiedere che venga redatto  lo stato di  avanzamento ed  
ef fet tuata la l iqu idazione de l  cert i f icato di  pagamento ,  presc indendo dal l ’ importo min imo d i  cu i  
sopra.  

Lo svinco lo è automat ico senza necess i tà d i  nu l la osta de l la s taz ione Appa ltante con la so la  
condiz ione de l la  prevent iva consegna al l ’ i s t i tuto  garante deg l i  stat i  d ’avanzamento  dei  lavor i .  

Qualora i  lavor i  r imangano sospes i  per  un per iodo super io re a gio rn i  5 per  cause non 
dipendent i  dal l ’Appaltatore,  lo  s tesso può chiedere che venga redatto  lo stato di  avanzamento ed  
ef fet tuata la l iqu idazione de l  cert i f icato di  pagamento ,  presc indendo dal l ’ importo min imo d i  cu i  
sopra.  

 
Art.  22  -  Prezzi  unitari  per la contabil izzazione delle opere a misura  
 

Non hanno ef f icac ia negoz ia le le quant i tà indicate dal la  Staz ione appa ltante negl i  at t i  
proget tua l i ,  essendo obbl igo esc lus ivo  de l  concorrente i l  cont ro l lo  e  la ver i f ica del la  completezza e 
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del la congru ità de l le voc i  e del le quant i tà ind icate dal la Staz ione appa ltante e d i  formulare l ’o f ferta  
su l la  so la base del le  propr ie  valu taz ioni  qual i tat ive e quant i tat ive,  assumendone i  r i sch i .  

Per i  lavor i  da contab i l i zzare a misura i  prezz i  contrattua l i  saranno quel l i  post i  a base d i  gara 
a cu i  è  s tato  app l icato  i l  r ibasso  of fer to dal l ’ agg iud icatar io .  

L’ importo di  contratto può var iare,  in aumento o in d iminuz ione,  esc lus ivamente per la parte 
dei  lavor i  da contabi l i zzare a misura,  in base a l le quant i tà  ef fett ivamente esegui te,  fermo restando 
le  condiz ion i  previs te  da l  presente Capi to lato Spec ia le.  
 
Art.  23  -  Tempo assegnato per l ’esecuzione dei lavori   -  Penali  in caso di  r itardo 

 
I  lavor i  oggetto del  presente appa lto dovranno essere u l t imat i  ent ro e non o l t re 80 

(OTTANTA) giorni  natural i  e consecutivi  da l la data d i  consegna de i  lavor i ,  in tendendos i  ta le  
data,  ne l  caso d i  consegna fraz ionata,  que l la re lat iva al la consegna de l l ’u l t ima porz ione de i  lavor i  
in  appalto.   

Non possono cost i tu i re  mot ivo di  proroga de l l ’ in i z io  dei  lavor i  e del la loro regolare e  
cont inuat iva conduz ione secondo i l  re lat ivo programma d i  esecuz ione redatto  da l l ’Appa ltatore ai  
sensi  de l  pr imo comma del  precedente art .  14:  
1. i l  r i tardo nel l ’ apprestamento del  cant iere e/o  l ’ eventuale  a l lacc iamento per  

l ’approvvig ionamento  de l l ’ energ ia  elettr ica  e de l l ’acqua;  
2. l ’eventua le esecuzione di  accer tament i  in tegrat iv i  che l ’Appa ltato re r i tenesse d i  ef fet tuare per 

la  esecuz ione de l le  lavoraz ion i  
3. i l  r i tardo nel la presentaz ione de l la documentazione rela t iva a i  requis i t i  dei  subappal tator i  a i  f in i  

del l ’approvazione al  subappa lto  che l ’Appal tante deve ef fettuare entro  i l  termine di  30 g iorn i;  
4. i l  tempo necessar io  per  l ’esecuzione di  prove su l le campionature,  d i  prove di  car ico e d i  prove 

sugl i  impiant i ;  
5. i l  r i tardo ne l la presentazione del le campionature che abbia comportato  anche un conseguente 

r i tardo nel le approvaz ioni  nonché i l  tempo necessar io per l ’ esp letamento degl i  u l ter ior i  
adempiment i  a car ico  de l l ’Appal tatore di  cu i  a i  var i  ar t ico l i  del  presente Capi to lato;  

6. le  eventual i  ver tenze a carat tere az iendale tra  Appa ltato re e maestranze.  
In re laz ione a quanto previsto da l l ’a r t .  40 de l  D.P.R 207/2010,  nel  tempo cont rattua le è 

compresa l ’ inc idenza de i  g iorn i  per recupero avvers i tà atmosfer iche,  nella misura di  10 (dieci) 
giorni  lavorativi .  

Al f ine de l la determinaz ione dei  giorn i  non lavorat i  per i l  ragg iungimento del la misura del la 
f ranchigia di  cu i  sopra,  i l  D i retto re dei  lavor i  dovrà inviare al  RUP apposi ta comunicaz ione nei  3  
gio rn i  successiv i  dove evidenzia i l  t ipo  d i  avvers i tà atmosfer ica ed ind ica la  quant i tà  progress iva di  
gio rn i  non lavorat i .  Le giornate non lavorate per mot iv i  atmosfer ic i  o l t re la f ranch igia saranno 
oggetto  di  par i  proroga.  

Per ogni giorno naturale consecutivo di  r itardo nel la u l t imazione de i  lavor i  oggetto  
del l ’appal to,  i l  responsabi le  de l  procedimento  appl ica  a l l ’Appa ltato re,  a  t i to lo  di  penale ,  una  
decurtaz ione su l l ’ importo del  conto  f ina le  par i  al  1‰ dell ’ importo netto contrattuale  e  
comunque complessivamente non superiore al  10% del contratto .  
 
Art. 24  -  Ultimazione dei lavori - Gratuita manutenzione – Certificato di Regolare 
Esecuzione 

 
Conformemente al l ' ar t ico lo 12 de l  D.M.  49/2018,  i l  d i ret tore dei  lavor i ,  a f ronte de l la  

comunicaz ione de l l ’esecutore d i  in tervenuta u l t imaz ione de i  lavor i ,  ef fet tuerà i  necessar i  
accertament i  in contraddi t tor io con l ’ esecutore,  e laborerà tempest ivamente i l  cer t i f icato  di  
u l t imaz ione de i  lavor i  e  lo  inv ierà a l  RUP, i l  quale  ne r i lascerà copia  conforme a l l ’ esecutore.  

I l  cert i f icato d i  u l t imazione elaborato dal  di retto re de i  lavor i  po trà prevedere l ’ assegnazione d i  
un termine perentor io ,  non super iore a sessanta gio rn i ,  per i l  completamento d i  lavoraz ioni  di  
p icco la ent i tà,  accertate da par te del  d irettore dei  lavor i  come de l  tu tto marg inal i  e non inc ident i  
su l l ’uso  e su l la  funziona l i tà de i  lavor i .  I l  mancato r ispet to d i  questo termine comporta l ’ inef f icac ia  
del  cert i f icato di  u l t imaz ione e la necess i tà d i  redaz ione d i  nuovo cert i f i cato che accert i  l ’avvenuto  
completamento  del le  lavorazioni  sopraind icate.  

Entro  60 (sessanta)  g io rn i  da l la data del  cert i f i cato  d i  u l t imazione de i  lavor i  i l  D i retto re dei  
lavor i  red ige i l  conto  f inale e lo  trasmette a l  Responsabi le del  proced imento,  un itamente a propr i a  
re laz ione  in cu i  sono ind icate le v icende al le qual i  l ’ esecuz ione del  lavoro è stata sogget ta,  
a l legando tu tta la re la t iva documentaz ione,  in conformità d i  quanto disposto dal l ’ ar t .  14,  comma 5,  
del  D.M.  49/2018.  

I l  conto  f inale  deve essere sot tosc r i t to  per  accet taz ione dal l ’Appa ltatore.  
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I l  Cer t i f icato di  Regolare Esecuzione deve essere emesso dal  d iret tore de i  lavor i  entro i l  
termine massimo d i  t re mesi  dal la data d i  u l t imaz ione de i  lavor i  e dovrà contenere gl i  e lement i  d i  
cu i  a l l ’a r t ico lo 229 del  D.P.R.  n.  207/2010.  I l  cert i f icato sarà qu indi  confermato dal  Responsabi l e  
del  Proced imento.  

La data d i  emiss ione del  cer t i f icato di  regolare esecuzione cost i tu i rà r i fer imento  temporale  
essenzia le  per  i  seguent i  e lement i :  

1) i l  permanere del l ' ammontare residuo del la cauzione def in i t i va (di  so l i to i l  20%), o comunque 
f ino  a dodic i  mesi  da l la  data d i  u l t imazione dei  lavor i  r i su l tante da l  re lat ivo  cert i f icato;  

2) la decor renza de l la copertura ass icurat iva prevista a l l ’ ar t ico lo 103 comma 7 del  d. lgs .  n .  
50/2016,  da l la data di  consegna de i  lavor i ,  o comunque decors i  dod ic i  mes i  dal la data di  
u l t imaz ione de i  lavor i  r i su l tante da l  re la t ivo  cert i f icato;  

3) la decor renza de l la po l i zza di  ass icurazione de l la responsab i l i tà c iv i le per dann i cag ionat i  a  
terz i  che l ' esecutore de i  lavor i  è obb l igato a st ipu lare,  per i  lavor i  d i  cu i  a l l ’a r t ico lo 103 
comma 8 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  per  la  durata di  d iec i  ann i .  
L’Appaltatore è tenuto  a provvedere a l la custodia ed a l la buona conservaz ione,  nonché al la  

gratu i ta manutenzione per tut te le opere e impiant i  oggetto del l ’ appa lto f ino al l ’ approvazione del  
co l laudo,  ferma restando la  faco l tà del l ’Appal tante d i  r ich iedere la  consegna ant ic ipata d i  tutte o  
parte de l le  opere u l t imate in  base a quanto  prev isto  al l ’ ar t .  230 de l  D.P.R .  207/2010.  

I  lavor i  d i  gratu i ta manutenz ione r i tenut i  indi f fer ib i l i  a ins indacab i le giud iz io de l l ’Appa ltante,  
a l la cu i  esecuz ione l ’Appaltatore non abbia provveduto nei  termin i  che gl i  s iano stat i  prescr i t t i ,  
sono esegu it i  d i rettamente dal l ’Appa ltante stesso,  con addebito de l la re lat iva spesa a l l ’Appal tatore 
inadempiente.  
 
Art.  25  -  Osservanza dei contratti  col lettivi 
 
L’Appaltatore è tenuto  al l ’ esatta osservanza di  tut te  le leggi ,  rego lament i  e norme v igent i  in  
mater ia,  nonché eventua lmente entrate in  v igore nel  corso  dei  lavor i ,  e  in part ico lare:  
a)  ne l l ’esecuzione de i  lavor i  che formano oggetto del  presente appalto ,  l ’appal tatore s i  obb l iga ad 
appl icare in tegralmente i l  contrat to naz ionale di  lavoro per gl i  opera i  d ipendent i  da l le az iende 
industr ia l i  edi l i  e af f in i  e g l i  accord i  local i  e az ienda l i  integrat iv i  del lo  s tesso,  in v igore per i l  tempo  
e nel la  loca l i tà  in  cu i  s i  svo lgono i  lavor i ;  
b)  i  suddet t i  obb l igh i  v inco lano l ’Appal tatore anche qua lora non s ia aderente a l le assoc iaz ioni  
st ipu lant i  o  receda da esse e indipendentemente dal la  natura industr ia le o  art ig iana,  dal la  stru t tura 
o da l le  dimens ion i  de l l ’ impresa s tessa e da ogni  a l t ra  sua qua l i f icaz ione giur id ica;   
c)  è responsab i le in rapporto a l la Staz ione appaltante de l l ’osservanza del le norme anzidette da 
parte deg l i  eventual i  subappal tator i  ne i  confront i  de i  r i spet t iv i  d ipendent i ,  anche ne i  cas i  in cu i  i l  
contratto  co l le t t ivo non d isc ip l in i  l ’ ipotesi  de l  subappa lto;  i l  fa t to che i l  subappal to non s ia stato  
autor i zzato non esime l ’ appa ltatore dal la responsab i l i tà,  e c iò senza pregiud iz io degl i  a l t r i  d i r i t t i  
del la  S taz ione appa ltante;  
d)  è obbl igato a l  regolare asso lv imento deg l i  obb l igh i  contr ibut iv i  in mater ia prev idenz ia le,  
ass i stenzia le,  ant info rtunis t ica  e in  ogni  a l t ro  ambito  tu telato  dal le  legg i  spec ia l i .  
In caso d i  inot temperanza,  accertata da l la Staz ione appal tante o ad essa segna lata da un ente 
preposto,  la Staz ione appaltante medes ima comunica a l l ’ appa ltatore l ’ inadempienza accer tata e può 
procedere a una detraz ione de l  20% sui  pagament i  in  acconto,  se i  lavor i  sono in  corso  d i  
esecuz ione,  ovvero a l la sospens ione del  pagamento de l  saldo,  se i  lavor i  sono u l t imat i ,  dest inando  
le somme così  accantonate a garanzia de l l ’ adempimento degl i  obb l igh i  di  cu i  sopra;  i l  pagamento  
al l ’ impresa appa ltat r ice del le somme accantonate non è ef fet tuato s ino a quando non s ia s tato 
accertato  che gl i  obb l igh i  predet t i  sono stat i  in tegralmente adempiut i .  
In caso d i  r i tardo ne l  pagamento del le ret r ibuzion i  dovute al  personale d ipendente,  qua lora 
l ’appal tatore inv i tato  a provvederv i ,  ent ro quindic i  g iorn i  non vi  provveda o non contest i  
formalmente e mot ivatamente la leg i t t im ità del la r ich iesta,  la staz ione appa ltante può pagare 
di rettamente a i  lavorator i  le  retr ibuzion i  arret rate,  anche in corso d’opera,  detraendo i l  re la t ivo 
importo dal le somme dovute al l ’appal tatore in  esecuz ione de l  contratto.  
Ai sens i  del l ’a r t .  36 bis,  comma 1,  de l la legge n.  248/2006,  qualora i l  personale ispet t ivo del  
Min is tero del  Lavoro e del la Previdenza Soc ia le (anche su segna laz ione del l ' I st i tuto naz ionale de l la  
previdenza soc ia le e del l ' I st i tuto naz iona le per l ' ass icurazione cont ro gl i  infor tuni  su l  lavoro) 
r i scont r i  l ' impiego di  personale non r i su l tante dal le scr i t tu re o da a l t ra documentaz ione 
obbl igator ia,  in misura par i  o super iore al  20% de l  totale de i  lavorator i  rego larmente occupat i  nel  
cant iere,  ovvero in caso  di  re i terate v io laz ion i  del la disc ip l ina in mater ia d i  superamento dei  tempi  
di  lavoro,  di  r iposo gio rnal iero e sett imanale,  d i  cu i  ag l i  ar t ico l i  4,  7 e 9 del  D.Lgs 66/2003 e s .m.,  
può adottare i l  provvedimento  d i  sospensione de i  lavor i .  
Nei casi  d i  cu i  a l  comma precedente,  i l  provvedimento d i  sospens ione può essere revocato laddove 
s i  accert i :  

a. la  regolar izzaz ione dei  lavorator i  non r i su l tant i  dal le scr i t ture o  da a l t ra  documentazione 
obbl igator ia;  
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b. i l  r ipr i st ino del le rego lar i  condiz ion i  d i  lavoro ,  nel le ipotesi  d i  re i terate v io laz ioni  a l la 
disc ip l ina in  mater ia  di  superamento de i  tempi  di  lavoro,  di  r iposo  g iorna l iero  e sett imanale.  

Ai sens i  del l ’ ar t .  36 bis,  comma 2,  de l la legge 248/2006,  i  dator i  d i  lavoro  debbono muni re i l  
personale occupato d i  appos i ta tessera d i  r iconosc imento corredata d i  fotograf ia,  contenente le  
general i tà de l  lavoratore e l ' ind icaz ione de l  datore d i  lavoro.  I  lavorator i ,  dal  canto loro,  sono 
tenut i  ad espor re detta  tessera di  r iconosc imento.  Tale obb l igo grava anche in capo ai  lavorator i  
autonomi  che eserc i tano d iret tamente la propr ia  att iv i tà ne i  cant ier i ,  i  qual i  sono tenut i  a  
provvedervi  per  propr io  conto.  
Nel caso in cu i  s iano present i  contemporaneamente ne l  cant iere p iù dator i  d i  lavoro o lavorator i  
autonomi,  del l 'obbl igo d i  cu i  a l  comma precedente r i sponde in  so l ido  i l  committente del l 'opera.  
I  dator i  d i  lavoro con meno d i  d iec i  d ipendent i  possono asso lvere a l l 'obbl igo di  cu i  a l l ’ ar t .  36 b is,  
comma 2,  del la legge 248/2006 mediante annotazione,  su un appos i to regist ro d i  cant iere v id imato 
dal la D irez ione provinc ia le de l  lavoro terr i tor ia lmente competente da teners i  su l  luogo di  lavoro,  
deg l i  estremi de l  personale gio rna lmente impiegato ne i  lavor i .  A i  f in i  del  presente comma, nel  
computo del le un ità lavorat ive s i  t iene conto  di  tu tt i  i  l avorator i  impiegat i  a presc indere da l la  
t ipo log ia  de i  rapport i  d i  lavoro instaurat i ,  i v i  compres i  quel l i  autonomi  per i  qual i  s i  appl icano le 
disposiz ion i  di  cu i  a l l ’  ar t  36  b is,  comma 1,  de l la  legge n.  248/2006.  
Ai sensi  del l ’ ar t .  36  b is,  comma 5,  del la legge n.  248/2006,  la v io laz ione del le prev is ion i  di  cu i  a i  
commi 6 e 8 comporta l ' app l icaz ione,  in capo a l  datore di  lavoro,  de l la sanzione ammin is trat iva da 
euro 100 ad euro 500 per c iascun lavoratore.  I l  lavoratore muni to de l la tessera di  r iconosc imento  d i  
cu i  a l  comma 4 che non provvede ad espor la è,  a sua vo l ta,  pun ito con la sanz ione amminist rat iva 
da euro  50 a euro  300.  
e)  ne i  casi  d i  instauraz ione d i  rapport i  d i  lavoro,  i  dator i  d i  lavoro sono tenut i  a dare la  
comunicaz ione di  cu i  a l l 'ar t ico lo 9 bis,  comma 2,  del la  legge n.  608/96 e s.m. e i .  (di  convers ione 
del  DL 510/1996),  i l  g io rno antecedente a que l lo  in cu i  s i  instaurano i  re la t iv i  rapport i ,  mediante 
documentaz ione avente data cer ta.  
f)  l ’ impiego d i  lavorator i  non r i su l tant i  da l le scr i t ture o da a l t ra documentaz ione obbl igator ia è 
pun ito con la sanz ione ammin is trat iva da euro 1.500 a euro 12.000 per c iascun lavoratore,  
maggiorata di  euro 150 per  c iascuna g iornata di  lavoro  ef fett ivo.  L ' impor to del le sanz ion i  c iv i l i  
connesse a l l ’omesso versamento dei  contr ibut i  e  premi r i fer i t i  a c iascun lavoratore d i  cu i  a l  per iodo 
precedente non può essere infer iore a euro 3.000,  ind ipendentemente da l la durata del la prestaz ione 
lavorat iva accertata.  
 
Art.  26  -  Rescissione del contratto -  Esecuzione d’uff ic io dei lavori 
 

La S taz ione Appal tante ai  sens i  de l l ’ a r t .  108,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  50/2016 può r i so lvere un 
contratto  ne i  seguent i  cas i :  
a) i l  cont ratto ha sub ito una modif ica sostanzia le che r ich iede una nuova procedura d ’appalto dai  

sensi  de l l ’a r t .  106 de l  D.Lgs.  n.  50/2016;  
b) quando a i  sensi  del l ’ ar t .  106 comma 1 let tere b)  e c)  de l  D.Lgs.  n.  50/2016 sono state superate 

le  sogl ie d i  cu i  a l l ’ ar t .  106 comma 7 de l  medes imo;  
c) quando a i  sensi  de l l ’a r t  106 comma 1 le ttera e)  de l  D.Lgs.  n.  50/2016 sono state superate le  

sogl ie  stabi l i te da l le  ammin is traz ion i  aggiud icat i c i ;  
d) quando a i  sens i  del l ’ ar t .  106 comma 2 de l  D.Lgs.  n.  50/2016 sono state superate le sog l ie di  cu i  

a l  medesimo comma 2 le ttere a)  e  b) del  medesimo;  
e) al  momento de l l ’aggiud icaz ione,  l ’appal tatore s i  è t rovato,  per quanto r iguarda i  set tor i  ord inar i  

o le concession i  d i  cu i  a l l ’ ar t .  170 comma 3 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  in una del le s i tuaz ioni  di  cu i  
a l l ’ ar t .  80 comma 1,  de l  suddetto  D.Lgs.  ovvero  per quanto r iguarda i  set tor i  spec ia l i ,  avrebbe 
dovuto  essere esc luso  a norma de l l ’ ar t  136 comma 1 secondo i l  terzo  per iodo;  

f) l ’appal to non avrebbe dovuto  essere aggiud icato in cons ideraz ione di  una grave v io laz ione deg l i 
obbl igh i  der ivat i  dai  t rat tat i  o di  una sentenza passata in giud icato per v io laz ione del  presente 
codice.  

 
La staz ione Appa ltante a i  sensi  de l l ’a r t .  108 comma 2 de l  D.Lgs.  n.  50/2016 deve r i so lvere un 

contratto  ne i  seguent i  cas i :  
a) sia in tervenuta la decadenza de l l ’ at testaz ione d i  qua l i f icaz ione de l l ’appal tatore per aver 

prodot to  fa l sa documentaz ione o  d ich iaraz ioni  mendac i;  
b) sia intervenuto un provvedimento def in i t ivo  che dispone l ’ app l icaz ione d i  una o p iù misure d i  

prevenz ione ne i  conf ront i  del l ’ appa ltatore d i  cu i  a l  codice del la legge ant imaf ie e del le re la t ive 
misure di  prevenzione o s ia intervenuta una sentenza di  condanna passata ingiud icato per i  
reat i  d i  cu i  a l l ’ ar t .  80;  
 

Per g l i  u l ter io r i  cas i  d i  r iso luz ione del  contratto s i  fa r i fer imento al l ’ ar t .  108 da i  commi 3 e 9  
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del  D.Lgs.  n .  50/2016.  
 
Art. 27  -  Altre condizioni particolari disciplinanti l ’appalto, previste dall’art. 16 
dell’allegato “E” al l ’Ordinanza n°48 del 04/11/2015 e ss.mm.ii del Presidente 
Commissario Delegato Emergenza Sisma Regione Emil ia-Romagna 

 
Nel caso in cu i ,  nei  confront i  de l l ’appaltatore,  venga emessa un’ in formaz ione prefett i z ia  

interd i t t iva ant imaf ia ,  l ’Ente attuatore att iverà immediatamente la r iso luz ione automat ica del  
Contrat to  ex  art .1456 de l  c .c .  con di r i t to  a l  r i sarc imento  dei  danni .  

Per i  cas i  d i  cu i  a l  precedente comma 1,  la sanzione previs ta sarà par i  a l  10% de l l ’ importo  
contrattua le,  fa tto  sa lvo  i l  maggior  danno.  

L’Appaltatore s i  impegna a inser i re,  ne i  contratt i  con eventual i  subappal tator i ,  c lauso le  
r i so lu t ive espresse,  la  cu i  a tt ivaz ione è co l legata a l l ’ at t ivaz ione di  documentazione ant imaf ia 
interd i t t iva come stabi l i to  dal l ’ ar t .  84 del  D.Lgs.  n.° 159 de l  06/09/2011 e s.m. i . ,  ne i  conf ront i  
del la  propr ia  contropar te.  

L’appal tatore s i  deve impegnare ino l t re ad inter rompere immediatamente i  rapport i  d i  
approvv ig ionamento con forn i to r i  de l la f i l i e ra  che s iano co lp i t i  da documentazione ant imaf ia  
interd i t t iva,  come stabi l i to  da l l ’a r t .  84 de l  D.Lgs.  n.° 159 del  06/09/2011 e s.m. i . ,  ovvero  da 
provvedimento d i  cance l laz ione dag l i  e lenchi  d i  forn i tor i  e prestator i  d i  beni  e serviz i  non soggett i  a  
r i sch io  di  inquinamento  maf ioso (cd.  “whi te  l i st ” ) ,  ovvero da d in iego di  i scr iz ione.  

L’Appaltatore deve assumere tutt i  g l i  obb l igh i  di  t racc iab i l i tà dei  f luss i  f inanziar i ,  a i  sens i  
del la L.  136/2010,  impegnandos i  a dare immediata comun icazione a l la Stru ttura Tecnica del  
Commissar io De legato ,  a l l ’En te at tuatore ed a l la Prefet tura del la not i z ia del l ’ inadempimento  del la  
propr ia contropar te (subappa ltatore/subcontraente) agl i  obb l igh i  d i  t racc iabi l i tà dei  f luss i  
f inanz iar i .  
 
Art.  28  -  Definizione del contenzioso 

 
Ai sensi  de l l ’ ar t .  205 comma 1 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  qua lora l ’ importo  economico de l l ’opera 

possa var iare tra i l  5 e 15% del l ’ importo contrattua le,  in segu ito al l ’ i scr i z ione di  r iserve su i  
document i  contabi l i ,  a l  f ine de l  ragg iungimento di  un accordo bonar io  s i  appl icano le  d ispos iz ion i  di  
cu i  a l l ’ ar t .  205 dai  commi 2 a 6  del  D.Lgs N.50/2016.  

Ai sensi  del l ’ ar t .  208 del  D .Lgs.  n.  50/2016 le cont rovers ie relat ive a di r i t t i  sogget t iv i  
der ivant i  dal l ’ esecuz ione de l  cont ratto  possono essere r i so l te  mediante t ransaz ione ne l  r i spetto  del  
codice c iv i le  so lo  ed esc lus ivamente ne l l ’ ipotes i  in cu i  non r i su l t i  possib i le esper i re a l t r i  r imedi  
a l ternat iv i .  

E’  faco l tà del la s taz ione appa ltante o del l ’ appal tatore avva lers i  de l  parere di  precontenz ioso  
del l ’ANAC con le  modal i tà  de l l ’ ar t .  211 del  D.Lgs.  n.  50/2016.  
 
Art.  29  -  Spese contrattuali - Oneri  f iscali 
 

Sono a car ico  esc lusivo  del l ’Appal tatore,  a i  sensi  de l l ’ ar t ico lo 8 de l  D .M. n.  145/00,  tutt i  g l i  
oner i  inerent i  e conseguent i  a l la st ipu laz ione e regis traz ione del  contratto d i  appa lto,  compresi  
quel l i  t r ibutar i .  
Sono a car ico  del l ’appal tatore senza di r i t to  di  r ivalsa:   
 le  spese cont rattua l i ;  
 le tasse e g l i  a l t r i  oner i  per l ’ o t ten imento d i  tu tte le l icenze tecn iche occorrent i  per l ’ esecuz ione 

dei  lavor i  e  la  messa in  funz ione degl i  impiant i ;  
 le tasse e g l i  a l t r i  oner i  dovut i  ad ent i  terr i to r ia l i  (occupazione temporanea di  suo lo pubbl ico,  

pass i  carrabi l i ,  permess i  d i  scar ico,  canoni d i  confer imento a discar ica ecc.)  direttamente o  
indirettamente connessi  a l la  gest ione del  cant iere e al l ’ esecuz ione de i  lavor i ;  

 le  spese,  le  imposte,  i  d i r i t t i  d i  segreter ia e le  tasse relat iv i  a l  perfez ionamento e al la 
regis traz ione de l  contrat to.  

Sono al t res ì  a car ico del l ’ appa ltatore tu tte le  spese d i  bo l lo  per  gl i  at t i  occorrent i  per  la  
gest ione del  lavoro,  dal la consegna a l la data d i  emiss ione del  cert i f icato di  co l laudo o  de l  
cert i f icato d i  regolare esecuzione.  

Qualora,  per att i  agg iunt iv i  o r i su l tanze contab i l i  f ina l i  determinant i  agg iornament i  o 
conguagl i  del le somme per  spese contrat tua l i ,  le  maggior i  somme sono comunque a car ico 
del l ’appal tatore e trova app l icaz ione l ’a r t ico lo  8  del  cap ito lato  genera le.  

A car ico de l l 'appal tatore restano ino l t re le imposte e g l i  a l t r i  oner i ,  che,  di rettamente o  
indirettamente grav ino  su i  lavor i  e  su l le  forn i ture ogget to  de l l ' appalto .  

I l  presente contratto  è soggetto a l l ’ imposta su l  valo re aggiunto ( I .V.A.);  l ’a l iquota app l icata è 
rego lata dal la  legge.  
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A car ico esc lus ivo del l ’Appal tatore restano,  a l t res ì ,  le imposte e in genere qua ls ias i  onere,  
che,  d iret tamente o ind irettamente,  ne l  presente o ne l  futuro,  abb ia a gravare su l le forn i ture e 
opere oggetto del l ’ appa l to,  che contrattualmente r isu l tavano a suo car ico,  anche qualo ra la tassa,  
l ’ imposta o  l ’onere qua ls ias i  r i su l t i  intestato a nome del l ’Appa ltante.  
 
Art.  30  -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
In caso di  d i scordanza tra  i  var i  e laborat i  d i  proget to va le  la so luz ione più aderente a l le  

f inal i tà per le qua l i  i l  lavoro è stato proget tato e comunque quel la megl io r i spondente ai  cr i ter i  d i  
ragionevo lezza e di  buona tecnica esecut iva.  

In caso di  norme de l  cap ito lato spec ia le tra loro non compat ibi l i  o  apparentemente non 
compat ibi l i ,  t rovano appl icaz ione in pr imo luogo le norme eccez ional i  o  quel le che fanno eccez ione 
a rego le genera l i ,  in  secondo luogo quel le maggiormente conformi a l le  dispos iz ion i  legis la t ive o 
rego lamentar i  ovvero al l 'ord inamento g iur id ico,  in terzo luogo que l le di  maggior dettag l io  e inf ine  
quel le d i  carattere ordinar io.  

L' interpretaz ione de l le  c lauso le cont rattual i ,  così  come del le d isposiz ion i  de l  cap ito la to  
spec ia le d'appa lto,  è fatta tenendo conto del le  f ina l i tà del  cont ratto e de i  r i su l tat i  r icercat i  con 
l 'a t tuazione de l  progetto approvato;  per ogn i  a l t ra evenienza t rovano appl icaz ione g l i  art ico l i  da 
1362 a 1369 de l  cod ice c iv i le.  
 
Art.  31  -  Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante e sostanz ia le del  cont rat to d’appa lto,  ancorché non mater ia lmente 

al legat i :  
a) i l  cap ito la to genera le d ’appa lto approvato con decreto min is ter ia le 19 apr i le 2000,  n.  145 

così  come modif icato  dal  D.P.R.  207/2010 e da l  D.Lgs.  50/2016 e ss.  mm. ed i i . ;  
b) i l  presente capi to lato spec ia le  d’appa lto;  
c) i l  computo metr ico  est imat ivo  (ar t .32,  comma 14-b is,  de l  D.Lgs.  50/2016 e ss.mm.  ed i i ) ;  
d) tutt i  g l i  e laborat i  graf ic i  de l  progetto esecut ivo,  iv i  compresi  i  part ico lar i  cost rut t iv i ,  i  

proget t i  de l le  st rut ture e deg l i  impiant i ;  
e) l ’e lenco  prezz i  uni tar i ;  
f) i l  p iano di  s icurezza e di  coordinamento d i  cu i  a l l ’ ar t ico lo 100,  de l  decreto  legis la t ivo  n.  

81/2008;  
g) i l  p iano operat ivo  di  s icurezza;  
h) i l  c ronoprogramma d i  cu i  a l l ’ ar t ico lo 40 de l  regolamento  generale;  
Sono contrattua lmente v inco lant i  tu tte le legg i  e  le norme vigent i  in mater ia di  lavor i  pubbl ic i  

d i  cu i  a l  precedente art .10.  
Non fanno invece parte del  cont ratto  e sono estranei  a i  rapport i  negoz ia l i :  

- i l  quadro  economico;  
- le  tabe l le d i  r iep i logo dei  lavor i  e  la loro suddiv i s ione per categor ie omogenee,  

ancorché inser i te e in tegrant i  i l  presente cap ito la to spec ia le;  esse hanno ef f icac ia  
l im itatamente a i  f in i  de l l ’agg iudicaz ione per la determinaz ione de i  requ is i t i  sogget t iv i  
deg l i  esecutor i ,  a i  f in i  del la def in i z ione de i  requ is i t i  oggett iv i  e de l  subappal to,  e,  
sempre che non r iguard ino i l  compenso a corpo de i  lavor i  cont rattua l i ,  a i  f in i  de l la  
va lutaz ione del le addiz ion i  o d iminuzion i  de i  lavor i ;  

- le quant i tà del le s ingo le voc i  e lementar i  r i l evabi l i  dag l i  a tt i  progettual i ,  e da qua ls ias i  
a l t ro  lo ro  a l legato.  

 
Art.  32  -  Fall imento dell’appaltatore  
 

In caso  di  fa l l imento  del l ’ appa ltato re la S taz ione appa ltante s i  avva le,  sa lv i  e  senza 
pregiud iz io per ogn i  a l t ro d ir i t to  e az ione a tu te la de i  propr i  in teress i ,  del la  procedura prev is ta  
dal l ’a r t .  110 de l  D.Lgs.  n.  50/2016.  

Qualora l ’ esecutore s ia  un ’assoc iaz ione temporanea,  in  caso d i  fa l l imento  de l l ’ impresa 
mandatar ia  o d i  una impresa mandante trovano appl icaz ione r i spett ivamente i  commi 17 e 18 
del l ’a r t ico lo  48 de l  D.Lgs.  n.  50/2016  
 
Art.  33  -  Variazione dei lavori 

 
Nessuna var iaz ione può essere in trodot ta  da l l ’ esecutore d i  propr ia  in i z ia t iva ,  per a lcun  

mot ivo,  in di fetto di  autor i zzaz ione del l ’Amminist raz ione Commit tente.  I l  mancato r i spetto d i  ta le  
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div ieto comporta a car ico de l l ’ esecutore la r imessa in pr is t ino del le  opere ne l la s i tuaz ione or ig inale;  
i l  medesimo sarà ino l t re  tenuto  ad esegui re ,  a propr ie spese,  g l i  in tervent i  d i  r imozione e r ipr i s t ino 
che dovessero essergl i  ord inat i  da l l ’Ammin is traz ione Commit tente ed a r i sarc i re  tu tt i  i  dann i  per 
ta le ragione sof fert i  dal l ’Amminist raz ione Committente stessa,  fermo che in nessun caso  può 
vantare compens i ,  r imbors i  o indennizz i  per  i  lavor i  medes imi.  

L’amminis traz ione commit tente s i  r i serva la  faco l tà d i  int rodurre ne l le  opere oggetto  
del l ’appal to que l le var iant i  che a suo ins indacab i le giud iz io r i tenga oppor tune,  senza che per questo 
l ’appal tatore possa pretendere compensi  a l l ’ in fuor i  del  pagamento a conguagl io dei  lavor i  eseguit i  
in  p iù o in meno con l ’osservanza del le prescr iz ion i  ed entro i  l im it i  stab i l i t i  dal l ’a r t ico lo 8 de l  D.M. 
49/2018,  nonché da l l ' ar t ico lo  106,  comma 12 del  D.Lgs.  50/2016.  

Ove necessar io,  in  caso  d i  var iaz ion i  in aumento,  a l l ’Appa ltatore sarà accordato un termine 
supplet ivo,  commisurato  al  tempo necessar io  a l l ’ esecuz ione de i  lavor i  oggetto  d i  var iante.  

Non sono r iconosc iute var iant i  a l  proget to esecut ivo,  prestaz ioni  e forn i ture extra contrat tual i  
d i  quals ias i  genere,  esegu ite senza prevent ivo ord ine scr i t to del la di rez ione lavor i ,  recante anche 
gl i  estremi del l ’ approvazione da parte del l ’ amminist raz ione commit tente,  ove questa s ia prescr i t ta  
dal la  legge o dal  rego lamento.  

Qualunque rec lamo o r i serva che l ’appal tatore s i  c redesse in d ir i t to d i  opporre,  deve essere 
presentato per  i scr i t to  a l la direz ione lavor i  pr ima del l ’ esecuzione del l ’opera oggetto del l a  
contestaz ione.  Non sono prese in considerazione domande di  maggior i  compensi  su quanto s tab i l i to  
in cont ratto,  per qua ls ias i  natura o rag ione,  se non v i  è accordo prevent ivo scr i t to pr ima del l ’ in iz io  
del l ’opera ogget to d i  ta l i  r ich ieste.  

Non sono considerat i  var iant i  g l i  in tervent i  autor izzat i  da l  Responsabi le  del  Procedimento,  a i  
sensi  de l l ’ ar t .  106,  comma 1,  le t tera e) ,  de l  D .Lgs.  50/2016,  dispost i  dal  d i ret tore dei  lavor i  per 
r i so lvere aspet t i  d i  dettagl io ,  che s iano contenut i  ent ro un importo non super iore a l  5% (c inque per  
cento)  de l l ’ impor to del  contrat to st ipu lato e purché non essenzia l i  o  non sostanz ia l i  a i  sensi  
del l ’a r t .  106,  comma 4,  del  D.  Lgs.  50/2016.  

Ai sens i  de l l ’ ar t ico lo 106,  commi 1,  le t tera c) ,  2 e 4,  de l  Codice,  sono ammesse,  nel l ’ esc lusivo  
interesse de l la Staz ione appal tante,  le  var iant i ,  in aumento o in diminuz ione,  f inal izzate al  
migl ioramento del l ’opera e a l la  sua funz ional i tà,  purché r icor rano tut te  le  seguent i  condiz ion i:  

a) sono determinate da c i rcostanze impreviste e imprevedib i l i ,  i v i  compresa l ’ app l icaz ione di  
nuove d ispos iz ion i  legis lat ive o  regolamentar i  o l ’o t temperanza a provvediment i  d i  autor i tà 
o ent i  prepost i  a l la  tutela  d i  in teress i  r i l evant i ;  

b)  non è a l terata la  natura genera le  de l  contrat to;  
c)  non comportano una modif ica de l l ’ importo contrattua le super iore al la  percentuale del  50% 

(c inquanta per  cento) d i  cu i  a l l ’ ar t ico lo 106,  comma 7,  del  Cod ice;  
d) non in troducono condiz ion i  che,  se fossero state contenute nel la procedura d'appa lto 

in i z ia le,  avrebbero consent i to l ' ammiss ione di  operator i  economic i  d ivers i  da quel l i  
in i z ia lmente selez ionat i  o l ' accet taz ione di  un 'of ferta d iversa da quel la in i z ia lmente 
accettata,  oppure avrebbero att i rato u l ter ior i  par tec ipant i  a l la procedura di  
agg iudicaz ione;  

e) non modif icano l 'equi l ibr io  economico de l  contratto  a favore del l ' agg iudicatar io e non 
estendono notevo lmente l ' ambito  di  appl icaz ione de l  cont ratto;  

f )  non s iano imputab i l i  a  erro r i  od omiss ioni  proget tua l i .  
La var iante deve comprendere,  ove r i tenuto necessar io dal  coord inatore per la s icurezza in 

fase di  esecuzione,  l ’ adeguamento  de l  piano di  s icurezza e d i  coord inamento ,  con i  re lat iv i  cost i  
non assogget tat i  a  r ibasso.  

La per i z ia d i  var iante o supplet iva è accompagnata da un atto  d i  sot tomiss ione che 
l ’appal tatore è tenuto  a sot tosc r ivere in  segno d i  accettaz ione.  

Ai sens i  del l ' ar t ico lo 106,  comma 2 del  D.  Lgs.  50/2016 i  contrat t i  possono essere par iment i  
modif icat i  se i l  va lore de l la  modif ica è al  d i  sot to  di  ent rambi  i  seguent i  valo r i :  

a)  le  sog l ie  f issate al l ' ar t .  35  de l  D.Lgs.  50/2016  
b) i l  15 per cento del  va lore in i z ia le de l  cont ratto (per i  contrat t i  d i  lavor i  s ia nei  set tor i  

ord inar i  che spec ia l i )  
Tuttav ia la modif ica non può al terare la natura complessiva de l  contratto.  In caso d i  p iù  

modif iche successive,  i l  va lore è accertato  su l la base del  valo re complessivo netto del le successive  
modif iche.  

 
Come previs to dal l ’ ar t .  106,  comma 12,  del  D.Lgs.  50/2016,  l ’Amminis traz ione Commit tente 

pot rà sempre ord inare l ’esecuz ione de i  lavor i  in misura in fer io re o super iore,  r i spet to a quanto 
previsto ne l  contrat to,  nel  l imite di  un qu into  de l l ’ importo di  cont rat to stesso,  a l le condiz ion i  
previste nel  contrat to or ig inar io .  In ta l  caso  l ’appaltatore non può far va lere i l  d i r i t to a l la  
r i so luz ione del  contrat to  e senza che nu l la  spett i  a l l ’Appa ltato re a t i to lo  di  indennizzo.  

 
Art.  34  -  Varianti  per errori od omissioni progettuali 
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Ai sensi  de l l ’ ar t ico lo 106,  comma 2,  del  D.Lgs.  n .  50/2016,  se,  per i l  manifestars i  d i  er ror i  od 
omiss ion i  imputabi l i  a l le  carenze del  progetto posto  a base di  gara,  s i  rendono necessar ie  var iant i  
che possono preg iudicare,  in  tu tto o in parte,  la rea l i zzaz ione del l ’opera oppure la sua 
ut i l i zzaz ione,  e che sotto i l  prof i lo  economico eccedono i l  15% (quind ic i  per cento) del l ’ importo  
or ig inar io del  contrat to,  la Staz ione appa ltante procede a l la r i so luz ione del  contrat to con indiz ione 
di  una nuova gara al la  quale  è invi tato  l ’appaltatore or ig inar io .  

 
A i  sens i  del l ’ ar t ico lo 106,  commi 9 e 10,  de l  D.Lgs.  n.  50/2016,  i  t i to lar i  de l l ’ incar ico d i  

proget taz ione sono responsabi l i  de i  danni subi t i  dal la S taz ione appa ltante;  s i  cons iderano erro re od 
omiss ione di  progettaz ione l ’ inadeguata va lutaz ione del lo  stato d i  fat to,  la mancata od erronea 
ident i f icaz ione del la  normat iva tecn ica v inco lante per la  progettaz ione,  i l  mancato r i spetto  dei  
requ is i t i  funz ional i  ed economic i  prestab i l i t i  e  r i su l tant i  da prova scr i t ta ,  la v io laz ione del le norme 
di  di l igenza ne l la  predisposiz ione degl i  e laborat i  progettua l i .  
 
Art 35  -   Prezzi  applicabili  ai nuovi lavori  e nuovi prezzi   

 
Le var iaz ion i  sono va lutate mediante l ’app l icaz ione de i  prezz i  contrat tual i  e,  ne l  caso in cu i  

l ’e lenco d i  progetto non l i  preveda,  s i  procede al la fo rmaz ione d i  nuov i  prezz i ,  mediante appos i to  
verba le d i  concordamento.  
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PARTE SECONDA
  Specifiche Tecniche riferite a lavorazioni stradali

SPECIFICHE IN MATERIA DI SICUREZZA

Art.  36.   -   Organizzazione  dei  singoli  cantieri  stradali  e  disposizioni  per  la
sicurezza degli  operatori  e della  circolazione

1. Ai  sens i  del l ’ ar t ico lo  97,  comma  1,  del  Decreto  n.  81  de l  2008,  s i  r ico rda  che   l ’ appa ltatore  è
obbl igato
♦ ad osservare le  misure genera l i  d i  tutela  di  cu i  ag l i  art i co l i  15,  17,  18 e 19 del  Decreto  n.  81

de l  2008  e  al l ’a l legato  XII I  a l lo  stesso  decreto  nonché  le  a l t re  dispos iz ion i  del  medesimo
decreto  appl icabi l i  a l le  lavoraz ion i  previs te  ne l  cant iere;

♦ a  r ispettare  e  curare  i l  p ieno  r ispetto  d i  tu tte  le  norme  vigent i  in  mater ia  di  prevenzione
degl i  info rtun i  e  ig iene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condiz ione  di  permanente  s icurezza  e
ig iene,  ne l l ’ osservanza  del le  disposiz ion i  deg l i  art ico lo  da  108  a  155  del  Decreto  n.  81  del
2008  e  deg l i  a l legat i  XVII ,  XVIII ,  XIX,  XX,  XXII ,  XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVII,  XXVIII ,  XXIX,  XXX,
XXXI,  XXXII,  XXXIII ,  XXXIV,  XXXV e XLI ,  a l lo  stesso  decreto;

♦ a ver i f i care  costantemente la  presenza di  tut te  le  condiz ion i  di  s i curezza  dei  lavor i  af f idat i ;
♦ ad  osservare  le  disposiz ion i  del  v igente  Rego lamento  Locale  d i  Ig iene,  per  quanto  at t iene  la

gest ione de l  cant iere,  in  quanto  non in  cont rasto  con le  disposiz ion i  di  cu i  a l  comma 1.
2. L ’appal tatore  pred ispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previs to  dal le  v igent i  d ispos iz ion i ,  g l i

appos i t i  p ian i  per  la  r iduzione  de l  rumore,  in  relaz ione  al  personale  e  a l le  at trezzature
ut i l izzate.

3. L ’appal tatore  garant i sce  che  le  lavorazioni ,  comprese  quel le  af f idate  ai  subappal tator i ,  s iano
esegu ite  secondo i l  c r i ter io  « inc ident and in jury  f ree».

4. L 'Appa ltatore  dovrà  provvedere,  senza a lcun compenso aggiunt ivo:
♦ a  tu tte  le  opere  di  d i fesa  de l  cant iere,  con  sbar rament i  o  segnalaz ion i  in  cor r ispondenza  dei

lavor i  e  dei  guast i  in  sede  st rada le ,  da  attuars i  con  caval le t t i ,  fanal i ,  nonché  con  i  segna l i
presc r i t t i ,  o l t re  a ret i ,  barr iere,  ecc.  .

♦ a i  r ipar i  ed  a l le  armature  degl i  scav i ,  ed  in  genere  a  tutte  le  opere  provvis iona l i  necessar ie
a l la  s icurezza  dei  terz i  s ia  verso  l ’ interno che verso  l ’ esterno  del le  pert inenze  strada l i .

♦ a  curare  la  cost ruz ione  dei  ponteggi  necessar i  ad  assicurare  l ’esecuzione  dei  lavor i  in
corr ispondenza d i  pont i ,  so ttovia  e mur i  di  sostegno  strada l i  senza  in ter fer i re  con la  v iabi l i tà
de l le  st rade  sopra  e  so ttopassant i ,  con  la  cont inu ità  dei  cors i  d ’acqua  ed  in  genere  con
l ’ integr i tà  dei  terreni  conf inant i ;

♦ a l le  opere d i  pro tez ione provvisor ia  per  garant i re  i l  t ransi to .
Tal i  provved iment i  devono  essere  presi  sempre  a  cura  ed  in i z iat iva  del l ’Appa l tatore,  r i tenendos i
impl ic i t i  neg l i  ordin i  d i  esecuzione  dei  s ingol i  lavor i .  Ne l  caso  in  cu i  le  opere  d i  di fesa  del
cant iere fossero  ta l i  da turbare  i l  rego lare  svo lgimento  del la  v iab i l i tà,  pr ima de l l ’ in iz io  de i  lavor i
dovranno  essere  presi  g l i  opportuni  accordi  di  mer i to  con  la  D irez ione  Lavor i  e  con  i l
coordinatore  per  la  s icurezza  in  fase  di  esecuzione.  In  caso  d’u rgenza,  l ’Appa ltatore  ha  obbl igo
d i  prendere  ogni  misura,  anche di  carattere  eccezionale ,  per  salvaguardare  la  s icurezza pubbl ica
e/o  l ’ inco lumità  dei  lavorator i  present i ,  avvertendo  ne l  contempo  la  D irez ione  Lavor i  ed  i l
Coordinatore  de l la  s icurezza  in  fase  di  esecuzione.  In  ogni  caso  l ’appa ltatore  non  avrà  di r i t to  a
compens i  agg iunt iv i  o l t re  a i  prezz i  d i  contratto,  qualunque  s iano  le  condiz ion i  ef fet t ive  nel le
qual i  debbano esegu irs i  i  lavor i .

5. Negl i  e laborat i  d i  progetto  sono  ind iv iduat i  i  s ingol i  t rat t i  s tradal i  che  sono  da  intendersi  come
singol i  “cant ier i  st rada l i”  e  per  c iascuno sono e lencate  e quant i f icate le  lavorazion i  prev is te .

6. L ’Appa ltatore,a l  f ine  di  garant i re  la  s icurezza  degl i  operator i  impegnat i  nei  lavor i  dei  cant ier i
strada l i  in  appalto,  dovrà  operare  con  “cant ier i  f i ss i ”  e  “cant ier i  mobi l i ”  cos i  come  def in i t i  dal
Regolamento  d i  a ttuazione  del  Codice  de l la  Strada  (D.P.R.  n.  495/1992)  e  success ive  modif i che
ed  in tegrazioni ,  nonché  dal  D.M.  10.07.2002  “D isc ip l inare  tecn ico  re lat ivo  agl i  schemi
segna let i c i ,  d i f ferenziat i  percategor ia  di  s trada,  da  adottare  per  i l  segna lamento  temporaneo”,
adot tando  gl i  schemi  al legat i  a l  D.M. e al  P iano d i  S icurezza e di  Coord inamento  (se previsto) .  

7. Qua lora  la  sez ione  st rada le  dispon ibi le,  a  la to  del  cant iere  st rada le  stesso,  per  le  strade  t ipo
C/F/E,  s ia  infer iore  a  ml  2,80  (p iù  marg ine  min imo  di  s icurezza)  o  per  l ’esecuzione  di
lavorazioni  par t i co larmente  invasive,  qual i  impermeabi l i zzaz ione,  impalcat i ,ecc . . ,  sarà
necessar io  provvedere  al la  ch iusura  del la  st rada,  con  l ’obbl igo  d i  dev iaz ione  su  percors i
a l ternat iv i ,  prev ia  emiss ione  d i  apposi ta  ordinanza  da  parte  del l ’amminist raz ione  committente
e/o  del l ' ente  propr ietar io  de l la  s trada.  L ’Appa ltatore,  ne i  cant ier i  su  s trade  aper te  al  t ra f f ico
veico lare  in  cu i  e '  previs ta  la  f resatura  di  qua ls ias i  spessore  de l  conglomerato  bi tuminoso
(manto  d 'usura,  manto  d’usura  +  strato  di  co l legamento,  ecc…),  dovrà  procedere  ne l l ' arco  di
una  g iornata  lavorat iva  a l la  so la  f resatura  di  un  trat to  st rada le  d i  lunghezza  e  superf i c ie  ta le
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che  possa  essere,  pr ima  de l la  f ine  del la  g iornata  lavorat iva  stessa,  r ipr ist inato  completamente
con la  bi tumatura  (manto  d'usura,  monost rato,  ecc .…) de l l ’ intero  spessore  f resato,  in  modo  tale
che,  nel le  o re seral i  e notturne,  non r i su l t i  nessun d is l ive l lo  tra i  t ra tt i  non ogget to  d i  intervent i
e  i l  t ratto  o  i  t rat t i  ogget to  di  f resatura  e  nuova  bi tumatura.  So lo  per  mot ivate  esigenze  e  in
cas i  eccezional i  e  dietro  spec i f i ca  autor izzaz ione  congiunta  del  Responsabi le  de i  Lavor i  e  del
Direttore de i  Lavor i ,  sarà possib i le  apr i re  a l la  c i rco laz ione  dei  veico l i  ne l le  ore seral i  e  notturne,
i  t rat t i  s tradal i  f resat i  senza  la  posa  de l la  nuova  b i tumatura,  a  condiz ione  che ta l i  t ra tt i  f resat i ,
s ia  longi tudinalmente  che  trasversa lmente  a l l ’ asse  del la  st rada,  s iano  raccordat i  a i  t ratt i  non
fresat i  in  modo  dolce,  non  repent ino  e  che non  present ino  nessun  gradino  o  sal to  improvviso  d i
quota ta le  da r isu l tare  per ico losi  per  la  c i rco laz ione dei  veico l i  s tess i  .

8. L ’Appa ltatore  subito  dopo  la  posa  del  nuovo  manto  d’usura/pav imentazione  bi tuminosa  o  al t ro,
per  le  strade  aper te  al  t raf f ico  ve ico lare,  dovrà  ver i f i care  i l  d is l i ve l lo  tra  i l  nuovo  manto
d’usura/pav imentaz ione  bi tuminosa  e  la  banchina/c ig l io  stradale  e  qua lora  possa  r isu l tare
per ico loso  per  la  c i rco laz ione  strada le  (uguale  o  maggiore  di  cm  4,00)  dovrà  real izzare  con  la
massima  urgenza  e,  comunque,  entro  24  (vent iquattro)  ore  decorrent i  da l la  posa  de l  manto
d’usura/  pav imentazione  bi tuminosa  o  monost rato,  eventua l i  r iprese  e/o  s istemaz ione  del la
banchina/c ig l io  stradale  stesso.

9. L ’appal tatore,  durante  tut ta  la  durata  dei  lavor i ,  dovrà  pos iz ionare  tutta  la  segnalet i ca  vert icale
previs ta  dal  Codice  del la  Strada  (D.Lgs.  n.  285/1992)  e  da l  Regolamento  di  A ttuaz ione  (D.P.R.
n.  495/1992) per  evidenz iare:
-  i l  cant iere  stesso;
-  i l  per ico lo dovuto a l la  mancanza  del la  segna let ica  o r izzontale;
-  i l  per ico lo dovuto a l la  presenza di  anomal ia  del la  st rada;
-  i l  per ico lo dovuto a l la  presenza di  mater ia le  instabi le  in  s trada;
-  i l  per ico lo dovuto a l la  presenza di  banch ina non prat i cab i le  e/o  pro fonda.

10. Devono  essere  immediatamente  sospese  le  lavorazioni  in  caso  d i  pioggia  o  presenza  di  nebbie
e/o  di  foschie  che  impediscano  la  perfetta  v i s ib i l i tà,  preg iudich ino  la  s icurezza  degl i  operator i  e
degl i  utent i  del la  st rada  e non permettano la  per fet ta  rea l i zzaz ione  a rego la  d’arte  de l le  opere.

11. L ’Appa ltatore  resta  unico  responsab i le ,  s ia  c iv i lmente  che  pena lmente,  dei  danni  e  degl i
inc ident i  che  eventua lmente  fossero  cagionat i  agl i  operator i  e  a  terz i  ne l  caso  d i  non  r ispetto
del le  disposiz ion i  sopra r iportate.

12. L ’organizzazione  del le  lavoraz ion i  potrà  avven ire ,  per  par t ico lar i  es igenze  o  in  s i tuazion i  l im itate
nel  tempo,  anche  in  orar io  not turno  e/o  nei  giorn i  fest iv i ,  su  spec i f ica  r ich iesta  del la  D.L. ,  ne l
r ispetto  del le  norme previs te  dal  CCNL appl icato  a i  lavorator i ,  a l le  medes ime condiz ion i  e  prezz i
previs t i  in  appal to .

13. Qualora  r i su l tasse  necessar io  r icor rere  al la  ch iusura  di  a lcune  strade  interessate  dal le
lavorazioni ,  l ’Appa l tato re  dovrà  forn ire  mezzi  e  personale  in  quant i tà  adeguate  a l la  t ipo logia
del le  lavoraz ion i  da  esegu ire,  a l  f ine  di  l imitare  i  tempi  d i  ch iusura  del le  st rade  al lo  s tretto
ind ispensabi le.  Pr ima  de l la  suddet ta  ch iusura  l ’Appaltato re  dovrà  concordare  con  la  Di rez ione
Lavor i  e  con  la  Po l iz ia  Mun ic ipale,  la  segna let ica  da  apporre  su i  percors i  d i  dev iaz ione  del
traf f ico  veico lare  e  la  durata  del le  lavoraz ion i .  La  comunicaz ione  del la  ch iusura  dovrà  avven ire
con  congruo  ant ic ipo,  in  modo  da  poter  consent i re  ag l i  Ent i  interessat i  l ’ emiss ione  del le
opportune  Ordinanze  e  per  darne  conoscenza  ag l i  Organ ismi  prepost i  a l la  s i curezza  ed  a l la
tutela  de l la  inco lumità  pubbl ica.

SPECIFICHE IN MATERIA DI ESECUZIONE LAVORI 

Art.  37.  -  Prescrizioni tecniche

Le  opere  che  formano  ogget to  de l l ’appa lto  come  desc r i t te  in  dettag l io  neg l i  e laborat i
proget tua l i ,  possono r iassumersi  come appresso,  salvo  le  eventual i  u l ter ior i  spec ia l i  prescr i z ion i  che
a l l ’ at to  esecut ivo  pot ranno essere impar t i te  dal la  Direz ione dei  Lavor i :

LAVORI DA ESEGUIRSI  A MISURA O IN ECONOMIA:
1. intervento  di  stabi l i zzaz ione  di  un so ttofondo stradale;
2. intervent i  d i  f resatura  a f reddo del  manto st rada le  es is tente;
3. r iprese  del  sottofondo  st rada le  deter io rato  mediante  opere  d i  rasatura,  r icar i ca  e  r isagomatura

del le  pavimentazioni  st radal i  ove  necessar io ,  mediante  conglomerato  bi tuminoso  (b inder)  d i
adeguato  spessore;

4. messa  in quota d i  camerette ,  pozzet t i ,  cadi to ie  e  ch ius in i ;  
5. asfa l ta tura  f ina le  d i  p icco le ,  medie  e  grandi  pezzature  di  pavimentaz ione,  mediante  fo rn i tura  e

posa in opera  di  conglomerato  bi tuminoso  ( tappeto  d'usura)  di  d iversa t ipo log ia;  
6. s istemaz ione di  t ratt i  d i  banchina s trada le;  
7. r i fac imento,  r ist rutturaz ione  o cost ruz ione ex novo di  marc iapiedi;  
8. rea l izzaz ione  di  opere di  protez ione dei  pedon i  o di  moderazione  del la  veloc i tà
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SOVRASTRUTTURA STRADALE
La  sovrast rut tura  st rada le  comprende  g l i  s trat i  de l la  fondaz ione  e  gl i  s trat i  de l la

pavimentazione.  Sul la  base  dei  calco l i  struttura l i  ef fet tuat i  dal  Progett i sta,  lo  s trato  d i  fondazione,
real izzato  con  mater ia le  legato  con  emuls ione  bi tuminosa  modi f icata  o  con  bi tume schiumato,  pot rà
sost i tu i re  lo  strato  di  base  in  conglomerato  b i tuminoso  prodot to  a  ca ldo  in  impianto.  I  mater ia l i
u t i l i zzat i  dovranno essere sot topost i  ad un cont ro l lo  prestaz iona le  del le  carat ter is t iche.

Per  le  sedi  unid irez iona l i  de l le  car reggiate,  nei  t rat t i  in  rett i f i lo ,  ed  anche  per  le  banch ine,  s i
adot terà,  in termin i  genera l i ,  una pendenza trasversa le  de l  2,5%.

Le  curve  saranno  convenientemente  r ia l zate  su l  lato  esterno  con  pendenza  che  i l  Progett i sta
stabi l i rà  in  relaz ione  al  raggio  del la  curva  e  con  gl i  opportuni  t ratt i  d i  t rans iz ione  per  i l  raccordo
del la  sagoma in curva con que l la  dei  ret t i f i l i  o a l t re  curve precedent i  e seguent i .

Le  quote  stabi l i te  in  progetto  pot ranno  essere  comunque  modif icate  dal la  Direz ione  Lavor i  su l la
base de l le  misurazioni  e  del le  valu taz ioni  e f fet tuate in fase  esecut iva.

I l  t ipo  e  lo  spessore  de i  var i  strat i ,  cost i tuent i  la  sovrastruttura,  saranno  quel l i  s tab i l i t i ,  per
c iascun t ratto  dal  progetto.

L ’ Impresa  indicherà  a l la  D irez ione  Lavor i  le  caratter i st iche  dei  mater ia l i  e  la  loro  provenienza
nonché  le  granu lometr ie  che  intende  impiegare  strato  per  st rato ,  in  conformità  degl i  art ico l i  de l le
present i  Prescr iz ion i  tecniche.  

La  Direz ione  Lavor i  ordinerà  prove  su  dett i  mater ia l i ,  o  su  al t r i  d i  sua  scel ta,  per  i l  contro l lo
del le  carat ter i st i che  r ich ieste.  Tal i  prove  verranno,  d i  norma,  r ipetute  s istemat icamente,  durante
l ’esecuzione  dei  lavor i ,  nei  laborator i  d i  cant iere  f iss i ,  mobi l i  o  ne l le  sedi  di  laborator i  sopraddett i .

I  mater ia l i  da  impiegare  ne l le  lavorazioni  dovranno,  in generale,  r ispondere  a quanto  stabi l i to  in
norme  o  rego lament i  u ff ic ia l i  in  v igore  in  mater ia  di  costruz ioni  ed,  in  ogni  caso,  pr ima  de l la  loro
posa  in  opera,  dovranno  essere  r iconosc iu t i  come  idone i  dal la  Direz ione  Lavor i .  Nonostante  c iò,
l ’ impresa  r imane  responsab i le  in  toto  da l la  buona  r iusc i ta  del le  opere;  infatt i ,  l ’ approvazione  de l la
D irez ione  Lavor i  c i rca i  mater ia l i ,  le  at trezzature,  le  tecnologie  di  produzione  e  messa  in  opera,  non
sol leverà  l ’ Impresa  dal la  responsab i l i tà  c i rca la  buona r iusc i ta de l  lavoro.

L ’ Impresa  avrà  cura  di  garant i re  la  costanza,  nel l ’omogeneità  e  nel  tempo,  del le  caratter i st iche
del le  miscele ,  degl i  impast i  e  del la  sovrastru ttura  posta in opera.

Le  present i  norme  tecniche  sono  state  pred isposte  per  indagare  preva lentemente  le
caratter i st iche  prestaz ional i  de i  mater ia l i  cost i tuent i  i l  pacchet to  st rada le,  ovvero  quel le
caratter i st iche  che  sono  d iret tamente  responsabi l i  del  compor tamento  at teso  de l la  pavimentazione
in  opera.   Tutt i  i  mater ia l i  d i  impiego  dovranno  essere  conformi  a l le  v igent i  normat ive  in  tema  di
costruz ioni  di  strade  nonché d i  marcatura CE secondo le  norme europee  armonizzate.

Per  i  conglomerat i  b i tuminos i ,  s i  auspica  la  produzione  di  marchi  CE  in  conformità  con
l ’approcc io  fondamentale  piuttosto  che  con que l lo  empir ico  po iché  megl io  ident i f ica  le  propr ietà  dei
mater ia l i  basandos i  su l le  loro prestaz ion i .

La  DL  ha,  comunque,  faco l tà  di  r ich iedere  l ’ integraz ione  deg l i  studi  de l le  miscele  propost i  con
prove  prestaz iona l i ;  c iò ,  da  un  lato  ha  lo  scopo  d i  comprendere  compiutamente  la  r isposta  dei
mater ia l i  a l le  so l lec i taz ion i  di  t ipo  dinamico  s imi l i  a  que l le  a  cu i  sono  sottopost i  in  opera,  e,
dal l ’a l t ro,  di  assecondare  la  d isposiz ione  del le  norme  europee  armonizzate  che  presc r ivono  i l
favoreggiamento  di  un  maggior  uso  di  ta l i  requ is i t i .
Part ico lare  attenzione  sarà  posta  dal la  DL  ag l i  studi  di  mix  design  propost i  da l le  Imprese  i  cu i
requ is i t i  d ich iarat i  saranno  stret tamente  cont ro l lat i  e  ver i f i cat i  s ia  per  quanto  concerne  i  valor i
compos it iv i  s ia  per  le  carat ter i st i che  meccaniche.

A - STRATI DI FONDAZIONE STRADALE

Nel la  tabe l la  seguente  sono r iportat i  i  mater ia l i  ut i l i zzat i  per  la  fo rmazione de l la  fondaz ione 
strada le  spec i f icat i  ne l le  present i  Norme tecn iche:

TIPOLOGIE DEI  MATERIALI UTILIZZATI PER LA FONDAZIONE STRADALE

DESCRIZIONE TIPO MATERIALI
MISTO GRANULARE NON  LEGATA Aggregat i  lapide i  natural i  e

r ic ic la t i
TERRENO TRATTATO A CALCE  LEGATA Terreno f ine plast ico  con

carat ter is t i che A6 A7/6 o ghia ie
argi l lose di  carat ter is t i ca  A2/6

A2/7 e ca lce
TERRENO TRATTATO A CALCE E CEMENTO  LEGATA Terreno f ine plast ico  con

carat ter is t i che A6 A7/6 ,  ghia ie
argi l lose di  carat ter is t i ca  A2/6

A2/7 e ca lce,  ter re  A4 e A5,
ca lce  cemento

MISTO CEMENTATO  LEGATA Aggregat i  lapide i  natural i  con
legant i  cement i z i
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 CONGLOMERATO RICICLATO LEGATO CON
BITUME SCHIUMATO 

 LEGATA Conglomerato  bi tuminoso
fresato,  bi tume schiumato e

cemento
CONGLOMERATO RICICLATO LEGATO CON

EMULSIONE BITUMINOSA
LEGATA Conglomerato  bi tuminoso

fresato,  emuls ione  d i  bi tume
modi f icato  e cemento

I  mater ia l i  u t i l i zzat i  per  la  formazione  de l la  fondazione  strada le  dovranno  soddisfare  i  requ is i t i
s tabi l i t i  da l la  Norme  armon izzata  UNI  EN  13242:  “Aggregat i  per  mater ia l i  non  legat i  e  legat i  con
legant i  idraul ic i  per  l ’ impiego in opere  d i  ingegner ia  c iv i le  e  nel la  costruz ione di  s trade”.  

I  mater ia l i  r ic ic la t i  da l le  demol iz ion i  dovranno essere conformi a l le  seguent i  norme:
-  Decreto  Min ister ia le  (Ambiente)  8 maggio  2003,  n° 203 (Ut i l izzo  di  mater ia le  r ic ic lato);
-  Decreto  Min ister ia le  5 febbraio  1998,  n° 22 (Procedure  di  recupero  dei  r i f iut i  non per ico los i) .

L ’ Impresa  è tenuta a  presentare  s tud io  del la  miscela  che intende  ut i l i zzare  con congruo ant ic ipo
r ispetto  a l l ’ in iz io  de i  lavor i  e  per  ogni  cant iere  d i  produz ione.  Lo  s tud io  dovrà  a lmeno  contenere
indicaz ion i  re lat ivamente  a:

• curva d i  cost ipamento  del  mater ia le;
• attestaz ione  di  conformità  al la  Diret t iva  Prodot t i  da  Cost ruzione  (89/106  –  CEE)  secondo  i l

s istema vigente;
• descr i z ione del  metodo di  lavorazione  del le  miscele;
• font i  d i  approvv ig ionamento  dei  mater ia l i ;
• valo r i  caratter is t ic i  d i  res is tenza  de l le  miscele  prodotte  come  r ich iesto  da l le  present i  Norme

Tecniche.
La  Direz ione  Lavor i  s i  r iserva  di  approvare  i  r isu l ta t i  ottenut i  ed  ha  faco ltà  di  r ich iedere

a l l ’ Impresa u l ter ior i  ana l is i  su l le  miscele  e su i  mater ia l i  presso  un propr io laborator io  incar icato.
I  requ is i t i  d i  accettaz ione  degl i  aggregat i  lap ide i  impiegat i  NEGLI  STRATI  DI  FONDAZIONE

LEGATA  E  NON,  qualo ra  non  spec i f icato  diversamente,  dovranno  essere  conformi  a l le  seguent i
prescr i z ion i:

♦ Dirett iva  Prodott i  da Costruzione 89/106 CEE;
♦ Al legato  ZA  de l la  Norma  armon izzata  UNI  EN  13242  “Aggregat i  per  mater ia l i  non  legat i  e

legat i  con  legant i  idraul ic i  per  l ’ impiego  in  opere  di  ingegner ia  c iv i le  e  nel la  costruz ione  di
st rade”.

I l  prel ievo  de i  campioni  da  so ttoporre  ad anal i s i  deve  essere  ef fettuato  in  conformi tà  al la  norma
UNI EN 932-1 “Metodi  di  campionamento degl i  aggregat i” .

MISTO GRANULARE 

I l  misto  granulare  è  cost i tu i to  da  una  miscela  di  aggregat i  d i  or ig ine  natura le,  ar t i f i c ia le  o
provent i  da  mater ia le  r ic ic lato  proporz ionata  in  modo  tale  da  r ientrare  in  uno  spec i f ico  fuso
granulometr ico.  Lo  s trato  d i  misto  granulare,  che  non  prevede  l ’aggiunta  d i  legant i ,  deve  la  propr ia
compat tezza  e  omogeneità  al la  stabi l i zzaz ione  naturale  prodot ta  dal le  so le  caratter i st i che
granulometr iche  e  dovrà  essere  conforme  al la  norma  UNI  EN  13285  “Misce le  non  legate  -
spec i f iche” .

MATERIALI  COSTITUENTI AGGREGATI
Gl i  aggregat i  lapide i  ut i l i zzat i  dovranno soddisfare  i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE DEGLI  AGGREGATI  
(MISCELA  PER IL MISTO GRANULARE NON LEGATO)

REQUISITO METODO DI  PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

D imens ione  mass ima UNI EN 933-1 Dmax mm =40
Requis i to  d i  granu lomet r i a
(per  ogn i  c lasse ut i l i z z ata )

UNI EN 933-1 GC % -

Res is tenza  a l la  
f rammentaz ione  

UNI EN 1097-2 LA % =30

Res is tenza  a l  ge lo/d isge lo UNI EN 1367-1 F % =1
Percentua le  d i  super f i c i  
f ran tumate

UNI EN 933-5 C % =70

Coef f ic iente  d i  
app ia t t imento

UNI EN 933-3 FI % =35

Coef f i c iente  d i  fo rma UNI EN 933-4 SI % =35
Equiva lente  in  sabb ia UNI EN 933-8 ES % =50
L im i te  l iqu ido UNI CEN ISO/TS

17892-12
WL % =15
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Ind ice d i  p l as t ic i tà UNI CEN ISO/TS
17892-12

Ip % N.P.

Component i  id roso lub i l i UNI  EN 1744-3 ASSENTI
Sostanze o rganiche UNI EN 1744-1 ASSENTI

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA
La miscela  degl i  aggregat i  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  mis to  granulare  non legato  per  

lo  st rato  di  fondazione dovrà  avere  le  caratter ist iche granulometr iche conformi  a i  requis i t i  def in i t i  
nel la  seguente tabe l la:

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA 
(MISCELA PER IL MISTO GRANULARE NON LEGATO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Designazione della miscela UNI EN 13285 - - 0/40
Contenuto massimo dei fini UNI EN 13285 UF % = 5
Contenuto minimo dei fini UNI EN 13285 LF % = 2
Sopravaglio UNI EN 13285 OC % da 85 a 99
Classificazione granulometrica UNI EN 13285 GO - -

La compos iz ione  granulometr i ca ,  determinata in conformità  al la  norma UNI  EN 13285 ut i l i zzando
i  setacc i  appar tenent i  a l  gruppo  base  + 2,  dovrà  essere  compresa nei  l im it i  de l  fuso  r iportato nel la  
seguente  tabel la:

 APERTURA SETACCI
(mm)

PASSANTE IN
MASSA

(%)
40 100

31,5 85 - 99

16 50 - 78

8 31 - 60

4 18 - 46

2 10 - 35

1 6 - 26

0,5 4 - 20

0,063 2 - 5

L ’ Impresa dovrà ino l t re  ef fettuare uno studio  prel iminare  su l la  misce la  che intende  ut i l i zzare per
la  fo rmaz ione  de l la  fondaz ione  st rada le.  Ta le  studio  dovrà  comprendere  la  determinaz ione  de l la
curva  d i  cost ipamento  con  energ ia  Proc tor  Modif icata  (UNI  EN  13286-2)  e  l ’ ind ice  d i  portanza  CBR
in condiz ion i  di  saturazione  (UNI EN 13286-47).  

Lo  s tud io  del la  miscela,  la  fonte  di  approvv igionamento  e  le  modal i tà  d i  produzione  dovranno
essere  documentate  e  presentate  al la  Direz ione  Lavor i  entro  quindic i  g iorn i  dal l ’ in iz io  de i  lavor i  per
l ’approvaz ione.

L ’ Indice  d i  portanza  CBR  sul  mater ia le  passante  a l  setacc io  45,  dopo  4  gio rn i  d i  imbibiz ione  in
acqua,  dovrà  essere  super iore  a  50.  E ’  ino l t re  r i ch iesto  che  ta le  condiz ione  s ia  ver i f icata  per  un
interva l lo  di  +2% r ispetto  a l l ’ umidi tà  ot t imale  di  cost ipamento .

Non  saranno  ammesse  var iaz ion i  su l la  composiz ione  o tt imale  del la  misce la  va l idata  ed  accet tata
dal la  Di rez ione Lavor i ,  eccedent i  le  to l leranze massime r ipor tate  ne l la  tabel la  seguente:

TOLLERANZE AMMESSE RIFERITE ALLA COMPOSIZIONE OTTIMALE VALIDATA
(MISCELA PER IL MISTO GRANULARE NON LEGATO)

MATERIALE COSTITUENTE TOLLERANZE AMMESSE

Aggregato grosso 
(trattenuto al setaccio 2 mm)

± 5%

Aggregato fine
(passante al setaccio 2 mm e trattenuto al setaccio 0,063 mm)

± 2%

I l  misto  granulare  non legato  cost ipato  in  opera  dovrà  avere  le  carat ter is t i che  d i  addensamento
e di  portanza  conformi a i  requis i t i  r iportat i  nel la  seguente  tabe l la:
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CARATTERISTICHE DELLO STRATO DI FONDAZIONE
(MISCELA PER IL MISTO GRANULARE NON LEGATO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Densità in situ
(rispetto alla densità massima Proctor)

DIN 18125 – UNI EN 13286-
2

- % > 95

Modulo di compressibilità 
(portanza  su  piastra  con  intervallo  fra  0,15  e
0,25 N/mm2)

CNR 146 ME MPa > 80

Per  un  maggior  numero  di  contro l l i  in  opera  pot ranno  essere  ut i l i zzate  piast re  dinamiche  del
t ipo  L ight  FWD  ma  so lo  se  correlate  ad  un  valo re  reale  misurato  in  s i tu  del la  piast ra  stat i ca  e  con
l ’un ico  scopo  di  a iutare  operat ivamente  l ’ impresa  e  la  D.L.  su l le  modal i tà  di  compattaz ione  che  s
stanno ottenendo.

POSA IN OPERA DEL MATERIALE

I l  mater ia le  Mis to  granu lare  non  legato  per  l ’esecuzione  del la  fondaz ione  st radale  dovrà  essere
messo  in  opera  a  s trat i  d i  spessore  uni forme  e  non  super iore  a  cm  25.  Ogni  st rato  dovrà  essere
cost ipato  al la  densi tà  prev ista  e,  qua lora  necessi t i ,  l ’ Impresa  dovrà  aggiungere  acqua,  mediante
spruzzatura,  f ino  a l  ragg iungimento  del la  quant i tà  presc r i t ta  in  funzione  del  massimo
addensamento.

Ogni  s trato  dovrà  presentare  una  super f ic ie  super iore  conforme  a l le  pendenze  f inal i  così  da
evitare  r i stagn i  d ’acqua  e  danneggiament i .  L ’ Impresa  non  potrà  procedere  a l la  stesa  deg l i  st rat i
successiv i  senza  l ’approvaz ione del la  D irez ione  Lavor i .

Lo  spessore  dovrà  essere  quel lo  previs to  dal  Progett i sta  o  dal  Diretto re  Lavor i ,  con  una
to l leranza  di  ± 5%, purché ta le  to l leranza  s i  present i  so lo sal tuar iamente.

La  superf ic ie  f in i ta  non  dovrà  scostars i  da l la  sagoma  di  progetto  d i  o l t re  1  cm.  La  ver i f i ca  sarà
ef fettuata  mediante  l ’u t i l i zzo  d i  un ’asta  con  lunghezza  di  m 4,00  posiz ionato  secondo  due  direz ioni
o rtogona l i .

I l  mater ia le  dovrà  essere  steso  mediante  l ’u t i l i zzo  di  grader  o  v ibrof in i t r i c i  e  cost ipato  con  ru l l i
v ibrant i  gommati  e/o combinat i  (c i l indr i  in ferro e gomma).

Le  lavoraz ion i  dovranno  essere  sospese  in  caso  d i  condiz ion i  ambiental i  sfavorevol i
(prec ip i taz ion i  meteor iche,  gelo)  per  non  compromettere  le  caratter i st iche  del la  fondaz ione.
Eventua l i  porz ion i  d i  mater ia le  a l terato  da  eccess iva  quant i tà  di  acqua  o  da  deformaz ioni  dovute  al
gelo ,  dovranno essere  r imosse  e r ipr i st inate.

MISTO CEMENTATO

Gl i  st rat i  in  misto  cementato  per  fondazione  o  per  base  sono  cost i tu i t i  da  un  misto  granu lare  di
ghia ia  (o  pietr i sco)  e  sabbia  impastato  con  cemento  e  acqua  in  impianto  central izzato  a  produzione
cont inua  con  dosator i  a  peso  o  a  vo lume.  G l i  s trat i  in  ogget to  avranno  lo  spessore  che  sarà
prescr i t to  dal la  Direz ione  dei  Lavor i .  S i  dovranno  stendere  s trat i  i l  cu i  spessore  f in i to  non  r i su l t i
super iore a 20 cm o infer io re a  10 cm. 

E ’  previs ta  la  possib i l i tà  di  esegui re  i l  misto  cementato  in  s i to  mediante  appos i t i  macchinar i
(Pulv imixer)  o  anche  mediante  la  stabi l i zzaz ione  dei  mater ia l i  granu lar i  present i  in  posto  come
fondaz ioni;  in ta l  caso  i l  mis to  cementato  è p iù  propr iamente una stab i l izzaz ione a cemento .

I l  prodotto  dovrà  essere  conforme  al la  norma  UNI  EN  14227-1  “M iscele  legate  con  cemento  per
fondi  e  sottofondi  stradal i”  

MATERIALI  COSTITUENTI (PER MISTO CEMENTATO PRODOTTO IN IMPIANTO)

AGGREGATI
Gl i  aggregat i  ut i l i zzat i  dovranno soddisfare  i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE DEGLI AGGREGATI 
(MISCELA PER IL MISTO CEMENTATO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Dimensione massima UNI EN 933-1 Dmax mm =40
Requisito di granulometria
(per ogni classe utilizzata)

UNI EN 933-1 GC % -

Resistenza alla frammentazione UNI EN 1097-2 LA % =30
Resistenza al gelo/disgelo UNI EN 1367-1 F % =1
Percentuale di superfici frantumate UNI EN 933-5 C % =70
Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 FI % =35
Coefficiente di forma UNI EN 933-4 SI % =35
Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 ES % =60
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Limite liquido UNI CEN ISO/TS 17892-12 WL % =25
Indice di plasticità UNI CEN ISO/TS 17892-12 Ip % N.P.
Componenti idrosolubili UNI EN 1744-3 ASSENTI
Sostanze organiche UNI EN 1744-1 ASSENTI

LEGANTE
I l  legante  ut i l i zzato  dovrà  essere  cemento conforme a l le  seguent i  presc r i z ion i:
• Dirett iva  Prodott i  da Costruzione 89/106 CEE;
• Al legato  ZA del la  Norma armonizzata UNI  EN 197-1 .

ACQUA
L ’acqua  ut i l i zzata  deve  essere  esente  da  impur i tà  dannose  qual i  o l i ,  ac idi ,  a lcal i ,  mater ie

organiche od a l t re  sostanze noc ive  e comunque conforme al la  norma UNI  EN 1008.

ADDITIVI ED AGGIUNTE
Al  f ine  di  mig l io rare  le  caratter is t iche  del  ca lcest ruzzo  è  ammesso  l ’ impiego  di  add it iv i  conformi

a l la  norma UNI EN 934-2 ed  aggiunte  (cener i  vo lant i)  conformi  a l la  norma UNI  EN 450.  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA
    La  miscela  deg l i  aggregat i  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  mis to  cementato  per  lo  strato  di
fondaz ione  dovrà  avere  la  composiz ione  granu lometr ica,  determinata  in  conformità  al la  norma  UNI
EN 14427-1,  compresa  nei  l imit i  del  fuso  r iportato  nel la  seguente  tabel la:

FUSO  GRANULOMETRICO  (per  mis to
granulare  l ega to  con  cemento
prodot to  in  s i to )

FUSO  GRANULOMETRICO  (pe r  mis to
g ranula re  l ega to  con  cemento  prodotto
in  imp ian to)

APERTURA
SETACCI  
(mm)

PASSANTE  IN
MASSA
(%)

APERTURA
SETACCI  
(mm)

PASSANTE  IN MASSA
(%)

40 100 40 100

31,5 90 -  100 31,5 90 -  100

25 70 -  95 20 70 -  90

20 55 -  85 14 58 -  82

10 40 -  65 8 44 -  65

4 28 -  52 4 32 -  50

2 18 -  40 2 22 -  38

0 ,5 8 -  25 0 ,5 10 -  23

0 ,25 6 -  20 0 ,25 6 -  18

0 ,063 4 -  11 0 ,063 4 -  9

     L ’ Impresa  dovrà  ef fet tuare  uno  stud io  pre l im inare  su l la  miscela  che  intende  ut i l i zzare  per  la
fo rmazione  del la  fondaz ione  st rada le  in  misto  cementato  indicando  la  compos iz ione  granulometr ica
ott imale  e  le  quant i tà  dei  mater ia l i  cost i tuent i  espresse  in  percentuale  in  peso  r ispet to  al  tota le
del la  misce la  di  aggregat i .  Le  percentual i  dei  cost i tuent i  (cemento,  acqua,  add it iv i  ed  eventual i
agg iunte)  dovranno  essere  determinat i  secondo  le  modal i tà  e  le  prescr iz ion i  prev iste  dal la  norma
UNI EN 14427-1.
    Lo  s tud io  del le  miscele  in  laborator io  pot rà  essere  esegui to  su  campioni  compattat i  secondo
metodolog ia  Proctor o mediante  pressa  girator ia

La  miscela  di  s tud io  verrà  preparata  par tendo  da  tu tte  le  c lass i  previste  per  g l i  iner t i ,
mescolando le  t ra  loro ,  con  i l  cemento  e  l ’acqua  nei  quant i tat iv i  necessar i  ad  ogni  s ingolo  prov ino .
Comunque  pr ima  d i  immettere  la  miscela  negl i  stampi  s i  opererà  una  vagl ia tura  su l  cr ive l lo  U.N.I .
25  mm  (o  setacc io  ASTM  3/4")  a l lontanando  gl i  e lement i  t ra ttenut i  (di  d imens ione  super iore  a
quel la  c i ta ta)  con la  so la  pasta d i  cemento  ad ess i  aderente.

Nel  caso  di  compattaz ione  con  peste l lo  Proc tor,  la  misce la  verrà  cost ipata  su  5  strat i  con  i l
peste l lo  e  l ’a l tezza  d i  caduta  d i  cu i  a l la  norma  AASHO  T  180  e  a  85  co lp i  per  s trato,  in  modo  da
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ottenere  una  energ ia  d i  cost ipamento  par i  a  quel la  de l la  prova  c i tata  (d iametro  pestel lo  mm  50,8
peso  peste l lo  Kg 4,54,  a l tezza  di  caduta cm 45,7).
     Nel  caso  di  compat taz ione con pressa  girato r ia  s i  dovranno usare  le  seguent i  impostaz ioni :
• ango lo  di  rotaz ione:  1,25° + 0,02°;
• veloc i tà  di  rotaz ione:  30 rotaz ioni/minuto;
• press ione  vert i ca le:  kPa 600;
• diametro  de l  provino:  150 mm;
• numero gir i :  180
• Kg di  mater ia le  4 ,5  int rodotto ne l la  fuste l la.

Lo s tud io  deve  contenere le  seguent i  caratter i st iche:
• granulometr ia  del la  misce la;
• ott ima % di  acqua di  compat taz ione;
• dens ità  mass ima ot tenuta per  la  miscela  ott imale;
• s istema di  compattaz ione adot tato  per  la  rea l i zzaz ione  dei  prov in i ;
• valo r i  del le  resi stenze  r isu l tant i  da l le  prove.

Non  saranno  ammesse  var iaz ion i  su l la  composiz ione  o tt imale  del la  misce la  va l idata  ed  accet tata
dal la  Di rez ione Lavor i ,  eccedent i  le  to l leranze massime r ipor tate  ne l la  tabel la  seguente:

TOLLERANZE AMMESSE  RIFERITE ALLA  COMPOSIZIONE  OTTIMALE VALIDATA
(MISCELA  PER IL MISTO CEMENTATO)
MATERIALE COSTITUENTE TOLLERANZE AMMESSE

Aggregato  grosso 
( t ra t tenuto  a l  setacc io  2  mm)

±  5%

Aggregato  f ine
(passan te  a l  setacc io  2 mm e t ra t tenuto  a l  se tacc io  0 ,063 mm)

±  2%

I  provin i  de l la  misce la  d i  misto  cementato  preparata  in  laborator io  dovranno essere  maturat i  a  7
g io rn i  a l la  temperatura  di  40°C  e  termostatat i  a  25°C  per  4  ore  pr ima  de l la  prova  d i  ro ttura;  la
miscela  dovrà avere le caratter i st i che  conformi  a i  requis i t i  r iportat i  ne l la  tabel la  seguente:

CARATTERISTICHE MECCANICHE DELLA MISCELA IN MISTO CEMENTATO

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Resistenza a compressione a 7 gg UNI EN 13286-41 Rc MPa da 2,5 a 5,5

Resistenza a trazione indiretta a 7 gg UNI EN 13286-42 Rt MPa 0,35= Rt =0,60

I l  mis to  cementato  cost ipato  in  opera  dovrà  avere  le  caratter i s t i che  d i  portanza  conformi  a i
requ is i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la :

CARATTERISTICHE IN SITO DELLO STRATO DI FONDAZIONE  (MISTO CEMENTATO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Modulo di compressibilità 
(portanza  su  piastra  con  intervallo  fra  0,15  e
0,25 N/mm2)

CNR 146 Md N/mm2 > 150

Per  un  maggior  numero  di  contro l l i  in  opera  pot ranno  essere  ut i l i zzate  piast re  dinamiche  del
t ipo  L ight  FWD ma so lo  se corre late  ad un valore  reale  misurato  in s i tu  de l la  piastra  stat i ca  (devono
essere  eseguite  4  prove  LFWD in  un  in torno  dis tante  c i rca  40  cm  dai  bord i  de l la  piastrastat ica  per
correlare  i  valor i  o ttenut i  con  le  di f ferent i  metodologie)  e  con  l ’un ico  scopo  d i  a iu tare
operat ivamente l ’ impresa e la  D.L.  su l le  modal i tà  di  compattaz ione che s s tanno ot tenendo.

Lo s tud io  del la  miscela ,  la  natura e quant i tà  dei  mater ia l i  cost i tuent i  e  le  modal i tà  d i  produzione
dovranno  essere  documentate  e  presentate  a l la  D irez ione  Lavor i  entro  qu ind ic i  g iorn i  da l l ’ in iz io  de i
lavor i  per  l ’approvazione.

CONTROLLI  IN CORSO D’OPERA

S i procederà ad ef fettuare  le seguent i  prove durante le  fas i  d i  costruz ione del la  fondaz ione  
strada le:
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REQUISITO FREQUENZA DE I  CONTROLLI

ana l i s i  g ranu lomet r ica  ogni  1000  mc  con  un  min imo  d i  un  pre l ievo
g iorna l ie ro  duran te  l a  s tesa;

determ inaz ione  de l l a  dens i tà  i n  s i to   ogn i  1 .500  mq  d i  s tesa  con  un  min imo  d i  un
pre l i evo  g io rna l i e ro  durante  la  s tesa.

prova  d i  car i co con  p ias t ra  una p rova ogni  300  met r i  l inear i  d i  car regg iata;

determ inaz ione  de l la  res i s tenza  a  compress ione  de l la
 mis ce la  a  7 g iorn i  

ogn i  1 .500  mq  d i  s tesa  con  un  min imo  d i  un
pre l i evo  g io rna l i e ro  durante  la  s tesa;

determ inaz ione  de l l a  res is tenza  a  t raz ione  ind i re t ta  de l la
misce la  a  7 g iorn i  d i  maturaz ione  

ogni  1 .500  mq  d i  s tesa  con  un  min imo  d i  un
pre l i evo  g io rna l i e ro  durante  la  s tesa.

CONFEZIONAMENTO DELLA MISCELA

I l  misto  cementato  potrà essere  prodotto  in  impiant i  f i ss i  automat izzat i ,  adeguat i  a l le  produzioni
r ich ieste e mantenut i  in  per fet to  stato  d i  funzionamento,  o in  s i to  su  vecchie  fondaz ioni .

L ’ impianto  ut i l i zzato  deve  assicurare  l ’un i formità  di  produzione  e  la  cont inua  conformità  a l le
caratter i st iche  def in i te  nel lo  stud io  pre l im inare  del la  miscela .  L ’area  dest inata  al lo  s toccaggio  degl i
aggregat i  lap ide i  deve  essere  conf inata  e  pr iva  d i  sostanze  arg i l lose  e  di  r is tagni  d ’acqua  che
possono  comprometterne  la  pul iz ia  e  le  caratter i st iche  def in i te .  I  cumul i  deg l i  aggregat i  dovranno
essere  separat i  f ra  loro  al  f ine  di  impedire  una  misce laz ione  del le  c lass i .  L ’ impianto  dovrà  essere
dotato  di  un numero di  predosator i  par i  a l  numero  del le  c lass i  d i  aggregat i  ut i l i zzat i .

Nel  caso  d i  produzione  in  s i to  i l  l egante  idraul ico  v iene  steso  su l la  fondazione  da  trattare
mater ia le  inerte granulare pr ima del  passaggio  subi to  pr ima del la  stabi l izzat r ice.

I  cement i  e  g l i  addi t iv i  dovranno  essere  deposi tat i  in  s i los  dedicat i  ass icurando  che  non  s iano
miscelat i  t ip i  d i  mater ia le  cost i tuente  d ivers i  per  c lasse di  res is tenza  o provenienza.

POSA IN OPERA DEL MATERIALE

L ’Impresa  pot rà  procedere  al la  stesa  del la  miscela  success ivamente  al la  ver i f ica  di  accettaz ione
del  piano  d i  posa  da  parte  del la  Di rez ione  Lavor i .  Eventual i  anomal ie  de l la  p lanar i tà  superf ic ia le  o
correz ion i  di  pendenza  dovranno essere  r ipr i st inate  pr ima del la  posa  del la  miscela .

I l  p iano  d i  posa  dovrà  essere  umido;  qua lo ra  l ’ Impresa  dovesse  procedere  con  la  bagnatura
del la  superf ic ie  s i  dovrà evi tare  d i  creare  uno strato  fangoso.  

La  s tesa  verrà  esegui ta  mediante  macchine  v ibro f in i t r ic i ;  l ’ addensamento  del lo  st rato  dovrà
essere  ef fettuato  con  ru l l i  a  due  ruote  v ibrant i  da  10t  per  ruota  o  ru l lo  monotamburo  vibrante  di
peso  non  in fer iore  a  18t  entrambi  prefer ib i lmente  accoppiat i  ad  un  ru l lo  gommato  di  a lmeno  14  t;
potranno  essere  impiegat i ,  in  a l ternat iva,  ru l l i  m is t i ,  v ibrant i -gommati  comunque  approvat i  da l la
D irez ione Lavor i .  

La  stesa  non  deve  essere  esegu ita  con  temperature  ambiente  infer ior i  a  0°C,  super io r i  a  25°C
ed in  caso  di  pioggia .  A  d isc rez ione  de l la  D irez ione  Lavor i ,  l ’ Impresa  pot rà  eseguire  le  lavorazioni  a
d i f ferent i  temperature  at t ivando  tu tte  le  misure  necessar ie  per  proteggere  la  miscela  da  eccess iva
evaporaz ione durante i l  t rasporto.  

I l  tempo  mass imo  ammesso ,  t ra  l ’ introduzione  del l ’acqua  nel la  miscela  e  la  posa  in  opera,  non
dovrà  superare  i  60  minut i .  Qualo ra  s i  dovesse  procedere  con  la  s tesa  d i  due  str isc iate  af f iancate,
a l  f ine  di  garant i re  la  cont inui tà  a l la  s tru ttura,  i l  tempo  intercor rente  non  dovrà  superare  le  due
ore.  

Part ico lar i  accorgiment i  dovranno  essere  adot tat i  ne l la  fo rmazione  de i  giunt i  longi tud inal i  che
andranno  protet t i  con  fogl i  d i  po l iet i lene  o  mater ia le  s imi lare .  I l  g iunto  di  r ipresa  deve  essere
ottenuto  terminando  la  s tesa  del lo  s trato  a  r idosso  di  una  tavo la  da  r imuovere  al  momento  del la
r ipresa  successiva.  Non  devono  essere  eseguit i  a l t r i  g iunt i  o l t re  a  quel l i  d i  r ipresa.  I l  t rans i to  di
cant iere  su l lo  strato  posato  potrà  essere  ammesso,  l imi tatamente  ai  mezzi  gommati ,  a  par t i re  dal
terzo gio rno.  In ogni  caso  i l  tempo di  maturaz ione non potrà essere  mai infer io re  a  48 ore.

S trat i  eventualmente compromessi  dal le  condiz ion i  meteoro log iche o da al t re  cause dovranno 
essere  r imoss i  e  sost i tu i t i  a  cura e spese del l ’ Impresa.

U lt imate le fas i  d i  cost ipamento  e di  r i f in i tura deve  essere esegui ta  la  spruzzatura  d i  una mano 
d i  emuls ione  bi tuminosa cat ion ica al  55% di  b i tume in ragione di  1÷1,5 kg/m2,  comunque 
commisurata  al l ’ intens i tà  del  t ra f f ico  d i  cant iere  cu i  sarà  sot toposto ,  prev io  spargimento  d i  sabbia .

I  giunt i  d i  r ipresa  devono essere sempre tag l iat i  pr ima del l ’ in iz io  de l la  nuova lavorazione.
I l  tempo di  maturaz ione del lo  st rato  non dovrà essere infer iore  a  72 ore.

CONGLOMERATO RICICLATO LEGATO CON BITUME SCHIUMATO 

pag.  9 di 65



COMUNE DI VIGNOLA
Servizio Viabilità, Protezione Civile e Gestione Verde Pubblico 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE TECNICA
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI RETE STRADALE COMUNALE – CODICE CUP: F57H19002360004

La  fondaz ione  st radale  in  conglomerato  bi tuminoso  r ic ic la to  è  cost i tu i ta  da  una  miscela  di
conglomerato  bi tuminoso  proveniente  dal la  demol iz ione  di  pav imentazioni ,  b i tume  in  fo rma
schiumata  e cemento .  

I l  conglomerato  bi tuminoso  r ic ic la to  legato  con  b i tume  sch iumato  può  essere  impiegato  nel la
sovrastruttura  st rada le  come  fondaz ione  o  sot tobase  ma  anche  per  la  rea l i zzaz ione  del lo  st rato  di
base,  in  a l ternat iva  al  conglomerato  bi tuminoso  prodotto  a  caldo .  La  scel ta  d i  ut i l i zzo  ed  i l
d imensionamento  del lo  st rato sono def in i t i  da l  Proget t i sta  e dal la  Direz ione  Lavor i .

I l  r ic ic lagg io  del  conglomerato  a  f reddo  con  bi tume  schiumato  consiste  ne l  r iut i l i zzo  de l
conglomerato  bi tuminoso  prees istente  neg l i  strat i  del la  pavimentaz ione  con  aggiunta  di  eventual i
aggregat i  d i  integrazione  e  bi tume  sotto  forma  di  sch iuma.  I l  r ic ic laggio  può  avven i re  con  impiant i
f iss i  o mobi l i  o ,  in  opera,  mediante  l ’u t i l i zzo  di  appos i t i  macch inar i  purché i l  t raspor to  a l la  stesa  del
mater ia le  g ià  impastato  in  impianto  r ich ieda  un  tempo  in fer iore  ai  80  minut i .  In  entrambi  i  casi
l ’ impianto  deve  comunque  garant i re  uni fo rmi tà  di  produz ione  ed  essere  in  grado  di  real izzare  le
miscele  r i spondent i  a quel le  indicate ne l lo  studio  presentato  ai  f in i  de l l ’accettaz ione.

La  tecn ica  del  bi tume  schiumato  può  essere  appl i cata  s ia  per  stabi l izzaz ione  d i  sovrast ruttura
prees is tent i  s ia  per  nuove pavimentazioni .

MATERIALI  COSTITUENTI

CONGLOMERATO RICICLATO (FRESATO)
I l  conglomerato  r ic i c lato  prov iene  da l la  demol iz ione  deg l i  s trat i  d i  pavimentaz ione  strada le

esegu ita  mediante  f resatura.  
I l  f resato  può essere  omogeneizzato  granu lometr icamente  mediante  granulaz ione e/o vagl iatura.

AGGREGATI LAPIDEI
Qualora  la  compos iz ione  granu lometr ica  non  r ientrasse  nei  l im it i  d i  accet taz ione  prev ist i  i l

P roduttore  dovrà  interveni re  mediante  l ’agg iunta  di  aggregat i  lap idei  per  in tegraz ione  qual i f icat i  in
conformi tà  al la  Di rett iva Prodott i  da Cost ruzione 89/106/CEE.

LEGANTE
I l  legante  sarà  cost i tu i to  dal  bi tume  presente  nel  mater ia le  f resato  in tegrato  da  bi tume  nuovo

sot toposto  al  proced imento  d i  sch iumatura.  
I l  b i tume  da  ut i l i zzare  dovrà  essere  del  t ipo  ta l  qua le  con  penetraz ione  70-100,  conforme  a l la

norma  UNI  EN  12591,  oppure  de l  t ipo  addi t ivato  con  agent i  sch iumant i .  La  scel ta  de l  bi tume  da
impiegare  è  sogget ta  a l la  prova  d i  sch iumatura  in  laborator io  o  in  s i to  con  la  quale  vengono
ver i f icate  la caratter i st i che  necessar ie  ad un ott imale  processo  d i  muscolaz ione.

Le  caratter i st i che  necessar ie  per  la  corretta  sch iumatura  del  legante  dovranno  essere  conformi
a i  requis i t i  descr i t t i  nel la  seguente  tabel la:

CARATTERISTICHE DEL BITUME SCHIUMATO
(MISCELA PER IL CONGLOMERATO RICICLATO CON BITUME SCHIUMATO)

REQUISITO SIMBOLO UM VALORE  LIMITE
Rapporto  d i  espans ione Er - =20
Tempo d i  semi t ras formaz ione Ts s =25
Le  cara t ter i s t i che  d i  espans ione  ot t ima l i  dovranno  es sere  dete rmina te  in  base  ad  un  oppor tuno  s tud io  d i
laborato r io  in  un  campo  d i  tempera ture  compreso  t ra  160  °C  e  190  °C  e  contenuto  d i  acqua  compreso  t ra
1% e  4%.

CEMENTO

Nel  processo  di  produzione  del  conglomerato  r ic ic lato  con  bi tume  schiumato  deve  essere
impiegato  i l  cemento  come addit ivo  catal izzatore.

I l  cemento  ut i l i zzato  deve  essere  conforme  al la  D irett iva  Prodott i  da  Costruzione  89/106/CEE
secondo i l  s istema di  at testaz ione in v igore.

I l  Produt tore  potrà  u t i l i zzare  cemento  con  c lasse  di  res is tenza  N32,5  di  t ipo  Por t land  o  d’a l to
fo rno o pozzo lanico.

ACQUA

L ’acqua  ut i l i zzata  deve  essere  esente  da  impur i tà  dannose  qual i  o l i ,  ac idi ,  a lcal i ,  mater ie
organiche od a l t re  sostanze noc ive  e comunque conforme al la  norma UNI  EN 1008.

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  del  conglomerato  r i c ic lato  e  degl i  aggregat i  lap ide i  d i  integrazione  per  i l
confez ionamento  del  misto  granu lare  legato  con  b i tume  sch iumato  dovrà  avere  la  composiz ione
granulometr ica compresa  nei  l imi t i  del  fuso r iportato nel la  seguente  tabel la :
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COMPOSIZIONE GRANULOMETRICA 
(MISCELA PER IL CONGLOMERATO RICICLATO

CON BITUME SCHIUMATO IN SITO)

COMPOSIZIONE GRANULOMETRICA 
(MISCELA PER IL CONGLOMERATO RICICLATO

CON BITUME SCHIUMATO IN IMPIANTO)
APERTURA
SETACCI 

(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

63 100-100 - -

40 90 - 100 40 100

31,5 90 - 100 31,5 90 - 100

20 84 - 100 20 68 - 90

14 58 - 86 12,5 53 - 78

8 44- 70 6,3 36 - 58

4 32 - 46 4 28 - 48

2 20 - 42 2 18 - 36

0,5 9 - 24 0,5 8 - 22

0,063 5- 10 0,063 4 - 8

L ’ Impresa  dovrà  ef fet tuare  uno  stud io  pre l im inare  su l la  misce la  che  intende  ut i l i zzare  ind icando
la  composiz ione  granulometr ica  o tt imale  e  le  quant i tà  de i  mater ia l i  cost i tuent i  espresse  in
percentua le  in peso  r ispetto  al  totale  del la  miscela  d i  aggregat i .  

Le  percentual i  dei  cost i tuent i  (cemento,  acqua,  addit iv i  ed  eventua l i  aggiunte)  dovranno  essere
determinate  su l la  base  de i  r i su l tat i  ottenut i  dal le  ana l is i  d i  prov in i  confez ionat i  secondo  i l  metodo
di  compat taz ione con pressa  girator ia  secondo la  norma UNI  EN 12697-31 con contenuto  var iab i le  di
cemento  (1 ,5% - 2,0% -  2 ,5%),  di  b i tume schiumato  (2% -  3%- 4%) e di  umidi tà  (4% - 5% - 6%). 

Le condiz ion i  di  prova per  la  preparaz ione de i  provin i  mediante Pressa  girato r ia  sono:
• ango lo  di  rotaz ione:  1,25° +0,02°;
• veloc i tà  di  rotaz ione:  30 rotaz ioni/minuto;
• press ione  vert i ca le:  kPa 600;
• diametro  de l  provino:  mm 150;
• gir i :  n° 180;
• peso del  campione (comprensivo  di  bi tume schiumato,  cemento ed acqua) :  g 4500.

È  ammesso  l ’ impiego  di  mater ia l i  cost i tuent i  in  quant i tà  di f ferent i  r i spetto  a  quel le  ind icate
purché va l idate dai  r i su l tat i  de l lo  s tud io  prel iminare accet tato  dal la  D irez ione Lavor i .

La  miscela  o tt imale  di  conglomerato  r i c ic lato  legato  con  bi tume  schiumato  dovrà  avere  le
caratter i st iche conformi a i  requis i t i  r iportat i  nel la  tabe l la  seguente:

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA DI RICICLATO LEGATO CON BITUME SCHIUMATO

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Resistenza a trazione indiretta UNI EN 12697-23 ITS MPa > 0,35

Resistenza a trazione indiretta a 24h UNI EN 12697-23 ITS MPa > 0,20

Modulo di rigidezza a 20°C UNI EN 12697-26 (C) Sm MPa  3000<S<5000

Resistenza a compressione UNI EN 13286-41 Rc MPa da 2,5 a 4,5

I provini dovranno essere sottoposti a maturazione per 24 ore e 72 ore a 40°C ed provati a 20°C (dopo termostatazione di 4 ore a 20°C).

Oltre  a l le  carat ter is t i che  meccaniche  c i tate  (s ia  per  la  miscela  s ia  per  i l  b i tume)  lo  s tud io
prel im inare di  mix  design  dovrà dare  evidenza  di  a lmeno 3  var iaz ion i  su l la  percentua le  di  cemento e
3 su l la  percentuale  d i  b i tume immesso;  ino l t re  esso  dovrà contenere anche i  seguent i  e lement i :
- natura e quant i tà  dei  mater ia l i  cost i tuent i ;
- compos iz ione granu lometr ica del la  miscela;
- % di  umidi tà  ott imale;
- contenuto tota le  di  legante  bi tuminoso;
- dens ità  de l la  misce la  ott imale compat tata.
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I l  Produttore  dovrà  presentate  al la  Direz ione  Lavor i  lo  s tud io  pre l iminare  elaborato  entro
quindic i  g io rn i  dal l ’ in i z io  dei  lavor i  per  l ’ approvaz ione.  

Per  ta le  lavorazione  s i  rende  necessar ia  la  presenza  di  un  laborator io  mobi le  operante  durante
le  fas i  d i  real izzaz ione  de l lo  st rato  per  un  contro l lo  di  accet taz ione  del le  miscele  prelevata  sc io l ta
dal la  v ibrof in i t r ice o dietro  la macchina s tab i l i zzatr i ce,  che esegua:
− granulometr ia  de l la  miscela;
− compattaz ione con pressa gi rato r ia  secondo le  modal i tà  de l lo  studio  di  progetto ;
− caratter i zzaz ione del le  res is tenze  a traz ione ind iret ta  dopo 24 h di  maturazione  a 40°C in fo rno.

CARATTERISTICHE DELLO STRATO
Per  le  carat ter is t i che  del la  miscela  i  valo r i  misurat i  in  opera  non  dovranno  essere  infer ior i  a l

90%  r ispet to  a  quel l i  ot t imal i  determinat i  mediante  studio  prel iminare  approvato  dal la  Di rez ione
Lavor i .

Lo  s trato  d i  fondazione  cost i tu i to  dal la  miscela  d i  conglomerato  r ic ic la to  legato  con  bi tume
schiumato  dovrà  avere  le  caratter i s t iche  d i  portanza  conformi  a i  requis i t i  r ipor tat i  ne l la  seguente
tabe l la :

Le  caratter i st i che  d i  addensamento  de l la  misce la  in  opera  saranno  determinate  prefer ib i lmente
secondo  i l  metodo  de l  grado  di  compat taz ione  o,  in  a l ternat iva  a  scel ta  del la  D irez ione  lavor i ,
secondo i l  metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l le  seguent i  tabel le:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI FONDAZIONE IN CONGLOMERATO RICICLATO
LEGATO CON BITUME SCHIUMATO

(Grado di compattazione per confronto delle densità)
REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Grado di compattazione 
(per ogni campione)

UNI EN 12697-6 % = 95

Il grado di compattazione è il rapporto tra la densità della miscela compattata in opera e la densità della miscela compattata in laboratorio riferita allo
stesso lotto/giorno di produzione (massimo addensamento teorico).

Le  carote  dovranno  essere  pre levate  da l lo  s trato  per  la  determinazione  del le  caratter is t iche  in
opera con diametro  d i  mm 150 e almeno dopo 28 giorn i  d i  maturaz ione.

Lo  s trato  de l la  fondazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispetto  deg l i  spessor i  e  del le  sagome  di
proget to  e  la  superf ic ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qualunque  di rez ione  pr iva  d i  i r regolar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela  ed a l le  d imensioni  (spessore)  del lo  st rato.

CONFEZIONAMENTO E POSA DELLA MISCELA
Per  la  produz ione  del le  miscele  potrà  essere  ut i l i zzato  un  impianto  ( f i sso  o  mobi le  da  instal lare

in  s i tu)  o  idonei  macchinar i  per  i l  r ic ic lagg io  in  s i tu  ( t reno  di  r ic ic lagg io) .  In  ent rambi  i  casi
l ’ Impresa  deve  comunque  garant i re  uni formi tà  di  produz ione  ed  essere  in  grado  di  real i zzare  le
miscele  conformi  a l le  caratter i st i che  determinate  nel lo  studio  prel iminare  predisposto  a  cura
del l ’ Impresa.

La  D irez ione  lavor i  ha  faco ltà  d i  cont ro l lare  in  cant iere,  pr ima del la  posa  in  opera  del la  misce la,
i  parametr i  d i  sch iumosi tà  e  di  temperatura  de l  b i tume  che  dovranno  essere  conformi  a i  valor i
determinat i  nel lo  studio prel iminare.

Qua lora  la  miscela  venga  prodot ta  in  impianto  e  traspor tata  in  cant iere,  dovrà  essere
rapidamente  stesa  mediante  l ’uso  di  macchine  v ibrof in i t r ic i  in  per fet to  s tato  di  ef f ic ienza  e  dotate
d i  automat ismi  d i  auto l ivel lamento.

La  miscela  s tesa  deve  essere  immediatamente  compat tata  mediante  l ’ impiego  d i  un  ru l lo
monotamburo  vibrante  con  peso  super iore  a  t  18  e  di  un  ru l lo  gommato  con  car ico  stat ico  non
infer io re a  t  14.

I l  r ic ic lagg io  a  f reddo  deve  essere  sospeso  qualo ra  la  temperatura  de l l ’ ar ia  s ia  infer iore  a  3°C  e
comunque  quando  le  condiz ion i  meteoro logiche  genera l i  possono  pregiud icare  la  per fet ta  r iusc i ta
del  lavoro.

Per  la  stesa  del lo  st rato  super iore  s i  dovrà  attendere  i l  g io rno  successivo.  Nel  caso  in  cu i ,  per
part ico lar i  mot iv i ,  s i  debba  attendere  o l t re  per  la  s tesa  del lo  st rato  super io re  deve  essere  esegu ita
la  spruzzatura  d i  una  mano d i  emuls ione  bi tuminosa  cat ion ica  a l  55% di  bi tume in  ragione  d i  0,5÷1
kg/m2 per  favor i re  la  maturaz ione de l la  misce la.

CONGLOMERATO RICICLATO LEGATO EMULSIONE BITUMINOSA MODIFICATA 

I l  m isto  granulare  legato  con  cemento  ed  emuls ione  bi tuminosa,  impiegato  per  la  fondaz ione
strada le  (sot tobase)  mediante  miscelaz ione  in  s i tu,  è  cost i tu i to  dal la  miscela  di  inert i  (d i  r iporto  o
cost i tuent i  l ’at tua le  fondazione  in  misto  granu lare  non  legato) ,  e  aggiunta  di  cemento,  acqua  ed
emuls ione  b i tuminosa;  lo  spessore  del lo  st rato  compattato  potrà var iare  da 20 a 30 cm.

La  miscelaz ione/ i l  r ic ic lagg io  a  f reddo  in  s i tu  è  real izzato  mediante  l ’u t i l i zzo  d i  a ttrezzature
mobi l i  che  consentono  d i  miscelare  d irettamente  su l la  sede  stradale  la  fondazione  esis tente  (misto
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granulare  non  legato) ,  par te  del  conglomerato  bi tuminoso  del lo  st rato  di  base,  eventua l i  aggregat i
lapide i  di  in tegrazione,  e  aggiunta di  emuls ione sovrastab i l i zzata,  acqua e cemento.

Nel  caso  del  r ic ic lagg io  in  s i to  del  mis to  granulare  di  so ttofondo.  i l  D irettore  Lavor i  po trà
ord inare  d i  mantenere  parte  del  conglomerato  bi tuminoso  esistente,  in  ta l  caso  un  p icco lo  spessore
del lo  st rato d i  base  sarà  co involto  nel  processo  d i  r ic ic laggio .

In  quest 'u l t imo  caso  la  lavorazione  prevede  che  s i  f res i  prevalentemente  l ' eventua le  strato  d i
conglomerato  bi tuminoso  su  ind icaz ioni  del la  D.L.  Successivamente  avv iene  la  miscelaz ione  del lo
strato  in  misto  granulare  (es is tente  o  di  apporto)  con  i l  legante  a  base  di  emuls ione  bi tuminosa  e
cemento  con  eventuale  aggiunta  di  acqua  per  ragg iungere  l ’umidi tà  ott imale  del la  miscela  per  uno
spessore complessivo  di  c i rca 30 cm.

Completata  l ’operazione  di  misce laz ione  s i  provvederà  a l  regolare  r ipr is t ino  dei  pian i  l ivel lando
i l  mater ia le  con  idonea  at trezzatura  secondo  le  quote  e  le  disposiz ion i  del la  Direz ione  Lavor i .  I l
mater ia le  dovrà  presentare  in  ogni  suo  punto  uni fo rmi tà  granu lometr ica  e  g iusto  dosaggio  di
cemento  ed emuls ione bi tuminosa.

Le  operaz ion i  di  cost ipamento  de l lo  s trato  così  real i zzato  dovranno  essere  esegui te
immediatamente  dopo le  operazioni  d i  miscelaz ione e r isagomatura.

Success ivamente  al la  formaz ione  de l lo  s trato  dovrà  essere  spruzzata  su l la  super f ic ie  una  mano
di  emuls ione  bi tuminosa  cat ion ica  con  contenuto  d i  bi tume  =  60%.  Nel  caso  s i  procedesse  sub ito
a l la  posa  del lo  st rato  d i  base  di  conglomerato  bi tuminoso  su  ind icaz ioni  del la  D.L .  quest ’u l t ima
operazione  potrà essere omessa.

MATERIALI  COSTITUENTI

AGGREGATI LAPIDEI  DI INTEGRAZIONE

Gl i  aggregat i  sono cost i tu i t i  da  misto  granulare  con inert i  vergin i  o  di  recupero  ( f resato)  oppure
sono  cost i tu i t i  dal lo  st rato  d i  fondazione  (misto  granulare)  esi stente  e  da  un  picco lo  spessore  d i
conglomerato  bi tuminoso  f resato  de l lo  st rato  d i  base.  Qua lo ra  la  compos iz ione  granulometr ica  non
r ientrasse  ne i  l imit i  d i  accettaz ione  indicat i  nel  fuso  presc r i t to  (caratter i st iche  del la  misce la)  la  DL
potrà d isporre  per  l ’agg iunta di  u l ter ior i  aggregat i  lapide i .

G l i  eventua l i  aggregat i  d i  in tegrazione  saranno  cost i tu i t i  da  element i  ot tenut i  da l la  lavoraz ione
di  mater ia l i  natural i  ( rocce  e/o  aggregat i  natural i )  e  dovranno  essere  qual i f icat i  in  conformità  al la
D irett iva  89/106/CEE  sui  prodott i  da  costruz ione.  C iascuna  fo rn i tu ra  dovrà  essere  accompagnata
dal la  marcatura  CE  attestante  la  conformità  a l l ’ appendice  ZA  del la  norma  europea  armon izzata  UNI
EN 13043 secondo i l  s istema d i  a ttestaz ione  previsto.

La  des ignaz ione  del l ’aggregato  grosso  dovrà  essere  ef fettuata  mediante  le  dimens ion i  dei
setacc i  appartenent i  a l  gruppo d i  base  p iù  gruppo 2 del la  norma UNI EN 13043.

L ’aggregato  grosso  pot rà  essere  d i  proven ienza  o  natura  petrograf ica  diversa  purché,  per  ogni
t ipo log ia ,  r isu l t ino  soddisfat t i  i  requis i t i  ind icat i  nel la  tabel la  sot tostante:

I l  possesso  de i  requ is i t i  e lencat i  sarà  ver i f icato  da l la  D irez ione  Lavor i  in  base  a i  valor i  r ipor tat i
sugl i  at testat i  d i  conformità  CE  degl i  aggregat i ,  re lat iv i  a l l ’anno  in  corso.  Gl i  a ttestat i  dovranno
essere  consegnat i  a l la  Direz ione Lavor i  a lmeno 15 gio rn i  pr ima de l l ’ in iz io  de i  lavor i .

Resta  salva  la  faco l tà  del  Di ret tore  Lavor i  d i  ver i f icare  con  contro l l i  d i  accettaz ione  i  requ is i t i
d ich iarat i  dal  Produttore.

CONGLOMERATO RICICLATO
I l  conglomerato  r ic i c lato  prov iene  da l la  demol iz ione  deg l i  s trat i  d i  pavimentaz ione  strada le

esegu ita  mediante  f resatura.  
Per  i l  f resato  può  essere  ut i l i zzato  conglomerato  r ic ic lato  di  quals ias i  provenienza

prefer ib i lmente proveniente  da  vecchi  s trat i  d i  co l legamento  ed usura.
Pr ima  de l  suo  reimpiego  i l  conglomerato  r ic ic la to  deve  essere  vagl ia to  per  e l im inare  eventual i

e lement i  (grumi ,  placche,  ecc.)  di  d imensioni  super ior i  a l  Dmax  previs to  per  la  miscela  (40  mm per
g l i  strat i  d i  base;  25 mm per  i l  b inder) .

La  percentua le  di  conglomerato  r ic ic lato  che  s i  intende  impiegare  va  obbl igator iamente
d ich iarata  nel lo  studio  prel im inare  del la  misce la  che  l ’ Impresa  è  tenuta  a presentare  a l la  D.L.  pr ima
del l ’ in iz io  de i  lavor i .  

LEGANTE
I l  legante  sarà  cost i tu i to  da  emuls ione  bi tuminosa  sovrastabi l i zzata  e  da l  bi tume  presente  ne l

mater ia le  f resato  in tegrato.
L ’emuls ione  bi tuminosa  da  ut i l i zzare  dovrà  essere  a  lenta  rottura,  d i  t ipo  cat ion ico  ed  avere  le

caratter i st iche conformi a i  requis i t i  descr i t t i  nel la  seguente  tabel la :

CARATTERISTICHE DELL'EMULSIONE SOVRASTABILIZZATA
(MISCELA PER IL MISTO GRANULARE LEGATO IN SITU CON CEMENTO ED EMULSIONE)
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REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Contenuto d'acqua UNI EN 1428 % 40

Contenuto di bitume UNI EN 1428 % 60

Contenuto di legante (bitume e
flussante)

UNI EN 1431 % >59

Sedimentazione a 7 giorni UNI EN 12847 % =10

Ph (grado di acidità) UNI EN 12850 % 2 ÷ 4

CARATTERISTICHE DEL RESIDUO BITUMINOSO

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 dmm 50 ÷ 70

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C 35 ÷56

Punto di rottura Fraass UNI EN 12593 °C = 8

Ritorno elastico a 25°C UNI EN 13398 % >40

CEMENTO
Nel  processo  di  produzione del  conglomerato  r i c ic lato  con emuls ione  bi tuminosa  modi f icata  deve

essere  impiegato  i l  cemento come addit ivo  catal i zzatore.
I l  cemento  ut i l i zzato  deve  essere  conforme  al la  D irett iva  Prodott i  da  Costruzione  89/106/CEE

secondo i l  s istema di  at testaz ione in v igore.
I l  Produt tore  potrà  u t i l i zzare  cemento  con  c lasse  di  res is tenza  N32,5  di  t ipo  Por t land  o  d’a l to

fo rno o pozzo lanico.

ACQUA
L ’acqua  ut i l i zzata  deve  essere  esente  da  impur i tà  dannose  qual i  o l i ,  ac idi ,  a lcal i ,  mater ie

organiche od a l t re  sostanze noc ive  e comunque conforme al la  norma UNI  EN 1008.

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  del  conglomerato  r i c ic lato  e  degl i  aggregat i  lap ide i  d i  integrazione  per  i l
confez ionamento  del  mis to  granulare  legato  con  emuls ione  bi tuminosa  modif i cata  dovrà  avere  la
compos iz ione granu lometr ica compresa  nei  l im it i  del  fuso r ipor tato  nel le  seguent i  tabe l le:

COMPOSIZIONE GRANULOMETRICA 
(MISCELA PER IL CONGLOMERATO
RICICLATO CON  CON EMULSIONE

BITUMINOSA MODIFICATA  IN SITO)

COMPOSIZIONE GRANULOMETRICA 
(MISCELA PER IL CONGLOMERATO RICICLATO CON

CON EMULSIONE BITUMINOSA MODIFICATA IN
IMPIANTO)

APERTURA
SETACCI 

(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

63 100-100 - -

40 90 - 100 40 100

31,5 90 - 100 31,5 90 - 100

20 84 - 100 20 68 - 90

14 58 - 86 12,5 53 - 78

8 44- 70 6,3 36 - 58

4 32 - 46 4 28 - 48

2 20 - 42 2 18 - 36

0,5 9 - 24 0,5 8 - 22

0,063 5- 10 0,063 4 - 8
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L ’ Impresa  dovrà  ef fet tuare  uno  stud io  pre l im inare  su l la  misce la  che  intende  ut i l i zzare  ind icando
la  composiz ione  granulometr ica  o tt imale  e  le  quant i tà  de i  mater ia l i  cost i tuent i  espresse  in
percentua le  in peso  r ispetto  al  totale  del la  miscela  d i  aggregat i .  

Le  percentual i  de i  cost i tuent i  (cemento ,  emuls ione  bi tuminosa,  acqua,  addit iv i  ed  eventua l i
agg iunte)  dovranno  essere  determinate  su l la  base  de i  r i su l ta t i  ottenut i  dal le  anal i s i  d i  prov in i
confezionat i  secondo  i l  metodo  di  compattaz ione  con  pressa  g irator ia  secondo  la  norma  UNI  EN
12697-31  con  contenuto  var iabi le  di  cemento  (1,5%  -  2 ,0%  -  2,5%),  di  emuls ione  b i tuminosa
modif i cata (1,5% -  2,0%- 3,5%) e di  umidi tà  (4,5% -  5 ,5% - 6,5%). 

Le condiz ion i  di  prova per  la  preparaz ione de i  provin i  mediante pressa  gi rator ia  sono:
• ango lo  di  rotaz ione:  1,25° +0,02°;
• veloc i tà  di  rotaz ione:  30 rotaz ioni/minuto;
• press ione  vert i ca le:  kPa 600;
• diametro  de l  provino:  mm 150;
• gir i :  n° 180;
• peso del  campione (comprensivo  di  emuls ione,  cemento  ed acqua) :  g 4500.

È  ammesso  l ’ impiego  di  mater ia l i  cost i tuent i  in  quant i tà  di f ferent i  r i spetto  a  quel le  ind icate
purché va l idate dai  r i su l tat i  de l lo  s tud io  prel iminare accet tato  dal la  D irez ione Lavor i .

La  miscela  ott imale  d i  conglomerato  r ic ic lato  legato  con  emuls ione  bi tuminosa  modif i cata  dovrà
avere  le  caratter ist iche conformi  a i  requis i t i  r iportat i  nel la  tabel la  seguente:

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA DI RICICLATO 
LEGATO CON EMULSIONE BITUMINOSA MODIFICATA

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Resistenza a trazione indiretta a 72h

UNI EN 12697-23 ITS MPa
> 0,30

Resistenza a trazione indiretta a 24h
UNI EN 12697-23 ITS MPa

> 0,20

Modulo di rigidezza a 20°C
UNI EN 12697-26 Sm MPa

3000<S<5000

Resistenza a compressione
UNI EN 13286-41 Rc MPa

da 2,5 a 4,5

I provini dovranno essere sottoposti a maturazione per 24 ore e 72 ore a 40°C e provati a 20°C (dopo termostatazione di 4 ore a 20°C). 

Oltre  al le  caratter i s t iche  meccaniche  c i tate  lo  studio  del la  miscela  dovrà  prevedere  anche  i
seguent i  e lement i :

-  natura e quant i tà  de i  mater ia l i  cost i tuent i
-  composiz ione granu lometr ica  del la  miscela
-  contenuto  tota le  di  legante bi tuminoso
-  densi tà  del la  miscela  ott imale  compat tata

I l  Produttore  dovrà  presentate  al la  Direz ione  Lavor i  lo  s tud io  pre l iminare  elaborato  entro
quindic i  g io rn i  dal l ’ in i z io  dei  lavor i  per  l ’ approvaz ione.  

Per  ta le  lavorazione  s i  rende  necessar ia  la  presenza  di  un  laborator io  mobi le  operante  durante
le  fas i  d i  real izzaz ione  de l lo  st rato  per  un  contro l lo  di  accet taz ione  del le  miscele  prelevata  sc io l ta
dal la  v ibrof in i t r ice o dietro  la macchina s tab i l i zzatr i ce,  che esegua:
 granulometr ia  de l la  miscela  
 compattaz ione con pressa gi rato r ia  secondo le  modal i tà  de l lo  studio  di  progetto
 caratter i zzaz ione del le  res is tenze  a traz ione ind iret ta  dopo 24 h di  maturazione  a 40°C in fo rno.

CARATTERISTICHE DELLO STRATO
Per  le  carat ter is t i che  del la  miscela  i  valo r i  misurat i  in  opera  non  dovranno  essere  infer ior i  a l

90%  r ispet to  a  quel l i  ot t imal i  determinat i  mediante  studio  prel iminare  approvato  dal la  Di rez ione
Lavor i .

Lo  st rato  di  fondaz ione  cost i tu i to  dal la  miscela  di  conglomerato  r ic i c lato  legato  con  emuls ione
bituminosa  modi f icata  dovrà  avere  le  caratter i s t iche  di  por tanza  conformi  a i  requ is i t i  r iportat i  ne l la
seguente  tabel la:

Le  carat ter i st iche  d i  addensamento  del la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo del  grado di  compattaz ione in  conformità  con i  requis i t i  r iportat i  nel le  seguent i  tabe l le:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI FONDAZIONE IN CONGLOMERATO RICICLATO
LEGATO CON EMULSIONE BITUMINOSA MODIFICATA
(Grado di compattazione per confronto delle densità)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE
Grado di compattazione UNI EN 12697-6 % = 95
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(per ogni campione)
Il grado di compattazione è il rapporto tra la densità della miscela compattata in opera e la densità della miscela compattata in
laboratorio riferita allo stesso lotto/giorno di produzione (massimo addensamento teorico).

La  determinaz ione  del  grado  d i  addensamento  potrà  essere  ef fettuata  anche  mediante
volumometro  a sabbia.

Le  carote  prelevate  da l lo  st rato  per  la  determinaz ione  del le  caratter i st iche  in  opera  dovranno
avere  diametro  di  mm 150 ed essere  prelevate  almeno dopo 60 gio rn i  di  maturazione de l  mater ia le .

Lo  s trato  de l la  fondazione  in  conglomerato  a  f reddo  dovrà  essere  rea l izzato  nel  r ispet to  degl i
spessor i  e  de l le  sagome  di  proget to  e  la  superf i c ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qualunque  direz ione
pr iva  d i  i r rego lar i tà  ed  ondu laz ioni .  Le  caratter i st iche  che  lo  s trato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al
requ is i to  d i  addensamento  del la  miscela  ed a l le  dimension i  ( spessore)  de l lo  strato .

CONFEZIONAMENTO E POSA DELLA MISCELA

Per  la  produz ione  del le  miscele  potrà  essere  ut i l i zzato  un  impianto  ( f i sso  o  mobi le  da  instal lare
in  s i tu)  o  idonei  macchinar i  per  i l  r ic ic lagg io  in  s i tu  ( t reno  di  r ic ic lagg io) .  In  ent rambi  i  casi
l ’ Impresa  deve  comunque  garant i re  uni formi tà  di  produz ione  ed  essere  in  grado  di  real i zzare  le
miscele  conformi  a l le  caratter i st iche  determinate  nel lo  studio  prel iminare  predisposto  a  cura
del l ’ Impresa.

Qualora  la  miscela  venga  prodot ta  in  impianto  e  traspor tata  in  cant iere,  dovrà  essere
rapidamente  stesa  mediante  l ’uso  di  macchine  v ibrof in i t r ic i  in  per fet to  s tato  di  ef f ic ienza  e  dotate
d i  automat ismi  d i  auto l ivel lamento.

La  miscela  stesa  deve  essere  immediatamente  compattata  mediante  l ’ impiego  d i  un  ru l lo  con
c i l indr i  metal l ic i  con peso  super iore  a  t  18  ed  un ru l lo  gommato con car ico  s tat ico  super io re  a  t  24;
la  fase  di  compattaz ione dovrà essere  condotta  f ino a completa rot tura de l l ’emuls ione.

I l  r ic ic lagg io  a  f reddo  deve  essere  sospeso  qualo ra  la  temperatura  de l l ’ ar ia  s ia  infer iore  a  8°C  e
comunque  quando  le  condiz ion i  meteoro logiche  genera l i  possono  pregiud icare  la  per fet ta  r iusc i ta
del  lavoro.

I l  tempo  mass imo  di  misce laz ione  del  mater ia le  ed  i l  cost ipamento  deve  stare  al l ’ interno  del le  3
ore dopo lo sparg imento  del  cemento.  

Pr ima di  in iz iare  i  lavor i  d i  r ic ic laggio,  la  superf ic ie  del la  pav imentazione  es istente deve  essere:
-  accuratamente  r ipu l i ta  da vegetaz ione o qua ls ias i  corpo estraneo;
-  r ipu l i ta  d i  acqua di  r istagno;
-  prefresata  qualora  s i  debbano  r imuovere protuberanze;
-  soggetta  a  l inee d i  tagl io  longitudina l i  e trasversa l i  che del imitano i  t ratt i  da r ic ic lare.
vengano esegu ite  nel  r ispet to  di  quanto  prev isto  dal  presente cap ito lato.

CONTROLLI  PERIODICI SULLA FONDAZIONE

I l  D irettore dei  Lavor i  oppure i l  Co l laudatore  in corso d’opera,  secondo le  r i spett ive  competenze,
cont ro l lerà  che le  opere vengano esegu ite  ne l  r i spet to  di  quanto previs to  da l  presente  capi to lato .

Durante  l ’ esecuzione  dei  lavor i  saranno  ef fettuate  s i stemat iche  i spez ion i  e  prove  su i  mater ia l i
impiegat i ,  su i  campioni  del le  miscele  sc io l te  e  cost ipate,  per  contro l la rne  la  r ispondenza  a l la
miscela  ott imale val idata ed a l le  caratter i st iche r ich ieste.

I  contro l l i  re lat iv i  a l le  caratter i st iche  di  accettaz ione  de i  mater ia l i  saranno  ef fettuat i  pr ima
del l ’ in iz io  de i  lavor i  e/o  in  corso  d’opera.

I  r isu l ta t i  del le  i spez ion i ,  del le  prove  e  de l la  documentazione  mediante  cert i f icat i  o  rapport i  d i
prova dovranno essere  r iportate  su  regis tro  tenuto dal  Direttore de i  Lavor i .

L ’ Impresa  dovrà  ass icurare  che  i  requis i t i  dei  mater ia l i  cost i tuent i ,  del le  miscele  e  de l le  opere
esegu ite  s iano r igorosamente  r i spettat i .

La  Direz ione  Lavor i  procederà  con  l ’ esecuzione  dei  cont ro l l i  per iod ic i ,  a  car ico  del la  Staz ione
Appaltante,  secondo  le  modal i tà  descr i t te  nei  P ian i  de i  cont ro l l i  min imi  di  segui to  spec i f i cat i .  La
D irez ione  Lavor i  ha  la  faco l tà  d i  ef fet tuare  u l ter ior i  accertament i  su i  requ is i t i  de i  mater ia l i  e  de l le
lavoraz ioni .

Le  modal i tà  di  esecuz ione  dei  contro l l i  per iod ic i  da  ef fettuare  su i  mater ia l i  cost i tuent i  impiegat i
a  seconda dei  t ip i  d i  prodot to,  sono r iportat i  ne l la  tabe l la  seguente:

CONTROLLI PERIODICI SUI MATERIALI COSTITUENTI

MATERIALE UBICAZIONE PRELIEVO REQUISITI DA CONTROLLARE FREQUENZA

Aggregato lapideo
(naturale, riciclato e di

integrazione)

Impianto di
produzione, cantiere di

posa.

• caratteristiche fisiche;

• caratteristiche geometriche;

• caratteristiche chimiche.

A richiesta della Direzione Lavori o
in caso di prolungate interruzioni

nella fornitura di aggregati
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bitume Cisterna di stoccaggio,
cantiere di posa.

• Rapporto di espansione;

• Tempo di semitrasformazione.
Giornaliero

Emulsione bituminosa Cisterna di stoccaggio
cantiere di posa • Caratteristiche del bitume residuo

A richiesta della Direzione Lavori o
settimanale

La  ver i f ica  di  accet taz ione  su l la  miscela  sarà  ef fettuata  per  accertare  che  i  requis i t i  del la
compos iz ione  ott imale,  va l idata  ed  accet tata  da l la  Direz ione  Lavor i ,  vengano  r igorosamente
r ispettat i  mediante  l ’esecuzione  di  contro l l i  per iodic i  a  f requenze  stabi l i te  e  d is t inte  in  base  al
metodo prescel to  per  la  caratter i zzaz ione  de l la  miscela .

Tal i  valor i  dovranno  essere  ver i f i cat i  mediante  prove  su l la  miscela  pre levata  al l ’ impianto  o  al
cant iere  d i  stesa;  la  campionatura  dovrà  essere  ef fet tuata  in  conformi tà  al la  norma UNI  EN  12697-
27  ed  i  metod i  di  preparaz ione  dei  campioni  dovranno  essere  conformi  a l le  present i  Norme
Tecniche.

Le  modal i tà  d i  esecuzione  dei  contro l l i  per iod ic i ,  da  ef fet tuare  per  la  ver i f ica  di  conformità  a i
requ is i t i  def in i t i  per  le  caratter i st iche di  ogn i  misce la,  sono r iportat i  ne l la  tabe l la  seguente:

CONTROLLI PERIODICI SULLA MISCELA 

REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Composizione granulometrica UNI EN 12697-2 Ogni m2 2000
Contenuto di legante 
(bitume o emulsione bituminosa)

UNI EN 12697-1 o 39

Le  modal i tà  d i  esecuzione  dei  contro l l i  per iod ic i ,  da  ef fet tuare  per  la  ver i f ica  di  conformità  a i
requ is i t i  def in i t i  per  le  caratter i st iche del lo  st rato,  sono r iportat i  nel la  tabe l la  seguente:

CONTROLLI PERIODICI SULLO STRATO 

REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Grado  di  addensamento  miscele
legate

UNI EN 12697-6 Ogni m2 1000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia)

Resistenza a trazione indiretta UNI EN 12697-23 Ogni m2 2000 o per fascia di stesa (ogni m 500 per corsia)
Modulo di rigidezza UNI EN 12697-26 (C)
Resistenza a compressione UNI EN 13286-41
Moduli  di  deformazione  dinamica
(solo  misto  cementato  e  misto
granulare)

CNR 146

Spessore dello strato UNI EN 12697-29 Ogni m2 1000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia)

In  corso  d ’opera  ed  in  ogni  fase  de l le  s ingo le  lavoraz ion i ,  la  Di rez ione  Lavor i  ef fettuerà,  a  sua
d isc rez ione,  tu tte  le  ver i f i che,  prove  e  cont ro l l i ,  at t i  ad  accertare  la  r ispondenza  qual i tat iva  e
quant i tat iva dei  lavor i  a l le  prescr iz ion i  contrattual i .

STRATI DELLA PAVIMENTAZIONE

CONGLOMERATI BITUMINOSI

LAVORAZIONI PRELIMINARI ALLA POSA IN OPERA DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI

Pr ima  de l la  posa  in  opera  de i  conglomerat i  b i tuminosi  l ’ Impresa  dovrà  ef fettuare  tut te  le
lavoraz ioni  previs te  da l  progetto  esecut ivo.

G l i  intervent i  da  real i zzare  sono  re lat iv i  a l la  posa  di  prodot t i  per  la  pro tez ione  e  per  i l
raf forzamento  del la  pavimentaz ione  ed  a l l ’ esecuzione  di  membrane  con  funz ione  di  ancoraggio  e/o
impermeabi l izzaz ione f ra  g l i  s trat i .

SCARIFICAZIONI E FRESATURE DI PAVIMENTAZIONI

I l  d isfac imento  de l le  pavimentazioni  stradal i  deve ef fettuars i  con tu tte  le  più  at tente  precauzioni
in  modo  da  interessare  la  minore  super f ic ie  poss ib i le  e  da  non  danneggiare  l ’eventuale
pavimentazione  c i rcostante.

SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI.
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Per  i  t ratt i  d i  strada  già  pavimentat i  su i  qual i  dovrà  proceders i  a  r icar ich i  o  r isagomature,
l ’ Impresa  dovrà  dappr ima  r ipu l i re  accuratamente  i l  p iano  viab i le ,  provvedendo  poi  a l la
scar i f i caz ione  del la  massicc iata  es istente  adoperando,  a l l ’uopo,  apposi to  scar i f i catore
opportunamente tra inato e guidato.

La  scar i f icaz ione  sarà  spin ta  f ino  a l la  pro fondi tà  r i tenuta  necessar ia  da l la  Di rez ione  de i  Lavor i
entro  i  l im it i  indicat i  nel  re la t ivo  art ico lo  di  E lenco,  provvedendo  po i  a l la  success iva  vagl ia tura  e
racco l ta  in  cumul i  del  mater ia le  ut i l i zzab i le ,  su  aree  d i  depos i to  procurate  a  cura  e  spese
del l ’ Impresa.

FRESATURA DI  STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE

La  fresatura  del la  sovrast rut tura  per  la  parte  legata  a  bi tume  per  l ’ in tero  spessore  o  parte  di
esso  dovrà  essere  ef fettuata  con  idonee  att rezzature,  mun ite  di  f rese  a  tamburo,  funzionant i  a
f reddo,  muni te  di  nastro  car icatore per  i l  car i co  de l  mater ia le  di  r isu l ta .  Qualora s i  renda necessar io
interveni re  su  porz ioni  di  pavimentaz ione  stradale  di  l imi tata  estensione,  l ’ impresa  dovrà  mettere  a
d isposiz ione  del la  Direz ione  Lavor i  una  f resatr ice  montata  su  min ipala  o  min iescavatore  ( larghezza
operat iva  del la  f resa  50÷80  cm).  Le  lavorazioni  dovranno  essere  complete  di  r imozione  e  car ico  del
mater ia le  f resato,  confer imento  in discar ica del lo  stesso  e pul i z ia  de l  piano fresato.

Lo  spessore  del la  f resatura  dovrà  essere  mantenuto  costante  in  tutt i  i  punt i  e  sarà  valu tato
mediando  l ’ a l tezza de l le  due paret i  la teral i  con quel la  del la  par te cent rale  del  cavo.

La  pu l iz ia  del  piano  di  scar i f i ca,  ne l  caso  d i  f resature  cort ica l i  o  subcor t ica l i  dovrà  essere
esegu ita  con  attrezzature  mun ite  d i  spazzo le  rotant i  e/o  disposi t i v i  aspi rant i  o  s imi l i  in  grado  di
dare un p iano perfettamente  pul i to .

Le  paret i  dei  tagl i  longi tudinal i  dovranno  r isu l tare  per fet tamente  vert ica l i  e  con  andamento
longi tudina le  rett i l ineo  e pr ivo  d i  sgreto lature.

S ia  i l  p iano  fresato  che  le  paret i  dovranno,  pr ima  del la  posa  in  opera  dei  nuov i  st rat i  d i
r iempimento ,  r i su l tare  perfettamente  pul i t i ,  asc iu tt i  e  uni formemente  r ivest i t i  dal la  mano  di  at tacco
in legante  bi tuminoso .

Relat ivamente  al  mater ia le  d i  r isu l ta  de l la  f resatura  dei  conglomerat i  b i tuminos i  s i  s tabi l i sce che
verrà  preso  in  car ico  da l la  Di t ta  agg iudicatar ia ,  t rasportato  e  stoccato  a  sue  spese  e  secondo  le
d isposiz ion i  normat ive v igent i  e r imarrà ne l la  p iena d isponibi l i tà  del la  Di t ta  stessa.

GEOTESSILE

I l  te lo  “geotess i le”  adoperato  come  strato  ant icontaminante,  r info rzo,  armatura  o  drenaggio,
sarà  pagato  a  metro  quadrato  secondo  la  super f ic ie  ef fet t ivamente  r icoperta  da l  te lo,  ed  in  base
a l la  res istenza  a t raz ione  del  te lo  s tesso,  essendo compreso  e compensato  nel  prezzo  di  E lenco ogni
onere per  la  forn i tura,  posa in  opera,  sf r id i ,  sovrapposiz ion i ,  sa ldature.

Qua lora prev is to  nel  progetto,  l ’ Impresa  dovrà  provvedere  ad  inser i re  un  geotessi le  non tessuto
a l l ’ inter facc ia  tra  lo  s trato  di  base  e  la  fondazione  in  misto  granulare,  con  funz ione  di  separaz ione
(ant icontaminante) ,  drenante e di  r ipar t iz ione de i  car ich i .

Le  caratter i st i che  del  prodotto  ut i l i zzato  devono  essere  conformi  a i  requis i t i  r iportat i  nel la
seguente  tabel la:

CARATTERISTICHE DEL GEOTESSILE

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Resistenza alla trazione sia in senso longitudinale sia
trasversale. UNI EN ISO 10319 kN/m = 17

Resistenza al punzonamento statico (CBR). UNI EN ISO 12236 kN = 3,0 

Apertura efficace dei pori d90. UNI EN ISO 12956 mm =100 

Spessore massimo sotto 2 kPa. UNI 8279/2 mm =2,7 

I l  geotess i le  sarà  del  t ipo  non tessuto  cost i tu i to  a l  100% con f ibre di  po l ipropi lene  o  po l iestere,
coesionate  mediante  agugl ia tura  meccanica  con  esc lusione  di  co l lant i  o  a l t r i  component i  ch imic i ;
ino l t re  dovrà  presentare  una  superf ic ie  rugosa,  dovrà  appar i re  un i forme,  essere  res is tente  ag l i
agent i  ch imic i ,  essere imputr isc ib i le  ed atossico.

La posa del  geotess i le  sarà ef fet tuata  su l  p iano del lo  s tab i l i zzato,  prev ia  ru l latura  del lo  stesso  e
spruzzatura  di  emuls ione  bi tuminosa  cat ion ica,  a l  55%,  in  rag ione  d i  1  kg/m2  di  res iduo  secco
b ituminoso .
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La  larghezza  de l  geotess i le  deve  essere  ta le  da  inser i r s i  per fet tamente  nel  cassonet to,  senza
formare  bordi  o  r isa l t i .  A l  f ine  di  permet tere  un’ot t imale  disposiz ione  del  geotess i le  nel  cassonetto
è to l lerata una larghezza  massima d i  2 cm in fer iore a quel la  del  cassonet to  cu i  dovrà essere posato .

E ’  necessar io  che  i  sormont i ,  s ia  nel la  testata  s ia  in  senso  longitudinale,  garant iscano  una
sovrapposiz ione  di  a lmeno  20  cm  e  che  gl i  s tess i  vengano  cospars i  d i  emuls ione  per  garant i re
aderenza  e  cont inu ità .  Ino ltre  nei  t ratt i  in  curva  è  necessar io  apportare  idonei  tagl i ,  con opportune
sovrapposiz ion i  a l  f ine  di  ass icurarne  la  cont inui tà.  Durante  la  messa  in  opera  i l  te lo  deve  essere
teso  suf f ic ientemente per  non creare  deformazioni  (gr inze,  pieghe,  ecc.) .

GEOGRIGLIA

Qualora previsto  in  proget to,  l ’ Impresa  dovrà provvedere  ad  inser i re  una  geogr igl ia  t ra  gl i  strat i
por tant i  de l la  pav imentazione,  con  funzione  d i  r in fo rzo  e  di  barr iera  al la  propagazione  verso  la
superf i c ie  di  les ion i  preesis tent i  ne i  vecchi  conglomerat i  b i tuminosi .

Le  caratter i st i che  del  prodotto  ut i l i zzato  devono  essere  conformi  a i  requis i t i  r iportat i  nel la
seguente  tabel la:

CARATTERISTICHE DELLA GEOGRIGLIA
REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Resistenza alla trazione sia in senso longitudinale sia
trasversale.
(Allungamenti <4%)

UNI EN ISO 10319 kN/m =100

La rete d i  magl ia  quadrata  di  la to  12,5 x 12,5  mm dovrà essere  cost i tu i ta  da  f i lament i  d i  f ibra  di
vetro  con res istenza a temperature min ime di  700 °C e dovrà ino l t re  essere  r icoper ta  con uno strato
d i  po l imer i  e lastomer ic i  che ne permet tano l ’ades iv i tà.

Le  sovrapposiz ion i  t ra  le  diverse  st r isc ia te  dovranno  avvenire  secondo  le  ind icaz ioni  del
D irettore de i  lavor i .

MANO D’ATTACCO

Per  mano  d ’attacco  s i  intende  que l l ’ appl i caz ione  di  emuls ione  bi tuminosa  esegui ta  pr ima  del la
stesa  de l  conglomerato  con  lo  scopo  di  mig l io rare  e  garant i re  l ’ades ione  ed  i l  perfetto  ancoraggio
t ra  gl i  st rat i  del la  pav imentazione.  

La  mano  d’at tacco  deve  sempre  essere  ef fettuata  tra  g l i  strat i  d i  conglomerato  b i tuminoso  e
secondo le  ind icaz ioni  de l la  D.L .  t ra  i l  mis to  cementato  e lo strato  d i  base.

Salvo diverse  disposiz ion i  del  Progett is ta ,  dovrà  essere u t i l i zzata  emuls ione bi tuminosa cat ion ica
(ac ida)  a media  ro ttura designata,  in  conformi tà  al la  norma UNI EN 13808.

Le  caratter i st i che  del l ’ emuls ione  bi tuminosa  per  la  rea l i zzaz ione  del la  mano  d’attacco  devono
essere  conformi a i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la :

CARATTERISTICHE DELL’EMULSIONE BITUMINOSA

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Polarità UNI EN 1430 - Cationica
Contenuto di legante+flussante UNI EN 1431 % >55+/-2
Contenuto d’acqua UNI EN 1428 % 45+/-2
Contenuto di flussante UNI EN 1431 % <3
Indice di rottura UNI EN13075-1 - da 70 a 130
Sedimentazione a 7 giorni UNI EN 12847 % <10
Penetrazione a 25°C
(sul residuo bituminoso) UNI EN 1429 dmm da 70 a 220

Punto di rammollimento
(sul residuo bituminoso) UNI EN 1427 °C da 40 a 45

Punto di rottura FRAAS (°C) (sul residuo bituminoso) UNI EN 12593 < -8

Pr ima  del la  s tesa  del la  mano  d’attacco  l ’ Impresa  dovrà  r imuovere  tu tte  le  impur i tà  present i ,  e
provvedere  ad una accurata pu l iz ia  del  p iano d i  s tesa.

La  superf ic ie  t rattata  dovrà  r i su l tare  perfettamente  coperta  da  uno  strato  omogeneo  d i
prodotto,  compres i  i  bord i  ver t ical i  del  cavo eventualmente f resato .

MEMBRANA IMPERMEABILIZZANTE

Per  membrana  impermeabi l izzante  s i  in tende  quel lo  s trato  di  legante  bi tuminoso  modi f icato  che
svolge  contemporaneamente  le  funzioni  di  ancoraggio  de l lo  strato  super io re,  mano  d ’at tacco ,  e  di
impermeabi l izzaz ione de l lo  strato  infer iore.  È  prev ista  sot to gl i  s trat i  d i  usura ant isdrucc io lo (SMA).
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A  seconda  del  legante  ut i l i zzato  può  essere  cost i tu i ta  da  uno  strato  di  b i tume  modif i cato  o  d i
emuls ione  da b i tume modif i cato.  

Nel  pr imo  caso  dovrà  essere  impiegato  bi tume  ad  a l ta  v iscosi tà ,  de l  t ipo  50/70  modi f i cato  ( t ipo
HARD).

I l  b i tume  modi f icato  verrà  d is tr ibu i to  su l la  sede  st radale  asc iu tta ,  prevent ivamente  pul i ta  e
depolver i zzata,  mediante  serbato io  semovente  munito  di  barra  spruzzat r ice  e  di  pompa  dosat r i ce.
Per  stendere  i l  legante  l ’ Impresa  dovrà  ut i l i zzare  macch ine  spruzzatr i c i  dotate  d i  uni tà  autonoma di
r iscaldamento.  

I l  legante,  r iscaldato  a l la  temperatura  di  c i rca  180°C,  dovrà  essere  spruzzato  in  modo  da
r icopr i re  con  spessore  omogeneo  la  super f ic ie  s trada le  in  quant i tà  d i  1,0  kg/m2;  la  to l leranza

±ammessa  è di   0,1 kg/m2.  Dosaggi  d i f ferent i  dovranno essere autor izzat i  dal la  Di rez ione  Lavor i .
Nel  secondo  caso  dovrà  essere  impiegata  emuls ione  bi tuminosa  proveniente  bi tume  ad  al ta

v iscosi tà,  del  t ipo  50/70  modif icato  ( t ipo  HARD),  conforme  a i  requis i t i  spec i f icat i  nel la  seguente
tabe l la :

CARATTERISTICHE DELL’EMULSIONE DA BITUME MODIFICATO

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Contenuto di legante+flussante UNI EN 1431 % >67+/-2
Contenuto d’acqua UNI EN 1428 % <30+/-2
Contenuto di flussante UNI EN 1431 % <3
Indice di rottura UNI EN13075-1 - da 70 a 130
Sedimentazione a 7 giorni UNI EN 12847 % <10
Determinazione del potere pH UNI EN 12850 - <6
Penetrazione a 25°C
(sul residuo bituminoso) UNI EN 1429 dmm da 40 a 70

Punto di rammollimento
(sul residuo bituminoso) UNI EN 1427 °C > 65

Punto di rottura Fraass UNI EN 12593 °C = -18

La quant i tà  di  emuls ione bi tuminosa modi f icata spruzzata a caldo  dovrà  essere  cal ibrata in modo
da  r icopr i re  con  spessore  omogeneo  la  superf ic ie  stradale ,  stesa  in  ragione  di  kg  1,5  kg/m2

±corr ispondente  a  c i rca  1  kg/m2  di  res iduo  secco  bi tuminoso;  la  to l leranza  ammessa  è  d i   0,1
kg/m2 d i  res iduo secco.

Dopo la  spruzzatura  de l la  membrana  impermeabi l i zzante  ver rà sparso  un sott i le  velo  di  f i l ler  con
macchinar i  idone i .  I l  f i l l er  dovrà  proven ire  dal la  f rantumaz ione  di  rocce,  prefer ib i lmente,  ca lcaree
ed  avrà  una  funz ione  ant iaderente  per  consent i re  quindi  i l  t ransi to  de i  mezzi  senza  che  la
membrana  venga  danneggiata .

La  quant i tà  d i  f i l le r  deve  essere  la  min ima  necessar ia  per  impedire  l ’ inco l laggio  del le  ruote  dei
mezz i  ed  evi tare  eventua l i  r i f lu iment i  de l la  mano di  a ttacco.

In  al ternat iva  al  f i l le r ,  in  presenza  d i  umid i tà  elevata,  potrà  essere  ut i l i zzato  i l  p iet r i schetto
prebitumato  d i  c lasse  d/D 4/8 da ut i l i zzars i  secondo le seguent i  modal i tà .

Immediatamente  dopo  la  spruzzatura  del la  membrana  e  pr ima  che  la  sua  temperatura  s ia  scesa
sot to  i  90°C  s i  provvederà  al la  granig l ia tura  mediante  sparg imento  con  apposi ta  macchina  di
p iet r ischetto  prebi tumato  di  c lasse  d/D  4/8.  Le  carat ter i st i che  de l  piet r i schet to  devono  essere
ident iche  a  quel le  stabi l i te  dal  Capi to lato  per  gl i  aggregat i  d i  c lasse  4/8  da  ut i l i zzare  per  i l
cong lomerat i  b i tuminoso  per  lo  st rato  di  usura  drenante- fonoassorbente.  Con  ant ic ipo  di  a lmeno
una  set t imana  su i  tempi  di  granig l iatura  del la  membrana,  i l  p iet r i schet to  dovrà  essere
perfettamente  r ivest i to  a  caldo  in  impianto  con  b i tume  nel la  quant i tà  d i  0,6÷0,8%  sul  peso  degl i
iner t i .  I l  b i tume  usato  dovrà  essere  di  t ipo  modif icato  ovvero  addi t t i vato  con  0,4%  in  peso  da
Dopes  di  ades ione  d i  provate  qual i tà.  L ’operazione  di  gran igl ia tura  dovrà  essere  immediatamente
segui ta  dal l ’ energ ica  ru l latura  con  ru l l i  muni t i  d i  c i l indro  r ivest i to  di  gomma a l  f ine  di  ancorare  al la
membrana  i l  p iet r i schetto  prebi tumato.  

Dopo  l ’operaz ione  di  ru l la tura  seguirà  l ’ asportaz ione  di  tutto  i l  p iet r i schet to  prebi tumato
eccedente  e  di  que l lo  non  per fet tamente  ancorato  a l la  membrana,  mediante  motospazzatr ice
asp irante.  A l  termine  del l ’ operaz ione  tu tta  la  superf ic ie  trattata  dovrà  r isu l tare  esente  da  element i
sc io l t i  e  non aderent i .  La quant i tà  media  d i  granig l ia  residua sarà  mediamente  d i  10 ÷ 12 kg/m2.

La  scel ta  del  t ipo  di  legante  da  ut i l i zzare  e  del  successivo  trattamento  ant iaderente  dovrà
essere  approvata  dal la  D irez ione Lavor i .

LEGANTI BITUMINOSI

Per  i l  confez ionamento  del  conglomerato  bi tuminoso  per  lo  st rato  d i  base  dovrà  essere
impiegato  come legante  bi tuminoso  i l  b i tume tal  quale  o modi f icato.
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I l  prel ievo  de i  campioni  da  so ttoporre  ad anal i s i  deve  essere  ef fettuato  in  conformi tà  al la  norma
UNI EN 58-1  “Metod i  di  campionamento  dei  legant i  b i tuminosi ” .

Per  i l  confez ionamento  del  conglomerato  bi tuminoso  per  lo  st rato  d i  base,  binder  e  usura  può
essere  ut i l i zzato  bi tume  tal  quale  del  t ipo  50/70  oppure  50/70  modif icato  ( t ipo  HARD),  per  SMA  e
drenante  può  essere  ut i l i zzato  bi tume  modif i cato  con  pol imer i ,  de l  t ipo  50/70  modif i cato  ( t ipo
HARD),  per  i l  b inder  a l to  modu lo  i l  b i tume del  t ipo al to  modulo.

BITUMI NORME DI
RIFERIMENTO

TAL QUALE
(50/70) 

HARD
(50/70) ALTO MODULO

UNI EN
12591

UNI EN
14023 UNI EN 14023

Palla e anello (°C) UNI EN 1427 46-54 70-90 20-50
Penetrazione (dmm) UNI EN 1426 50–70 50–70 70-90
Ritorno elastico (%) UNI EN 13398 > 60 >  80 >  80
Punto di rottura FRAAS (C°) UNI EN 12593 < -8 < -12 < -12
Stabilità allo stoccaggio tuben test °C UNI EN 13399 - < 3°C

×Viscosità dinamica a 160 °C (Pa sec) UNI EN 13302 0,03- 0,10 0,15- 0,4 0,5- 0,8
Valori dopo RTFOT - UNI EN 12607

Penetrazione residua (%) UNI EN 1426 > 50 > 40 > 30
Incremento del punto di rammollimento (°C) UNI EN 1427 < 11 < 5 < 10

I  va lor i  d i  Penetraz ione  (UNI EN 1426)  su l  bi tume estrat to ,  ver i f icat i  con metodo Abson,  
dovranno soddis fare  i  seguent i  requis i t i :
Penetraz ione > 25 per  bi tumi  50-70
Penetraz ione > 30 per  bi tumi  80 – 100

CONGLOMERATO BITUMINOSO DI RECUPERO (FRESATO)

Per  i l  confez ionamento  del la  miscela ,  o l t re  agl i  aggregat i  lapidei  di  pr imo  impiego  ed  a l  b i tume
modif i cato,  è  consent i to  l ’ ut i l i zzo  di  conglomerato  bi tuminoso  di  recupero  ( r ic ic lato) ,  proveniente
dal la  f resatura,  a f reddo,  d i  pavimentaz ion i .

A i  f in i  del  re impiego  è possib i le  impiegare le  seguent i  percentual i  massime di  f resato:

Usura Binder Basebinder Base
Tipologia bitume TQ HD TQ HD TQ HD TQ HD
% di fresato max ≤10 ≤20 ≤15 ≤25 ≤15 ≤30 ≤15 ≤30

I  requ is i t i  deg l i  aggregat i  cost i tuent i  i l  mater ia le  r ic ic lato  dovranno  essere  conformi  a l le
medes ime  prescr iz ion i  prev iste  per  g l i  aggregat i  d i  pr imo  impiego  descr i t t i  d i  segui to  per  i  d ivers i
mater ia l i .

Le  caratter i st i che  del  conglomerato  b i tuminoso  di  recupero  devono  essere  determinate  in
conformi tà  al la  norma  UNI  EN  13108-8.  In  part ico lare  i l  cumulo  deve  essere  pr ivo  d i  mater ie
estranee  ed  i l  mater ia le,  pr ima  de l l ’ impiego,  deve  essere  oppor tunamente  vag l iato  per  evi tare
l ’ inser imento  d i  e lement i  del le  dimensioni  super io r i  a  que l le  massime  de l la  miscela  f inale.  Devono
essere  accertate i l  t ipo,  la  quant i tà  e  le  propr ietà  de l  legante e deg l i  aggregat i  cost i tuent i .  

I l  conglomerato  bi tuminoso  dovrà  essere  confezionato  mediante  impiant i  f iss i ,  automat izzat i ,  d i
idonee  caratter i st iche,  mantenut i  sempre  perfet tamente  funzionant i  in  ogni  loro  parte ,  at trezzat i
per  i l  r iscaldamento  separato  del  mater ia le  r ic ic la to  al  f ine  d i  contenere  al  min imo i  danni  dovut i  a l
r iscaldamento  del  b i tume presente  ne l  f resato .

L ’umidi tà  del  f resato  pr ima del  r i sca ldamento  deve essere comunque infer io re al  4% in  peso;  nel
caso  d i  valor i  super ior i  la  produz ione  di  conglomerato  b i tuminoso,  con  fresato,  deve  essere
sospesa.

Le caratter i st iche del  conglomerato  bi tuminoso  r ic ic lato e la  quant i tà  di  ut i l i zzo  dovranno essere
r iportate nel lo  stud io  pre l im inare del la  misce la  (mix  design) .

Qua lora  non  fossero  soddisfatt i  i  requis i t i  prev is t i ,  anche  rela t ivamente  al le  temperature  di
r iscaldamento  deg l i  aggregat i ,  o  in  segu ito  a  ver i f iche  d i  non  adeguata  omogeneità  dei  component i
dovrà essere diminu ita  la  percentua le  di  mater ia le  da r ic ic lare.

La  mancata  osservaz ione  del le  prescr i z ion i  forn i te  da l  laborator io  comporterà  i l  d iv ieto  di
u t i l i zzare  i l  mater ia le  “ f resato” .

ADDITIVI

Nel  caso  di  impiego  de l  conglomerato  b i tuminoso  r ic ic lato  potranno  essere  ut i l i zzat i  spec ia l i
A tt ivant i  Chimic i  Funzional i  (ACF)  per  r igenerare  le  caratter i st iche  d i  v i scos i tà  ed  ades iv i tà
possedute  dal  bi tume invecchiato  e soddis fare  le  presc r iz ion i  f inal i  r i ch ieste per  la  misce la.

G l i  A tt ivant i  Chimic i  Funz ional i  devono  avere  le  carat ter i s t i che  ch imico-f is iche  desc r i t te  nel la
seguente  tabel la:
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CARATTERISTICHE DEGLI ATTIVANTI DI RIGENERAZIONE (ACF)
REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Densità a 25 °C ASTM D-1298 - da 0,900 a 0,950
Punto di infiammabilità ASTM D-92 °C 200
Viscosità dinamica a 160 °C, ?=10s-1 SNV 671908/74 Pa*s da 0,03 a 0,05
Solubilità in tricloroetilene (in peso) ASTM D-2042 % 99,5
Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g da 1,5 a 2,5
Contenuto di acqua (in volume) ASTM D-95 % 1
Contenuto di azoto (in peso) ASTM D-3228 % da 0,8 a 1,0

La  percentua le  di  impiego  deve  essere  stab i l i ta  e  val idata  con  prove  su l la  miscela  di
conglomerato  bi tuminoso.

Le  carat ter i s t iche  e  la  quant i tà  di  u t i l i zzo  degl i  att ivant i  d i  r igeneraz ione  dovranno  essere
r iportate nel lo  stud io  pre l im inare del la  misce la  (mix  design) .

CONGLOMERATI BITUMINOSI PRODOTTI A CALDO

PRESCRIZIONI GENERALI

L ’ Impresa  ha  l 'obbl igo  di  eseguire  le  prove  sper imental i  prel im inar i  su l l ’ idone ità  dei  mater ia l i
cost i tuent i  da  ut i l i zzare  (aggregat i  lapide i ,  legant i  b i tuminosi ,  conglomerato  b i tuminoso  r ic ic lato ,
add it iv i ) ;  i  r isu l tat i  d i  ta l i  prove  dovranno  essere  presentat i  in  uno  stud io  d i  “mix  des ign”  e
determineranno l ’ accettaz ione dei  mater ia l i .  

L ' Impresa  è  tenuta  a  presentare,  con  congruo  ant ic ipo  r i spetto  a l l ' in iz io  de i  lavor i  (a lmeno  due
sett imane)  e per  ogni  cant iere di  produzione,  la composiz ione del le  miscele  che intende adottare.

L ’ impresa  dovrà  provvedere  al la  val idazione  del le  compos iz ion i  ot t imal i  in  usc i ta ,  presso
l ’ impianto ,  a l  f ine  d i  dimost rare  che  ta l i  miscele  s iano  rea l i zzab i l i  non  so lo  in  laborator io  ma  anche
a l l ’ impianto  di  produz ione.  A  ta le  scopo  l ’Impresa  dovrà  presentare  a l la  Di rez ione  Lavor i  i  “mix
des ign”  del le  compos iz ion i  ott imal i .

I  requ is i t i ,  determinat i  mediante  le  prove  in i z ia l i  d i  qua l i f ica  dovranno  essere  conformi  a l le
caratter i st iche  desc r i t te  ne l le  present i  Prescr i z ion i  tecniche  al la  voce  ‘Procedura  di  s tud io  con
pressa  girato r ia ’ .

La  Direz ione  Lavor i  s i  r iserva  di  approvare  i  r isu l ta t i  ottenut i  ed  ha  faco ltà  di  r ich iedere
a l l ’ Impresa  u l ter ior i  ana l is i  su l le  misce le  e  su i  mater ia l i  presso  un  propr io  laborator io  da  essa
incar icato  e  autor i zzato  da l  Min is tero  del le  Inf rast ru tture  e  de i  T raspor t i  ed  i  cu i  oner i  saranno  a
car ico  del l ’ Impresa  stessa.  L 'approvaz ione  non  r idur rà  comunque  la  responsab i l i tà  del l ' Impresa,
rela t iva  al  raggiungimento  de i  requis i t i  f ina l i  de i  conglomerat i  in opera.

Qua lora  l ’ Impresa  forn isca  un  prodot to  con  caratter i st i che  composit ive  innovat ive,  la  Di rez ione
Lavor i  ha  faco ltà  di  r ich iedere  prove  comparat ive  con  mater ia l i  t radiz iona l i  co rr ispondent i ,  presso
un  propr io  laborator io  da  essa  incar icato  e  autor izzato  dal  Min istero  de l le  Infrastrutture  e  dei
Traspor t i  ed i  cu i  oner i  saranno a car ico del l ’ Impresa  stessa.

L ' Impresa  dovrà  pres id iare  r igorosamente  i l  propr io  processo  produt t ivo  mediante  l ’esecuz ione
dei  Contro l l i  d i  Produzione  in  Fabbr ica  (FPC)  secondo  le  modal i tà  prev is te  dal la  norma  UNI  EN
13108-21.

I  cont ro l l i  in  produzione  comprendono  s ia  l ’accertamento  per iod ico  de i  requ is i t i  def in i t i  per  i
mater ia l i  cost i tuent i  e  per  i  prodot t i  s ia  le  ver i f i che  su l  processo  d i  produzione  dei  conglomerat i
b i tuminosi .

Nel lo  studio  d i  mix  design  dovrà  essere  ind icato  i l  l ive l lo  di  f requenza  d i  contro l lo  ( l i vel lo  X,Y Z)
del l ’ impianto  di  produz ione  del  conglomerato  bi tuminoso  secondo  la  desc r iz ione  r iportata  nel la
norma UNI EN 13108-21.

Lo  s tud io  d i  mix  des ign  ha  va l id i tà  f ino  ad  un  mass imo  di  5  anni .  Qualora  uno o  più  component i
del la  miscela  dovessero  essere  modif i cat i  ne l le  quant i tà  oppure  nel la  provenienza,  è  necessar io
r i formulare  un nuovo stud io  per  la  miscela  ott imale.

PROCEDURA DI STUDIO DELLE MISCELE CON PRESSA GIRATORIA

L ’Impresa  dovrà  fo rmulare  la  misce la  ot t imale  secondo  i l  metodo  Volumetr ico  con  pressa
g irator ia  a l  f ine  di  indiv iduare,  in  funzione  del la  compos iz ione  granu lometr i ca ,  la  quant i tà  ef fett iva
d i  bi tume  e  le  densi tà  ott imal i  de l  conglomerato  bi tuminoso  al l ’ inc rementare  del  grado  di
compat taz ione  che questo  subisce.  

I l  macchinar io,  pressa g irator ia ,  dovrà  avere  la  seguente conf igurazione :

CONDIZIONI DI PROVA:
angolo di rotazione: 1,25° +0,02°
velocità di rotazione: 30 rotazioni/minuto
pressione verticale: kPa 600
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diametro del provino: 150 mm per miscele di base, binder drenane
100/150 mm per miscele di usura e SMA

La  miscela  è  posta  nel le  fustel le  e  compattata  al la  temperatura  ott imale  d i  posa  in  opera  che
var ia  in  re laz ione  al  t ipo  di  bi tume  impiegato.  Pr ima  de l la  procedura  di  compattaz ione  ogni  fustel la
va posta in forno a l la  s tessa  temperatura a cu i  v iene  por tato i l  conglomerato.

I  valor i  d i  r i fer imento  per  i l  cont ro l lo  del le  dens i tà  in  opera  sono  quel l i  corr i spondent i  a  Dp
ovvero  al la  densi tà  ott imale  di  progetto ;  i l  numero  d i  gi r i  necessar i  per  ot tenere  ta l i  densi tà  (Np)
deve  essere  dich iarato  dal l ’ Impresa  nel lo  studio  di  mix  des ign  ass ieme  a  Dmax,  dens i tà  de l la
miscela  a  f ine  v i ta  ut i le  (cor r ispondente  a  vo lume  d i  vuot i  come  rappresentato  in  tabel la);  nel lo
stud io  deve  essere  ind icato  anche  i l  va lore  D10g  ovvero  densi tà  del la  miscela  a l  momento  del la
stesa  pre-compat taz ione  (corr i spondente  a  10  rotaz ioni  del la  pressa  gi rator ia  N10g)  e  la
Temperatura  di  cost ipamento.

Per  ogni  mater ia le  studiato  deve  essere  cost ru i ta  la  curva di  addensamento  su  graf i co  densi tà  (o
% vuot i) /numero d i  gi r i  e  devono essere regist rat i  i  numero d i  r ivo luz ioni  corr ispondent i  a:

Densità della 
miscela 

Numero di giri 
di mix design Valori

Sigla vuoti base-binder  vuoti usura

D10g
N10g =10 da 10% a 15% da 12% a 17%

DP
NP= da definire nello
studio di mix design

da 4% a 6% da 4,5% a 7%

Dmax
Nmax=200±20 (valore

indicativo)
= 2,0% = 2,5%

Densità della miscela Numero di giri 
di mix design Valori

Sigla vuoti SMA

D10g
N10g =10 da 8% a 13%

DP
NP= da definire nello
studio di mix design

da 3% a 6%

Dmax
Nmax=200±20 (valore

indicativo)
= 2,0%

Per  i  conglomerat i  r ispondent i  a l le  norme  d i  prodotto  UNI  EN  13108-1  (conglomerat i  b i tuminosi
prodott i  a  ca ldo)  e  UNI  EN  13108-5  (conglomerat i  b i tuminosi  ant isdrucc io lo  ch iuso  o  SMA),  non
sono  ammesse  misce le  che  hanno  va lor i  d i  vuot i  eccedent i  le  prescr iz ion i  r iportate  in  tabe l la .

Densità della miscela numero di giri 
di mix design Valori

sigla vuoti drenante

D10g
N10g =10 >26%

DP
NP= da definire nello
studio di mix design

da 16% a 18%

Dmax
Nmax=110±20 (valore

indicativo)
>14%

I l  contro l lo  del le  densi tà  su l  mater ia le  pre levato  in  opera  dovrà  ver i f icare  la  r ispondenza  de l la
curva  d i  addensamento  del la  misce la  ed  in  part i co lare  deve  essere  ver i f icata  la  densi tà  Dp  al
numero  di  gi r i  co rr i spondente  Np.  S i  rende  quindi  necessar io  che,  pr ima dei  contro l l i ,  a l  laborator io
del la  DL venga  fat to  perven ire  lo  studio  d i  mix  des ign de l l ’ Impresa.

VERIFICA DELLE DENSITÀ OTTENUTE SUI PROVINI CILINDRICI COSTIPATI:

Dal  momento  che,  con  pressa  gi rator ia,  la  densi tà  del  mater ia le  è  calco lata  secondo  metodo
geometr ico ,  nel la  fase  di  qual i f i ca  del  mater ia le ,  dovrà  essere  prodotto  un  u l ter iore  provino  al
numero  d i  g i r i  Np  corr i spondent i  a l  grado  di  addensamento  ot t imale  scel to  e  dovrà essere  ver i f icata
la  sua densi tà  ef fet t iva  (peso  di  vo lume ef fet t ivo)  mediante i  metodi  di  misura r ipor tate nel la  norma
corr ispondente  UNI  EN  12697-6  procedura  A/B/C  in  re laz ione  a l  t ipo  d i  misce la  impiegata:  i l  va lore
r isu l tante da ta le  prova  corr i sponde  a DP.

Tale  prescr iz ione  ha  lo  scopo  di  mettere  in  re laz ione  i l  metodo  di  prova  per  determinare  i l
valo re  de l la  dens i tà  di  proget to  Dp  der ivante  dal lo  s tud io  del la  misce la,  con  que l lo  impiegato  per
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valu tare  le  dens i tà  del le  caro te  prelevate  da l la  pavimentaz ione  ( i  cu i  valor i  vengono  determinat i  in
conformi tà  al la  norma UNI  EN 12697-6).

CONTENUTI DELLO STUDIO DI MIX DESIGN

I l  produttore,  ne l lo  studio  di  qual i f i ca  de l la  misce la  deve espl ic i tare:

Caratteristiche fisiche e meccaniche dei materiali costituenti come 
specificato nelle presenti Norme Tecniche
Caratteristiche meccaniche e compositive della miscela come specificato 
nelle presenti Norme Tecniche
Parametri di studio e di controllo della miscela:
N10g 
NP

Nmax 
T°C  di costipamento del materiale

CONGLOMERATI BITUMINOSI PRODOTTI A CALDO

I  conglomerat i  b i tuminosi  u t i l i zzat i  dovranno  soddis fare  i  requis i t i  s tabi l i t i  dal le  Norme
armonizzate  del la  ser ie  UNI  EN  13108.  I l  mater ia le  forn i to  dovrà  essere  accompagnato  da l  marchio
CE  per  i  conglomerat i  b i tuminosi  prodott i  a  caldo  secondo  i l  s istema  di  at testaz ione  prev isto  dal la
normat iva  v igente.

S i  auspica  che  la  caratter i zzaz ione  de l le  miscele  attraverso  le  prove  d i  t ipo  in iz ia l i  avvenga
att raverso  approcc io  fondamentale  p iut tosto  che approcc io  empir ico.

Nel la  tabe l la  seguente  sono  r iportat i  i  t ip i  d i  conglomerato  b i tuminoso  prodott i  a  ca ldo  in
impianto  e spec i f icat i  nel le  present i  Presc r iz ion i  tecniche:

TIPOLOGIE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI PRODOTTI A CALDO

TIPO DI MISCELA DIMENSIONE MASSIMA
AGGREGATI

TIPO DI BITUME Norma di riferimento

BASE BITUME TAL
QUALE

31,5-40 Normale Pen 50-70 UNI EN 13108-1

BASE BITUME
MODIFICATO

31,5-40 Modificato hard UNI EN 13108-1

BINDER BITUME TAL
QUALE

16-20-31,5 Normale Pen 50-70 UNI EN 13108-1

BINDER BITUME
MODIFICATO

16-20-31,5 Modificato hard UNI EN 13108-1

BINDER ALTO MODULO 16-20 Modificato alto modulo UNI EN 13108-1
USURA BITUME TAL

QUALE
10-12-14 Normale Pen 50-70 UNI EN 13108-1

USURA BITUME
MODIFICATO

10-12-14 Modificato hard UNI EN 13108-1

RISAGOMATURA 8 Pen 50-70 UNI EN 13108-1
SMA 12-14 Modificato hard UNI EN 13108-5

DRENANTE 16-20 Modificato hard UNI EN 13108-7

AGGREGATI LAPIDEI DA IMPIEGARE NELLE MISCELE

Cost i tu iscono  la  struttura  portante  del  conglomerato  b i tuminoso  e  comprendono  g l i  aggregat i
grossi ,  g l i  aggregat i  f in i  e  l ’aggregato  f i l le r .

I  requ is i t i  d i  accettaz ione  degl i  aggregat i  lap ide i  impiegat i  ne i  conglomerat i  b i tuminosi  a  caldo,
qualora  non spec i f i cato  diversamente,  dovranno essere  conformi  a l le  seguent i  prescr iz ion i :

♦ Dirett iva  Prodott i  da  Costruzione  89/106  CEE  e  conseguente  Decreto  di  appl icaz ione
16/11/2009 –  GU n.  40 del  18/02/2010;

♦ Al legato  ZA  de l la  Norma  armonizzata  UNI  EN  13043  “  Aggregat i  per  miscele  bi tuminose  e
trattament i  superf i c ia l i  per  st rade,  aeroport i  ed a l t re  aree  soggette  a  tra f f i co”.

I l  prel ievo  de i  campioni  da  so ttoporre  ad anal i s i  deve  essere  ef fettuato  in  conformi tà  al la  norma
UNI EN 932-1 “Metodi  di  campionamento degl i  aggregat i” .

L ’Aggregato  grosso  appart iene  al la  c lasse  granulometr i ca  compresa  tra  d>2  mm  e  D=45  mm  e
non  dovrà  proven ire  da  rocce  sc i stose  o  degradate;  potrà  invece  essere  cost i tu i to  da  aggregat i
natura l i  qual i  gh ia ie  natura l i ,  gh ia ie  f rantumate,  p ietr i schet t i  e  gran igl ie  pr iv i  d i  e lement i  d i
a l teraz ione  (polvere  o  mater ia l i  est ranei) ,  o  aggregat i  ar t i f i c ia l i  qual i  scor ie  di  acc ia ier ie,  arg i l l a
espansa  etc .  L ’ impiego  di  scor ie  è  assoggettato  a l  r ispetto  del le  prescr i z ion i  contenute  ne l la  norma
UNI  EN  14227-2;  i  r i su l tat i  del le  prove  previs te  da  questa  norma  dovranno  essere  inser i te  ne l lo
stud io  di  mix design.  
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I  mater ia l i  dovranno comunque soddisfare i  requis i t i  r ipor tat i  nel la  seguente tabel la :

CARATTERISTICHE DELL’AGGREGATO GROSSO
 

REQUISITO METODO 
DI PROVA SIMBOLO UM VALORE

LIMITE
Requisito di granulometria UNI EN 933-1 GC %
Resistenza alla frammentazione UNI EN 1097-2 LA % =25 BASEBINDER

=22 BINDER AM
=20 USURA
=18 SMA DRENANTE

Resistenza al 
gelo/disgelo UNI EN 1367-1 F % <1 BASE BINDER

Percentuale di 
superfici frantumate UNI EN 933-5 C % =50 BASE BINDER

=70 USURA
Percentuale di 
superfici frantumate UNI EN 933-5 C % 100 BINDER AM

DRENANTE

Affinità ai leganti bituminosi UNI EN 12697-11 - % <5

BASE BINDER
USURA

DRENANTE
SMA

Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 FI % <15
BASE BINDER

USURA

=10 SMA DRENANTE

Resistenza alla levigazione UNI EN 1097-8 PSV - =0,45 SMA DRENANTE

Nota:  nel la tabel la  precedente  gl i  st rat i  d i  base  binder  e usura s i  intendono s ia  con bi tume tal  quale
s ia  con b i tume modi f icato  t ipo  hard.

G l i  aggregat i  f in i  per  misce le  bi tuminose,  o l t re  a l le  caratter i st iche obbl igator ie  ind icate  nel  GU 
n.  40 del  18/02/2010,  dovranno comunque soddisfare i  requ is i t i  r ipor tat i  nel la  seguente  tabel la :

CARATTERISTICHE DELL’AGGREGATO FINE

REQUISITO METODO 
DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Passante al setaccio 0,063 UNI EN 933-1 f % < 16 BASE BINDER
< 10 BINDER AM
< 18 USURA
< 10 SMA DRENANTE

Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 SE % >70 BASE BINDER
BINDER AM

>75 USURA
>70 SMA DRENANTE

Nota:  nel la tabel la  precedente  gl i  st rat i  d i  base  binder  e usura s i  intendono s ia  con bi tume tal  quale
s ia  con b i tume modi f icato  t ipo  hard.

L ’aggregato  f i l l er  appart iene  a l la  c lasse  cost i tu i ta  in  prevalenza  da  part icel le  passant i  a l
setacc io  0,063  mm  e  possono  essere  ut i l i zzat i  o l t re  a  mater ia le  proveniente  da  f rantumazione  d i
rocce  ca lcaree  anche  cemento,  calce  idrata,  ca lce  idraul i ca ,  po lvere  di  rocc ia  asfal t ica  e  cener i
vo lant i .  Queste,  per  poter  essere  impiegate  nel le  miscele ,  dovranno  r ispet tare  le  prescr iz ion i
contenute  ne l la  norma  UNI  EN  14227-4  le  cu i  r isu l tanze  devono  essere  inser i te  nel lo  s tud io  di  mix
des ign.

Le caratter i st iche de l  f i l le r  sono le  seguent i :

CARATTERISTICHE DELL’AGGREGATO FILLER

REQUISITO METODO 
DI PROVA

SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

Passante al 
setaccio 2 mm UNI EN 933-10 - % 100

BASE BINDER
BINDER AM

USURA
SMA

DRENANTE
Passante al UNI EN 933-10 - % da 85 a100 BASE BINDER
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setaccio 0,125 mm

BINDER AM
USURA
SMA

DRENANTE

Passante al 
setaccio 0,063 mm UNI EN 933-10 - % da 70 a 100

BASE BINDER
BINDER AM

USURA
SMA

DRENANTE

Indice 
di plasticità

UNI CEN 
ISO/TS 1789-12 - - N.P.

BASE BINDER
BINDER AM

USURA
SMA

DRENANTE

Porosità del filler 
compattato secco
 (Ridgen)

UNI EN 1097-4 V % da 28 a 45

BASE BINDER
BINDER AM

USURA
SMA

DRENANTE

Palla anello (filler/bitume= 1,5) UNI EN 13179-1 Δ R&B % > 8

BASE BINDER
BINDER AM

USURA
SMA

DRENANTE

Nota:  nel la tabel la  precedente  gl i  st rat i  d i  base  binder  e usura s i  intendono s ia  con bi tume tal  quale
s ia  con b i tume modi f icato  t ipo  hard.

STRATO DI BASE

DESCRIZIONE 

Lo  strato  d i  base  è  cost i tu i to  da  una  miscela  d i  aggregat i  lapidei  d i  pr imo  impiego,  b i tume
modif i cato  a  bassa  v iscosi tà,  f i l ler  ed  eventua l i  add it iv i ;  è  consent i to  l ’u t i l i zzo  d i  conglomerato
b ituminoso  r ic ic la to.  La  miscela  è  prodot ta  a  caldo,  prev io  r iscaldamento  deg l i  aggregat i  e  del
legante.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ive l lamento  e  mun ita  di  rasatore  per  la  pre-compattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  strato  di  base  deve  essere  caratter i zzato  in

conformi tà  ai  requ is i t i  del le  misce le  ut i l i zzate  per  uso  stradale  spec i f icat i  ne l la  norma  UNI  EN
13108-1 .

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  s trato  di  base  dovrà  avere  una  composiz ione  granu lometr ica,  determinata  in
conformi tà  al le  norme UNI EN 933-1 ed UNI  EN  12697-2 ut i l i zzando  i  setacc i  appartenent i  a l  gruppo
base + 2,  compresa  ne i  l im it i  del  fuso r ipor tato  nel la  seguente  tabe l la:

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

40 100

31,5 100

20 70 - 100

12,5 50 - 70

8 36 - 55

4 30 - 50

2 20 – 32

0,5 15 – 25

0,25 8 - 16
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0,063 4 - 7

La miscela  ott imale dovrà avere  un contenuto min imo d i  legante  secondo quanto  r iportato  nel la  
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO STRATO DI BASE)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE (*)

CATEGORIA
(UNI EN 13108-1)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =4,0 Bmin4,0

(*) RIFERITO AL BITUME VERGINE

I l  legante  contenuto  nel la  misce la  inc lude  i l  legante  de l  conglomerato  r ic ic la to  ed  i l  b i tume
aggiunto  e dovrà essere  espresso  in percentua le  in  massa  r i spetto  a l la  misce la  totale.

Le  carat ter is t iche  r ich ieste  per  i l  conglomerato  bi tuminoso  da  impiegare  nel lo  strato  d i  base
dovranno essere conformi  a i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE con
bitume tal

quale

VALORE
LIMITE con

bitume
modificato

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6

ρ(np) Kg/m3 Dp

Sensibilità all’acqua UNI EN 12697-12 ITSR % >75

Modulo di rigidezza a 20 °C UNI EN 12697-26 Smin MPa > 2000 > 3000

Resistenza alla trazione indiretta
a 25 °C

UNI EN 12697-23 ITS N/mm2 0,72÷1,40 0,95÷1,70

CONDIZIONI DI PROVA:

i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T °C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa 

procedura di prova del mix design).
 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale 

ragione è auspicabile prevedere la presenza di laboratori mobili in cantiere.

METODO MARSHALL

I l  va lore  del la  Stab i l i tà  Marshal l  (CNR-BU  n.30)  esegu ita  a  60°  C  su  prov in i  cost ipat i  con  75
colpi  d i  magl io  per  facc ia ,  non  infer iore  a  8  KN;  ino l t re  i l  va lore  del la  r ig id i tà  Marshal l ,  c ioè  i l
rapporto  t ra  la  Stabi l i tà  misurata  in  KN  e  lo  scorr imento  misurato  in  mm,  dovrà  essere  compreso
nel l ’ in terva l lo  2÷5 KN/mm;

Su  r ich iesta  del la  Di rez ione  Lavor i ,  i l  Produttore  dovrà  determinare  le  carat ter is t i che
prestaz ional i  de l la  misce la  secondo i  requis i t i  r ipor tat i  nel la  seguente tabe l la:  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO STRATO DI BASE
(Requisiti prestazionali facoltativi)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Resistenza  alla
deformazione permanente 

UNI EN 12697-25 (proc.
B)

fcmax μm/m/n <0,8

In alternativa
Resistenza  alla
deformazione  permanente
(ormaiamento)

UNI EN 12697-22 (disp.
Piccolo) a 50°C

WTSAIR mm/103cicli <0,8
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• Le  densità  di  riferimento  delle  miscele  analizzate dovranno corrispondere  a  quelle  della  compattazione  con pressa giratoria
derivante dallo studio di mix design e corrispondente alla densità massima.

I  l imit i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI BASE)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =180

CARATTERISTICHE DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  progetto  e  la  superf i c ie  f ina le  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  d i  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  caratter i st i che  di  addensamento  de l la  miscela  in  opera  saranno  secondo  i l  metodo  dei  vuot i
res idui ,  in conformità  con i  requis i t i  r iportat i  nel la  seguente  tabe l la :

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI BASE 
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 9

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27

Le caratteristiche superficiali  dello  strato  saranno determinate in conformità  con i  requisiti  riportati  nella  seguente
tabella:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO DI BASE

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Regolarità della superficie
(regolo da mm 3000)

UNI EN 13036-7 mm <4

STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER)

DESCRIZIONE

Lo  strato  di  co l legamento  è  cost i tu i to  da  una  miscela  di  aggregat i  lapide i  di  pr imo  impiego,
b i tume  modif i cato  a  bassa  v iscosi tà,  f i l ler  ed  eventua l i  add it iv i ;  è  consent i to  l ’ ut i l i zzo  di
conglomerato  bi tuminoso  r ic ic lato.  La  misce la  è  prodotta  a  ca ldo,  previo  r iscaldamento  deg l i
aggregat i  e  del  legante.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Pr ima  de l la  stesa,  l ’ Impresa  dovrà  procedere  con  la  formazione  del la  mano  d’attacco  in
emuls ione  b i tuminosa in  conformità  a i  requis i t i  def in i t i  nel le  present i  Presc r iz ion i  Tecn iche.

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  s trato  di  co l legamento  deve  essere  caratter izzato  in

conformi tà  ai  requis i t i  del le  miscele  ut i l i zzate per  uso strada le  spec i f icat i  ne l la  norma UNI EN 
13108-1 .

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  s trato  di  co l legamento  dovrà avere  una composiz ione granu lometr ica ,  determinata
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in  conformi tà  al le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2  ut i l i zzando  i  setacc i  appartenent i  a l
gruppo base + 2,  compresa nei  l im it i  de l  fuso r iportato  nel la  seguente tabe l la:

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

20 100

16 85 - 100

12,5 70 - 90

8 52 - 75

4 36 - 58

2 25 - 42

0,5 10 - 23

0,25 5 - 15

0,063 4 - 7

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO STRATO DI COLLEGAMENTO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =5,2 Bmin5,2

I l  legante  contenuto  nel la  misce la  inc lude  i l  legante  de l  conglomerato  r ic ic la to  ed  i l  b i tume
aggiunto  e dovrà essere  espresso  in percentua le  in  massa  r i spetto  a l la  misce la  totale.

Le  caratter i st i che  r ich ieste  per  i l  conglomerato  bi tuminoso  da  impiegare  ne l lo  s trato  di  b inder
dovranno essere conformi  a i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
con bitume tal

quale

VALORE LIMITE
con bitume
modificato

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6

ρ(np) Kg/m3 Dp

Sensibilità all’acqua UNI EN 12697-12 ITSR % >75 >75

Resistenza  alla  trazione  indiretta  a
25 °C

UNI EN 12697-23 ITS N/mm2 0,72÷1,40 0,95÷1,70

Modulo di rigidezza a 20 °C UNI EN 12697-26 Smin MPa > 3000 > 4000

CONDIZIONI DI PROVA:

 i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T °C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa procedura di

prova del mix design).
 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale ragione è 

auspicabile prevedere la presenza di laboratori mobili in cantiere.

pag.  29 di 65



COMUNE DI VIGNOLA
Servizio Viabilità, Protezione Civile e Gestione Verde Pubblico 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE TECNICA
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI RETE STRADALE COMUNALE – CODICE CUP: F57H19002360004

METODO MARSHALL
I l  va lore  del la  Stab i l i tà  Marshal l  (CNR-BU  n.30)  esegu ita  a  60°  C  su  prov in i  cost ipat i  con  75

colpi  d i  magl io  per  facc ia,  non  in fer iore  a  10  KN;  ino l t re  i l  valo re  del la  r ig id i tà  Marshal l ,  c ioè  i l
rapporto  t ra  la  Stabi l i tà  misurata  in  KN  e  lo  scorr imento  misurato  in  mm,  dovrà  essere  compreso
nel l ’ in terva l lo  2,5÷5,5 KN/mm;

Su  r ich iesta  del la  Di rez ione  Lavor i ,  i l  Produttore  dovrà  determinare  le  carat ter is t i che
prestaz ional i  de l la  misce la  secondo i  requis i t i  r ipor tat i  nel la  seguente tabe l la:  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO STRATO DI COLLEGAMENTO
(Requisiti prestazionali facoltativi)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Resistenza  alla
deformazione permanente 

UNI EN 12697-25 fcmax μm/m/n <0,8

In alternativa
Resistenza  alla
deformazione  permanente
(ormaiamento)

UNI EN 12697-22 a 50°C WTSAIR <0,8 WTSAIR0,8

• Le densità di riferimento delle miscele analizzate dovranno corrispondere a quelle della compattazione con pressa giratoria
derivante dallo studio di mix design e corrispondente alla densità massima.

Al  f ine  di  impedi re  un  eccess ivo  r iscaldamento  con  perd i ta  i r reparabi le  de l le  caratter i st iche
v iscoelast i che  del  legante,  dovrà  essere  ef fettuato  un  cont ro l lo  per iod ico  de l la  temperatura  del la
miscela  f in i ta.

I  l imit i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI COLLEGAMENTO)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =180

CARATTERISTICHE DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  progetto  e  la  super f ic ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  carat ter i st iche  d i  addensamento  del la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabel la:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI COLLEGAMENTO
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 8

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12696-27

Le  carat ter i st iche  super f i c ia l i  del lo  st rato  saranno  determinate  in  conformità  con  i  requis i t i
r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO DI COLLEGAMENTO

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Regolarità della superficie
(regolo da mm 3000)

UNI EN 13036-7 mm <4

Resistenza di attrito radente (PTV)* UNI EN 13036-4 - =45

Macrorugosità superficiale (HS)* UNI EN 13036-1 mm =0,25
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*Requisito da determinare in caso di diretto contatto con il traffico veicolare.

STRATO DI COLLEGAMENTO AD ALTO MODULO

DESCRIZIONE E DESIGNAZIONE

Lo  strato  di  co l legamento  è  cost i tu i to  da  una  miscela  di  aggregat i  lapide i  di  pr imo  impiego,
b i tume  modi f icato,  f i l ler  ed  eventua l i  addi t iv i .  La  miscela  è  prodot ta  a  caldo,  previo  r iscaldamento
degl i  aggregat i  e  del  legante.

La  carat ter i s t i ca  pr inc ipale  di  questo  t ipo  d i  conglomerato  è  l ’aumento  del la  capac i tà  portante
del la  st ruttura stradale  mediante  una r ipar t i z ione de i  car ich i  che favor isce una r iduzione  deg l i  sforz i
e  de l le  conseguent i  deformaz ioni  sugl i  strat i  infer ior i .

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Pr ima  de l la  stesa,  l ’ Impresa  dovrà  procedere  con  la  formazione  del la  mano  d’attacco  in
emuls ione  b i tuminosa in  conformità  a i  requis i t i  def in i t i  nel le  present i  Presc r iz ion i  Tecn iche.

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  s trato  di  co l legamento  deve  essere  caratter izzato  in

conformi tà  ai  requ is i t i  del le  misce le  ut i l i zzate  per  uso  stradale  spec i f icat i  ne l la  norma  UNI  EN
13108-1 .

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  st rato  di  co l legamento  ad  a l to  modulo  dovrà  avere  una  composiz ione
granulometr ica,  determinata  in  conformità  a l le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2 ut i l i zzando  i
setacc i  appartenent i  a l  gruppo  base  +  2,  compresa  ne i  l imit i  del  fuso  r ipor tato  nel la  seguente
tabe l la :

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

31,5 100

20 90 - 100

16 73 - 100

12,5 60 - 88

8 45 - 72

4 27 - 56

2 20 - 45

0,5 8 - 27

0,25 6 - 18

0,063 8 - 14

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO STRATO DI COLLEGAMENTO AD ALTO MODULO)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =5,2 Bmin5,2

I l  conglomerato  bi tuminoso  b inder  ad  a l to  modu lo  dovrà  essere  spec i f icato  mediante  parametr i
prestaz ional i  qua l i  Modu lo  di  R ig idezza  e Res istenza  al la  fa t ica.  

Le caratter i st iche r ich ieste dovranno essere  conformi a i  requis i t i  r iportat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
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Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12696-6

ρ(np) Kg/m3 Dp 

Modulo di rigidezza a 20°C
UNI EN 12697-26

All. A, B, C
Smin MPa >10000

Modulo di rigidezza a 30°C
UNI EN 12697-26

All. A, B, C
Smin MPa >4500

Sensibilità all’acqua UNI EN 12697-12 ITSR % >90

Resistenza a fatica UNI EN 12697-24
All. A, D

ε6 - >110

CONDIZIONI DI PROVA:

 i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T°C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa procedura di prova del 

mix design).
 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale ragione è auspicabile 

prevedere la presenza di laboratori mobili.

I  l imit i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi  a i
valo r i  r ipor tat i  ne l la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI COLLEGAMENTO AD ALTO MODULO)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =160 =185

CARATTERISTICHE DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  progetto  e  la  super f ic ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  carat ter i st iche  d i  addensamento  del la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabel la:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI COLLEGAMENTO AD ALTO MODULO
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 6,5

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27

Le  carat ter i st iche  super f i c ia l i  del lo  st rato  saranno  determinate  in  conformità  con  i  requis i t i
r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO DI COLLEGAMENTO AD ALTO MODULO

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Regolarità della superficie
(regolo da mm 3000)

UNI EN 13036-7 mm <4

Resistenza di attrito radente (PTV)* UNI EN 13036-4 - =45

Macrorugosità superficiale (HS)* UNI EN 13036-1 mm =0,25
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*Requisito da determinare in caso di diretto contatto con il traffico veicolare.

STRATO DI USURA

Lo  st rato  di  usura  è  cost i tu i to  da  una  miscela  di  aggregat i  lapide i  di  pr imo  impiego,  eventual i
add it iv i  e  bi tume ed è confezionato  a ca ldo,  previo  r iscaldamento  deg l i  aggregat i  e de l  legante.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Pr ima  de l la  stesa,  l ’ Impresa  dovrà  procedere  con  la  formazione  del la  mano  d’attacco  in
emuls ione  b i tuminosa in  conformità  a i  requis i t i  def in i t i  nel le  present i  Presc r iz ion i  Tecn iche.

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  b i tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  strato  d i  usura  deve  essere  caratter i zzato  in

conformi tà  ai  requ is i t i  del le  misce le  ut i l i zzate  per  uso  stradale  spec i f icat i  ne l la  norma  UNI  EN
13108-1 .

Potranno  essere  impiagat i  anche  ‘ tappet i  eco logic i ’  purché  r ispett ino  le  prescr iz ion i  contenute
nel  presente  ar t ico lo.

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  s trato  di  usura  dovrà  avere  una  composiz ione  granulometr ica ,  determinata  in
conformi tà  al le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2  ut i l i zzando  i  setacc i  appar tenent i  a l  gruppo
base + 2,  compresa  ne i  l im it i  del  fuso r ipor tato  nel la  seguente  tabe l la:

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

14 100

12,5 90 - 100

8 60 - 88

4 38 - 60

2 25 - 45

0,5 13 - 26

0,25 8 - 18

0,063 6 - 11

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO STRATO DI USURA)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =6,0 Bmin6,0

Le  caratter i st iche  r ich ieste  per  i l  cong lomerato  bi tuminoso  da  impiegare  nel lo  s trato  di  usura
dovranno essere conformi  a i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
con bitume tal

quale

VALORE LIMITE
con bitume
modificato

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6

ρ(np) Kg/m3 Dp 
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Sensibilità all’acqua UNI N 12697-12 ITSR % >75 >75

Resistenza  alla  trazione  indiretta  a
25 °C

UNI EN 12697-23 ITS N/mm2 0,72÷1,40 0,95÷1,70

Modulo di rigidezza a 20 °C UNI EN 12697-26 Smin MPa > 2500 > 4000

CONDIZIONI DI PROVA:

 i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T °C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa 

procedura di prova del mix design).
 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale 

ragione è auspicabile prevedere la presenza di laboratori mobili in cantiere.

METODO MARSHALL

I l  va lore  del la  Stab i l i tà  Marshal l  (CNR-BU  n.30)  esegu ita  a  60°  C  su  prov in i  cost ipat i  con  75
colpi  d i  magl io  per  facc ia,  non  in fer iore  a  12  KN;  ino l t re  i l  valo re  del la  r ig id i tà  Marshal l ,  c ioè  i l
rapporto  t ra  la  Stabi l i tà  misurata  in  KN  e  lo  scorr imento  misurato  in  mm,  dovrà  essere  compreso
nel l ’ in terva l lo  2,5÷5,5 KN/mm;

Su  r ich iesta  del la  Di rez ione  Lavor i ,  i l  Produttore  dovrà  determinare  le  carat ter is t i che
prestaz ional i  de l la  misce la  secondo i  requis i t i  r ipor tat i  nel la  seguente tabe l la:  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO STRATO DI USURA
(Requisiti prestazionali facoltativi)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Resistenza  alla
deformazione permanente 

UNI EN 12697-25 fcmax μm/m/n <0,8

In alternativa
Resistenza  alla
deformazione  permanente
(ormaiamento)

UNI EN 12697-22 a
50°C

WTSAIR mm103cicli <10

• Le densità di riferimento delle miscele analizzate dovranno corrispondere a quelle della compattazione con
pressa giratoria derivante dallo studio di mix design e corrispondente alla densità di progetto.

A l  f ine  di  impedi re  un  eccess ivo  r iscaldamento  con  perd i ta  i r reparabi le  de l le  caratter i st iche
v iscoelast i che  del  legante,  dovrà  essere  ef fettuato  un  cont ro l lo  per iod ico  de l la  temperatura  del la
miscela  f in i ta.

I  l imit i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI USURA)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =180

CARATTERISTICHE DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  progetto  e  la  super f ic ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  carat ter i st iche  d i  addensamento  del la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabel la:
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ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI USURA
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 6

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27

Le  carat ter i st iche  super f i c ia l i  del lo  st rato  saranno  determinate  in  conformità  con  i  requis i t i
r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO DI USURA

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Regolarità della superficie
(regolo da mm 3000)

UNI EN 13036-7 mm <4

Resistenza di attrito radente UNI EN 13036-4 PTV =50

Macrorugosità superficiale (HS) UNI EN 13036-1 mm =0,25

STRATO DI RISAGOMATURA (USURA FINE 0/8)

Lo  strato  di  usura  è  cost i tu i to  da  una  miscela  di  aggregat i  lap ide i  di  pr imo  impiego,  eventua l i
add it iv i  e  bi tume  modif i cato  ad  al ta  v i scosi tà  ed  è  confezionato  a  caldo,  previo  r iscaldamento  degl i
aggregat i  e  del  legante.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Pr ima  del la  s tesa,  l ’ Impresa  dovrà  procedere  con  la  formaz ione  del la  mano  d’attacco  in
emuls ione  b i tuminosa in  conformità  a i  requis i t i  def in i t i  nel le  present i  Presc r iz ion i  Tecn iche.

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta  ma in generale  non supera  i  3  cm.
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  s trato  d i  usura  deve  essere  caratter i zzato  in

conformi tà  ai  requis i t i  del le  miscele  ut i l i zzate  per  uso  st rada le  spec i f i cat i  ne l la  norma  UNI  EN
13108-1 .

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA

La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  s trato  di  usura  dovrà  avere  una  composiz ione  granulometr ica ,  determinata  in
conformi tà  al le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2  ut i l i zzando  i  setacc i  appar tenent i  a l  gruppo
base + 2,  compresa  ne i  l im it i  del  fuso r ipor tato  nel la  seguente  tabe l la:

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

12,5 100

8 90 - 100

4 44 - 64

2 28 - 42

0,5 12 - 24

0,25 8 - 18

0,063 6 - 10

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:
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CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =6,2 Bmin6,2

Le  carat ter is t iche  r ich ieste  per  i l  conglomerato  bi tuminoso  da  impiegare  nel lo  strato  d i  base
dovranno essere conformi  a i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
con bitume tal

quale

VALORE LIMITE
con bitume
modificato

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6

ρ(np) Kg/m3 Dp 

Sensibilità all’acqua UNI N 12697-12 ITSR % >75 >75

Resistenza  alla  trazione  indiretta  a
25 °C

UNI EN 12697-23 ITS N/mm2 0,72÷1,40 0,95÷1,70

Modulo di rigidezza a 20 °C UNI EN 12697-26 Smin MPa > 2000 > 3500

CONDIZIONI DI PROVA:

• i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T °C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa procedura di

prova del mix design).
 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale ragione è 

auspicabile prevedere la presenza di laboratori mobili in cantiere.

Su  r ich iesta  de l la  Direz ione  Lavor i ,  i l  Produttore  dovrà  determ inare  le  caratter i s t i che  prestaz ional i
del la  miscela  secondo i  requis i t i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO STRATO DI RISAGOMATURA
(Requisiti prestazionali facoltativi)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Resistenza  alla  deformazione
permanente 

UNI EN 12697-25 fcmax μm/m/n <0,8

In alternativa
Resistenza  alla  deformazione
permanente (ormaiamento)

UNI EN 12697-22 a 50°C WTSAIR mm103cicli <10

• Le densità di riferimento delle miscele analizzate dovranno corrispondere a quelle della compattazione con pressa giratoria derivante dallo
studio di mix design e corrispondente alla densità di progetto.

Al  f ine  di  impedi re  un  eccess ivo  r iscaldamento  con  perd i ta  i r reparabi le  de l le  caratter i st iche
v iscoelast i che  del  legante,  dovrà  essere  ef fettuato  un  cont ro l lo  per iod ico  de l la  temperatura  del la
miscela  f in i ta.

I  l imit i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI RISAGOMATURA)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =180

CARATTERISTICHE DELLO STRATO
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Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  progetto  e  la  super f ic ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  carat ter i st iche  d i  addensamento  del la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabel la:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI RISAGOMATURA
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 6

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27

Le  carat ter i st iche  super f i c ia l i  del lo  st rato  saranno  determinate  in  conformità  con  i  requis i t i
r iportat i  ne l la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO DI RISAGOMATURA

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Regolarità della superficie
(regolo da mm 3000)

UNI EN 13036-7 mm <4

Resistenza di attrito radente UNI EN 13036-4 PTV =45

Macrorugosità superficiale (HS) UNI EN 13036-1 mm =0,2

SMA - SPLITTMASTIX ASPHALT (Antisdrucciolo chiuso)

Lo strato  di  usura  ant isdrucc io lo  ch iuso  è cost i tu i to  da  una miscela  di  aggregat i  lapide i  d i  pr imo
impiego,  eventual i  addi t iv i  e  bi tume  modif i cato  ad  a l ta  v iscosi tà  ed  è  confezionato  a  ca ldo,  previo
r iscaldamento  degl i  aggregat i  e  del  legante.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  s trato  di  usura  ant isdrucc io lo  deve  essere

caratter i zzato  in  conformità  a i  requ is i t i  del le  miscele  u t i l i zzate  per  uso  stradale  spec i f icat i  nel la
norma UNI EN 13108-5 .

MATERIALI COSTITUENTI

AGGREGATI LAPIDEI
Per  i l  confez ionamento  del  conglomerato  bi tuminoso  per  lo  strato  d’usura  ant isdrucc io lo  ch iuso

i l  Produttore pot rà ut i l i zzare  f i l ler  di  apporto  e calce idrata o f i l le r  di  appor to e mic rof ibre.  

LEGANTE
I l  bi tume  da  ut i l i zzare  dovrà  essere  del  t ipo  modif icato  con  po l imer i ,  del  t ipo  50/70  modif icato

(t ipo  HARD),  ed essere  conforme a l la Norma UNI EN 14023.

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA
La  miscela  ot t imale  deg l i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato

b ituminoso  per  lo  st rato  di  usura  ant isdrucc io lo  ch iuso  dovrà  avere  una  composiz ione
granulometr ica,  determinata  in  conformità  a l le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2 ut i l i zzando  i
setacc i  appartenent i  a l  gruppo  base  +  2,  compresa  ne i  l imit i  del  fuso  r ipor tato  nel la  seguente
tabe l la :

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

14 100
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12,5 90 - 100

8 58 - 83

4 27 - 44

2 20 - 30

0,5 13 - 23

0,25 11-20

0,063 8 - 13

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO SMA)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108-5)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =5,6 Bmin5,6

I l  Produtto re  dovrà  determinare  la  quant i tà  ot t imale  di  legante  da  impiegare  in  fase  di  qual i f ica
del la  miscela .

Le  caratter i st i che  r ich ieste  per  i l  conglomerato  b i tuminoso  da  impiegare  nel lo  strato  di  base
dovranno essere conformi  a i  requ is i t i  r ipor tat i  ne l le  seguent i  tabel le:

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6

ρ(np) Kg/m3 Dp 

Sensibilità all’acqua UNI N 12697-12 ITSRmin % >75

Drenaggio del legante UNI EN 12697-18 D % <0,6

Modulo di rigidezza a 20 °C UNI EN 12697-26 Smin MPa > 2 500

Resistenza  alla  trazione  indiretta  a
25 °C

UNI EN 12697-23 ITS N/mm2 >1,5

CONDIZIONI DI PROVA:

 i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.

CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

• Il materiale deve essere compattato alla T °C di costipamento indicata nel mix design
• Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
• La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa procedura di

prova del mix design).
• La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale ragione è 

auspicabile prevedere la presenza di laboratori mobili in cantiere.

Su  r ich iesta  del la  D irez ione  Lavor i ,  i l  Produttore  dovrà  determ inare  le  caratter i st iche
prestaz ional i  de l la  misce la  secondo i  requis i t i  r ipor tat i  nel la  seguente tabe l la:  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO SMA
(Requisiti prestazionali)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Resistenza  alla  deformazione
permanente (ormaiamento)

UNI EN 12697-22 a 50°C WTSAIR mm/103 cicli <0,5

• Le densità di riferimento delle miscele analizzate dovranno corrispondere alla Dp densità teorica di progetto corrispondente dallo studio di
mix design.
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I  l imi t i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO SMA)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =190

CARATTERISTICHE DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  proget to  e  la  superf i c ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  caratter i st i che  di  addensamento  de l la  miscela  in  opera  saranno  determinate  secondo  i l
metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l la  seguente  tabel la:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI SMA
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 6

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27

CARATTERISTICHE DI ADERENZA SUPERFICIALE DELLO STRATO

Le  caratter i st i che  d i  aderenza  superf i c ia le  de l lo  strato  saranno  determinate  in  conformità  con  i
requ is i t i  r iportat i  ne l le  seguent i  tabe l le:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO 

TRATTI DI LUNGHEZZA INFERIORE A m 400

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Resistenza all’attrito radente UNI EN 13036-4 PTV > 55

Macrorugosità superficiale 
(HS)

UNI EN 13036-1 mm >0,35

STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE

Lo  st rato  di  usura  drenante  e  fonoassorbente  è  cost i tu i to  da  una  miscela  d i  aggregat i  lapidei ,
eventual i  addit iv i  e  bi tume modif icato  ad a l ta  v iscos i tà  ed è confezionato  a ca ldo .

I l  conglomerato  b i tuminoso  drenante- fonoassorbente  cont iene  un  elevato  tenore  di  vuot i
intercomunicant i  che  hanno  lo  scopo  di  consent i re  la  permeabi l i tà  de l l ’ acqua  e,  a l  contempo,
d iminui re  i l  rumore indotto  dal  roto lamento  de i  pneumat ic i  su l la  superf ic ie  st radale.

I l  mater ia le  v iene  steso  in  opera  mediante  idonea  macch ina  v ibro f in i t r ice  assi st i ta  da
meccan ismi  d i  auto  l ivel lamento  e  muni ta  di  rasatore  per  la  precompattaz ione  ed  è  cost ipato  con
ru l l i  gommati  e/o  metal l ic i  v ibrant i .  

Lo spessore  del lo  s trato  è determinato  da l  Proget t i sta .
I l  conglomerato  bi tuminoso  ut i l i zzato  per  lo  strato  d i  usura  drenante  e  fonoassorbente  deve

essere  caratter izzato  in  conformi tà  ai  requis i t i  del le  miscele  ut i l i zzate  per  uso  st rada le  spec i f i cat i
nel la  norma UNI EN 13108-7.

MATERIALI COSTITUENTI

AGGREGATI LAPIDEI
Per  i l  confez ionamento  del  conglomerato  bi tuminoso  per  lo  s trato  d’usura  drenante-

fonoassorbente  i l  Produttore  pot rà  u t i l i zzare  f i l ler  d i  apporto  e  calce  idrata  o  f i l l er  d i  appor to  e
microf ibre.  

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA
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La  miscela  ott imale  degl i  aggregat i  lapidei  impiegat i  per  i l  confez ionamento  del  conglomerato
b ituminoso  per  lo  st rato  drenante  -  fonoassorbente  dovrà  avere  una  composiz ione  granulometr i ca,
determinata  in  conformità  al le  norme  UNI  EN  933-1  e  UNI  EN  12697-2  ut i l i zzando  i  setacc i
appar tenent i  a l  gruppo base + 2,  compresa  nei  l imit i  de l  fuso r iportato  nel la  seguente tabel la:

APERTURA SETACCI 
(mm)

PASSANTE IN MASSA
(%)

20 100

16 90 - 100

12,5 70 - 90

8 23 - 43

4 16- 30

2 12 - 21

0,5 8 - 15

0,063 4 - 8

La  miscela  ot t imale  dovrà  avere  un  contenuto  min imo  di  legante  secondo  quanto  r iportato  nel la
seguente  tabel la:

CONTENUTO MINIMO DI LEGANTE 
(MISCELA PER LO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108-7)

Contenuto di legante
(riferito alla miscela)

UNI EN 12697-1 e 39 Bmin % =4,4 Bmin4,4

I l  Produtto re  dovrà  determinare  la  quant i tà  ot t imale  di  legante  da  impiegare  in  fase  di  qual i f ica
del la  miscela .

Le  carat ter is t iche  r ich ieste  per  i l  cong lomerato  b i tuminoso  da  impiegare  nel lo  s trato  di  usura
drenante e fonoassorbente  dovranno essere  conformi  a i  requis i t i  r iportat i  nel la  seguente  tabe l la:

CARATTERISTICHE DELLA MISCELA PER LO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE
LIMITE

CATEGORIA
(UNI EN 13108-7)

Densità al numero di giri Np UNI EN 12697-31
UNI EN 12697-6 D

ρ(np) Kg/m3 Dp 

Sensibilità all’acqua UNI N 12697-12 ITSR % >75 ITSR 80

Perdita di particelle UNI EN 12697-17 PL % <25 PL30

Drenaggio del legante UNI EN 12697-18 D % 0 D0

Permeabilità verticale UNI EN 12697-19 KV 10-3m/s >2,5 KV2,5

Il metodo di preparazione del campione ed il contenuto dei vuoti dovranno essere determinati in conformità alla norma UNI EN 13108-20.

CONDIZIONI DI PROVA:

 i requisiti di resistenza e di rigidezza saranno valutati su provini compattati alla DP densità di progetto.
CONDIZIONI DI CONTROLLO DEL MATERIALE SCIOLTO POSATO IN OPERA DA PARTE DEL LABORATORIO AUTORIZZATO:

 Il materiale deve essere compattato alla T°C di costipamento indicata nel mix design
 Il costipamento del materiale sciolto deve essere condotto fino a Np
 La densità del provino compattato Dp deve essere determinata secondo la UNI EN 12697-6 (impiegando la stessa procedura di prova del 

mix design).
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 La prova di addensamento con pressa giratoria dovrebbe essere condotta in opera al momento del prelievo; per tale ragione è auspicabile 
prevedere la presenza di laboratori mobili.

I  l imi t i  de l la  temperatura,  massimo  in  produzione  e  min imo  al la  stesa,  devono  essere  conformi
a i  va lor i  r iportat i  nel la  seguente  tabel la :

LIMITI DELLA TEMPERATURA 
(MISCELA PER LO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE MINIMO
(alla stesa)

VALORE MASSIMO
(alla produzione)

Temperatura della miscela UNI EN 12697-13 °C =150 =180

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELLO STRATO

Lo strato  del la  pav imentazione  dovrà  essere  real izzato  ne l  r ispet to  deg l i  spessor i  e  del le  sagome
di  proget to  e  la  superf i c ie  f inale  dovrà  presentars i  in  qua lunque  d irez ione  pr iva  di  i r rego lar i tà  ed
ondulaz ioni .  Le  carat ter i s t i che  che  lo  strato  dovrà  avere  sono  re lat ive  al  requ is i to  d i  addensamento
del la  miscela ,  a l le  dimensioni  ( spessore)  de l lo  strato ed a l le  propr ietà  d i  aderenza de l la  superf ic ie .

Le  caratter i st i che  d i  addensamento  de l la  misce la  in  opera  saranno  determinate  prefer ib i lmente
secondo  i l  metodo  de l  grado  di  compat taz ione  o,  in  a l ternat iva  a  scel ta  del la  D irez ione  lavor i ,
secondo i l  metodo dei  vuot i  res idui ,  in conformi tà  con i  requis i t i  r iportat i  ne l le  seguent i  tabel le:

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE
(Grado di compattazione per confronto delle densità)

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE
Grado di addensamento 
(per ogni campione)

UNI EN 12697-6 % = 95

Il grado di compattazione è il rapporto tra la densità della miscela compattata in opera e la densità Dp della miscela compattata in laboratorio
riferita allo stesso lotto/giorno di produzione (addensamento teorico di progetto).

ADDENSAMENTO DELLO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmax % < 22

Vuoti residui 
(minimo per ogni campione)

UNI EN 12697-8 Vmin % > 14

Vuoti residui 
(media dei campioni)

UNI EN 12697-8 - % da 14 a 20

Campione prelevato mediante carotaggio in conformità alla norma UNI EN 12697-27.

Le  caratter i st i che  d i  drenaggio  vert icale  del lo  st rato  in  opera  dovranno  essere  conformi  a i
requ is i t i  def in i t i  ne l la  seguente tabe l la:

DRENAGGIO VERTICALE DELLO STRATO DI USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE
REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM VALORE LIMITE

Capacità di permeabilità in opera “prova con permeametro cilindrico
secondo la normativa Belga”

- l/min >5

In  a l ternat iva  al  metodo  di  misura  mediante  c i l indro  Be lga,  la  caratter i st ica  di  drenaggio
vert ica le  potrà  essere  determinata  in  conformi tà  al la  norma  UNI  EN  12697-40,  qua lo ra  dispon ibi l i
dat i  d i  corre laz ione.

CARATTERISTICHE DI ADERENZA SUPERFICIALE DELLO STRATO

Le  caratter i st i che  d i  aderenza  superf i c ia le  de l lo  strato  saranno  determinate  in  conformità  con  i
requ is i t i  r iportat i  ne l le  seguent i  tabe l le:

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO 
(USURA DRENANTE-FONOASSORBENTE)

TRATTI DI LUNGHEZZA INFERIORE A m 400

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE
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Resistenza all’attrito radente UNI EN 13036-4 PTV > 55

Macrorugosità superficiale 
(HS)

UNI EN 13036-1 mm >0,40

Art.  38.  -  Prescrizioni sul  confezionamento della miscela e sulle  lavorazioni

Poiché  i  conglomerat i  b i tuminosi  descr i t t i  nel le  present i  Prescr i z ion i  tecn iche  non  sono
compiutamente  caratter i zzat i  con  un  approcc io  prestaz ionale,  l ’ Impresa  dovrà  atteners i  a l le
prescr i z ion i  di  segu ito  spec i f i cate  per  le  fas i  d i  confez ionamento  del la  miscela,  di  consegna  e  d i
posa  in opera.

CONFEZIONAMENTO DELLA MISCELA 

I l  conglomerato  bi tuminoso  sarà  confezionato  in  impiant i  f i ss i  automat izzat i ,  mantenut i  in
perfette  condiz ion i  di  funzionamento  ed  idonei  per  ass icurare  la  cont inua  conformi tà  de l  prodotto
a l le  caratter i st iche def in i te.

L ’ impianto  d i  produzione  dovrà  avere  la  potenzia l i tà  produtt iva  necessar ia  per  garant i re  la
cont inu ità  d i  forn i tu ra durante la  stesa,  evi tando soste  od interruzioni  d i  approvv ig ionamento.

La  produzione  d i  c iascun  impianto  non  dovrà  comunque  essere  spinta  o l t re  la  sua  potenzia l i tà
per  ass icurare  i l  per fet to  essiccamento,  l ’un i fo rme  r iscaldamento  de l la  miscela  e  la  per fetta
vagl iatura  che  assicur i  un ’ idonea  r ic lass i f icaz ione  del le  s ingole  c lass i  degl i  aggregat i  lap ide i
u t i l i zzat i .

I l  dosaggio  dei  component i  del la  miscela  dovrà  essere  esegui to  a  peso  mediante  idonea
apparecchiatura  la  cu i  ef f ic ienza  dovrà  essere  costantemente  ver i f i cata  e  prontamente  tarata  in
caso  d i  necessi tà;  diverse  modal i tà  di  dosaggio  dovranno  essere  esp l ic i tamente  accettate  dal la
D irez ione Lavor i .

Ogni  impianto  dovrà  ass icurare  i l  r i sca ldamento  de l  bi tume  al la  temperatura  r ich iesta  (non
super iore  a  190°C)  ed  i l  mantenimento  uni fo rme  de l la  v i scos i tà  f ino  al  momento  del la  miscelaz ione
nonché i l  perfetto  dosaggio  s ia  de l  bi tume sia  del l ’add it ivo .

La  zona  dest inata  al  depos i to  degl i  aggregat i  lapide i  sarà  prevent ivamente  e  convenientemente
conf inata  per  evi tare  i l  contatto  con  element i  estrane i  (part i cel le  argi l lose,  r istagn i  di  acqua,  ecc.)
che  possono  compromettere  la  pul iz ia  deg l i  aggregat i  stess i .  Ino lt re,  i  cumul i  de l le  diverse  c lass i
dovranno essere  nettamente  separat i  t ra  di  loro e l ’operaz ione d i  a l imentazione  dei  predosator i  sarà
esegu ita  con la  mass ima cura onde  evi tare  contaminaz ion i .

S i  farà uso  del  numero min imo d i  predosator i  corr i spondent i  a l le  c lass i  d i  aggregato  impiegate.
I l  tempo  d i  mesco laz ione  ef fet t ivo  sarà  stabi l i to  in  funz ione  del le  caratter i st iche  de l l ’ impianto  e

del l ’e f fett iva  temperatura  ragg iunta  dai  component i  la  miscela  ed  in  misura  ta le  da  permet tere  la
corret ta  miscelaz ione  de i  mater ia l i  cost i tuent i ;  g l i  aggregat i  lap idei  dovranno essere  completamente
r ivest i t i  da l  bi tume in modo un i forme.

La  temperatura  deg l i  aggregat i ,  a l l ’at to  del la  miscelaz ione,  dovrà  essere  compresa  tra  160°C  e
180°C,  e  quel la  de l  legante  non  super io re  a i  180°C,  salvo  diverse  dispos iz ion i  del la  Direz ione
Lavor i ,  in  rappor to  a l  t ipo  d i  b i tume  impiegato.  Per  la  ver i f ica  de l le  suddette  temperature,  gl i
ess iccator i ,  i  serbato i  e  le  tramogge  degl i  impiant i  dovranno  essere  mun it i  d i  termometr i  f iss i
perfettamente funz ionant i  e  per iodicamente  tarat i .

CONSEGNA E POSA IN OPERA DELLA MISCELA
La  miscela  bi tuminosa  verrà  stesa  su l  piano  f in i to  de l la  fondazione  o,  in  generale  del lo  st rato

infer io re,  dopo  che  s ia  stata  accertata  da l la  D irez ione  Lavor i  la  r ispondenza  di  quest ’u l t imo  a i
requ is i t i  d i  quota,  sagoma,  densi tà  e portanza  indicat i  per  fondazioni  strada l i .  

Pr ima  di  ogni  posa  del lo  strato  di  conglomerato  b i tuminoso,  deve  sempre  essere  ef fet tuata  la
stesa  di  una  mano  d’attacco  cat ion ica  al  55% di  b i tume  residuo  su l lo  st rato  infer iore,  in  rag ione  d i
0,7  kg/m².  A l lo  scopo  di  garant i re  una  adeguata  ades ione  tra  gl i  st rat i ,  pr ima  de l la  s tesa  è
necessar io  at tendere  la  rot tura  de l l ’emuls ione  b i tuminosa;  i l  tempo  di  ro ttura  dipende  dal le
condiz ion i  c l imat iche e dal la  t ipo log ia  d i  emuls ione  fo rn i te  dal  produttore.

La messa in opera del  conglomerato  bi tuminoso  deve  avven ire  in un un ico st rato  compattato  con
ru l lo  gommato e ru l lo  metal l ico  o con due ru l l i  meta l l i c i  a  seconda deg l i  st rat i .

In  al ternat iva,  l imitatamente  a l lo  strato  d i  base,  l ’ Impresa  può  procedere  al la  stesa  in  doppio
strato;  i  due  strat i  dovranno  essere  sovrappost i  nel  più  breve  tempo  poss ibi le;  t ra  d i  ess i  dovrà
essere  in terposta  una mano di  a ttacco  di  emuls ione  bi tuminosa,  cat ion ica  a l  55  %,  in  ragione  di  0,3
kg/m² di  res iduo secco bi tuminoso.

La  posa  in  opera  dei  conglomerat i  b i tuminosi  verrà  ef fettuata  mediante  macchine  v ibrof in i t r i c i
avent i  p iast ra  r i sca ldante,  con  s i stema  vibrante  in  perfet to  stato  di  ef f ic ienza  e  dotate  di
automat ismi  di  auto l ive l lamento.

Le  v ibro f in i t r ic i  dovranno  lasc iare  uno  st rato  f in i to  per fet tamente  sagomato ,  pr ivo  di
sgranament i ,  fessuraz ion i  ed  esente  da d i fett i  dovut i  a  segregaz ion i  degl i  e lement i  l i to id i  p iù  grossi .
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La  ve loc i tà  di  avanzamento  de l la  v ibrof in i t r ice,  d i  norma,  dovrà  essere  d i  c i rca  5  metr i  a l  minuto  e
comunque  non  super io re  a l  l im ite  di  garanzia  per  la  cost ipaz ione  del lo  s trato  in  conformità  a l le
prescr i z ion i  def in i te.

La  posa  in  opera  de l  conglomerato  bi tuminoso  per  gl i  strat i  superf i c ia l i  dovrà  essere  ef fet tuata
a mezzo  di  p iù  v ibrof in i t r i c i ,   comunque appartenent i  a i  t ip i  approvat i  dal la  Direz ione Lavor i .

L’Impresa  al l ’atto  del la  consegna  dei  lavori  dovrà  garantire,  su  r ichiesta
dell 'Amministrazione,  l ’eventuale  disponibi l i tà  di  almeno  due  squadre  autonome  e
complete,  munite  di  tutte  le  attrezzature e le macchine operatric i  idonee al l 'espletamento
dei  lavori  (autocarri  per  trasporto  conglomerato,  rul l i ,  macchine  spanditr ic i ,  personale
operaio ecc)" , nonche la presenza di  n°  2 Vibrofinitr ic i .

Essendo  previsti  numerosi  interventi  di  risagome  e  rappezzi ,  (anche  previa  f resatura
del  manto  ammalorato)  dif fusi  su vari  tratti  del  terr itorio comunale,  NON si  provvederà al
compenso del  carrellone per gl i  spostamenti  da un cantiere all ’altro .

Nel la  stesa  s i  dovrà  por re  la  massima  cura  nel la  fo rmazione  de i  giunt i  longitudinal i
prefer ib i lmente  ot tenut i  mediante  tempest ivo  af f iancamento  di  una  st r isc iata  al la  precedente  con
l ’ impiego  d i  una o  p iù  v ibro f in i t r ic i .

Qua lora  c iò  non  s ia  possib i le,  i l  bordo  del la  st r isc ia  g ià  real izzata  dovrà  essere  trattato  con
emuls ione  b i tuminosa per  ass icurare  la  sa ldatura  del la  str isc ia  successiva.

L ’ Impresa  dovrà  pred isporre  idonee  opere  provv is iona l i  per  impedi re  ai  mezz i  pesant i  che
devono  accedere  a l  cassonet to  d i  deter iorare  i l  bordo  vert ica le  de l  cavo  f resato;  qualora  ven isse
danneggiato  o arrotondato  s i  dovrà procedere  a l  tagl io  vert i ca le  con idonea attrezzatura.

I  giunt i  t rasversa l i  der ivant i  dal le  inter ruz ion i  giornal iere  dovranno  essere  esegu it i  sempre
prev io  tagl io  ed  asportaz ione del la  parte terminale  di  azzeramento.

La  sovrappos iz ione  de i  giunt i  long itudinal i  t ra  i  var i  st rat i  sarà  programmata  e  real i zzata  in
modo  da  r isu l tare  s fa l sat i ,  f ra  loro,  per  a lmeno  20  cm  e  non  co inc ident i  con  le  zone  d i  passaggio
del le  ruote d i  ve ico l i  pesant i .

I l  t rasporto  de l  conglomerato  da l l ’ impianto  di  confez ione  al  cant iere  d i  stesa  dovrà  avven ire
mediante  mezzi  di  t rasporto  di  adeguata  por tata ,  ef f ic ient i  e  veloc i  e  comunque  sempre  dotat i  d i
te lone  d i  copertura  per  evi tare  eccessiv i  raf f reddament i  superf i c ia l i  e  conseguente  fo rmaz ione  d i
grumi.  L ’ Impresa  dovrà  disporre  d i  un  numero  su f f ic iente  di  mezzi  d i  t rasporto  att i  ad  assicurare
una  rego lare  e  cont inua  a l imentaz ione  del  cant iere  di  s tesa  al  f ine  di  evi tare  ar rest i  del la
v ibrof in i t r ice  che  possano  avere  ef fett i  negat iv i  su l la  qua l i tà  de l la  s tesa  e  su l  regolare
cost ipamento.

La  stesa  dei  conglomerat i  dovrà  essere  sospesa  quando  le  condiz ion i  meteoro logiche  genera l i
possono  preg iud icare  la  perfetta  r iusc i ta  del  lavoro;  gl i  strat i  eventualmente  compromessi  (con
dens i tà  infer ior i  a  que l le  r ich ieste)  dovranno  essere  immediatamente  r imoss i  e  success ivamente
r icostru i t i  a  cura e spese  de l l ’ Impresa.

La  stesa  del  conglomerato  bi tuminoso  drenante  –  fonoassorbente  dovrà  essere  ef fet tuata
prefer ib i lmente  nel le  ore  del la  gio rnata  in  cu i  le  temperature  de l l ’ar ia  sono  più  e levate  e  con
temperatura de l l ’ ambiente  non in fer iore a  + 5°C.

La  compattaz ione  de l  conglomerato  bi tuminoso  dovrà  in i z iare  appena  steso  dal la  v ibrof in i t r ice  e
condot ta  a  termine  senza  so luz ione  d i  cont inui tà.  L ’ Impresa  dovrà  ass icurars i  che  la  compat taz ione
s ia  condotta  con  la  metodo logia  più  adeguata  per  ot tenere  l ’un i fo rme  addensamento  in  ogn i  punto
ed ev i tare fessuraz ioni  e  scor r iment i  nel lo  strato  appena steso .

La  compat taz ione  sarà  ef fettuata  mediante  l ’u t i l i zzo  di  ru l l i ,  combinat i  e  tandem  a  ruote
meta l l i che  v ibrant i ,  tutt i  in  numero  adeguato  (min imo  due  ru l l i  per  ogni  v ibrof in i t r i ce  impiegata)  ed
avent i  idoneo  peso  compreso  tra  8  e  14  Ton  a  seconda  del lo  st rato  e  del lo  spessore,  e
caratter i st iche  tecnologiche  avanzate  in  modo  da  ass icurare  i l  raggiungimento  de l le  massime
dens ità  ot tenib i l i .

I l  cong lomerato  bi tuminoso  di  usura  drenante- fonoassorbente  dovrà  essere  compattato  con  ru l l i
a  ruote meta l l iche del  peso  compreso  tra 8-10 Ton,  senza fare r icorso  a s istemi  di  v ibraz ione.

La SABBIATURA di  giunti ,  bordi  e/o intere superf ic i  dovrà essere  eseguita entro la  f ine
della  giornata  di  stesa  del  conglomerato  bituminoso  e,  comunque,  a  materiale  ancora
caldo.

Art.  39.  -  Controlli  periodici  sulla pavimentazione

I l  D irettore dei  Lavor i  oppure i l  Co l laudatore  in corso d’opera,  secondo le  r i spett ive  competenze,
cont ro l lerà  che le  opere vengano esegu ite  ne l  r i spet to  di  quanto previs to  da l  presente  Capito la to.  

A l  f ine  di  garant i re  che  i l  mater ia le  arr iv i  su l  cant iere  d’ impiego  a l la  g iusta  temperatura  e
mantenga  la  sua  omogenea  composiz ione,  verranno  in tensi f icat i  i  contro l l i  per iodic i  su l la
pavimentazione.  I l  d i rettore  dei  lavor i ,  i l  d i ret tore  operat ivo  o  l ' i spet to re  di  cant iere,  ef fet tueranno
rego lar i  e  per iod iche  ver i f iche  de l la  temperatura  del  conglomerato  bi tuminoso  al l ' in terno  de l la
coc lea  de l la  v ibro f in i t r ice .  Det ta  temperatura  dovrà  cor r ispondere  ai  va lor i  prescr i t t i  e  r iportat i
nel le  tabel le  de l  CSA.  Verranno  accettat i  g l i  scostament i  d i  temperatura  (r ispet to  ai  va lor i  min imi
indicat i  nei  paragraf i  precedent i  per  ogni  t ipo logia  di  mater ia le)  r ientrant i  a l l ' interno  di  una
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to l leranza  par i  a l  5%;  al l ' in terno  di  ta le  to l leranza,  a  cura  e  spese  del la  di t ta  esecutr ice,  ver rà
prescr i t ta  la sabb iatura del l ' intera superf ic ie  eventualmente  posata.  

In  caso  di  scostament i  super ior i  a l la  to l leranza  de l  5%  l ' intero  car ico  sarà  r i f iu tato  e  la
superf i c ie  eventualmente  posata  sarà  r imossa  e  t rasportata  in  discar ica  a  cura  e  spese  del la  di t ta
esecut r i ce.   Le  stesse  ver i f i che  di  temperatura,  verranno  ef fettuate  anche  negl i  impiant i  d i
produzione".

I  cont ro l l i  del la  DL  saranno  esegu it i  presso  un  Laborator io  r iconosc iuto  dal  Min is tero  del le
Infrastrutture  e de i  T raspor t i .

Durante  la  produzione  de l  conglomerato  bi tuminoso  ed  in  fase  di  esecuzione  dei  lavor i  saranno
effettuate  s is temat iche  ispez ion i  e  prove  su i  mater ia l i  impiegat i ,  su  campioni  di  forn i ture  e  su l
conglomerato  bi tuminoso  sc io l to  e  cost ipato,  intese  a  cont ro l la rne  la  r ispondenza  a l la  misce la
o tt imale val idata  ed al le  caratter i st i che  r ich ieste .

I  contro l l i  inerent i  a l le  caratter i st i che  per  l ’accettaz ione  dei  mater ia l i  saranno  ef fet tuat i  pr ima
del l ’ in iz io  de i  lavor i  e/o  in  corso  d’opera.

I  r isu l tat i  del le  i spezion i ,  de l le  prove  e  de l la  documentazione  mediante  cert i f icat i  o  rapport i  d i
prova dovranno essere  r iportate  su  regis tro  tenuto dal  Direttore de i  Lavor i .

L ’ Impresa  dovrà  ass icurare  che  i  requis i t i  dei  mater ia l i  cost i tuent i ,  del le  miscele  e  de l le  opere
esegu ite  s iano r igorosamente  r i spettat i .

La  Di rez ione  Lavor i  procederà  con  l ’esecuzione  dei  contro l l i  per iod ic i ,  a  car ico  de l la  Soc ietà,
secondo  le  modal i tà  desc r i t te  nei  P ian i  dei  cont ro l l i  m in imi  di  seguito  spec i f i cat i .  La  Di rez ione
Lavor i  ha la  faco l tà  di  e f fettuare  u l ter ior i  accertament i  su i  requis i t i  dei  mater ia l i  e  del le  lavorazioni .

Le  modal i tà  di  esecuzione  dei  contro l l i  per iod ic i  da  ef fet tuare  su i  mater ia l i  cost i tuent i  sono
r iportat i  ne l la  tabel la  seguente:

CONTROLLI PERIODICI SUI MATERIALI COSTITUENTI

MATERIALE UBICAZIONE
PRELIEVO REQUISITI DA CONTROLLARE FREQUENZA

Aggregato lapideo Impianto di
produzione

• Composizione granulometrica

• Resistenza al gelo/disgelo

• Percentuale superfici frantumate

• Coefficiente di appiattimento

• Assorbimento d’acqua

A richiesta della Direzione
Lavori o in caso di

prolungate interruzioni nella
fornitura di aggregati

Legante
bituminoso

Cisterna di
stoccaggio

• Penetrazione

• Punto di rammollimento

• Ritorno elastico

• Viscosità

• Punto di rottura (RTFOT)

• Penetrazione e Punto di rammollimento (dopo tuben test)

A richiesta della Direzione
Lavori o settimanale

La  ver i f ica  di  accet taz ione  su l la  miscela  sarà  ef fettuata  per  accertare  che  i  requis i t i  del la
compos iz ione  o tt imale  val idata  ed  accettata  da l la  Direz ione  Lavor i ,  vengano  r igorosamente
r ispettat i  mediante  l ’ esecuzione  di  contro l l i  per iodic i  a  f requenze  stabi l i te  e  dis t in te  in  base  al
metodo prescel to  per  la  caratter i zzaz ione  de l la  miscela .

Tal i  valor i  dovranno  essere  ver i f icat i  mediante  prove  su l  conglomerato  bi tuminoso  pre levato
a l l ’ impianto  o al  cant iere  di  stesa;  la  campionatura  dovrà essere  ef fettuata  in conformità  a l la  norma
UNI EN 12697-27.

Le  modal i tà  di  esecuz ione  dei  contro l l i  per iod ic i ,  da  ef fettuare  per  la  ver i f i ca  di  conformità  a i
requ is i t i  def in i t i  per  le  caratter i st iche di  ogn i  misce la,  sono r iportat i  ne l le  tabe l le  seguent i :

CONTROLLI PERIODICI SULLA MISCELA DI CONGLOMERATO SFUSO

UBICAZIONE
PRELIEVO REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Dalle  coclee  della
vibrofinitrice Composizione granulometrica

UNI EN 933-1; UNI EN
12697-2

Giornaliera :

• ogni t 600 (base)

• ogni t 500 (binder)

• ogni t 200 (usure)

• ogni t 200 (SMA)

• ogni t 200 (Drenante)

Contenuto di legante UNI EN 12697-1 e 39
Addensamento  e/o  vuoti  al
numero di rotazioni di progetto
Np.

UNI EN 12697-5, 6, 8

Resistenza  alla  trazione
indiretta a 25 °C

UNI EN 12697-23

Modulo di rigidezza a 20°C UNI EN 12697-26

CONTROLLI SALTUARI SULLA MISCELA DI CONGLOMERATO SFUSO
(Requisiti prestazionali facoltativi)
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UBICAZIONE
PRELIEVO REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Dalle  coclee  della
vibrofinitrice

Resistenza  alla  deformazione
permanente

UNI EN 12697-25
A discrezione della DL

Resistenza  alla  deformazione
permanente (ormaiamento)

UNI EN 12697-22

La  ver i f ica  degl i  spessor i  de l lo  s trato  e  de l le  caratter i st i che  d i  addensamento  del la  misce la  in
opera  saranno  ef fettuat i  mediante  caro tagg io  de l la  pav imentazione  esegu ita.  I l  contro l lo
su l l ’addensamento  de l la  miscela  dovrà  essere  fatto  mediante  la  determinaz ione  del  grado  d i
compat taz ione  o ,  in  a l ternat iva,  mediante  i l  ca lco lo  dei  vuot i  res idui  secondo  le  modal i tà  e
f requenze r ipor tate  nel le  seguent i  tabe l le:

CONTROLLI PERIODICI SUL GRADO DI ADDENSAMENTO 
(Grado di compattazione per confronto delle densità)

REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Grado di addensamento 
(per ogni campione)

UNI EN 12697-6 Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia di marcia
– ogni m 400 per corsia di emergenza e sorpasso)

Grado di addensamento 
(media dei campioni)

UNI EN 12697-6

Il grado di compattazione è il rapporto tra la densità Dp della miscela compattata in laboratorio (addensamento teorico di progetto) e la
densità della miscela compattata in opera riferita allo stesso lotto/giorno di produzione.

CONTROLLI PERIODICI SUL GRADO DI ADDENSAMENTO 
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA

Vuoti residui 
(massimo per ogni campione) UNI EN 12697-8

Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia di marcia
– ogni m 400 per corsia di emergenza e sorpasso) 

Vuoti residui 
(media dei campioni)

UNI EN 12697-8

Lo  spessore  de l lo  st rato,  def in i to  dal  Progett is ta ,  sarà  ver i f i cato  secondo  le  f requenze  r iportate
nel la  tabel la  seguente:

CONTROLLO PERIODICO SULLO SPESSORE DELLO STRATO

REQUISITO METODO DI
PROVA UM VALORE LIMITE FREQUENZA

Spessore dello
strato

UNI EN 12697-
29 mm Secondo progetto

Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia
di marcia – ogni m 400 per corsia di emergenza e

sorpasso)

I l  contro l lo  de l l ’ ades ione  t ra  gl i  s trat i  d i  conglomerato  bi tuminoso ,  sarà  ver i f icato  su l le  caro te
prelevate  da l la  pav imentazione secondo le  f requenze  r iportate ne l la  tabe l la  seguente:

CONTROLLO PERIODICO SULL’ADERENZA DEGLI STRATI

REQUISITO METODO DI
PROVA UM VALORE LIMITE FREQUENZA

Adesione tra gli
strati base-binder

Leutner test SN
671961 MPa >1

Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia
di marcia – ogni m 400 per corsia di emergenza e

sorpasso)

Adesione tra gli
strati binder-usura

Leutner test SN
671961 MPa >0,7

Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia
di marcia – ogni m 400 per corsia di emergenza e

sorpasso)

I l  cont ro l lo  de l le  caratter is t iche  superf ic ia l i  del lo  strato  di  usura,  SMA  o  drenante  dovrà  essere
effettuato  secondo le  modal i tà  r ipor tate  ne l la  seguente  tabel la:

CONTROLLI PERIODICI SULLE CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO 

REQUISITO METODO DI PROVA FREQUENZA
Regolarità della superficie

(regolo da mm 3000)
UNI EN 13036-7 a campione - in caso di anomalia

Resistenza di attrito radente
(PTV)

UNI EN 13036-4 Secondo prescrizioni della D.L.
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Permeabilità verticale per
strato di drenante

Normativa Belga o
UNI EN 12697-40

Ogni m2 1 000 o per fascia di stesa (ogni m 200 per corsia di
marcia – ogni m 400 per corsia di emergenza e sorpasso)

IN CORRISPONDENZA DI OGNI CAROTA

In  corso  d ’opera  ed  in  ogni  fase  de l le  s ingo le  lavoraz ion i ,  la  Di rez ione  Lavor i  ef fettuerà,  a  sua
d isc rez ione,  tu tte  le  ver i f i che,  prove  e  cont ro l l i ,  at t i  ad  accertare  la  r ispondenza  qual i tat iva  e
quant i tat iva dei  lavor i  a l le  prescr iz ion i  contrattual i .

Art.  40.  -  Requisiti  di  accettazione dei conglomerati  bituminosi e penalità

Eventua l i  def ic ienze  r iscontrate  nel le  caratter i st iche  de i  mater ia l i  impiegat i ,  potranno  essere
cons iderate,  a  g iud iz io  del la  D irez ione  Lavor i ,  accettabi l i  sotto  penale  entro  determinat i  l imit i ,
oppure non accet tab i l i .

I  mater ia l i  non  accettabi l i  su l la  base  dei  cont ro l l i  in  corso  d’opera,  anche  se  def in i t i vamente
post i  in  opera,  dovranno  essere  completamente  r imossi  e  sost i tu i t i  con  al t r i  d i  carat ter i st i che
accet tabi l i ,  a  tota le  onere  del l ’Appal tato re.  In  ta l  caso  le  prove  di  contro l lo  de l  nuovo  mater ia le
posato  in  opera saranno a totale  car ico de l l ’ Impresa.

L ’accettaz ione  penal i zzata  potrà  comunque  essere  appl icata  esc lus ivamente  nei  casi  e  nei  l im it i
sot to spec i f i cat i .

Se  al l ’a t to  del la  consegna,  s i  r iscontrasse  che  la  forn i tura  non  è,  per  qua l i tà  o  pezzatura  d i
mater ia le,  conforme  a l le  prescr i z ion i  impar t i te,  la  Direz ione  Lavor i  ne  ord inerà  l ’ a l lontanamento.
Qualora  i l  mater ia le  forn i to  pur  non  essendo  conforme  a l le  presc r i z ion i ,  fosse  ugualmente
ut i l izzab i le  a  giudiz io  de l la  D.L.  questa  pot rà  prender lo  in  consegna,  appl icando  una  detraz ione
percentua le  proporz ionata  al le  def ic ienze r iscontrate.  

Ogni  r i tardo  nel la  forn i tura  de i  mater ia l i  r i spetto  ai  termin i  previs t i ,  comporterà  una  pena le  par i
a  € 100,00 per  c iascun gio rno  di  r i tardo.  

Le  to l leranze  r iportate  nei  requ is i t i  d i  accettaz ione  espost i  d i  seguito,  ad  eccezione  del le
caratter i st iche  compos it ive,  saranno  inc rementate  a  d isc rez ione  del la  DL,  ne l  caso  di  par t ico lar i
condiz ion i  di  lavorazione  qual i  ad esempio:
• l avoraz ioni  su  pendenze  e levate;
• l avoraz ioni  in  aree  part ico larmente d is tant i  dal l ’ Impianto  di  produzione.

CARATTERISTICHE COMPOSITIVE
Le  to l leranze  consent i te  per  la  r i spondenza  de l le  misce le  al  mix  des ign,  corr ispondono  a  quel le

def in i te  nel la  norma  UNI  EN  13108-21  e  r iportate  in  tabel la  seguente;  non  saranno  ammesse
var iaz ion i  su l la  composiz ione  o tt imale  del la  miscela  val idata  ed  accet tata  dal la  Di rez ione  Lavor i ,
eccedent i  le to l leranze mass ime.

 Prodotti conformi a UNI EN 13108 parti 1-5-7 TOLLERANZE AMMESSE

MATERIALE COSTITUENTE Miscele con aggregato
nominale D≤16mm

Miscele con aggregato
nominale D>16mm

   D nominale -8% +5% -9% +5%

Aggregato medio setaccio 4 mm ± %7 ± %9 

Setaccio 2 mm ± %4 ± %5 

Aggregato filler (passante al setaccio 0,063mm) ± %2 ± %3 

Legante (riferito alla miscela) ± % 0  ,20 ± % 0  ,20

Per  i  mater ia l i  i  cu i  va lor i  che  s i  d iscostano  dal le  to l leranze  del  presente  cap ito lato ,  verrà
appor tata  una detraz ione  del   su l  prezzo  d i  Capito la to  del  conglomerato ,  a l  net to  del  r ibasso,  d ’asta
cos ì  calco lata:
* sul  legante:  0,5%  su l  prezzo  d i  cap ito lato  per  ogni  0,01%  di  bi tume  mancante.  Qualora  la

d i f ferenza  tra  i  valor i  d i  cap ito lato  ed  i  valor i  r i levat i  s ia  super io re  a  1,0%,  l ’ impresa  dovrà
procedere  a  propr ie  spese  al la  r imoz ione  de l lo  s trato  t rami te  apposi ta  f resatura  ed  al  success ivo
r ipr ist ino  del la  stessa  con mater ia l i  conformi  a l le  prescr iz ion i  del  presente  Capi to lato .

* sul la  composiz ione granu lometr ica:  0,3% sul  prezzo  di  capi to lato  qua lora s ia  s tata  r i levata  un 
eccedenza  su l le  to l leranze.
E ’  faco l tà  de l la  DL r ich iedere  lavorazion i  in tegrat ive.

DENSITÀ E VUOTI DETRAZIONI

SCIOLTO

Su l  mater ia le  pre levato  sc io l to,  i l  contro l lo  d i  cost ipamento  con  pressa  girato r ia  a l  numero  di
g ir i  corr ispondent i  a Np deve  r i su l tare:
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Dp controllo = Dp ottimale da mix design ± 1,5%

qualora  dovesse  r i su l tare  una  dens i tà  d i  contro l lo  eccedente  i  l im it i  suddet t i  f ino  a  Dp  ±  3%,  la
D.L. ,  a  sua  d isc rez ione,  s i  r iserva  la  faco l tà  d i  ordinare  l ’a l lontanamento  del la  miscela  dal  cant iere
(ne l  caso  d i  cont ro l l i  esegui t i  in  corso  d’opera  con  laborator io  mobi le)  ed  ef fettuare  una  t rattenuta
d i  €  2,50  per  ogn i  quin ta le  d i  mater ia le  forn i to.  Qua lora  la  densi tà  di  cont ro l lo  di f fer i sse  da  quel la
o tt imale di  mix design  per  valor i  super ior i  a  ± 3%, la  D.L .,  a sua disc rez ione,  s i  r i serva  la  faco l tà  di
o rd inare i l  r i fac imento  de l lo  s trato  g ià  posato  a spese  de l l ’ Impresa.

CAROTE
Le  carat ter is t iche  d i  addensamento  de l la  miscela  in  opera  saranno  determinate  su l le  carote

prelevate  dal la  pav imentazione  prefer ib i lmente  secondo  i l  metodo  de l  grado  d i  compattaz ione  o
secondo  i l  metodo  dei  vuot i  res idu i ,  in  conformità  con  i  requis i t i  r iportat i  ne l le  tabel le
precedentemente esposte  per  ogni  mater ia le.

Per  valor i  r i su l tant i  dal le  prove  di  laborator io  che  s i  d iscostano  verso  un  peggioramento  de l
grado  di  addensamento  o l t re  a l le  to l leranze  indicate  in  tabel la  seguente,  la  D.L. ,  a  sua  d isc rez ione,
ha  faco ltà  d i  ef fettuare  una  trattenuta  d i  €  2,50  per  ogn i  qu intale  di  mater ia le  forn i to  o  di  o rd inare
i l  r i fac imento del lo  s trato  già  posato  a spese  del l ’ Impresa.

ADDENSAMENTO DELLO STRATO 
(Grado di compattazione per confronto delle densità)

REQUISITO METODO DI PROVA UM TOLLERANZA
Grado di addensamento 
(per ogni campione)

UNI EN 12697-6 % Valore limite – 2%

( ad esempio 97%-2%= 95%)

Per  valor i  r i su l tant i  dal le  prove  d i  laborator io  che  s i  d iscostano  verso  un  peggioramento  de l la
percentua le  dei  vuot i ,  o l t re  a l le  to l leranze  indicate  in  tabe l la  seguente,  la  D.L. ,  a  sua  discrez ione,
ha  faco ltà  d i  ef fettuare  una  trattenuta  d i  €  2,50  per  ogn i  qu intale  di  mater ia le  forn i to  o  di  o rd inare
i l  r i fac imento del lo  s trato  già  posato  a spese  del l ’ Impresa.

ADDENSAMENTO DELLO STRATO 
(Vuoti residui del campione prelevato in opera)

REQUISITO METODO DI PROVA SIMBOLO UM TOLLERANZA
Vuoti residui 
(massimo per ogni campione) UNI EN 12697-8 Vmax % Valore limite + 2%

(ad esempio 6% + 2%= 8%)

ADERENZA E TESSITURA DETRAZIONI

Le  detraz ioni  saranno  appl icate  per  i  t ratt i  omogenei  quando  i  va lor i  medi  di  PTV  e/o  HS  del
t rat to  omogeneo  s i  r ivel i  p iù  basso  dei  valo r i  prescr i t t i ;  essa  sarà  app l i cata  se  s ingolarmente  o  i l
PTV o l ’HS r isu l t ino  def ic i tar i ;  qualora r i su l t ino  ambedue def i c i tar i  la  pena l i tà  sarà  cumulata.

La  r iduz ione  sarà  appl icata  in  punt i  percentua l i  a i  prezz i  d i  aggiud icaz ione  dei  lavor i  del
mater ia le  co invo lto  (conglomerato  su  cu i  avviene  i l  roto lamento  o  trattamento);  dett i  punt i
corr isponderanno  al la  metà  dei  punt i  percentual i  per  cu i  i l  PTV  o  l ’HS  d i f fer i sce  in  diminuz ione
r ispetto  a i  valo r i  l imite  prescr i t t i .

La  det raz ione  r iguarderà  l ’ intera  larghezza  del lo  strato  p iù  superf i c ia le  per  tu tto  i l  t ra tto
omogeneo  a  cu i  s i  r i fer i sce  f ino  a l  ragg iungimento  di  una  sogl ia  di  non  accet tab i l i tà  appresso
spec i f icata:

SOGLIE DI INACCETTABILITÀ: 

MATERIALE PTV HS
Conglomerati bituminosi tipo usura  e 40 0,2
binder  nel caso di aperture al traffico temporanee 38 0,2
Conglomerati bituminosi  drenanti 45 0,3
SMA 42 0,3
Microtappeti a freddo  40 0,2

Se  i  va lor i  medi  di  PTV  o  HS  r isu l tano  in fer iore  o  uguale  a i  valo r i  r i tenut i  inaccet tabi l i  s i  dovrà
procedere  gratu i tamente  a l l ’ asportaz ione  completa  con  fresa  ed  al  r i fac imento  de l lo  strato
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superf i c ia le  per  tu tta  la  larghezza  de l l ’ in tervento;  in  a l ternat iva  a  quest ’u l t ima  operazione  s i  potrà
procedere  al l ’e f fettuazione  d i  a l t r i  t rat tament i  d i  i r ruvid imento  per  por tare  i / i l  va lo re  def ic i tar io  a l
d i  sopra  del la  sogl ia  di  non  accettab i l i tà .  Se  comunque  al  termine  d i  ta l i  operazioni  non  s i
ragg iungessero  i  valo r i  presc r i t t i ,  pur  essendo  i  valo r i  d i  PTV e HS al  disopra dei  va lor i  inaccet tab i l i ,
verrà  appl icata  la  det raz ione  del  20% de l  prezzo  di  aggiudicaz ione  del  lavoro.

CARATTERISTICHE MECCANICHE DETRAZIONI

Le  detraz ion i  saranno appl icate  per  i  t ratt i  omogenei  quando i  va lor i  medi  r i su l tant i  da i  cont ro l l i
esegu it i  su:
• Modulo di  R ig idezza 
• Res istenza  a Trazione indi ret ta
• saranno in fer ior i  a l  30% r ispet to  a i  va lor i  d ich iarat i  nel lo  s tud io  d i  mix design .

La  det raz ione  r iguarderà  l ’ intera  estensione  longitudina le  del lo  s trato  per  tut to  i l  t rat to
omogeneo  ver i f icato  e  sarà  par i  a l lo  0,2%  del  prezzo  de l  conglomerato  su l  prezzo  di  Capi to la to,  a l
netto del  r ibasso,  d ’asta .

Qua lora  i  va lo r i  der ivant i  da i  cont ro l l i  dovessero  superare  del  30%  i  va lor i  d ich iarat i ,
l ’Ammin ist raz ione  avrà  faco ltà  di  r ich iedere  la  produz ione  di  un  nuovo  mix  design  a  giust i f icaz ione
del le  d i f formi tà  r i levate  corredato  di  uno  studio  comparat ivo  tra  la  nuova  misce la  r i spetto  a l la
miscela  in iz ia lmente  proposta,  attraverso  prove  d i  fat ica  (UNI  EN  12697-24)  e  d i  ormaiamento  (UNI
EN 12697-22).

ADERENZA TRA GLI STRATI DETRAZIONI
Qualora  i  valor i  r i l evat i  a l la  prova  con  Leutner  test  dovessero  superare  i  l imi t i  previs t i  ne l le

present i  Prescr iz ion i  Tecniche,  la  DL  ha  faco l tà  di  appl icare  una  detraz ione  de l  5%  calco lata  su l
prezzo  del l ’ emuls ione  bi tuminosa a l  netto  del  r ibasso  d ’asta .

NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI

Per  tutte  le  opere  del l ’ appal to  le  var ie  quant i tà  d i  lavoro  saranno  determinate  con  misure
geometr iche o a peso  in re laz ione a quanto previs to  su l l ’ e lenco  prezz i .

Part ico larmente s i  conviene  quanto  appresso:
a) misure geometriche
Verranno ut i l i zzate  per  quei  t ratt i  d i  tappeto  a  tut ta  sez ione  eseguit i  su  st rade  suf f ic ientemente

sagomate  che  consentano  la  stesa  del  tappeto  di  spessore  uni forme,  come  r ich iesto  dal la  voce  di
Capi to lato.

In questo  caso la  misurazione  verrà ef fet tuata al  metro  quadrato.
La  determinaz ione  in  contradd it tor io ,  del lo  spessore  medio  da  ef fettuars i  a  cura  e  spese

del l ’ Impresa,  avver rà mediante  caro taggio  e sarà  determinato  con la  media  ar i tmet ica  deg l i  spessor i
r i levat i  in d iverse  sez ioni  de l la  pavimentazione.

Non  ver ranno  contabi l izzat i  i  maggior i  quant i tat iv i  d i  mater ia le  impiegato  o l t re  le  prescr iz ion i ,
né la  maggiore al tezza  media de l lo  strato  de l  tappeto  di  usura.  

Qua lora  ven issero  r iscont rat i  spessor i  in fer ior i  a  que l l i  prescr i t t i ,  ver rà  ef fettuata  una
detraz ione  in  percentuale  su l  prezzo  di  Capi to lato ,  par i  a l la  percentuale  de l lo  spessore  mancante
r ispetto  a  quel lo  r ich iesto ,  aumentata  del  50%.  (es:  spessore  r ich iesto  cm.  3,00,  spessore  r i levato
cm. 2 ,70;  percentuale  mancante = 10% - detraz ione da ef fettuare = 15%).
b) misura in fornitura su autocarro a peso.

Per  l ’esecuz ione  del le  r isagomature  e  per  tu tte  le  pav imentazioni  esegu ite  su  pian i  s tradal i
deformat i ,  ove  non  s ia  possib i le  determinare  uno  spessore  medio  suf f ic ientemente  prec iso,  la
misura  de i  mater ia l i  avver rà  sug l i  autocarr i  a  mezzo  pesa  de l  f ranto io;  la  D.L.  s i  r iserva,  con  onere
a  car ico  de l l ’ Impresa,  la  faco l tà  di  ef fet tuare  contro l l i  a  mezzo  di  pesa  pubbl i ca  o  d i  a l t ra  pesa
omologata,  anche  su l l ’ in tera  forn i tu ra .  In  caso  di  cont ro l l i  sa l tuar i ,  su  pesa  pubbl ica  o  al t ra  pesa
omologata,  ove  fossero  così  r iscont rate  d i f ferenze  in  meno  o l t re  la  to l leranza  ammessa  de l l ’ 1%  sul
peso  del  mater ia le  dich iarato  dal l ’ impresa,  a tu tte  le forn i ture precedent i  non ver i f icate come sopra,
saranno  apportate  det raz ioni  par i  a l la  percentuale  di  peso  mancante  r i spetto  a  que l lo  dich iarato
sul la  bo l la  de l l ’ impresa,  aumentate  de l  50%.

Art.  41.  -  Trattamenti  Superficiali

PAVIMENTAZIONE IN MICROTAPPETO A FREDDO TIPO “SLURRY SEAL”

Pavimentaz ione  stradale  di  i r ruvidimento  rea l izzata  con  miscela  di  gran igl ia,  sabb ia  e  F i l l er  in
grado di  soddisfare part i co lar i  requ is i t i  d i  pu l i z ia ,  po l iedr ic i tà ,  res is tenza  meccan ica al l ’abras ione ed
a l  lev igamento,  nonché da emuls ione bi tuminosa proveniente da b i tume modif icato  con pol imer i .

CARATTERISTICHE DEGLI INERTI
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Gl i  iner t i ,  cost i tu i t i  da  una  miscela  d i  gran igl ia,  sabbia  e  f i l le r ,  con  granulometr ia  ben  graduata
e  cont inua,  devono  soddis fare  par t i co lar i  requ is i t i  d i  pu l iz ia,  po l iedr ic i tà,  res i stenza  meccanica,
a l l ' abras ione  ed  a l  lev igamento .  Per  l ’aggregato  grosso  dovranno  essere  impiegat i  esc lusivamente
iner t i  f rantumat i  d i  cava,  con le  seguent i  caratter i st iche:

REQUISITO METODO 
DI PROVA SIMBOLO REQUISITI 

ULTERIORI MATERIALE

Resistenza alla frammentazione UNI EN 1097-2 LA <18% aggregato grosso
Resistenza al gelo/disgelo UNI EN 1367-1 F1 - aggregato grosso
Percentuale di 
superfici frantumate UNI EN 933-5 C100 - aggregato grosso

Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 FI10 - aggregato grosso

Resistenza alla levigazione UNI EN 1097-8 PSV44 ≥0,46 aggregato grosso

Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 - SE >80% sabbie

L ’aggregato  f ine  sarà  cost i tu i to  da  sabbia  di  f rantumazione  ed,  eventualmente,  da  sabbia
natura le  d i  f iume;  la  percentua le  del le  sabb ie  provenient i  da  f rantumazione  non  dovrà  comunque
essere  infer io re al l ’85% del la  misce la  del le  sabbie.

In  ogni  caso  la  qual i tà  de l le  rocce  e  deg l i  e lement i  l i to id i  d i  f iume  da  cu i  è  r i cavata  per
f rantumaz ione  la  sabb ia  dovrà  avere,  a l la  prova  "Los  Angeles"  (UNI  EN  1097-2)  esegui ta  su l
granulato  del la  stessa provenienza,  la  perd i ta  in peso  non super io re  al  25%.

L ’equiva lente  in  sabbia  determinato  da l la  sabb ia  e  dal la  miscela  de l le  due,  dovrà  essere
maggiore  o ugua le a l  70% (UNI EN 933-8).

ADDITIVI
G l i  addi t iv i  (F i l le r)  provenient i  dal le  sabbie,  pot ranno  essere  integrat i  con  F i l ler  di  appor to

(normalmente cemento Port land 325) .

COMPOSIZIONE DELLE MISCELE
Le  miscele  dovranno  avere  una  compos iz ione  granulometr ica  compresa  nei  fus i  d i  segu ito

e lencat i ,  in  funzione de l lo  spessore f inale  r ich iesto:

APERTURA SETACCI
(mm)

SPESSORE PAVIMENTAZIONE

9 mm 6 mm 4 mm
Passante in massa (%) Passante in massa (%) Passante in massa (%)

14 100 - -
10 83 – 100 - -
8 75 – 92 100 -

6.3 - 75-100 100
4 48- 68 55-85 78-100
2 35 – 50 40-62 58-82

0,5 15 – 30 16-33 25-40
0.25 10-22 10-22 14-28
0,063 3 – 10 4-15 5-8

CARATTERISTICHE DEL LEGANTE BITUMINOSO
I l  legante  bi tuminoso  sarà  cost i tu i to  da  un’emuls ione  bi tuminosa  modi f icata  al  65% (+/-  3%)  d i

t ipo  elast ico  a  rottura  contro l lata,  modif icata  con elastomer i  SBS  radia l i  s in tet ic i  incorporat i  in  fase
cont inua (acqua)  pr ima del l ’emu ls ionamento.

I  requis i t i  de l  bi tume modif icato dovranno essere  i  seguent i :

REQUISITO Unità di misura VALORE           PROVA

Penetrazione a 25°C Dmm. 50/70 UNI EN 1426
Punto di rammollimento °C >60 UNI EN 1427
Punto di rottura Fraass °C Migliore di -15 UNI EN 12593
Ritorno elastico a 25°C % >50% UNI EN 13398

Dovranno  essere  impiegat i  dopes  (addi t iv i  ch imic i)  complessi  per  fac i l i tare  l ’ ades ione  t ra  i l
l egante  bi tuminoso  e  gl i  inert i ,  per  in tervenire  su l  tempo  di  rottura  de l l ’emu ls ione  e per  permettere
la  perfetta  miscelaz ione de i  component i  del la  miscela .  

I l  loro  dosaggio ,  ott imizzato  con  uno  stud io  di  laborator io ,  sarà  in  funzione  del le  condiz ion i
esi stent i  a l  momento  de l l ’ app l i caz ione  e  spec ia lmente  in  re laz ione  a l la  temperatura  ambiente  e  del
p iano di  posa.
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COMPOSIZIONE E DOSAGGI DELLA MISCELA
La malta  bi tuminosa dovrà avere  i  seguent i  requis i t i :

REQUISITO Unità di misura
SPESSORE PAVIMENTAZIONE

mm. 9 mm. 6 mm. 4

Dosaggio della malta Kg/m2 12-17 8-12 4-7
Pezzatura massima degli aggregati mm. 10-11 7-8 4-5
Contenuto  di  bitume elastomerizzato residuo,  % in
peso sugli inerti % 5,5-7 5,5-7 6-7

CONFEZIONAMENTO E STESA DELLA MALTA

I l  confez ionamento  de l l ’ impasto  sarà  rea l izzato  con  appos i ta  macchina  impastatr ice- stend it r ice
semovente cost i tu i ta  essenzia lmente  da:

-  serbato io  del l ’emuls ione  b i tuminosa
-  tramoggia degl i  aggregat i  lapide i
-  t ramoggia del  f i l le r
-  dosatore  deg l i  aggregat i  lapidei
-  nastro  trasportatore
-  spruzzatore  del l ’emuls ione bi tuminosa
-  spruzzatore  del l ’acqua
-  mescolatore
-  stend itore  a car ter

I l  confez ionamento  de l la  malta  dovrà  avven ire  in  appos i t i  convogl i  mobi l i  d i  impasto  e  s tesa  s ia
t ipo  cont inuo che di  t ipo  discont inuo.

I  macchinar i  d i f fer i ranno  so lo  per  i l  s is tema  di  car ico  che  ne l  pr imo  caso  avverrà  mediante
t rasfer imento  de l l ’ at t rezzatura  a l  punto  d i  stoccaggio,  mentre  ne l  secondo  avverrà  mediante
r i forn imento  del l ’ inerte  ed  eventualmente  de i  l iqu id i  a l la  macchina  già  in  s i to  ed  anche  in  fase  d i
lavoraz ione.

La  macchina  dovrà  comunque  essere  composta  da  una  tramoggia  di  car i co  del l ’ inerte,  da  un
serbato io  d i  stoccaggio  del  legante,  da  un  serbato io  per  l ’acqua  di  processo  e  da  conten ito r i  per  i l
F i l l er  e  gl i  addi t iv i .

L ’ inerte  sarà  convogl iato  per  mezzo  di  nast r i  t raspor tator i  ad  un  mesco latore  ad  alber i
cont roro tant i .  Ne l  vano  di  miscelaz ione  saranno  in iettat i ,  in  apposi ta  proporz ione  predeterminata,  i l
l egante  bi tuminoso ,  l ’acqua  d i  processo,  i l  F i l ler  e  gl i  eventual i  add it iv i ,  a l  f ine  di  ot tenere  una
miscela  l iqu ida  d i  prescr i t ta  v iscosi tà  da convogl iare  ne l  banco di  stesa tra inato .

I l  banco,  cost i tu i to  da  element i  metal l ic i  d i  contenimento,  a lber i  a  palette  ed  apparat i  idraul ic i
d i  az ionamento  provvederà  al l ’opportuna  omogeneizzaz ione  del la  miscela  r icevuta  su  tut ta  la
larghezza  operat iva.  Sul la  parte  poster io re  saranno  appl i cat i  e lement i  in  gomma  spec ia le  per  la
"pet t inatura"  de l la  pavimentazione,  ovvero,  ove  r ich iesto ,  lame  metal l i che  regolab i l i  per  la  corret ta
pro f i laz ione  del  p iano viab i le.

Pr ima  di  in iz iare  la  stesa  del  microtappeto  s i  dovrà  procedere  ad  una  energica  pul iz ia  del la
superf i c ie  stradale  oggetto  del  t rattamento,  manualmente  o a mezzo  di  mezzi  meccan ic i .

Tutt i  i  det r i t i  e  le  po lver i  dovranno  essere  al lontanat i .  In  alcuni  casi  a  giudiz io  del la  D.L .  dovrà
proceders i  ad  una  omogenea  umidi f icaz ione  del la  superf ic ie  s tradale  pr ima  del l ’ in iz io  del le
operazioni  di  stesa.

A l  termine  de l le  operazioni  di  s tesa,  lo  "s lu rrysea l"  dovrà  presentare  un  aspetto  regolare,
un i forme,  esente  da  imperfez ion i  (sbavature,  s trapp i ,  g iunt i  d i  r ipresa),  una  notevol i ss ima
scabros i tà  super f ic ia le,  una  regolare  d ist r ibuz ione  degl i  e lement i  l i to id i  component i  la  miscela ,
asso lutamente  nessun  fenomeno d i  r i f lu imento del  legante.

In  part i co lar i  s i tuazion i  la  D.  L .  potrà  ordinare,  pr ima  del l ’ apertura  a l  t raf f ico ,  una  leggera
saturazione  del lo  "s lu rry-sea l"  a  mezzo  d i  stesa  d i  sabbia  di  f ranto io  (da  0 ,5  a  1  kg  di  sabb ia  per  1
mq  di  pavimentazione)  ed  eventua lmente  una  modesta  compattaz ione  da  esegui rs i  con  ru l l i  in
segui to  spec i f icat i .

AVVERTENZE
• In  zone  con  so l lec i taz ion i  super f ic ia l i  t rasversal i  for t i  (curve  ecc.)  è  opportuno  che  la  malta

b ituminosa  venga  leggermente  ru l lata  pr ima  del l ’ indur imento .  La  ru l la tura  dovrà  essere
effettuata  con  a lmeno  5  passaggi  di  ru l lo  gommato  leggero  con  press ione  di  gonf iamento  dei
pneumat ic i  d i  3,5 atm oppure con ru l lo  metal l ico da 8 -  10 t .

• La  stesa  dovrà  essere  uni forme  e  la  veloc i tà  di  avanzamento  regolata  secondo  le  qua l i tà  e  gl i
spessor i  indicat i  dal la  D.L.  ed  esegu ita  paral le lamente  al l ’asse  stradale .  Non  dovranno  avven ire
fenomeni  di  segregazione  de l la  miscela  durante  le  fas i  d i  stesa  e  pr ima  de l l ’ in iz io  del la  ro ttura
del l ’emu ls ione.
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• La bandel la  di  gomma su l  banco di  stesa,  svo lge un ruo lo fondamenta le  per  la  buona r iusc i ta  del
lavoro;  essa  deve  essere  di  buona  qua l i tà,  non  troppo  r ig ida  per  non  so l levare  i l  p ietr ischetto
steso  e va sost i tu i ta  ogni  2  o 3  giorn i .

• La  produz ione  o  la  posa  in  opera  del lo  "s lurry-seal "  dovrà  essere  inter rot ta  con  temperatura
del l ’a r ia  in fer iore ai  10°C od in caso  d i  p ioggia.

• S i  usa  considerare  buona  la  stesa  se  la  percentua le  d i  p ietr i sco  che  s i  d i stacca  a l la  r iaper tura
del  t raf f ico  non supera  i l  3%.

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA PAVIMENTAZIONE
Le  detraz ioni  saranno  appl icate  per  i  t ratt i  omogenei  quando  i  va lor i  medi  di  PTV  e/o  HS  del

t rat to  omogeneo  s i  r i vel i  p iù  basso  de i  valo r i  presc r i t t i ;  essa  sarà  app l icata  se  s ingolarmente  o  i l
PTV o l ’HS r isu l t ino  def ic i tar i ;  qualora r i su l t ino  ambedue def i c i tar i  la  pena l i tà  sarà  cumulata.

La  r iduz ione  sarà  appl icata  in  punt i  percentua l i  a i  prezz i  d i  aggiud icaz ione  dei  lavor i  del
mater ia le  co invol to  (conglomerato  su  cu i  avv iene  i l  ro to lamento  o  trattamento);  det t i  punt i
corr isponderanno  al la  metà  dei  punt i  percentual i  per  cu i  i l  PTV  o  l ’HS  d i f fer i sce  in  diminuz ione
r ispetto  a i  valo r i  l imite  prescr i t t i .

La  det raz ione  r iguarderà  l ’ in tera  larghezza  del lo  st rato  più  superf ic ia le  per  tut to  i l  t ra tto
omogeneo  a  cu i  s i  r i fer i sce  f ino  al  ragg iungimento  di  una  sogl ia  di  non  accettab i l i tà  appresso
spec i f icata:

PROVE IN SITU 
Microtappeti a freddo  

Unità di misura VALORE PROVA

PTV (pendolum test value) - ≥ 60 (entro 6 mesi dall’esecuzione) UNI EN 13036-4
HS (altezza in sabbia) mm. ≥ 0,4 UNI EN 13036-1

Se  i  va lor i  medi  di  PTV  o  HS  r isu l tano  in fer iore  o  uguale  a i  valo r i  r i tenut i  inaccet tabi l i  s i  dovrà
procedere  al l ’aspor taz ione  completa  con fresa  ed al  r i fac imento  de l lo  strato  superf i c ia le  per  tutta  la
larghezza  del l ’ in tervento;  in  a l ternat iva  a  quest ’u l t ima  operazione  s i  po trà  procedere
a l l ’ ef fettuaz ione  d i  a l t r i  t rat tament i  d i  i r ruvidimento  per  por tare  i / i l  va lo re  def ic i tar io  a l  d i  sopra
del la  sogl ia  d i  non  accet tab i l i tà.  Se  comunque  al  termine  d i  ta l i  operazioni  non  s i  raggiungessero  i
valo r i  presc r i t t i ,  pur  essendo  i  valo r i  d i  PTV  e  HS  a l  di sopra  dei  va lor i  inaccettab i l i ,  verrà  app l icata
la  detraz ione  del  20% del  prezzo  di  aggiud icaz ione  del  lavoro.

UTILIZZI SPECIALI
Nel  caso  fosse  necessar io  esegu ire  lavor i  d i  correz ione  de l  piano  con  r iprof i latura  de l la  sagoma

strada le  saranno  ut i l i zzate  le  misce le,  composte  secondo  lo  schema  r iportato  al le  tabb.  n.  1  e  n.2,
ma  sarà  consent i ta  la  va lutaz ione  a  peso  mediante  pesatura  de l la  macchina  pr ima  e  dopo  l ’ut i l i zzo,
ovvero  prendendo  a r i fer imento  l ’ iner te impiegato  aumentato  del  coef f ic iente 1.25.

TRATTAMENTI SUPERFICIALI MONOSTRATO E DOPPIOSTRATO

I l  t rattamento  sarà  ef fet tuato  mediante  macch ina  combinata  semovente  che  stenderà
contemporaneamente i l  legante  e la  granig l ia .

I l  dosaggio  de i  due  component i  sarà  ef fettuato  mediante  l ’ausi l io  di  un  computer  di  bordo  per
quanto  r iguarda  i l  legante e meccanicamente  per  quanto  r iguarda  la  granigl ia.

La  macchina  d i  cu i  sopra  sarà  att rezzata  con  una  bar ra  spruzzat r ice  che  potrà  var iare  la
larghezza  idrau l icamente  da  ml.  2 .5  a  ml .  4.0  per  l ’ esecuzione  perfetta  del le  giunture.  La  barra
spruzzat r i ce  sarà  r i scaldata  in  modo  da  permettere  una  stesa  costante  del  legante  con  qua ls ias i
percentua le  di  v i scosi tà;  sarà,  ino l t re,  dotata  di  un  dispos i t i vo  ad  u l t rasuon i  che  consent i rà  di
tenere una distanza  costante dal  fondo st rada le.

Tutte  le  funzioni  pot ranno  essere  esegu ite  di rettamente  da l la  cab ina  del  camion;  s i  pot ranno
esegu ire  s ia  intere sez ioni  che rappezzi  mediante l ’ausi l io  d i  a ttrezzatura  computer i zzata .  

La pul iz ia  del la  superf i c ie  st radale  dovrà essere  ef fet tuata  come segue:
- pul i z ia  de l  piano  viabi le  mediante  scope  a  mano  o  spazzo lat r ic i  meccan iche  onde  l iberare  la

superf i c ie  stradale  del  mater ia le  detr i t ico  sc io l to ,  dal la  po lvere  e dal le  impur i tà  in  genere;
- eventuale  lavaggio  de l  piano  strada le  con  get to  d ’acqua  sotto  pressione,  l imi tatamente  a

quel le  zone  coper ta  da  ganghe  o  impur i tà  non  e l im inab i l i ,  con  l ’ impiego  di  spazzo loni  anche
meta l l i c i ;

- s i  provvederà  al l ’e l iminazione  de l l ’ u l t ima  polvere  ancora  residua  con  l ’az ione  combinata  di
scope  f less ib i l i  e  apparecch i  pneumat ic i  che  assorbano  e  sof f ino  v ia  la  po lvere  ed  i  minut i
detr i t i  ancora present i  su l la  mass icc ia ta.

Le  lavorazioni  s ia  dei  t rattament i  “monostrato”  che  “doppiostrato”  sono  comprens ive  de l la
pul i z ia  prevent iva  del la  super f i c ie  d i  posa  con  motoscopa  e/o  idropu l i t r ice,  nonchè  la  r imozione
del la  granigl ia  che  r i su l terà  in  eccesso  per  lo  spurgo  graduale  de l  t rattamento  con  apposi ta
macchina  spazzo latr ice  aspi rante  entro  le  36  ore  successive;  resta  inteso  che  la  r imozione  del la
gran igl ia  in  eccesso  verrà  ef fet tuata  tutte  le  vo l te  che  sarà  r i tenuto  necessar io ,  ad  ins indacab i le
d isc rez ione del la  D.L. .
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Lo  sparg imento  in  contemporanea  di  emuls ione  bi tuminosa  prodotta  da  bi tumi  modif i cat i  con
SBS e del la  granig l ia  sarà  ef fet tuato  mediante macchina combinata semovente.

I l  legante  spec ia le  sarà  steso  in ragione de i  seguent i  dosaggi  a l la  temperatura  di  70-80° C:
- in  rag ione d i  1,4  Kg/m2 +/-  gr.  100 per  granig l ia  di  pezzatura  mm. 3/6 per  “monostrato” ;
- in  rag ione d i  1,7  Kg/m2 +/-  gr.  100 per  granig l ia  di  pezzatura  mm. 4/8 per  “monostrato” ;
- in  rag ione  di  1,3  Kg/m2  +/-  gr .  100  per  gran igl ia  di  pezzatura  mm.  8/12  per  la  1°  mano

“doppiost rato”.
- in  rag ione  di  1,2  Kg/m2 +/- gr.  100 per  granig l ia  d i  pezzatura  mm. 3/6  o  4/8  per  la  2° mano

“doppiost rato”.
I l  t rattamento  super f ic ia le  in  doppiost rato  verrà  esegui to  con  macch ina  combinata  semovente

con spruzzatura  di  emuls ione b i tuminosa  ac ida al  69% di  bi tume modi f icato  con elastomer i  SBS,  a l la
temperatura  di  70°-80°  in  ragione  di  1,3  Kg/mq  e  successiva  sparsa  su l la  mano  di  emuls ione
bituminosa  d i  porf ido  del la  pezzatura  d i  mm.  8/12  in  ragione  di  8  -  10  L i t r i /mq,  con  coef f icente  di
abras ione "Los Ange les"  di  segu ito  descr i t t i ;  ben lavato,  pu l i to  e  pr ivo  di  po lvere.

I l  t rat tamento  dovrà  essere  esegui to  con  macch ina  combinata  semovente  che  stenda
contemporaneamente  l ’ emuls ione  e  la  gran ig l ia,  a ttrezzato  con  bar ra  spruzzat r ice  automat ica  a
larghezza  var iabi le  idrau l icamente,  unitamente  a l la  t ramoggia  granigl iat r ice,  da  2.5  a  3.5  ml. ,  a l
f ine  d i  consent i re  un  per fetto  assemblamento  de l le  giunture.    Success iva  immediata  ru l latura  con
ru l lo  compressore  tassat ivamente  gommato da 7/8  Tonn.

I l  legante  dovrà  essere  mantenuto ,  a l l ' interno  del la  c isterna,  a l la  temperatura  r ich iesta
compresa  tra  70 ed 80 gradi ,  in  modo da permettere  una stesa  uni fo rme con qua ls ias i  v i scosi tà.

S tesa  s imul tanea,  de l la  seconda  mano  d i  emuls ione  bi tuminosa  a l  69% di  b i tume modi f icato  con
pol imer i  SBS in  quant i tà  non infer iore  a  1,2  Kg/mq e gran igl ia  avente  la  pezzatura  d i  mm.  4/8  o  3/6
in rag ione d i  5-6 L i t r i /mq.  

La ru l latura sarà  esegu ita  con ru l lo  compressore gommato da t  7-8.
S i  provvederà  al l ’aper tura  al  t ra f f i co con veloc i tà  r idotta.
L ’asportaz ione  del la  gran ig l ia  in  eccesso  sarà  esegu ita  mediante  appos i ta  motoscopa  aspi rante

che car icherà la gran igl ia  prelevata.
N.B.  Le  pezzature  del le  gran igl ie  indicate  ed  i  re lat iv i  quant i tat iv i  possono  essere  suscett ib i l i  d i

var iaz ione  in  funz ione de l le  esigenze  del la  D.L.  (vedi  tabe l la  aggregat i) .
Avvertenza:  I  lavor i  dovranno  essere  esegui t i  a  temperature  ambiente  non  infer ior i  a  +10°C  ed

in assenza  d i  fo rte  umidità  e di  p iogg ia.

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI
I  mater ia l i  da  impiegare  per  i  lavor i  compres i  nel l 'appa l to  dovranno  cor r ispondere,  come

caratter i st iche,  a  quanto  stabi l i to  nel le  legg i  e  regolament i  uf f ic ia l i  v igent i  in  mater ia;  in  mancanza
d i  part i co lar i  presc r i z ion i  dovranno  essere  del le  migl ior i  qual i tà  esi s tent i  in  commerc io  in  rapporto
a l la  funzione a cu i  sono dest inat i  e  r i spondere a i  requis i t i  seguent i :

Emuls ione da bi tume modif i cato con SBS   o de l  bi tume SBS emuls ionato

REQUISITO VALORE           PROVA

Contenuto d’acqua max. 31% UNI EN 1428
Contenuto di legante min. 69% 100-contenuto d’acqua
Contenuto di bitume min. 66% UNI EN 1431
Contenuto di flussante max.  3% UNI EN 1431
Indice di rottura min. 70 - max 130 UNI EN 13075-1
Omogeneità max. 0,2 UNI EN 1429
Sedimentazione a 7 gg. inferiore = 10% UNI EN 12847
Tempo di efflusso 4 mm. a 40°C 10-45  sec UNI EN 12847

GRANIGLIE (c . f . r.  -  C.N.R.  -  Comitato  S tudi  Mater ia l i  Strada l i  -  fasc ico lo n.4)

Natura basa lt ica  o granit i ca
Coef f ic iente qual i tà  Deva l min imo      12
Coef f ic iente I .S.S. min imo        4
Coef f ic iente di  f rantumazione mass imo   120
Perd ita  per  decantazione mass imo       1
Res istenza  al l ’ usura mass imo    0,8

S i  r iportano qu i  d i  segu ito  i  fus i  granu lometr ic i  deg l i  aggregat i  ed  i  re lat iv i  quant i tat iv i  da 
impiegare :

Pietrischetti Graniglie
mm. 12/18 mm. 8/12 mm. 4/8 mm. 3/6

Setacci
A.S.T.M.

Passante al setaccio % in peso
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¾”
½”
3/8”
¼”
n.4
1/8”
n.10

100%
     ¸40  80%
       ¸2  15%
       ¸0   4%
       0

100%
     ¸97  100%
     ¸78  94%
     ¸12  34%
       ¸0  8%
       0

100%
     ¸88  100%
     ¸26   55%
       ¸0  11%
       0

                100%
             ¸92  100%
             ¸60   82%
               ¸2   15%

l/m2 1a mano 10/11 8/10 12 10
l/m2 2a mano 5/6 5/6

Dovranno  soddis fare  i  requ is i t i  stabi l i t i  nel le  corr ispondent i  “Norme  per  l ’accet taz ione  dei
p iet r isch i ,  p ietr i schett i ,  granig l ie,  sabbie  e  add it iv i  per  costruz ioni  s trada l i”  del  CNR (fasc ico lo  n°4 -
Ediz ione  1953)  ed  essere  r ispondent i  a l le  spec i f icaz ion i  r iportate  nel le  r i spet t ive  norme  di
esecuz ione dei  lavor i .

Dovranno  avere  provenienza  esc lus ivamente  da  iner t i  f rantumat i ,  essere  d i  qual i tà  e
compos iz ione  uni forme,  pu l i te  e  prat icamente  esent i  da  l imo,  arg i l l a,  terr icc io  ed  al t re  mater ie
estranee.

I  s ingol i  e lement i  dovranno  avere  forma  appross imat ivamente  pol iedr ica  con  spigo l i  v iv i  e  non
dovranno essere lamel lar i  e/o  t roppo al lungat i .

Dovranno  essere  o ttenut i  da  f rantumazione  di  rocce  basal t iche  o  gran it i che  d i  pr ima categor ia  e
soddis facent i  a l le  prove ed ai  requis i t i  seguent i :

CARATTERISTICHE SUPERFICIALI DELLO STRATO 

REQUISITO METODO DI PROVA UM VALORE LIMITE

Pedita di peso alla prova Los Angeles UNI EN 1097-1 % <20

Valore di levigabilità UNI EN 1097-8 PSV > 40

Coefficiente di forma UNI EN 933-3 SI >20

Coefficiente di appiattimento UNI EN 933-3 FI <10

E ’  faco l tà  del la  S taz ione  Appal tante  non  accettare  mater ia l i  che  in  precedent i  esper ienze
abbiano  provocato  inconvenient i  (  rapidi  decadiment i  d i  CAT,  scadente  adesiv i tà  per  insuf f ic iente
af f in i tà  con i l  legante o al t ro)  anche se r ispondent i  a i  l im it i  sopra indicat i .

I  mater ia l i  proverranno  da  loca l i tà  o  fabbr iche  che  l ’ Impresa  r i terrà  di  sua  conven ienza,  purché
corr ispondano ai  requis i t i  prev is t i .

In  ogn i  caso  pr ima  del la  posa  in  opera,  dovranno  essere  r iconosc iut i  idone i  ed  accet tat i  da l la
D irez ione  de i  Lavor i ,  a l l ’ esame  del la  quale  l ’ appal tatore  dovrà  prevent ivamente  presentar l i ,
assogettandosi  a  tut te  le  spese  e  prestaz ioni  occor rent i  per  le  prove  e  per  i  contro l l i  che  la
D irez ione  stessa  giudica  necessar i ,  a l  f ine  d i  accertars i  che  i  mater ia l i  s iano  in  possesso  del le
qual i tà  e  dei  requ is i t i  r ich iest i .

Quando  la  Di rez ione  dei  Lavor i  abbia  r i f iutato  una  quals ias i  provvista  come  non  conforme
al l ’ impiego,  l ’ Impresa  dovrà  sost i tu i r la  con  al t ra  che  corr isponda  al le  caratter i st iche  vo lu te;  i
mater ia l i  r i f iu tat i  dovranno  essere  a l lontanat i  immediatamente  dal  cant iere  a  cura  e  spese  de l la
stessa  Impresa.  

Malgrado  l ’ accet taz ione  de i  mater ia l i  da  par te  de l la  Direz ione  de i  Lavor i ,  l ’ Impresa  resta
tota lmente  responsab i le  de l la  r iusc i ta  de l le  opere  anche  per  quanto  può  dipendere  dai  mater ia l i
s tess i .  

E ’  faco l tà  del la  S taz ione  Appal tante  non  accettare  mater ia l i  che  in  precedent i  esper ienze
abbiano  provocato  inconven ient i  ( rapidi  decadiment i  d i  CAT,  scadente  adesiv i tà  per  insuf f ic iente
af f in i tà  con i l  legante o al t ro)  anche se r ispondent i  a i  l im it i  sopra indicat i .

Art.  42.  -  Segnalamento dei tratti  di  strada oggetto di  intervento

Pr ima del l ’apertura  al  t raf f ico,  i l  t ra tto di  strada  ogget to  di  intervento,  dovrà essere  segnalato  a
norma  de l  Cod ice  del la  S trada  (Art .  31  D.P.R.  495/1992),  con  part ico lare  r i fer imento  al le  s i tuazioni
d i  per ico lo per  “Mater ia le  instab i le  su l la  st rada”  f ino a l  completo  ancoraggio  del  t rat tamento  (F ig .  II
390  Art .  31  D.P.R.  495/1992)  ed  eventuale  l imite  di  veloc i tà;  e  comunque  non  pot ranno  essere
r imoss i  senza  la  prevent iva  autor izzaz ione de l la  D.L. .

S i  intende  a l t res ì  a  car ico  de l l ’ Impresa  i l  segnalamento  dei  t rat t i  pavimentat i  con  carte l l i  d i
“Segni  or i zzonta l i  in  r i fac imento”  (F ig.  II  391 D.P.R.  495/1992).

I l  segna lamento  dei  t rat t i  pav imentat i  de i  segna l i  sopracc i ta to  è  comprens ivo  del  mantenimento
in  per fet to  stato  dei  segna l i  f ino  a  completa  rea l i zzaz ione  del la  necessar ia  segnalet ica  or i zzonta le
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(s ia  in  caso  quest ’u l t ima  spett i  a l la  Provinc ia ,  s ia  in  caso  spet t i  a l l ’ Impresa  aggiudicatar ia) ;  ta le
adempimento  è  compensato  nel la  voce  re lat iva  ag l i  Oner i  per  la  s icurezza  di  cant iere  non  sogget t i
a  r ibasso  d’asta,  prev is ta  in  E lenco  Prezz i .

Art.  43.  -  Disposizioni  sull 'ordine da tenersi  nell ’andamento dei lavori

L ’Appa ltatore  dovrà  organizzare  i  lavor i  in  maniera  da  dar l i  per fettamente  compiut i  nel  tempo
prev is to  dag l i  ordinat iv i  emess i  dal la  D.L.  e  ver i f icando  che  la  condotta  deg l i  s tess i  non  r iesca
pregiudiz ievo le  al la  buona r iusc i ta  del le  opere ed agl i  in teressi  del l ’Amminist raz ione.

Lo  svi luppo  dei  lavor i  dovrà  essere  coordinato  e  concordato  con  le  D it te  eventua lmente
impegnate  nel la  real i zzaz ione  contemporanea  d i  a l t re  opere  nel l ’ambito  del  cant iere,  in  modo  da
evitare  rec iproc i  intra lc i  od interferenze  preg iud iz ievo l i  a l  rego lare  andamento  e al la  buona r iusc i ta

del le  opere.
La  Direz ione  Lavor i  s i  r iserva  i l  d i r i t to  di  ord inare  l ’esecuzione  di  un  determinato  lavoro  entro

un  prestab i l i to  termine  di  tempo,  o  di  d isporre  le  modal i tà  esecut ive  anche  in  fas i  separate,
spec ia lmente  in  re laz ione  al le  esigenze  viabi l i ,  senza  che  l ’Appal tato re  possa  r i f iu tars i  o  farne
oggetto  di  r ich iesta  di  spec ia l i  compensi .

L ' impresa  dovrà  in iz iare  i  lavor i  ordinat i  entro  i l  p iù  breve  possib i le ,  ed  in  ogni  caso non o l t re  le
quarantotto  ore  dal l 'ordine  di  esecuzione;  tu tt i  g l i  in tervent i  dovranno  essere  condott i  impiegando
un  suff i c iente  numero  d i  opera i  e  d i  mezzi  d 'opera  at tenendos i  esattamente  al le  prescr iz ion i  del la
D irez ioni  Lavor i .

L ' impresa  non  potrà  accampare  scusant i  d i  so rta  per  eventual i  r i tard i  su l l ' in i z io  e
sul l 'u l t imaz ione dei  s ingol i  lavor i  prev is t i  e  ordinat i ,  iv i  compreso  i l  fatto  di  avere  persona le  e mezzi
g ià  impegnat i  nel l 'esecuz ione d i  a l t re  opere  ordinate in  precedenza.

La  ch iusura  di  v ie,  la  dev iaz ione  o  canal izzaz ione  de l  t ra f f i co  ve ico lare  sarà  dec isa
esc lus ivamente  dal l 'Amministraz ione  senza  a lcun  r iconosc imento  al la  Dit ta  appa l tat r i ce  per  disag io,
lungaggin i  od  al t ro  a  causa  di  lavor i  esegui t i  in  presenza  d i  t ra f f i co,  salvo  gl i  oner i  re lat iv i  a l la
s icurezza come ind icato  nel  presente  Capi to lato .

L 'Ammin ist raz ione,  per  mot iv i  ins indacabi l i ,  può  r ich iedere  che  in  casi  part i co lar i  e  l im itat i ,
l 'orar io  di  lavoro  s ia  compreso  t ra  le  ore  9  e  le  ore  17,30  o  al t ro  o rar io  o  l 'ef fettuazione  di
part ico lar i  lavorazioni  con  doppi  tu rn i  giorna l ier i  da  stabi l i r s i  d i  vo l ta  in  vo l ta ,  senza  che  con  c iò
debba essere  r iconosc iuto alcun maggior  compenso al la  di t ta  appa ltatr ice.

A l  f ine  di  r idurre  eccessiv i  ra l lentament i  e  impediment i  a l  t ra f f i co  ve ico lare  potrà  essere  a l t res ì
r ich iesto,  a  giudiz io  esc lus ivo  del la  D.L . ,  che  part i co lar i  lavoraz ion i  s iano  esegui te  anche  in  orar io
notturno.

Art.  44.  -  Prescrizioni Scavi

L ' Impresa  dovrà  esegui re  gl i  scavi  in  ter ren i  di  qua ls ias i  natura  e  consis tenza  comprendendo  in
ess i ,  salvo  diversa  ind icaz ione  del l 'E lenco  Prezz i  Un itar i  Offer t i ,  le  mass icc ia te  stradal i  e  le
fognature  esistent i  ma con l 'esc lus ione  d i  t rovant i  con  vo lume super io re  a  mc .  2 ,00,  di  calcestruzz i
armat i  e  di  conglomerat i  b i tuminosi  con spessore  super iore a cm. 15.

I  mater ia l i  r iu t i l i zzabi l i  r imangono  di  propr ietà  del l 'Amminist raz ione  Appal tante;  i  mater ia l i  che
la  D.L .  abbia  g iud icato  non  idone i  a l  re impiego,  se  non  r iut i l i zzat i  a l t rove  dal l ' Impresa,  saranno
por tat i  a  r i f iu to in  una discar ica autor izzata.

Nel l 'esecuzione  degl i  scavi  l 'Appal tatore  dovrà  procedere  in  modo  che  i  c ig l i  s iano
di l igentemente  prof i la t i ,  le  scarpate  ragg iungano  l ' inc l inazione  prev is ta  ne l  progetto  e  che  sarà
r i tenuta  necessar ia  a l lo  scopo  di  impedire  scoscendiment i ,  restando  eg l i ,  o l t rechè  totalmente
responsabi le  di  eventual i  danni  a l le  persone  e  al le  opere,  a l t res ì  obbl igato  a  provvedere  a  suo
car ico e spese  al la  r imoz ione de l le  mater ie  f ranate.

L ' Impresa  dovrà  mantenere  asc iut to  i l  fondo  del lo  scavo  provvedendo  a  real i zzare
tempest ivamente,  se  necessar io  con  opere  provvisor ie,  i  foss i  e  gl i  sco l i  necessar i ,  senza  di r i t to  ad
a lcun  compenso  addiz ionale.  I l  p iano  del lo  scavo  dovrà  essere  mantenuto  l ibero  ed  access ibi le,
anche  nei  t ratt i  compresi  f ra  le  s ingo le  sez ioni ,  f in  quando  non  s iano  state  esegu ite  le  misuraz ion i
necessar ie.

Lo  scavo  dovrà  essere  esegu ito  con  una  to l leranza  d i  cm.  5  r ispet to  al le  misure  e  al le  quote
indicate  dal la  D.L.  Lo  scavo  eccedente  questo  l im ite  e  le  conseguent i  maggior i  quant i tà  d i  inert i  o
d i  calcest ruzzo  non saranno pagat i  a l l ' Impresa.
A -  Scavi  di  sbancamento:
Per  scav i  di  sbancamento  s i  intendono  quel l i  esegui t i  per  l 'apertura  de l la  sede  st radale,  di  p iazza l i ,
parcheggi ,  rampe  di  sottopass i  e  s imi l i .  Qualora  la  profondità  r i spetto  al  p iano  di  campagna  s ia
super iore  a  ml.  1 ,00  l ' Impresa  potrà  eseguire  lo  scavo  con  paret i  a  scarpata  e  gl i  oner i  re la t iv i
saranno  a  car ico  del l 'Amministraz ione  appal tante.  Saranno  comunque  a  car ico  del l ' Impresa  i l
re in terro  e la  re lat iva compattaz ione.
B -  Scavi  di  fondazione:
Per  scav i  di  fondaz ione  s i  in tendono,  salva  diversa  indicaz ione  del l 'E lenco  Prezz i  Un itar i  Offert i ,  g l i
scav i  esegu it i  per  le  fondazioni  di  opere  d'arte,  i l  tombamento  d i  canal i ,  la  cost ruz ione di  fognature
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e  di  foss i  d i  guardia.  Lo  scavo  ver rà  eseguito  a  paret i  ver t ica l i  e  l ' Impresa,  se  necessar io,  dovrà
sostener le  con opportune sbadacchiature.

Nel  caso  che  l ' Impresa,  su  parere  favorevole  del la  D.L. ,  in tendesse  eseguire  lo  scavo  con paret i
a  scarpata,  l ' eccedenza  d i  scavo  e  le  quant i tà  di  inert i  o  calcest ruzzo  conseguent i  non  saranno
compensate.  Resterà  a  car ico  de l l ' Impresa  i l  r ipr i s t ino  al la  dens i tà  preesistente  de l le  zone
interessate.

Art.  45.  -  Prescrizioni Demolizioni

Le  demol iz ion i  saranno  esegu ite  con  tu tte  le  precauz ion i  at te  ad  evi tare  infortun i .  I  mater ia l i  d i
r isu l ta  non  dovranno  essere  gettat i  dal l 'a l to  ma  essere  gu idat i  o  trasportat i .  L ' Impresa  dovrà  aver
cura  di  non  danneggiare  le  st rutture  ad iacent i  a  que l le  da  demol i re,  adottando  le  punte l lature  e  le
sbadacch iature necessar ie  per  mantenere i l  t rans i to  nei  t rat t i  d i  st rada interessat i  da i  lavor i .

I  mater ia l i  provenient i  dal le  demol iz ion i ,  se  non  diversamente  spec i f icato  dal l 'E lenco  Prezz i
Unitar i  Offert i ,  resteranno d i  propr ietà  del l ' Impresa  che dovrà  a l lontanar l i  dal  cant iere  nel  più  breve
tempo  possibi le.  Qualora  le  condiz ion i  del  cant iere  lo  consentano  e  su  esp l i c i ta  autor i zzaz ione  del la
D.L. ,  l ' Impresa  pot rà  mantenere  i  mater ia l i  recuperab i l i  a l l ' interno  de l  cant iere,  u l t imando
comunque le  operaz ion i  di  recupero  ent ro  i l  termine f issato  dal la  D.L.

Art.   46.   -   Prescrizioni  pozzetti  di  ispezione  delle  fognature  e  pozzetti  di  scolo
delle  acque meteoriche

Per  lo  scavo  ed  i l  so tto fondo  dei  pozzet t i  va le  quanto  presc r i t to  per  le  fognature.  Lo  spessore
del  sot tofondo dovrà  essere  comunque d i  spessore non infer iore a  cm. 12.

I l  getto  cost i tuente  le  paret i  dovrà avere  le  seguent i  caratter i st iche:
• dovrà r i spondere  a tutte  le  prescr iz ion i  r iguardant i  i  cong lomerat i  cement iz i ;
• dovrà avere  caratter i s t i che  di  res is tenza almeno par i  a que l le  del la  c lasse  250;
• l e  paret i  dovranno  avere  uno spessore  min imo  d i  15  cm.  per  i  pozzett i  d i  ispez ione  e  d i  cm.

12 per  i  pozzett i  d i  sco lo;
La  superf ic ie  del le  paret i  interne  dei  pozzett i  dovrà  essere  l isc ia,  esente  da  vuot i  e  da

scabros i tà.  Le  paret i  dovranno  essere  real izzate  in  un  unico  getto  f ino  a l la  quota  prev ista  per
l 'appoggio  del  ch ius ino ,  del la  so letta  d i  r iduzione  o  del la  cadito ia;  i l  p iano  del  get to  dovrà  essere
perfettamente  or izzontale.  La  cassaforma  potrà  avere  forma  tronco   piramidale   ma   la   di f ferenza
f ra  i  s ingo l i  la t i ,  misurat i  a l le  estremità,  non  dovrà  essere  maggiore  del  2%.  I l  d i sarmo  non  pot rà
avven ire  pr ima che s iano trascorse 24 ore dal  getto .

Per  i  pozzet t i  con la to  super iore  a cm.  60 la  so let ta  d i  r iduzione,  che potrà  essere  prefabbr icata
purchè  munita  di  e lemento  di  incastro ,  dovrà  poter  resi stere  a i  car i ch i  previs t i  per  strade  d i  1°
categor ia.  L 'aper tura  ne l la  so letta  dovrà avere  lato  non in fer iore al  lato o al  d iametro  del  ch iusino.

L ' impresa  dovrà  a  sua  cura  e  spese  innestare  ai  pozzett i  le  tubaz ion i  rea l i zzate  nel  corso
del l 'appa lto  s tuccando le  g iunture con mal ta  cement iz ia.

Salvo  diverse  prescr iz ion i  del l 'E lenco  Prezz i  i l  fondo  dei  pozzet t i  d i  ispez ione  dovrà  essere
raccordato  al  p iano  di  scor r imento  de l la  fognatura  senza  var iaz ion i  a l t imetr iche,  con  l i sc iatura  a
ferro.

Su  r ich iesta  o  parere  del la  D.L.  potranno  essere  impiegat i  pozzett i  totalmente  o  parz ia lmente
prefabbr icat i  e  già  provvist i  d i  innest i  a  b icch iere;  le  caratter i st iche  di  res istenza  dovranno  essere
ugua l i  a  quel le  dei  pozzet t i  gettat i  in opera.

Nei  pozzet t i  d i  sco lo  per  le  acque  piovane,  sa lvo  diverse  dispos iz ion i  de l la  D.L. ,  i  tub i  dovranno
essere  innestat i  a i  pozzet t i  con i l  p iano di  scorr imento  a 30 cm.  dal  fondo del  pozzetto.

E '  faco l tà  ins indacab i le  del la  D.L.  ordinare  la  sost i tuz ione  dei  ch iusin i  e  de l le  cad ito ie  in  ghisa
prev is t i  con  al t r i  d i  t ipo  e  di  peso  d i f ferent i  oppure  l ' impiego  sost i tu t ivo  di  e lement i  fo rn i t i  a  parte
dal la  Amministraz ione  appa l tante.  I l  maggio r  peso  di  ghisa  r i spetto  ai  pes i  min imi  indicat i  ne l le
s ingole  voc i  del l ' E lenco  Prezz i  Un itar i  o  la  maggior  spesa  der ivante  dal l 'adozione  d i  mater ia l i
part ico lar i  verranno  compensate  con  le  relat ive  voc i  del l 'E lenco  Prezz i  o  mediante  la  l iqu idaz ione
tota le  o parz ia le  d i  fatture  in ant ic ipazione.

In  caso  di  e l iminaz ione  del  ch iusino  o  de l la  cadi to ia  in  ghisa  s i  procederà  a l la  determinaz ione
del l ' importo  ot tenuto  dal  peso  min imo  presc r i t to  molt ip l icato  per  i l  prezzo  unitar io  re lat ivo  a l la
fo rn i tu ra e posa in opera di  e lement i  in gh isa.

Su  r ich iesta  de l la  D.L.  i l  pozzet to  di  sco lo  con  cadi to ia  potrà  essere  sost i tu i to  da  una  bocca  di
lupo senza  che l ' Impresa  possa  opporre eccez ione o r iserva.

Art.  47.  -  Prescrizioni Chiusini  e caditoie in ghisa - fornitura e montaggio

I  ch iusin i  e  le  cadito ie  dovranno  essere  real izzat i  in  gh isa  di  buona  qual i tà  e  resi stenza
meccan ica,  esente  da impur i tà ,  scor ie ,  vuot i ,  d i fe tt i  d i  fus ione,  ecc.  Queste caratter is t iche dovranno
essere  ot tenute  mediante  l 'uso  di  leghe  contenent i  una  adeguata  percentua le  d i  gh isa  vergine.  Le
superf i c i  deg l i  e lement i  dovranno essere sabbiate e pr ive di  scor ie  e  residui  carboniosi .
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I  ch iusin i  e  le  cadito ie  dovranno  essere  real izzat i  in  gh isa  di  buona  qual i tà  e  resi stenza
meccan ica,  esente  da impur i tà ,  scor ie ,  vuot i ,  d i fe tt i  d i  fus ione,  ecc.  Queste caratter is t iche dovranno
essere  ot tenute  mediante  l 'uso  di  leghe  contenent i  una  adeguata  percentua le  d i  gh isa  vergine.  Le
superf i c i  deg l i  e lement i  dovranno essere sabbiate e pr ive di  scor ie  e  residui  carboniosi .  

G l i  e lement i  in  ghisa  dovranno  essere  conformi  a i  d i segn i  a l legat i  a i  progett i  o,  in  mancanza  d i
quest i ,  a l le  presc r iz ion i  de l la  D.L . .  

La  to l leranza  mass ima  ammessa  r ispetto  al le  misure  prescr i t te  è  d i  5  mm.,  comunque  i  coperchi
e  le  gr ig l ie  dovranno avere  una super f ic ie  d i  appoggio   a i   r i spet t iv i   te la i   ta le   da   non  consent i re
osc i l laz ion i  e  da  non  causare  rotture degl i  e lement i .  

I  ch ius in i  per  pozzett i  d i  i spez ione post i  in  sede  stradale  dovranno avere  car ico  d i  rot tura  par i  a
400  KN  e  caratter i st i che  cor r i spondent i  a l le  norme  Europee  "EN  124",  per  gh isa  normale,  e  norme
UNI 4544 per  gh isa sfero idale.

G l i  e lement i  dovranno  essere  mun it i  deg l i  e lement i  in  r i l ievo  necessar i  per  una  buona  aderenza
e  del le  sc r i t te  in  r i l ievo  r ich ieste  dal la  D.L.  che  pot ranno  var iare  a  seconda  del l 'uso  e  del la
dest inaz ione  deg l i  e lement i .

La  messa  in  opera  degl i  e lement i  d i  ghisa  dovrà  essere  eseguita  su  uno  strato  d i  mal ta
cement iz ia  de l lo  spessore  massimo  di  cm.  2  che ass icur i  un  appoggio  uni forme d i  tut ta  la  superf ic ie
d i  base  del  te la io ,  nel  caso  che  c iò  non  s ia  possib i le  s i  rea l izzerà  un  nuovo  p iano  di  appoggio
mediante  un nuovo getto  o,  su  strade  a t raf f ico  r idot to  e su spec i f i co  parere  del la  D.L. ,  in  muratura
d i  mat toni  p ien i  a  due  teste,  legata  in  malta  cement iz ia  ed  intonacata.  Nessun  compenso  potrà
essere  r ich iesto  da l l ' Impresa  per  la  pr ima  s is temaz ione  in  quota  del  ch ius ino  o  del la  cadi to ia,
compresa  ne l  prezzo  uni tar io .  Le  eventual i  success ive  s is temazioni  in  quota,  da  esegui rs i  in  seguito
a  var iaz ion i  nel la  quota  del  piano  strada le,  saranno  compensate  con  g l i  apposi t i  art ico l i  d i  E lenco
Prezz i  o,  in mancanza,  mediante  prestaz ion i  in economia.

Art.  48.  -   Prescrizioni reinterro degli  scavi eseguiti  per  fognature,  canalizzazioni,
pozzetti  e camerette,  r iempimenti  di  aiuole e ripristini  di  terreno vegetale

L ' Impresa  non potrà  eseguire  i l  re in terro  degl i  scavi  pr ima che  la  D.L.  abb ia  potuto  ver i f icare  la
rego lar i tà  dei  lavor i  esegu it i .  I l  re interro  degl i  scavi  avverrà,  ove  poss ib i le,  ut i l i zzando  i l  mater ia le
d i  scavo  g iud icato  idoneo  dal la  D.L. ;  l ' Impresa  dovrà,  a  sua  cura  e  spese,  procedere  a l la  stesa  del
mater ia le  nel lo  scavo ,  a l la  eventuale  bagnatura  ed al la  cost ipaz ione con ru l lo  o piast ra  v ibrante.  

Analoghi  accorgiment i  dovranno essere adottat i  per  i l  r iempimento  d i  a iuo le  formate mediante  la
posa  in  opera  di  cordonate  e  per  i l  r ipr ist ino  de l  ter reno  vegetale  ne i  press i  del le  opere  esegui te ,
f ina l izzat i  a l la  formaz ione  de l le  co l t r i  erbose  ed  al la  piantag ione  d i  essenze  arbust ive.  I l
r iempimento  totale  o  parz ia le  del lo  scavo  con  nuovi  mater ia l i  ver rà  compensato  con  gl i  apposi t i
a rt i co l i  d i  e lenco.

Art.  49.   -   Interferenze  di  fognature,  canalizzazioni,  pozzetti  e                      camerette  con
       altr i  servizi  a rete sotterranei

Saranno  a  tota le  car ico  del l ' Impresa  g l i  oner i  der ivant i  da l la  presenza  di  cav i ,  tubazioni ,
manufatt i ,  i v i  compresi  i  r i tard i  causat i  dai  lavor i  d i  spostamento  ed  adeguamento  dei  serviz i ,
esegu it i  so tto i l  cont ro l lo  dei  r ispett iv i  ent i .

L ' Impresa darà atto che l 'Amministraz ione appal tante ha già  tenuto  conto  di  quest i  oner i  in sede
di  anal is i  prezz i .  Le  prestaz ion i  compiute  dal l ' Impresa  per  lo  spostamento  de i  servi z i  o  degl i
e lement i  interferent i ,  esegu ite  in  co l laborazione  con  g l i  ent i  interessat i ,  saranno  compensate  in
economia.

Art.  50.  -  Costruzione di  cordonate  e cunette

Lo  scavo  necessar io  per  la  posa  d i  cordonate  sarà  eseguito  secondo  quanto  presc r i t to  dal
presente  Capi to lato  in  mater ia  di  scavi .  Se  lo  scavo  interessa  un  manto  d i  usura  esistente,
l ' Impresa dovrà,  a  sua cura e spese,  u t i l i zzare  un tag l iasfa l to.

I l  so ttofondo  del le  cordonate  dovrà  essere  rea l i zzato  in  ca lcestruzzo  c lasse  250  con  spessore
minimo  di  cm.  10.  Gl i  e lement i  cost i tuent i  la  cordonata  saranno  post i  su l  sottofondo  al le  l inee  ed
a l le  quote  d i  proget to  e dopo essere  stat i ,  se  necessar io,  adattat i  per  la  formazione  di  a iuo le,  pass i
carrai ,  curve,  bocche di  lupo,  ecc.

G l i  e lement i  d i  cordonata  in  p ietra  natura le  dovranno  avere  superf ic i  in  v ista  regolar i  ed
ortogona l i  f ra  loro .  I  pezz i  che  abbiano  lunghezza  od  al tezza  infer ior i  a l le  min ime  previs te  o
co lo raz ione  diversa,  pot ranno  essere  ut i l i zzat i  esc lusivamente  per  curve,  a iuo le ,  passi  carrai  e
s imi l i .

G l i  e lement i  prefabbr icat i  in  calcestruzzo  dovranno  avere  una  resistenza  Rbk  min ima  di  25
N/mmq.  Le  superf ic i  in  v is ta  dovranno  essere  l isce,  pr ive  di  por i  o  cav i tà  e  ta l i  da  resi stere  al  gelo
ed  a l le  in temper ie.  Le  cunet te  prefabbr icate  dovranno  res is tere  ai  car ich i  prev ist i  per  st rade  di
pr ima categor ia.
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Gl i  e lement i  prefabbr icat i  in  calcestruzzo ,  se necessar io,  dovranno essere tagl iat i  in  modo che le
superf i c i  in  v i sta  s iano rego lar i  e ,  comunque,  ta l i  da non r ich iedere una success iva  stuccatura.

G l i  e lement i ,  a l l 'at to  del  montaggio,  dovranno  essere  pr iv i  d i  ogni  impur i tà  che  impedisca  la
presa  dei  legant i  su l le  superf ic i .

I l  ca lcestruzzo  ut i l i zzato  per  i l  r inf ianco  del le  cordonate  dovrà  essere  di  c lasse  250  e,  sa lvo
d iverse  indicaz ioni  de l la  D.L. ,  r icopr i rne la facc ia  poster iore per  a lmeno i  2/3 del l ' a l tezza.
Fra  un  elemento  e  l 'a l t ro,  per  consent i re  una  buona  presa  del la  s tuccatura,  dovrà  restare  uno
spazio  compreso  f ra  1 ,5  e  3  cm.  La  stuccatura  dei  g iunt i  dovrà  essere  ef fettuata  con  malta
cement iz ia  eventualmente  add iz ionata  con polver i  co lo rate.

La  stesa  deg l i  iner t i  su l la  carregg iata  e  su l  marc iap iede,  ad  un  l ivel lo  super iore  a  quel lo  del
p iano  di  appoggio  del la  cordonata,  non  potrà  essere  esegui ta  pr ima  del l 'u l t imazione  de l le
stuccature.  Pr ima  d i  esegu ire  le  s tuccature  l ' Impresa  dovrà  r imuovere  i l  mater ia le  eventua lmente
deposi tatosi  nel le  fend iture f ra  gl i  e lement i .

Durante  la  stagione  est iva,  i l  ca lcest ruzzo  del  r inf ianco  e  le  stuccature  dovranno  essere  bagnat i
a lmeno due vo l te  a l  g iorno.  Ne l la  stagione  invernale ,  l ' Impresa  dovrà   tener  conto  del le   condiz ion i
atmosfer iche  e,  se  necessar io ,   addiz ionare   i l  ca lcestruzzo  d i  r inf ianco  e la  malta  di  stuccatura  con
prodott i  ant ige lo  approvat i  da l la  D.L.  L ' Impresa  dovrà  anche  provvedere  a  r icopr i re  la  cordonata
con  idonei  te l i  d i  copertura.  Gl i  eventua l i  r i fac iment i  conseguent i  a  danni  provocat i  dal  gelo,
saranno a totale  car ico del l ' Impresa.

Art.  51.   -   Prescrizioni  inteventi  di  stabil izzazione  delle  terre  con  calce  o  con
calce e cemento 

I l  processo  d i  stab i l izzaz ione  consiste  ne l  misce lare  int imamente  le  terre  arg i l lose  con  ca lce  d i
appor to,  in  quant i tà  ta le  da  modi f icarne  le  carat ter i s t iche  f i s ico-ch imiche  (granu lometr ia,
suscett iv i tà  a l l ’acqua,  umid i tà)  e  meccan iche,  così  da  render le  idonee  per  la  formazione  di  s trat i
che  dopo  i l  cost ipamento  present ino  adeguata  resi s tenza  meccan ica  e  s tabi l i tà  a l l 'az ione  de l l ' acqua
ed eventualmente de l  ge lo.

Con r i fer imento  al la  c lass i f icaz ione CNR-UNI 10006 s i  prestano,  a l  t rattamento  con calce le terre
f in i  p last iche  argi l le  l imose  de i  gruppi  A6  e  A7  non  eccessivamente  plast iche,  così  come  quel le  del
gruppo  A5,  quando  di  o r ig ine  vulcanica  od  organogena.  Ghiaie  argi l lose,  ident i f i cabi l i  come  A2-6  e
A2-7,  possono  essere  convenientemente  s tab i l izzate  con  calce,  quando  contengano  una  f raz ione  di
passante a l  setacc io 0.4 UNI  non infer io re al  35%.

Possono  essere  convenientemente  t rat tate  a  ca lce,  a l t res ì ,  le  vu lcanit i  vet rose,  cost i tu i te  da
terre  pozzo laniche  r icche  d i  s i l ice  amorfa.  In  ogni  caso,  la  ter ra  deve  essere  pr iva  di  e lement i  d i
grosse  dimension i ,  ta l i  da impedi re l ’ az ione dei  mezzi  di  misce laz ione.

L ’at t i tudine  al  t rat tamento  de i  terren i ,  d i f ferenziata  in  relaz ione  al la  dest inaz ione  del  mater ia le,
deve  r isu l tare  da apposi t i  stud i  prel im inar i  d i  laborator io  at traverso  i  qual i  sono determinat i  anche  i
dosaggi  d i  legante  da  adoperare  ed  i l  campo  dei  tenor i  in  acqua  da  osservare  nel  cost ipamento
del le  miscele .

Nel  caso  di  ter re  appar tenent i  a i  gruppi  A4  e  A5  la  ca lce  aerea  può  essere  ut i l i zzata
esc lus ivamente  per  r idurre l 'umid i tà  del  terreno naturale  per  esigenze  di  compattaz ione.

In  questo  caso,  per  mig l io rare  le  caratter i st i che  meccaniche  de i  mater ia l i  e  render le  stabi l i  nel
tempo,  occor re  agg iungere,  successivamente  al la  ca lce,  legant i  idraul ic i  qua l i  cemento  Port land
32.5.  I  requ is i t i  meccan ic i  de l le  miscele  ter ra-calce-cemento,  devono  esse  success ivamente  con
cemento  può  essere  ut i l i zzata  anche  in  presenza  di  argi l l e  ad  elevata  plast ic i tà  (IP  >  20),  se
interessa  acqu is i re  la  stab i l i tà  a l l ’ acqua  del le  miscele  a  breve  termine  (ent ro  30¸40  giorn i  dal la
s tabi l i zzaz ione) .

CARATTERISTICHE DELLE TERRE DA STABILIZZARE

Le ter re da  stabi l izzare  debbono avere  le  seguent i  carat ter is t iche:

Granulometr ia  :  deve  r ientrare  ne l  fuso  d i  cu i  a l la  norma  CNR  36/73;  sono  ammesse
granulometr ie  diverse  da  quel le  in teramente  comprese  nel  fuso  a  condiz ione  che  s i  d imostr i
l ' idoneità  del  processo  di  s tab i l i zzaz ione  at traverso  uno  stud io  de l le  miscele  in  laborator io  ed
eventualmente  in campo prova.

Indice  d i  p last i c i tà  :  l ’ indice  di  p last i c i tà,  determinato  secondo  la  norma  CNR-UNI  10014,  deve
r isu l tare  compreso  tra  10  e  35.  E ’  ammesso  un  va lore  minore  del la  plast ic i tà  (ma  in  nessun  caso
infer io re  a  5)  a  condiz ione  che  s i  d imostr i  l ' idonei tà  del  processo  di  stab i l i zzaz ione  attraverso  uno
stud io  prel iminare  d i  laborator io .

Contenuto  di  sostanze  organiche  :  i l  tenore  in  mater ie  organiche  del  terreno,  determinato
mediante  oss idazione  con bic romato  d i  potassio  (AFNOR NF 94-055) ,  deve  essere  in fer iore a l  2% in
massa.  Questo  l imi te  può  essere  superato ,  f ino  a l  valore  del  4%  in  caso  di  t rattamento  dei  terreni
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in  s i tu  per  la  s is temazione  de l  piano  d i  posa  de i  r i levat i ,  purché  s ia  d imostrato  i l  raggiungimento
dei  requ is i t i  d i  res i s tenza  r ich iest i .

Contenuto  d i  so l fa t i  :  i l  contenuto  tota le  di  sal i  d i  zo l fo  ( so l fat i  e  so l fu r i) ,  determinato  secondo
la  norma UNI 8520 parte  11,  deve  essere  infer io re  al lo  0.25%; s i  possono accet tare,  so lo  su l la  base
d i  uno  spec i f i co  s tud io  d i  laborator io ,  ter re  con  un  contenuto  d i  so l fat i  compreso  t ra  0.25% e  1%.
In  nessun  caso  possono  essere  r i tenut i  idonei  per  la  s tabi l izzaz ione  con  calce  terre  con  un
contenuto di  so l fat i  to tal i  super io re al l ’1% .

Determinazione de l  consumo in iz ia le  d i  calce  :  i l  consumo immediato  di  ca lce ,  ovvero  la  quant i tà
d i  ca lce  necessar ia  per  soddisfare  le  reazioni  immediate  ter ra- calce  in  relaz ione  al la  capac i tà  di
scambio  cat ion ico  de i  mater ia l i  argi l los i ,  determinato  secondo la  norma  ASTM C977-92,  deve  essere
maggiore  del l ’1 .5%.

Contenuto  di  n i t rat i  :  i l  contenuto  di  n i t rat i  deve  r isu l tare infer iore  al lo  0.1%

Valore di  blu  d i  met i lene  (VB  ) :  per  essere  accet tabi le  una ter ra  deve presentare  un va lore  di  b lu
VB >200 cm3 ,  determinato  in conformi tà  a l la  norma UNI 8520,  parte  15a.  

I l  ter reno,  in  ogn i  caso,  deve  presentars i  pr ivo  di  humus  e  radic i ,  nonché  l ibero  da  corpi
estrane i  ed element i  lapide i  d i  grossa  pezzatura.

CALCE

I  t ip i  d i  calce da impiegare  sono:calce aerea  idrata in po lvere,  sfusa  o in  sacchi  2;
- calce aerea v iva  mac inata sfusa,  o in  sacchi  ( so lo  per  picco l i  in tervent i)  
- calce aerea v iva  mac inata sfusa,  o in  sacchi  ( so lo  per  picco l i  in tervent i)
L ' impiego  de l la  calce  v iva  mac inata,  per  i l  suo  ef fetto  essiccante,  è  prefer ib i le  ne i  casi  in  cu i  i

valo r i  d i  umidi tà  s iano sens ib i lmente più  elevat i  d i  quel l i  ott imal i  per  i l  cost ipamento.   
Entrambi  i  t ip i  d i  ca lce debbono r i spondere  a i  requis i t i  d i  accettaz ione  indicat i  nel  R.D.  2231/39;

ess i ,  ino l t re,  debbono  avere  le  caratter i s t iche  ch imiche  (UNI-EN  459-2/96)  e  le  caratter i st iche
granulometr iche r iassunte nel la  Tabe l la  seguente

CEMENTO
Nel  caso  di  s tab i l izzaz ione  mista  con  calce  e  cemento  possono  impiegars i  cement i  Port land  o

pozzo lanic i  del  t ipo  32.5.

ACQUA

L ’eventuale  acqua di  apporto deve  r isu l tare pr iva di  impur i tà  e di  mater ie  organiche.

PROGETTO DELLE MISCELE

l ’ Impresa è tenuta,  ne l l ’ ambito  del  p iano part i co laregg iato  del le  lavoraz ioni :
• a  produrre  uno  stud io  d i  ver i f ica  de l le  miscele  che  tenga  conto  del le  condiz ion i  operat ive  d i

cant iere e dei  legant i  ef fet t ivamente adottat i
• a  real izzare,  per  ogni  famig l ia  d i  terreno  che  s i  intende  trat tare  e  per  c iascun  dosaggio  una

sper imentaz ione  di  campo,  per  ver i f icare  l ’ idonei tà  dei  mezzi  di  spandimento ,  di
miscelaz ione  e  di  cost ipamento .  Una  vo lta  accettat i  da l la  Di rez ione  dei  Lavor i  i  mezzi  e  le
modal i tà  di  lavoraz ione,  i  r isu l tat i  acquis i t i  in  campo  prova  sono  ut i l i zzat i  come  r i fer imento
per  i  contro l l i  d i  esecuzione  e,  in  par t i co lare,  per  i l  cont ro l lo  del  cost ipamento  e  del
dosaggio  in calce,  mediante  ph-metr ia.

I l  progetto  del le  misce le  comprende  prove  di  carat tere  generale  r iguardant i  l ’ ident i f icaz ione  dei
terren i  e  dei  legant i  d i  apporto,  e  prove  spec i f i che  dipendent i  da l l ’ obiet t ivo  de l  t rat tamento  per  la
determinaz ione de l le  fo rmule di  dosaggio .

Le prove di  carat tere  genera le ,  in  par t ico lare,  r iguardano:
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Requisito calce viva calce idrata 
CO2  5% ¾ 
Titolo in ossidi liberi (CaO + MgO)* ³ 84% ¾ 
Tenore in MgO  10%  8% 
Titolo in idrati totali ¾ > 85% 
SiO2 + Al203 + Fe203 + S03  5%  5% 
Umidità ¾  2% 
Acqua legata chimicamente  2% ¾ 
Reattività all’acqua > 60° entro 25’ ¾ 
Passante al setaccio 2 mm 100% 100% 
Passante al setaccio 0.2 mm ³ 90% ¾ 
Passante al setaccio 0.075mm ³ 50% ³ 90% 
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per  i  terreni:  la  determinazione  del la  granulometr ia,  dei  l im it i  d i  cons is tenza,  del  contenuto  d i
acqua naturale,  de l l ’eventuale  presenza d i  sostanze  organiche nonché del la  natura minera log ica;

per  i  legant i :  l ’ accer tamento  de i  requ is i t i  per  essi  r ich iest i  (per  le  calc i  essenz ia lmente  la
granulometr ia  ed  i l  tenore  in  calce  l ibera) .  Per  quanto  poss ib i le  i  legant i  debbono  proven ire  dag l i
s tessi  impiant i  d i  quel l i  che s i  prevede  d i  u t i l i zzare  in corso d’opera.

UTILIZZAZIONE IN RILEVATO

Le prove spec i f i che di  dosaggio  sono r i fer i te ,  in questo  caso ,  a l le  propr ietà  che assicur ino  buone
condiz ion i  di  posa  in  opera  per  le  misce le:  lavorab i l i tà,  compattab i l i tà  e  suf f ic iente  portanza
immediatamente  dopo  cost ipamento ,  per  ot tenere  un  supporto  di  r ig idezza  conveniente  nel la
costruz ione degl i  s trat i  successiv i .

La  lavorabi l i tà  va  esaminata  att raverso  lo  studio  de l le  var iaz ion i  dei  l imit i  d i  consis tenza  in
funzione  del  dosaggio  in  calce.  Per  soddis fare  questo  requ is i to  occorre  che  i l  dosaggio  in  ca lce  s ia
non  in fer iore  a  quel lo  min imo,  aumentando  i l  quale  non  s i  hanno  s ign i f i cat iv i  aument i  del  l im ite  di
p last i c i tà  del le  miscele .

Per  quanto  r iguarda  la  portanza,  occor re  ot tenere  su l le  misce le  un  indice  CBR  immediato
maggiore  d i:

CBR = 10,  per  la stabi l izzaz ione d i  ter ren i  cost i tuent i  i l  p iano d’appoggio  de l  r i levato;
CBR = 15,  per  gl i  strat i  d i  r i l evato.
I  dosaggi  così  determinat i  possono  essere  modi f i cat i  ( in  aumento)  per  tenere  conto  del le  a lee

costru tt ive  (spandimento,  misce laz ione,  attese  pr ima  del  cost ipamento)  ovvero ,  in  presenza  di
umid i tà  natural i  e levate,  per  r idurre più energicamente  i l  tenore in acqua de l  ter reno .

Ut i l izzaz ione  in st rat i  d i  sotto fondo
In  aggiunta  ai  requ is i t i  r ich iest i  per  l ’ impiego  in  r i levato,  in  questo  caso  s i  deve  tenere  conto

del le  so l lec i taz ion i  t rasmesse  da l la  pav imentazione  durante  l ’eserc iz io  e  del le  az ioni  de l l ’ acqua  e del
gelo .

Per  la  necessar ia  por tanza  a  breve  termine,  le  miscele,  compattate,  debbono  presentare  un
indice di  portanza  CBR,  dopo immersione  di  4 g iorn i  in  acqua,  maggiore d i  25.

La  tenuta  al l ’ imbib iz ione  va  va lutata,  invece,  rapportando  la  res istenza  al lo  sch iacc iamento  di
provin i  c i l indr i c i  che nel l ’u l t ima parte del  per iodo d i  maturazione sono immers i  per  7 g io rn i  in acqua
(  R(x+7i)  )  r ispet to  a  que l la  d i  provin i  d i  par i  età  maturat i  per  tu tto  i l  per iodo  d i  stagionatura  in
condiz ion i  protette  (  R(x+7)  ) .

La resi s tenza al l ’az ione  del l ’ acqua può g iud icars i  acquis i ta  a l lorché detto  rapporto  r isu l ta:

R(x + 7i)    ≥ 0,8

                                                                                      R(x + 7)

Per  valu tare  la  resi stenza  al  gelo ,  dopo  un  per iodo  di  maturaz ione  in  condiz ion i  protette  (c fr .
nota  5)  i  prov in i  vengono  immers i  un  gio rno  in  acqua  a  20°C  e,  success ivamente,  so ttopost i  a  13
c ic l i  d i  gelo-disge lo  (16 ore di  gelo  a  –5°C,  8  ore di  d isge lo  a +20°C).  

La resi s tenza al l ’az ione  del  gelo  è r i tenuta soddis facente,  se r i su l ta:

   R(x + 1i + 13g)    ≥ 0,8

                                                                                     R(x + 14i)

Tenuto  conto  del  carat tere  evolut ivo  del la  s tab i l i zzaz ione  a  calce  e  de l la  d iversa  reat t iv i tà  de l le
argi l le,  a  seconda  del la  natura  mineralog ica,  non  è  conven iente  ne  cor retto  ind icare  univocamente
l ’età  al la  quale  ver i f icare la  tenuta al l ’acqua ed al  gelo.

In  prat ica,  considerando  due  o  tre  dosaggi  in  legante,  interessa  r i conoscere  i l  per iodo  di
maturaz ione  necessar io  perché  le  misce le  acquis i scano  suf f ic iente  s tab i l i tà ,  c iò  che  può  dedursi
fac i lmente  dal l ’osservazione  del la  var iaz ione  de l la  resi stenza  meccanica  con  i l  per iodo  di
maturaz ione (x = 28 giorn i  è  genera lmente su f f i c iente  per  la s tab i l i tà

a l l ’ acqua;  mentre,  per  la  tenuta  al  ge lo  è  necessar io  cons iderare  un  per iodo  di  maturaz ione  più
ampio,  anche di  x  = 90 giorn i) .

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI

I  processi  d i  fabbr icaz ione  de l le  misce le  debbono  avvenire  prefer ib i lmente  ne i  luoghi  di
estraz ione  (scavi  di  t r incea  o  cave  di  prest i to) .  I l  t ra ttamento  nei  luoghi  d ’ impiego  non  comporta
part ico lar i  problemi  per  lo  st rato  dest inato  a  r imanere  direttamente  a  contat to  con  i l  ter reno
natura le  ( strato  in fer iore  del le  bonif iche  dei  p ian i  di  appoggio  dei  r i l evat i  e  dei  sottofondi  mentre
nel la  formaz ione  di  r i levat i  b isogna  curare  attentamente  che  l ’ in tero  spessore  s ia  stato  interessato
dal  processo  di  stab i l i zzaz ione.
I l  t rat tamento  prevede in genere le  seguent i  fas i  operat ive:
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- scasso  del  terreno  con  apposi t i  aratr i  o  scar i f icatr i c i ,  per  tu tto  lo  spessore  da  t rattare
(genera lmente  non super iore a 50 cm);

- f rantumaz ione  de l le  zo l le  con  erp ic i  a  disco  oppure  con  frese  (pulv imixer) ,  per  rendere  la
superf i c ie  suf f ic ientemente  regolare,  pr ima del lo  spandimento  de l la  calce;

- eventuale  apporto  d’acqua,  se  è necessar io  aumentare  l ’umidi tà  del la  ter ra;
- spandimento  de l  legante  in  po lvere  mediante  adatte  macchine  spandit r ic i .  Tale  operaz ione  deve

essere  ef fet tuata  esc lusivamente  su  quel la  porz ione  d i  ter reno  che  s i  prevede  di  t rattare  entro
la  gio rnata  lavorat iva;  s i  deve  impedire  a  qua ls ias i  mezzo,  eccetto  che  a  quel l i  adibi t i  a l la
miscelaz ione,  di  attraversare  la  porz ione  di  terreno   su l la  qua le  è  stato  s teso  i l  legante,  f ino  a
quando  questo  non  s ia  stato  completamente  misce lato;  ino l t re,  le  spandit r ic i  debbono  essere
munite  d i  un s istema di  dosaggio

- asserv i to  a l la  veloc i tà  di  avanzamento.  I l  quant i tat ivo  di  ca lce  necessar io  a l  t rat tamento
del l ’ in tero  strato ,  deve  essere  distr ibu i to  in  man iera  uni forme  sul la  superf ic ie  prevedendo  che
ad ogn i  passaggio  de l la  spandi tr ice  non debba  essere  dis tr ibu i to  p iù  del  2% in  peso  r i spet to  al la
massa  d i  ter ra  da t rat tare;

- miscelaz ione  del la  ter ra  con  macch ine  ad  a lbero  or izzontale  rotante  (pu lv imixer) ,  ovvero  con
erpic i  a  disch i ,  che  permettano  una  miscelaz ione  omogenea  de l  legante  e  de l  ter reno  su l lo
spessore  considerato .  I l  numero  di  passate  dipende  dal la  natura  de l  ter reno  t rat tato  e  dal  suo
grado  di  umid i tà .  S i  deve  garant i re  un  su f f ic iente  sbr ic io lamento  de l la  ter ra,  f ino  ad  ot tenere
una  co lo raz ione  uni forme  ed  una  dimensione  massima  del le  zo l le  non  super io re  a  40  mm per  le
bon if iche dei  p ian i  di  appoggio  dei  r i levat i ,  d i  30  mm per  gl i  s trat i  d i  r i l evato  e d i  20  mm per  gl i
s trat i  d i  so ttofondo.  Ino l tre,  nel  caso  d i  misce le  per  s trat i  d i  r i l evato  s i  deve  ver i f i care  che
l ’80% del  terreno,  ad  esc lus ione  del le  porz ioni  lapidee,  r i su l t i  passante  al  setacc io  con  apertura
d i  4 ,76 mm.
I l  mater ia le  trattato  deve  essere  compattato  evi tando  attese  che,  se  pro lungate,  por tano  ad  un

decadimento  de l le  prestaz ioni  meccaniche a medio  e  lungo termine del le  misce le.  D i  conseguenza,  è
v ietato  al l ’ Impresa  d i  porre in  essere,  nel l ’o rganizzaz ione  dei  lavor i ,  at tese  super io r i  a l le  se i  ore tra
l ’u l t imaz ione del la  miscelaz ione  e l ’avv io  del  cost ipamento.

Le  miscele  che  abbiano  subito  attese  pro lungata  debbono  essere  a l lontanate  a  cura  e  spese
del l ’ Impresa.

Per  gl i  s trat i  d i  so ttofondo  la  s tesa  del  mater ia le  deve  essere  ef fettuata  so l tanto  mediante
moto l ive l latr ic i .

Per  la  compat taz ione  s i  devono ut i l i zzare  ru l l i  a  pied i  cost ipant i  o  ru l l i  gommati .  I l  cost ipamento
deve  essere spin to  f ino ad ottenere  per  i l  grado d i  addensamento  i  l ivel l i  indicat i  in progetto.

Le  operaz ion i  di  t rattamento  e  d i  posa  in  opera  del la  terra  s tab i l i zzata  debbono  essere
effettuate  in  condiz ion i  meteoro log iche  ta l i  da  ev i tare  rap ide  var iaz ion i  del  contenuto  d i  acqua  de l
terren i  naturale  e  del le  miscele  terra  calce.  Le  operazioni  vanno  sospese  se  la  temperatura
ambiente  scende  sot to i  7  °C.

CONTROLLI DI ESECUZIONE

In  corso  d ’opera  i l  cont ro l lo  del  dosaggio  in  calce  v iene  ef fet tuato  valutando  la  quant i tà  in  peso
d i  legante  racco lta  entro  te l i  d i  superf i c ie  nota,  stesi  su l l ’a rea  da  trattare,  nonché  ver i f icando
mediante  aste  metal l iche  lo  spessore  del lo  s trato  in teressato  da l  t rattamento .  La  ver i f ica  de l
dosaggio  deve  essere  ef fet tuata  per  c iascuno  strato  ne l la  misura  di  una  presa  per  ogni  300  m3  di
miscela.

La  bontà  del la  miscelaz ione  e  la  dimensione  massima  del la  zo l le  è  valutata  mediante
setacc iatura  a  secco,  mentre  l ’omogenea  r ipart iz ione  del  legante  nel la  massa  trattata  mediante
l ’esame  de l la  co lo raz ione  del le  miscele  e,  eventualmente,  mediante  misure  d i  pH  su  campioni
prelevat i  nel la  massa  del lo  strato ,  a  di f ferent i  profondità.

Le  misure  di  pH  per  i l  contro l lo  de l  dosaggio  in  calce  sono  ef fettuate  con  frequenza  di  una
prova  ogni  1.000  m3  d i  mater ia le  trattato.  L ’ub icaz ione  dei  pre l iev i  e  del le  prove  è  scel ta  ad
insindacabi le  giudiz io  del la  Direz ione dei  Lavor i .

I l  contro l lo  del  cost ipamento  deg l i  st rat i  f in i t i ,  real izzato  mediante  misure d i  densi tà  come sopra
spec i f icato,  deve  r ispettare  le  f requenze  prev iste  nel la  Tabe l la  1.10  per  gl i  strat i  d i  r i levato  e  per
quel l i  d i  so tto fondo.  Sugl i  strat i  f in i t i  possono  essere  ef fet tuat i  a  disc rez ione  del la  D irez ione  de i
Lavor i  prove  con  piastra  per  valutare  i l  modulo  di  deformaz ione  Md.  In  ta le  caso,  i  valor i  d i
r i fer imento  debbono  essere  quel l i  stabi l i t i  nel  corso  del le  prove  prel iminar i  d i  campo,  tenuto  conto
del la  dest inazione  del lo  st rato e de l la  s tag ionatura  (età)  del le  misce le.

Art.  52.  -  Lavori  diversi  non specificati  nel  presente capo

Per  tutt i  g l i  a l t r i  lavor i  non spec i f i cat i  e  descr i t t i  nei  precedent i  art i co l i  l 'appaltatore s i  a tter rà  a
quel le  par t i co lar i  prescr i z ion i  che ver ranno impar t i te  d i  vo l ta  in vo l ta  da l la  D.L.

Art.  53.  -  Criteri  generali  di  contabilizzazione
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Le quant i tà  de i  lavor i  e  del le  forn i tu re saranno determinate  con metodi  geometr i c i  o  a  numero o
a peso,  come spec i f i cato  nel le  s ingole voc i  de l l 'E lenco Prezz i  Uni tar i .

La  l iqu idaz ione  avverrà  su l la  base  del le  quote,  l ivel le t te  e  sagome  d i  progetto  o  comunque
prescr i t te  dal la  D.L.  Spessor i ,  super f ic i  e  vo lumi  eccedent i  le  presc r iz ion i  non  saranno  compensat i .
S i  potrà  procedere  al la  contabi l i zzaz ione  so l tanto  nel  caso  in  cu i  le  maggior i  quant i tà  di  mater ia le
s iano state ordinate  espl ic i tamente  da l la  D.L.

Nel  caso  in  cu i  vengano  r iscontrat i  spessor i ,  d imens ion i ,  superf ic i  o  vo lumi  infer ior i  a  quanto
prescr i t to  ne l l ' E lenco  Prezz i  Uni tar i  e  ne l  presente  Capito la to  Spec ia le  e  che  la  D.L.  r i tenga  che
l 'opera  possa  essere  ugua lmente  accettata,  s i  procederà  a  r idurre  le  quant i tà  da  contabi l izzare
proporz ionalmente  a l le  def i c ienze  r iscont rate.  Ove  c iò  non  s ia  possib i le ,  s i  det rar rà  l ' impor to
corr ispondente  al le  quant i tà  non esegui te  calco lando lo  su l la  base  degl i  oppor tuni  art ico l i  del l 'E lenco
Prezz i  Un itar i .

La  misurazione  dei  prat i  sarà  esegu ita  tenendo  conto  de l l ' area  ef fet t ivamente  coperta  e  non
del la  sua pro iez ione  p lan imetr ica ,  vuoto per  p ieno e al  netto di  tare.

Le misure saranno prese  in  contradd it tor io  a  mano a mano che s i  procederà ne l la  esecuz ione de i
lavor i  e  del le  somministraz ioni  e  verranno  r ipor tate  su  apposi to  l ibret to  che  sarà  f i rmato  dag l i
incar icat i  del l ' impresa  e  da l la  D.L. .  Resta  sempre  sa lva,  in  caso  d i  r iserve  scr i t te  dal l ' Impresa,  la
poss ib i l i tà  d i  ver i f ica  e ret t i f ica in occasione del le  operaz ion i  di  l iqu idazione  f inale  de i  lavor i .

Art.  54.  -  Misurazione di  scavi, material i  inerti  e conglomerati  bituminosi

Gl i  scavi  ed  i  mater ia l i  inert i ,  se  non  d iversamente  spec i f icato  ne i  s ingo l i  ar t ico l i  d i  E lenco
Prezz i ,  saranno  valu tat i  su l la  base  di  l ivel laz ion i  esegu ite  in  cont raddit tor io  su  sez ion i  t rasversal i
poste in cor r ispondenza de l le  var iaz ion i  a l t imetr iche più s ign i f icat ive.

G l i  scavi  per  le  fondaz ion i  di  opere  d 'ar te,  avent i  profondità  super io re  a  ml.  2,00  r i spetto  al la
quota  media  del  piano  d i  campagna,  saranno  compensat i  per  una  larghezza  par i  a l l ' ingombro  de l
manufatto aumentata  di  cm. 50 per  ogn i  lato .

Nel la  ubicaz ione del le  sez ion i  e  nel  successivo  ca lco lo  dei  vo lumi,  non s i  terrà  conto  di  sco l ine  o
d i  foss i  d i  p icco le   d imens ion i  che   l ' Impresa   dovrà   provvedere  a  co lmare  a  sua  cura  e  spese.  Per
r i levat i  d i  forma  part ico lare,  nei  qual i  non  s iano  fac i lmente  def in ib i l i  sez ion i  t rasversa l i
s ign i f icat ive,  i l  ca lco lo  de i  vo lumi  sarà  esegu ito  su l la  base  de l le  curve  di  l ivel lo  r i levate  con
teodol i te  d i  prec is ione  e d istanziometro  elettronico,  pr ima e dopo l 'esecuz ione del  r i levato .

S i  po trà  procedere  al la  misuraz ione  dei  mater ia l i  inert i  so lamente  dopo  i l  ragg iungimento  del le
dens i tà  prescr i t te .

Le  quant i tà  d i  iner t i  o  di  conglomerat i  per  le  qual i  s ia  espressamente  prev is ta  la  misurazione  su
automezzo  saranno  valu tate  mol t ip l i cando  la  superf ic ie  compresa  al l ' in terno  de l le  sponde  per
l 'a l tezza  media  de l  car ico,  ottenuta,  se  necessar io ,  l ivel lando  i l  car ico  del l ' automezzo.  Gl i  oner i
re la t iv i ,  comprendent i  anche la  sosta  del l 'automezzo,  saranno a totale  car ico del l ' Impresa.

Nel  caso  che ne l l 'E lenco  Prezz i  s ia  ammessa la  valu taz ione  degl i  inert i  a  peso,  s i  ut i l i zzeranno le
seguent i  equ ivalenze:

-  Sabbia  d i  Po o di  cava 1,6 t . /mc.
-  Ghiaia  in natura 1,8 t . /mc.
-  Misto  s tabi l izzato 1,6 t . /mc.
-  P ietr isco  e granulat i 1,7 t . /mc.
-  C iotto l i 1,8 t . /mc.
-  R ic ic lato 1,4 t . /mc.

La  D.L.  pot rà ,  a  sua  discrez ione,  ord inare  i l  contro l lo  to tale  o  parz ia le  dei  car ich i  e  del la  tara
degl i  automezz i;  i l  cont ro l lo  dovrà  avveni re  su  pesa  pubbl ica  o  ind icata  dal la  D.L.  e  gl i  oner i
re la t iv i ,  comprendent i  anche la  sosta  deg l i  automezzi ,  saranno a totale  car i co  del l ' Impresa.

Tutte  le  misure  del  car ico  esegu ite  su l l 'au tomezzo  e  le  misure  a  peso  verranno  reg is trate  su i
modul i  a  s tampa  del l 'Ammin is t raz ione  Comunale,  in  dupl ice  cop ia  e  con  numeraz ione  progress iva,
che  saranno  f i rmat i  da  un  rappresentante  del l ' Impresa  e  da  uno  de l la  D.L.  Ne l le  misure  a  peso,
quest i  modu l i  saranno  ut i l i zzat i  come  verbal i  d i  pesatura.  I  modu l i  dovranno  essere  compi la t i
g io rnalmente  e  contenere,  o l t re  a l le  misure  rela t ive  ad  ogn i  s ingolo  car ico ,  la  data,  la
denominazione  de l l ' Impresa  e  de l  cant iere,  nonché  tut te  le  indicaz ioni  necessar ie  per  ident i f icarne
i l  luogo  d i  posa  in  opera.  I  modul i  cos ì  compi lat i  cost i tu i ranno  l 'un ico  t i to lo  va l ido  per
l 'accertamento  de l le  quant i tà  che non der iv ino  da  misure  geometr iche  eseguite  su l l 'opera f in i ta.

Le  pavimentaz ion i  ver ranno  misurate  comprendendo  ogni  super f ic ie  non  pavimentata  infer iore  a
2,00  mq.  Le  super f ic i  saranno  valutate  suddiv idendole,  per  quanto  possibi le,  in  f igure  geometr iche
rego lar i ,  e,  quel le  con contorn i  curvi l inei ,  mediante  i l  ca lco lo  de i  set tor i  c i rco lar i  re lat iv i  o mediante
appross imazione ot tenuta suddiv idendo la curva in  segment i  rett i l inei .

Nel  caso  che  i l  conglomerato  bi tuminoso  per  strato  di  co l legamento  venga  steso  su  superf ic i
del imi tate  da  cordonate  e  che  l ' Impresa  ne  abbia  eseguito  i l  so tto fondo  o  i l  r inf ianco  con  una
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quant i tà  di  calcestruzzo  maggiore  di  que l la  necessar ia ,  se  la  D.L .  r i t iene  che  esso  abb ia  la
res is tenza  necessar ia  e  che  non  ostaco l i  la  successiva  s tesa  del  manto  d i  usura,  la  larghezza  del lo
strato  di  co l legamento  sarà cons iderata  par i  a  que l la  esi stente  f ra  le  cordonate.

Art.  55.   -   Misurazione  di  calcestruzzi,  fognature,  canalizzazioni,  cordonate  e
pavimentazioni non bituminose

I  conglomerat i  cement iz i  ver ranno  compensat i  in  base  a  misurazioni  eseguite  con  metodi
geometr ic i  su l l ' opera  f in i ta,  con  l 'esc lusione  degl i  intonac i ,  de i  vani  o  di  a l t r i  mater ia l i  in  essi
contenut i .  In  ogni  caso,  non  s i  dedurranno  i  vo lumi  del  fer ro  d 'armatura,  de i  cavi  per  la
compress ione ed i  vani  di  vo lume ugua le o minore a mc.  0,20.

I l  peso  del  ferro  d 'armatura  ver rà  determinato  secondo  i  d iametr i  e  le  lunghezze  ef fet t ivamente
prescr i t t i ,  t rascurando  le  quant i tà  super ior i  a l le  presc r i z ion i ,  le  sovrapposiz ion i  per  giunte  non
r ich ieste  o  causate  da  barre  con  lunghezza  r ido tta .  Lo  sv i luppo  ef fet t ivo  di  ogni  barra ,  sarà
aumentato  d i  40  vo lte  i l  d iametro  per  ogn i  sovrappos iz ione  e  di  10  vo lte  i l  d iametro  per  ogni
ganc io.  I l  peso  da  contab i l i zzare  s i  otter rà  molt ip l i cando  lo  svi luppo  del le  barre  per  i l  peso  un itar io
dato  da l le  tabe l le  uf f ic ia l i  UNI.

La  misurazione  d i  t ratt i  d i  fognatura,  di  canal izzaz ioni  per  serviz i  a  rete  e  del le  re lat ive
tubazioni  in  PVC,  ver rà  esegui ta  f ra  la  parete  interna  d i  ogni  pozzet to  e  quel la  de l  pozzetto
successivo.  La  misuraz ione  del le  fognature  potrà  essere  compiuta  anche  detraendo  da l la  d is tanza
f ra  i l  cent ro  dei  ch iusin i  post i  a l le  est remità  di  ogn i  t rat to,  la  metà  del le  larghezze  dei  re lat iv i
pozzett i .

La  misurazione  de i  t ratt i  curv i l ine i  de l le  cordonate  o  di  a iuo le  con  per imetro  ch iuso  e  superf ic ie
infer io re  a  mq.  4 ,00  pot rà  essere  eseguita  su l  lato  esterno  del la  cordonata.  Quando  ne l la
costruz ione  d i  passi  carrai  o  di  rampe  per  accesso  a  pedonale,  vengano  ut i l i zzate  piast re l le  del lo
stesso  mater ia le  cost i tuente  la  cordonata,  in  mancanza  del l 'apposi to  art ico lo  de l l ' E lenco  Prezz i ,  s i
potrà  contab i l i zzare  lo  sv i luppo  l ineare  di  ogni  corso  di  piast rel le  con  l ' ar t ico lo  di  E lenco  Prezz i
re la t ivo  a l la  cordonata.

Per  la  fo rn i tura  di  e lement i  costru i t i  in  ser ie  qual i  ch iusin i ,  cadi to ie,  boto le,  te la i  e lement i  d i
rec inz ione e s imi l i ,  i l  peso  da contab i l i zzare  verrà determinato  da l la  media  di  pesature,  e f fettuate in
cont raddi t tor io ,  su  d i  un  suf f ic iente  numero  d i  campioni .  Come  verba l i  d i  pesatura  verranno
ut i l izzat i  g l i  stess i  modul i  impiegat i  per  gl i  inert i  ed i  conglomerat i .

Art.  56.   -  Metodi di  misurazione non previsti  nel  presente capitolato

Per  i  lavor i  i  cu i  cr i ter i  d i  misurazione  non s iano  spec i f i cat i  né nel  presente  Capi to lato  Spec ia le,
né  nel l 'a l legato  Elenco  Prezz i  Unitar i ,  s i  farà  r i fer imento  ai  metodi  localmente  in  uso  e  indicat i  nel
L ist ino  Prezz i  Opere  Edi l i  del la  Camera  di  Commerc io,  Industr ia,  Art ig ianato  e  Agr ico l tura  d i
Modena.

Art.  57.  -  Verif ica di  regolare esecuzione dei lavori

1. La  ver i f ica  del la  regolare  esecuz ione  de i  lavor i  è  diretta  ad  accertare  che  i  lavor i  oggetto  di
esecuz ione  sono  stat i  esegu it i  a  regola  d’ar te ,  in  conformi tà  al  contratto  e  al le  presc r i z ion i
tecniche  stabi l i te  dal  Committente.  I l  D irettore  de i  lavor i  a  segu ito  del la  comunicazione
del l ’u l t imazione  dei  lavor i  re la t iv i  a  c iascun  s ingo lo  intervento  accer ta  la  ef fett iva  u l t imaz ione
dei  lavor i  e  ne ver i f i ca  la  rego lare  esecuzione.

2. Nel l ’ ipotes i  in  cu i  s iano  r iscontrate  de l le  manchevolezze  nel le  quant i tà  esposte  ne l le  fatture
ovvero  dei  di fett i  s ia  nei  mater ia l i  che  ne l le  modal i tà  d i  esecuzione  de i  lavor i ,  sempre  che  le
prestaz ion i  s iano  accet tabi l i  senza  pregiudiz io  per  l ’ opera  compiuta,  sarà  data  mot ivata
comunicazione  scr i t ta  a l l ’ esecutore  af f inché  possa  presentare  le  propr ie  controdeduzioni  entro  i l
termine  stabi l i to  dal le  legg i  v igent i .

3. Qua lora  le  giust i f icaz ioni  del l ’esecutore  non  fossero  accettate  verrà  app l icata  un ’adeguata  e
g iust i f icata  r iduz ione di  prezzo  in sede di  l iqu idaz ione de l le  fa tture.

Art.  58.  -  Riprese video-fotografiche

a) L ’esecutore,  dovrà  eseguire  r iprese  v ideo- fotograf iche  dei  s ingo l i  intervent i ,  at testant i  g l i
intervent i  stess i ,  con  par t i co lare  r i fer imento  ag l i  spessor i  dei  mater ia l i  e  agl i  impiant i
tecno logic i ,  seguendo le  indicaz ioni  de l la  Di rez ione Lavor i .
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b) La  rea l i zzaz ione  del le  r iprese  v ideo- fotograf iche,   par te  integrante  e  documentale  di  ogn i  SAL,
saranno  necessar ie  per  la  va lutaz ione  e  misurazione  del le  opere  nonché  per  la  l iqu idaz ione  dei
pagament i  da par te  del la  Direz ione Lavor i .

Art.  59  -  Criteri  ambientali  minimi

In  ot temperanza  con  quanto  d isposto  dal l ’a r t .  34  del  D.Lgs  56/2017,  vengono  appl icat i  i  Cr i ter i
Ambiental i  Min imi  (CAM)  prev is t i  dal  P iano  d ’az ione  per  la  sostenib i l i tà  ambientale  dei  consumi  nel
settore  del la  Pubbl ica  Amminis traz ione  ovvero  Piano  d’Azione  Nazionale  su l  Green  Publ ic
Procurement  (PANGPP)  per  le  categor ie  r ientrant i  ne i  settor i  pr ior i tar i  d i  in tervento  per  i l  GPP,  ove
compat ib i l i .

Nel  caso  spec i f ico  s i  fa  r i fer imento  al la  seguente categor ia  merceologica,  per  la  quale  sono stat i
emanat i  appos i t i  decret i  dal  Min istero  del l ’Ambiente del la  Tutela  del  Terr i tor io e del  Mare:  

“Edi l i z ia  (e  opere  stradal i ) ”  –  DM  11  Ot tobre  2017  “CRITERI  AMBIENTALI  MINIMI  PER
L ’AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  DI  PROGETTAZIONE  E  LAVORI  PER  LA  NUOVA  COSTRUZIONE,
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI  PUBBLICI”  (GURI  06/11/2017 n°259).

 
Per  quanto r iguarda le  opere stradal i  dovrà dunque essere  garant i to  quanto  di  seguito  r iportato:

DISASSEMBLABILITÀ 
Almeno  i l  50%  peso/peso  de i  nuovi  component i  ut i l i zzat i  deve  essere,  a  f ine  v i ta,  r ic ic labi le  o
r iut i l i zzabi le.  Di  ta le  percentuale,  a lmeno i l  15% deve  essere  cost i tu i to  da  mater ia l i  non strut tural i
Verif ica
L ’appal tatore  dovrà  forn i re  l ’e lenco  di  tu tt i  i  mater ia l i  da  lu i  immessi  nel la  real izzaz ione  del l ’opera,
che  possono  essere  r ic ic lat i  o  r iu t i l i zzat i ,  con  l ’ ind icaz ione  de l  re la t ivo  peso  r i spet to  al  peso  tota le
dei  mater ia l i  nuov i  ut i l i zzat i  per  la  real i zzaz ione de l l ’opera.  

MATERIA RECUPERATA O RICICLATA 
I l  contenuto d i  mater ia  recuperata  o r ic ic lata  nei  mater ia l i  ut i l i zzat i  per  l ’opera,  anche considerando
diverse  percentual i  per  ogni  mater ia le,  deve  essere  par i  ad  almeno  i l  15%  in  peso  valutato  su l
tota le  di  tu tt i  i  mater ia l i  nuovi  ut i l i zzat i .  
D i  ta le  percentuale,  a lmeno  i l  5%  deve  essere  cost i tu i ta  da  mater ia l i  non  st rut tural i .  I l  suddetto
requ is i to  può  essere  derogato  nel  caso  in  cu i  i l  componente  impiegato  r ient r i  contemporaneamente
nel le  due  casis t iche sot to r iportate:  
1. abb ia  una  spec i f ica  funzione  di  protez ione  del l ’ed i f ic io  da  agent i  estern i  qual i  ad esempio  acque

meteor iche (membrane  per  impermeabi l i zzaz ione);  
2. suss istano  spec i f ic i  obbl igh i  d i  legge  a  garanzie  min ime  d i  durabi l i tà  legate  a l la  suddetta

funzione.  
Verif ica
l ’appal tatore  deve  forn ire  l ’e lenco  dei  mater ia l i  cost i tu i t i ,  anche  parz ia lmente,  da  mater ie
recuperate o r ic ic late ed i l  loro peso  r ispetto  a l  peso  tota le  dei  mater ia l i  u t i l i zzat i  per  l ’opera.  
La percentua le  di  mater ia  r ic ic lata  deve essere  d imostrata t rami te  una del le  seguent i  opzioni:  
• una  d ich iaraz ione  ambientale  d i  T ipo  III ,  conforme  al la  norma  UNI  EN  15804  e  al la  norma  ISO

14025;  
• una  cer t i f i caz ione  d i  prodot to  r i lasc ia ta  da  un  organismo  d i  valutaz ione  del la  conformi tà  che

attest i  i l  contenuto di  r ic ic lato  come ReMade in I t  a ly®,  Plast ica  Seconda Vi ta  o equ ivalent i ;  
• una  autod ich iaraz ione  ambienta le  di  T ipo  I I  conforme  a l la  norma  ISO  14021,  ver i f icata  da  un

organismo di  valutaz ione de l la  conformità.  

SOSTANZE PERICOLOSE 
Nei  component i ,  par t i  o mater ia l i  usat i  non devono essere  agg iunt i  in tenzionalmente:  
1. add it iv i  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercur io,  arsen ico  e  selenio  in  concentraz ione

super iore al lo  0.010% in  peso.  
2. f ta lat i ,  che  r i spondano  a i  cr i ter i  de l l ’ ar t i co lo  57  lettera  f)  de l  regolamento  (CE)  n.1907/2006

(REACH).  
Nei  component i ,  par t i  o mater ia l i  usat i  non devono essere  present i :  
3. sostanze  ident i f i cate  come  “est remamente  preoccupant i”  (SVHCs)  ai  sensi  del l ’ar t .59  del

Rego lamento  (CE) n.  1907/2006 ad una concent raz ione maggiore  del lo  0,10% peso/peso.  
4. sostanze  e misce le  c lass i f icate  ai  sens i  del  Regolamento  (CE)  n.1272/2008 (CLP) :  

• come  cancerogene,  mutagene  o  toss iche  per  la  r iproduz ione  di  categor ia  1A,  1B  o  2  (H340,
H350,  H350 i ,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,  H341,  H351,  H361f,  H361d,
H361fd,  H362);  

• per  la  tossic i tà  acuta  per  v ia  orale ,  dermica,  per  inalaz ione,  in  categor ia  1,  2  o  3  (H300,
H310, H317,  H330,  H334) 

• come  per ico lose  per  l ’ ambiente  acquat ico  di  categor ia  1,2,  3  e  4  (H400,  H410,  H411,  H412,
H413) 
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• come avent i  toss ic i tà  spec i f i ca  per  organi  bersag l io  di  categor ia  1  e 2 (H370,  H372).  
Verif ica
L ’appal tatore  deve  presentare  una  dich iaraz ione  del  legale  rappresentante  da  cu i  r isu l t i  i l  r ispetto
dei  punt i  3  e  4.  Tale  dich iaraz ione  dovrà  inc ludere  una  re laz ione  redat ta  in  base  a l le  schede  d i
s icurezza  messe  a  d ispos iz ione  dai  forn i tor i  o  schede  informat ive  di  s icurezza  (SIS)  qua lora  la
normat iva  app l icabi le  non r ich ieda la  forn i tu ra d i  Schede  Dat i  d i  S icurezza (SDS).  
Per  quanto  r iguarda  i  punt i  1  e  2  devono  essere  presentat i  rappor t i  d i  prova  r i lasc iat i  da  organ ismi
d i  valutaz ione  del la  conformità.  

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
I  prodot t i  ut i l i zzat i  per  le  pavimentaz ioni  e  i  r i vest iment i  devono  essere  conformi  a i  cr i ter i  eco logic i
e  prestaz ional i  prev ist i  da l le  Dec is ion i  2010/18/CE  30,  2009/607/CE31  e  2009/967/CE32  e  loro
modif i che ed  integrazion i ,  re lat ive  al l ’assegnaz ione de l  marchio comunitar io  di  qual i tà  eco logica.  
Verif ica:  
In fase d i  approvv igionamento  l ’appa ltatore dovrà accer tars i  del la  r ispondenza al  cr i ter io  ut i l i zzando
prodott i  recant i  a l ternat ivamente:  
• i l  Marchio Eco label  UE o equivalente;  
• una  d ich iaraz ione  ambientale  d i  T ipo  III ,  conforme  al la  norma  UNI  EN  15804  e  al la  norma  ISO

14025  da  cu i  s i  evinca  i l  r ispet to  del  presente  c r i ter io .  C iò  può  essere  ver i f icato  se  nel la
d ich iaraz ione  ambientale  sono  present i  le  informazioni  spec i f i che  relat ive  ai  c r i ter i  contenut i
nel le  Dec is ion i  sopra  r ich iamate,  inc luso  i  valo r i  su l l ’SO2  .  E,  in  mancanza  d i  quest i ,  la
documentazione  comprovante  i l  r ispet to  del  presente  cr i ter io ,  inc lus i  i  va lor i  d i  SO2  ,  val idata
da  un  organismo  di  valu taz ione  del la  conformità ,  dovrà  essere  presentata  a l la  staz ione
appal tante in  fase  di  esecuzione dei  lavor i .  

DEMOLIZIONI E RIMOZIONE DEI MATERIALI  
A l lo  scopo  di  r idur re  l ’ impatto  ambientale  su l le  r i sorse  natural i ,  d i  aumentare  l ’uso  d i  mater ia l i
r ic ic lat i  aumentando  cos ì  i l  recupero  dei  r i f iut i ,  con  part i co lare  r iguardo  ai  r i f iu t i  da  demol i z ione  e
costruz ione  (coerentemente  con  l ’ob iett ivo  di  recuperare  e  r ic ic lare  entro  i l  2020 a lmeno  i l  70% de i
r i f iut i  non  per ico losi  da  costruz ione  e  demol iz ione  ),  fermo  restando  i l  r ispet to  di  tutte  le  norme
v igent i  e  di  quanto  previs to  da l le  spec i f iche  norme  tecniche  di  prodot to,  le  demol iz ion i  e  le
r imozioni  dei  mater ia l i  devono  essere  esegu ite  in  modo  da  favor i re ,  i l  t rattamento  e  recupero  de l le
var ie  f raz ioni  di  mater ia l i .  A ta l  f ine i l  progetto  del l ’ ed i f ic io  deve  prevedere  che:  
1. Nei  casi  d i  r is tru tturaz ione,  manutenz ione  e  demol iz ione,  a lmeno  i l  70%  in  peso  dei  r i f iut i  non

per ico losi  generat i  durante  la  demol i z ione  e  r imoz ione  di  ed i f i c i ,  part i  d i  edi f ic i ,  manufatt i  d i
quals ias i  genere  present i  in  cant iere,  ed  esc ludendo  gl i  scavi ,  deve  essere  avviato  a  operaz ioni
d i  preparaz ione per  i l  r iut i l i zzo ,  recupero  o  r i c ic laggio .  

2. I l  cont raente  dovrà  ef fettuare  una  ver i f ica  precedente  a l la  demol iz ione  al  f ine  di  determinare
c iò  che  può  essere  r iut i l i zzato,  r i c i c lato  o  recuperato .  Ta le  ver i f ica  inc lude  le  seguent i
operazioni :  
• indiv iduaz ione  e  valutaz ione  de i  r i sch i  d i  r i f iut i  per ico losi  che  possono  r ich iedere  un

t rat tamento  o  un  trat tamento  spec ia l i st ico,  o  emiss ioni  che  possono  sorgere  durante  la
demol iz ione;  

• una st ima del le  quant i tà  con una r ipar t i z ione  dei  divers i  mater ia l i  da  costruz ione;  
• una  st ima  del la  percentuale  di  r iut i l i zzo  e  i l  po tenzia le  d i  r ic ic laggio  su l la  base  di  proposte

d i  s is temi  d i  selez ione durante  i l  processo  d i  demol iz Ione;  
• una  st ima  del la  percentuale  potenzia le  raggiungib i le  con  a l t re  forme  di  recupero  dal

processo  di  demol i z ione.  
Verif ica:  
L ’of ferente  deve  presentare  una  ver i f ica  precedente  a l la  demol iz ione  che  contenga  le  in formaz ion i
spec i f icate  nel  cr i ter io ,  a l legare  un p iano d i  demol iz ione  e recupero  e una sottosc r iz ione  d i  impegno
a trattare i  r i f iu t i  da demol iz ione o a confer i r l i  ad un impianto  autor izzato  al  recupero  de i  r i f iut i .  

PRESTAZIONI AMBIENTALI 
Ferme  restando  le  norme  e  i  rego lament i  comunal i ,  le  att iv i tà  di  cant iere  devono  garant i re  le
seguent i  prestaz ioni:  
• per  tut te  le  att iv i tà  di  cant iere  e  traspor to  dei  mater ia l i  devono  essere  ut i l i zzat i  mezzi  che

r ientrano almeno ne l la  categor ia  EEV (ve ico lo eco log ico  migl iorato)  
A l  f ine  d i  r idurre  i  r i sch i  ambiental i ,  a l l ’o f fer ta  dovrà  essere  al legata  una  relaz ione  tecnica  con
l ’ indiv iduaz ione  puntuale  del le  possibi l i  cr i t i c i tà  legate  a l l ’ impat to  ne l l ’ area  di  cant iere  e  al le
emissioni  di  inquinant i  su l l ’ambiente  c i rcostante,  con  par t i co lare  r i fer imento  a l le  s ingo le  t ipo log ie
del le  lavorazioni .  Ta le  re laz ione  dovrà ino l t re  contenere:  
• l e  misure  per  l ’abbat t imento  del  rumore  e  del le  v ibraz ioni ,  dovute  a l le  operazioni  d i  scavo,  d i

car i co/scar ico  dei  mater ia l i ,  d i  tagl io  dei  mater ia l i ,  d i  impasto  del  cemento  e  di  d isarmo,  etc . ,  e
l ’eventuale  instal laz ione  di  schermature/coper ture  ant i rumore  (f isse  o  mobi l i )  ne l le  aree  più
cr i t iche  e  nel le  aree  di  lavoraz ione  più  rumorose,  con  par t i co lare  r i fer imento  al la  disponib i l i tà
ad ut i l i zzare  gruppi  e lett rogen i  super  s i lenziat i  e  compressor i  a  r idot ta  emiss ione acust i ca;  
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• l e  misure  per  l ’ abbatt imento  del le  po lver i  e  fumi  anche  att raverso  per iodic i  intervent i  d i
i r roraz ione  del le  aree  d i  lavoraz ione  con  l ’acqua  o  al t re  tecniche  d i  contenimento  del  fenomeno
del  so l levamento  del la  po lvere;  

• l e  misure  idonee  per  r idurre  l ’ impat to  v i s ivo  del  cant iere,  anche  att raverso  schermature  e
s istemazione  a  verde,  soprattu tto  in  presenza  di  ab i taz ion i  cont igue  e  habitat  con  presenza  di
spec ie  part ico larmente sensib i l i  a l la  presenza umana; 

• l e  misure  per  att iv i tà  di  demol i z ione  selett iva  e r ic ic lagg io  dei  r i f iut i ,  con part ico lare  r i fer imento
a l  recupero  d i  mater ia le  proveniente  da l le  att iv i tà  di  cant iere,  le  misure  per  i l  recupero  e
r ic ic lagg io  degl i  imbal laggi .  

Verif ica:  
L ’of ferente  deve  dimost rare  la  r ispondenza  ai  cr i ter i  su indicat i  t rami te  la  documentaz ione  ne l
segui to  ind icata:  
• re laz ione  tecnica  nel la  quale  s iano  evidenz iate  le  az ion i  previste  per  la  r iduzione  de l l ’ impatto

ambientale  nel  r ispet to  dei  cr i ter i ;  
• piano  per  la  gest ione  dei  r i f iut i  da  cant iere  e  per  i l  contro l lo  del la  qual i tà  del l ’a r ia  e

del l ’ inqu inamento  acust ico durante le  att iv i tà  di  cant iere.  

PERSONALE DI CANTIERE 
I l  persona le  impiegato  nel  cant iere  deve  essere  formato  per  gl i  spec i f ic i  compit i  at t inent i  a l la
gest ione  ambienta le  del  cant iere con part i co lare r iguardo a:  
• s istema di  gest ione  ambientale ,  
• gest ione  del le  po lver i  
• gest ione  dei  r i f iu t i .  
Verif ica:  
L ’of ferente  deve  presentare  in  fase  di  of fer ta ,  idonea  documentazione  at testante  la  fo rmaz ione  del
persona le,  quale  ad esempio  curr icu lum, diplomi,  a ttestat i ,  e tc .  

REINTERRI 
Per  i  r interr i ,  deve  essere  r iut i l i zzato  mater ia le  d i  scavo  (esc luso  i l  ter reno  naturale)  proven iente
dal  cant iere  s tesso  o  da  a l t r i  cant ier i ,  o  mater ia le  r ic ic la to  conforme  ai  parametr i  de l la  norma  UNI
11531-1 .  
Per  i  r iempiment i  con  misce la  di  mater ia le  betonabi le  deve  essere  u t i l i zzato  almeno  i l  50%  di
mater ia le  r ic ic la to.  
Verif ica:  
L ’of ferente  deve  presentare  una  d ich iaraz ione  de l  legale  rappresentante  che  attest i  che  ta l i
prestaz ion i  e  requ is i t i  de i  mater ia l i ,  de i  component i  e  del le  lavoraz ioni  saranno  r ispettat i  e
documentat i  nel  corso  del l ’a t t iv i tà  d i  cant iere 

CLAUSOLE SOCIALI
I  lavorator i  dovranno  essere  inquadrat i  con contratt i  che r ispet t ino  almeno  le  condiz ion i  di  lavoro  e
i l  sa lar io  min imo de l l 'u l t imo contratto  co l le t t ivo  nazionale  CCNL sottoscr i t to .
In caso  di  impiego  di  lavorator i  inter inal i  per  brevi  durate
In  caso  di  impiego  di  lavorator i  inter inal i  per  brevi  durate  (meno d i  60  giorn i )  l ’ o f ferente  s i  accerta
che  s ia  stata  ef fet tuata  la  Formazione  in  mater ia  d i  salu te  e  s icurezza  su l  lavoro  (s ia  gener ica  che
spec i f ica) ,  andando  o l t re  agl i  obbl igh i  d i  legge,  che  prevede  un  per iodo  massimo  par i  a  60  gio rn i
per  ef fettuare la  formazione  ai  d ipenden

Verif ica:  
l ’appal tatore dovrà  fo rn ire  i l  numero ed  i  nominat iv i  de i  lavorator i  che intende ut i l i zzare in  cant iere.
Ino lt re  su  r ich iesta  de l la  staz ione  appa l tante,  in  sede  di  esecuzione  cont rattua le,  dovrà presentare  i
cont ratt i  ind iv idua l i  dei  lavorator i  che  potranno  essere  interv is tat i  per  ver i f icare  la  corretta  ed
effett iva  appl icaz ione  del  contratto.  L ’appa ltatore  potrà  forn ire  in  aggiunta  anche  i l  cert i f i cato  di
avvenuta  cer t i f i caz ione SA8000:2014 (sono esc luse  le  cert i f icaz ioni  SA8000 di  vers ion i  previgent i) .

V ignola ,  l i  30 Apr i le  2020

IL  PROGETTISTA
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